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Viareggio: i fascisti 

applicano la 

strategia del plastico 
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Società «privata» 
USA istruirà 
l’esercito saudita 

(IN ULTIMA) 


La prima delle tre domeniche elettorali per i nuovi organi scolastici 


DOMANI IL NUOVO PROCESSO A MADRID 


Forte impegnata partecipazione 
i al voto nelle scuole elementari 


Genitori, insegnanti 


e personale non docente sono affiniti alle urne 
della mattinata - Le votazioni si sono svolte ovunque senza incidenti 
ovunque liste unitarie democratiche e antifasciste - In alcuni seggi 


in elevatissime percentuali fin dallo prime ore 
' Segnalata qualche irregolarità - Presenti (piasi 
ha votato il 100 per cento degli aventi diritto 


i Un grande 
• fatto 
democratico 


a FEI.VEXZA di elettori e- 
/a Unata fin dalla mattina- 
jlm. ta, ancora crescente nel 
pomeriggio giornata di roto 
.senza il minimo incidente 
Queste le notizie sulle elezio 
ni per alt organi collegiali del 
le scuole dementali 


La grande partecipazione al 
roto conferma I eccezionale si 
giuncato democratico dell'ut- 
tivita, dell intesa laighissinm 
che per settimane e settimane 
ha in tutto il Paese mobilita- 
t o ce ritmala cti migliaia di ma¬ 
dri e di padri, di maestrt, di 
maestre, di personale scola 
stico 


» Incontri riunioni asserti- 
f blee, dibattiti hanno dato n- 
J no dalle primissime battute 
v un aspetto particolare alta 
[ campagna elettorale per i con- 
t stgtt scolastici Quando le con 
t vocazioni dei direttori e dei 
r presidi per spiegate te norme 
[ elei decreti delegati ai genitori 
|-avevano ricevuto una risposta 
[inattesa di presenze numero- 
f.sisstrne, si cui detto da qual- 
f cuna che m trattela di un Jun¬ 
ico di paglia, che < genitori 
\ erano affluiti su lo per il ree 
*chio, tradizionale risotto ver- 
.so le autorità scolastiche, ma 
che presto si sarebbero stari- 
*catt e che, comunque, avrrb- 
i bero accettato passivamente 
‘le indicazioni e i consigli im¬ 
partiti dall’alto 
Invece, man mano che pas¬ 
savano i giorni e Lenivano 
compiendosi le scadenze elet¬ 
torali — la formazione dei 
programmi, la presentazione 
delle liste, la propaganda elet¬ 
torale — si e assistito al ere 
sacre della partecipazione, al 
suo caratterizzarsi m senso 
! nuovo, originale, come spinta 
f dal basso allo scambio delle 
| idee, al confronto delle opi- 
; moni, all’azione comune, al- 
l l'iniziativa unitaria. 


' I consigli di interclasse e di 
I circolo nelle scuole elemento* 
I n sono ormai una realta e so* 
! no stati eletti in tutto il Pae* 
i se con una forte e matura 
' partecipazione di genitori, in* 
j segnanti e personale non do* 
conte, 

l La prima domenica elettora¬ 
le nelle scuole elementari e 
materne si e intatti curai te* 
rizzata come un grande fatto 
di partecipazione popolare e 
• di prò tonda coscienza civile, 
cosi come, d'altra parte, la¬ 
sciava ampiamente prevedere 
l'andamento della campagna 
elettorale. 

Ovunque le operazioni di vo¬ 
to — iniziate nella mattinata 
di ieri alle 8 e terminate alle 
*J(J — si sono svolte senza il 
nummo Incidente. Qualche ir¬ 
regolarità e segnalata invece 
da dnerse parti del Paese 
in molti seggi, intatti, i di¬ 
rettori didattici o i presidenti 
hanno impedito l'esercizio del 
diritto di voto u genitori che 
non erano muniti ai un do¬ 
cumento d'identltii valido, ma 
che — come prevede espressa¬ 
mente una disposizione mini¬ 
steriale — potevano essere ri¬ 
conosciuti da almeno due 
membri del loro seggio elet¬ 
torale 

L'affluenza alle urne è sta¬ 


ta ovunque elevata sm dalle 
prime ore del mattino e, m 
qualche caso, si e addirittura 
intensificata in quelle serali 
Davanti a molte scuole, per 
tutta «a giornata, si sono visU 
capannelli di genitori che. ac¬ 
compagnati spesso dui bambi 
ni, si sono intrattenuti a se¬ 
guire l'andamento delle ele¬ 
zioni 

I primi dati a disposizione 
registrano una partecipazione 
4*1 vot > che s: aggira, m al¬ 
cune quindi citta, attorno al¬ 
ino per cento dei genitori, in 
alcuni circoli cittadini hanno 
addirittura votato tutti gU 
aventi diruto. Alle 1« la me¬ 
dia nazionale eli partecipazio¬ 
ne — secondo notizie di agen¬ 
zia — si aggirava attorno al 
<>0 per cento. 

Lo spoglio delle schede, ini¬ 
ziato in alcuni seggi subito 
dopo le 20, si concluderà do¬ 
vunque nella mattinata di og¬ 
gi e l’esame dei voti espres¬ 
si richiederà un'analisi atten¬ 
ta e particolare per ogni sin¬ 
gola realta. L'altissima per¬ 
centuale di partecipanti co¬ 
stituisce pili. pero, un impor¬ 
tante fatto democratico, testi¬ 
monianza della volontà demo¬ 
cratica dei genitori e degli 
insegnanti per la riforma del¬ 
la scuola. • 

(NOTIZIE E SERVIZI 
A PAGINA 4) 



MILANO — SI voi» in una scuola «lamantar» miianas*. 


Finalmente il governo ha dato attuazione al voto parlamentare di quattro anni fa 

Si riapre la strada alla revisione 
del Concordato tra Italia e Vaticano 

Una lunga inerzia • Il negoziato dovrà tendere ad aggiornare le norme del trattato adeguandole ai mutamenti intervenuti nella realtà del Paese 


Chi aveva creduto di poter 
ridurre queste elezioni a poco 
piu di una formalità, e aveva 
sperato (li poter contare su 
consigli scolastici asfittici, e- 
spressioni di minoranze disat¬ 
tente o sfiduciate, si e accor¬ 
to di aver sbagliato ancora 
una volta t conti, di aver an¬ 
cora una volta, sottovalutato 
il convinto senso democratico 
della maggioranza dei cittadini. 


\ Ecco dunque che la parteci¬ 
pazione di massa al voto di 
ieri, la prova di civismo data 
da tanti padri, madri, inse¬ 
gnanti e già di per ve un suc¬ 
cesso delle forze dcmocrati- 
che. 

I dati diranno nei prossimi 
giorni i risultati ottenuti dalle 
liste unitarie c antifasciste che 
hanno visto assieme, per il 
rinnovamento della scuola, la¬ 
voratori manuali e intellettua¬ 
li, comunisti, socialisti, catto¬ 
lici, militanti della DC e elei 
partiti laici, indipendenti sen¬ 
za partito 

• Al di la dei dati che andran¬ 
no attentamente esaminati c 
valutati, siamo convinti (c gli 
attacchi e le manovre delle 
destre e di una parte deila 
DC contro le liste unitane ne 
i ono la controprova) che il 
successo democratico c già 
sancito dal modo con cui le 
masse di cittadini hanno par- 
itecipato alla campagna elet¬ 
torale c al roto di ieri 
Gli eletti nei consigli di ctr¬ 
icot o e di interclasse hanno a- 
:to modo vi queste settima- 
te di conoscere ciò che pensa 
Iella scuola la grande maggio- 
•anzu dei genitori c degli in- 
legnanti, di comprendere cosa 
està maggioranza vuole per 
futuro dei propri figli, di 
•cadérsi consapevoli della for- 
c della ragione dei principi 
tifasclsti e democratici Es- 
i lavoreranno perciò per mi¬ 
norare e rinnovare la scuo- 
nella maggiore unita pos¬ 
sile. 

La prima domenica elettora¬ 
le nelle scuole si c svolta duri- 
sotto il segno civile di 
na grande partecipazione. 
lite prossime due do meni- 
thè di voto nelle medie e nel- 
superiori et si attende la 
•.ferma della volontà di mas- 
a riformare la scuola e ciò 
:rù particolarmente impot- 
i nte negli istituti secondari 
rette in essi per la prima 
•otta nel nostro Paese, espil¬ 
eranno il loro impegno de¬ 
mocratico e rinnovatore gli 
studenti. 

Marisa Musu 


ROMA, 9 febbrai» 

Il passo compiuto sabato 
dal governo ìtnlmno, per v a 
diplomatica, per tur conos^ >- 
re alla Santa Sede « la nn>- 
pria disponibilità per una ie* 
visione del Concordato, se¬ 
condo i voti espressi nei di¬ 
battiti parlamentar: », ha ro r - 
to finalmente un silenzio '‘he 
durava da quasi quattro au 
nt e che e stato fonte di non 
pochi equivoci. 

Risale, infatti, al 7 apralo 
1971 l’ordine del giorno de.lu 
Camera, accettato dal gover¬ 
no, che invitava quest'ultimo 
a intraprendere « un negozia¬ 
to con la S. Sede per le mo¬ 
difiche del Concordato, det¬ 
tate dalle esigenze di armo¬ 
nizzazione costituzionale, Ufi* 
l'evoluzione dei tempi c dal¬ 
lo sviluppo della vita demo¬ 
cratica». Ma da questa cl'U a, 
nessun passo era stato com¬ 
piuto presso la S. Sede da, 
governi succedutisi nel frat¬ 
tempo per attuare gli impe¬ 
gni assunti davanti ul Para¬ 
mento, mentre in più occasi » 
ni, da parte vaticana, veni vìi 
espressa una disponibilità ad 
aggiornare il Concordato. 

Il 22 settembre 1972. Pao¬ 
lo VI, ricevendo in visita uf¬ 
ficiale il Presidente della Re¬ 
pubblica, Giovanni Leone, di¬ 
chiarava che « la S. Sede e 
disposta a esaminare l'oppor¬ 
tunità di revisioni del Con¬ 
cordato che siano suggerite 
dalle mutate situazioni e dal¬ 
le nuove esigenze dei tempi ». 
Il segretario di Stato, esigei. 
Villot, ricevendo l'altro gior¬ 
no l’ambascalture italiano, *di 
ha « riconfermato la disp >- 
nlbilita gta m antecedenza 
manifestata dalla S Sede ». 

La verità e che e senior» 
mancata la volontà oolitica 
da parte della DC e dei *d 
verni da essa guidati di nf 
front are e risolvere posit va 
mente questo problema. Pia¬ 
sti dire che il Parlarne i o 
non solo non e stato mai 
informato delle iniziative ti< 
traprese (c m caso contrario 
perchè) per attuare l'ordine 
del giorno del 7 aprile 1971, 
ma il governo non ha r*»so 
pubblici neppure i risulta i 
della commissione Goneila 
che, insediata il 13 ma.m 
19L9, consegnò U* sue propn- 
sto di revisione del Concor¬ 
dato nel novembre dello stes¬ 
so anno. 

Proprio por ottenere dal go¬ 
verno una risposta esauriente 
su questi precidi impegni *i - 
sunti datanti al Parlamento, 

compagni Berlinguer, Na‘- 
ta. Nilde Jori presentala. 1 ) 
il 19 luglio 1974. al presidente 
del Consiglio e ai minisii 


degli Esteri e della Giusti/'.i 
una interpellanza che non i* 
stata pero mai d.scussa: .1 
rhe rappresenta l'ennesima b* 
stimomanza dell* inerzia elei 
governi guidati dalla DC v 
del proposito del nostro pai 
tito di giungere, invece, ad 
un positivo esito del or >■ 
blpma 

C'e da chiedersi a chi In 
giovato, finora, questa politi¬ 
ca del congelamento e del 
rinvio di un problema che e 
rimasto e rimane aperto «• 
che, specie dopo il Telerei: 
cium del 12 maggio, ha tut\> 
crescere sia nel mondo ca - 
telico sla nel mondo laico 
insofferenze e impazienze, . li¬ 
me ha fatto riaffiorare Tu 
t cattolici integralisti o ne.a* 
iorze della destra conserva¬ 
trice e fascista la tentazione 
di perseguire ancora disegni 
ant ideino oratici. st rumenta nz, 
zando tra l'altro «u loro ! n 
determinati temi come quelli 
della famiglia. 

Il risultato della consulta- 

Alceste Santini 

SEGUE IN ULTIMA 


Taranto: gravi 
incidenti causati 
dai fascisti 

A Taranto due giovani, nella centrale 
piazza Vittorio, .sono stali accoltellati ieri 
pomeriggio da una squadracela fascista. 
Uno degli aggrediti — appartenente ad un 
gruppo extraparlamentare che teneva una 
mostra antifascista — «* stato colpito piu 
volte ul torace. E' stavo ricoverato con 15 
giorni di prognosi. Piu tuteli altri inci¬ 
denti sono accaduti in piazza Castello 
dove si erano adunati gruppi di giovani 
per protestare contro la vergognosa con¬ 
cessione della sala comunale al fascista 
Plebe. Sono avvenuti scontri durante i 
quali sono rimasti contusi due agenti La 
polizia ha fermato due persone. 

(A PAG. 5) 


Inizia a Roma 
la serrata 
dei macellai 

Inizia oggi a Roma la sonata di ire 
giorni decisa dnll'Associazione macellili 
aderenti alla Coni commercio Contro que¬ 
sta semita, che oltretutto verrebbe at¬ 
tuata non solo ai danni dei consumatori 
ma anche dei dipendenti delle macelle¬ 
rie. ì quali verrebbero privali del sala¬ 
rio, si e pionunewta l’organizzazione ade¬ 
rente alla Confesercenti. 

Nei prossimi giorni delegazioni di ma¬ 
cellai aderenti alla Co nf esercenti si incon¬ 
treranno con ì gruppi parlamentari per 
sollecitare la riduzione dellTVA dal IH 
al il per cento, la diminuzione delle la- 
riffe elettriche e una nuova disciplina 
del mercato delle importazioni, da affi¬ 
dare all’AIMA e a cooperative di detta¬ 
glianti o allevatori. 


Tempestoso finale dopo la vittoria della Juve 

Incidenti in campo e fuori: colpito Anastasi da un mortaretto, venticinque feriti tra il pubblico, un arresto 


i 


I 



MILANO — Alcuni giocatori della Juventus corrono a ripararsi dal lancio di mortaretti • di altri 
oggetti in campo La partita e stata costellata di incìdenti. 


La partita piu attesa del 
campionato di serie A di cal- 
< io s: e conclusa con la \it 
torni della Juventus sul Milari 
pe; 2 1 Prima e soprattutto 
durante 1 incontro si sono ve 
i dicati incresciosi incidenti 
Anastasi v stato colpito da 
un mortaretto e ha lasciato il 
terreno di gioco, \ i sono sta 
ti venticinque lenti tra gli 
spettatori, un arresto e un 
fermo. Alla Juve potrebbe ora 
essere assegnato a tavolino li 
verdetto di 2-tJ e il Milan po¬ 
trebbe subire una pesante 
squalifica 

Negli altri incontri della 
domenica, da segnalare la vit¬ 
toria della Lazio sul Vicen¬ 
za, la sconfitta della Roma ad 
opera del Napoli e la vittoriu 
dcll'lnter a Cagliari, 

11 Torino — con il suo suc¬ 
cesso — si e inserito al ter¬ 
zo posto m classifica Al Bo¬ 
logna e andato i] derby del- 
TAppennino 

In serie B sconfitte del Ve- 
ioni! e del Brescia e pareggio 
del Perugia 

{NELLE PAGINE INTERNE) 


Annullare la 
mostruosa condanna 
contro Camacho 
e i suoi compagni 

Ai « dieci di Carabanchel » un tribunale franchista ha ingiustamente in¬ 
flitto 162 anni di carcere • il collegio di difesa chiederà l'immediata 
liberazione - Il nuovo verdetto sarà definitivo - Solidarietà da tutto il mondo 


Gli astronauti sovietici 
rientrati dopo un 


mese nello spazio 



Gli astronauti sovietici Cubaiev e Oretoko die da) 12 
gennaio volavano a bordo della stazione scientifica or 
bitale Salini 4 sono scesi ieri a terra a 110 chilometri 
a nord-est della citi a di Zelinograd L’atterraggio e Ma 
to reso difficile dalle pessime condizioni meteorologiche 
incontrate nell'ultimo tratto di discesa, con un vento che 
soli lava alla velocita di 20 metri al secondo Anche la 
Msibilila era pessima, appena 500 metri 
Mentre la capsula sulla quale sloggiavano ì due co 
smottatiti e stata recuperata e oia o oggetto di attenti 
controlli nel centro spaziale dove e stata portata, la 
stazione spaziale prosegue regolarmente il suo \olo m 
condizioni di guida automatica La parola definitiva sul 
l’esito della missione spetta ora agli scienziati, ma gin 
da ora si può dire che essa e riuscita Le ricerche sono 
state eccezionalmente vaste e hanno riguardato molli 
settori, dagli esami medici alle investigazioni oceano 
grafiche, dalle rilevazioni atmosferiche agli studi sui 
raggi cosmici, dagli esami lecniei alle ricerche radiote¬ 
levisive, dallo studio del sole a quello delle stelle e dei 
vari pianeti Nella foto. ì due cosmonauti a bordo 
delia stazione scientifica. (A PAGINA 5) 


PER EVITA RE INGIUSTIZIE FISCALI 

Proposte del PCI 
sul cumulo 
dei redditi 

Una dichiarazione dì Barca: una leggina di rapi¬ 
da attuazione potrebbe fin da ora sottrarre alla 
imposta almeno una parte del reddito da lavoro 
dei coniugi > Il problema, dichiara Bonifacio, 
resta aperto anche per la Corte Costituzionale 


DALL'INVIATO 

MADRID. 9 febbraio 
Il « dossier » 1001 si riapre 
martedì d: fronte ai giudici 
del tribunale supremo ai Ma¬ 
drid. La giustizia franchista 
l'aveva chiuso piu di un anno 
la. il 29 dicembre 1975, emet¬ 
tendo durissime condanne: 
\ent’anm e un giorno di pri¬ 
gione per Marcel ino Coma* 
i ho e Eduardo Suborldo, di¬ 
ciannove per Nicolas Surto 
nus e il prete operalo Fran¬ 
cisco Garelli Salve, dici otto 
per Juan Muntz Zapico. di 
(lussante anni, quattro mesi 
e un giorno per Fernando 
Solo; dodici anni e un giorno 
per Francisco Acosta. Miguel 
Ange! Zamora, Fedro Sant te¬ 
st eoan e Luis Fernandez Co¬ 
stina. TI reato addebitato: es¬ 
sere dirigerne e militante del¬ 
le « Comisiones obreras », il 
movimento sindacale demo¬ 
cratico spagnolo 
Domani i giudici (il tribu¬ 
nale supremo può esser con¬ 
siderato come una sorla di 
Corte di cassazione) saranno 
chiamali ad un riesame del 
processo di prima istanza. 31 
loro verdetto sara definitivo 
Per ora non si sa ancora quale 
Mira la richiesta del « fiscal ». 
il pubblico ministero, Si sa 
invece che il collegio di di- 
iesa chiederà l’annullamento 
della sentenza che. nel dicem¬ 
bre del 1973, «*enne emessa a 
conclusione di un giudizio du- 
-rante 11 qua'e non venne di¬ 
mostrata alcuna, accusu mos¬ 
sa a carico degli imputati 
I « dieci di Carabanchel >» 
(dal nome del carcere madri¬ 
leno in cui sono rinchiusi i 
vennero arrestati nel giugno 
ciol 1972 in un convento nei 
pressi di Madrid La polizia 
lece irruzione neiristituto re¬ 
ligioso senza l’autorizzazione 
richiesta dal Concordato fra 
Spagna e Vaticano, disse di 
aver trovato appunti e ma 
ieriall che dimostravano che 
ì dieci sindacalisti erano Iti 
riunione: sostiene che gli ai- 
restati componevano l'esecu¬ 
tivo nazionale delle « Comi- 
siones obreras » e che queste 
costituivano unV associazione 
.Decita » 

Nelle cinque sedute del pro¬ 
cesso di dicembre, ) difenso¬ 
ri — il collegio era costituito 
da personalità molto in visi a 
dell’opposizione, ira cui l’ex 
ministro Ruiz Gimenez l'ex 
leader della DC durante la re¬ 
pubblica Gli Robles, il celebre 
penalista Fernandez Montes — 
erano riusciti a smantellare 
punto per punto il castello 
delle accuse. Gii Robles, ad e- 
.sempio. aveva chiaramente di¬ 
mostrato che la deposizione 
a carico di un commissario 
di polizia era frutto di « fer- 
IiIp fantasia ». Un altro avvo¬ 
cato. Manuel Lopez, aveva po- 
sio in evidenza nella sua ar- 
i tnga che le « Comisiones o- 
breras », essendo un movi¬ 
mento sindacale, non notava 
no incorrere, in tei mini strei 
tamente giuridici, nel reato di 
»« associazione illecita » previ¬ 
sto dRlla Carta costituzionale 
e dal codici franchisti, m 
quanto non costituivano una 
organizzazione, ma appunto, 
solo un movimento, anche se 
dalle vaste dimensioni 

L’attacco dei difensori ni 
processo fu talmente preciso 
che lo stesso precidente del 
tribunale dell'ordine pubblico 
Mateu Cime va* — nonostan¬ 
te le frequenti interruzioni — 
non potè celare un senso di 
ìispetto verso avvocati e un 
putati, e che il « fiscal », Her- 
rera, preferiva addormentar¬ 
si io far finta di farlo) co 
urendosi con una mano, piut¬ 
tosto che replicare alle con- 
tentazioni. 

La sentenza, emessa sei 
giorni dopo la conclusione del 
processo, fu quindi in aperto 
contras! o con tutti gli ele- 
menti emersi dal dibattimen 
<o. fu in sostanza una sen¬ 
tenza emessa non dal giudi- 
u, ma dal governo, una sen¬ 
tenza politica, come politico 
era stato il processo 

Non diversa e stata tutta 
la vicenda dei « dieci di Ca¬ 
rabanchel »: arresta 4 ! ne! giu¬ 
gno del ’72 avrebbero dovu¬ 
to venir giudicai! nel marzo 
dell'anno seguente. Ma mar¬ 
zo passo senza che i sindaca¬ 
listi comparissero sul banco 
degli imputati; in aprile si 
parlò di un’archiviazione, do¬ 
po che numerose organizza¬ 
zioni internazionali avevano 
premuto sul governo, allora 

Renzo Foa 

SEGUE IN ULTIMA 

A PAG. 12 altre informa¬ 
zioni sulla situazione in Spa¬ 
gna e sulle azioni di solida¬ 
rietà con i lavoratori spa¬ 
gnoli in lotta 


Il PCI presenterà alcune 
proposte sul cumulo dei red¬ 
diti e sulle aliquote fiscali 
Lo ha annuncialo il compa¬ 
gno Luciano Barca parlando 
ad Ancona a conclusione del 
congresso della sezione Cen¬ 
tro del PCI II compagno Bar¬ 
ca ha detto tra l'altro che « Jn 
questione del cumulo fiscale 
deve essere affrontata al piu 
presto dato che il processo 
inflazionistico, spingendo ì 
redditi di molti lavoratori, di 
pendenti ed autonomi, nello 
fasce colpite con aliquote pro¬ 
gressivamente piu alte, ha ag 
gravalo una ingiustizia di fon 
do » 

Barca ha anche sostenuto 
che «e possibile affrontare, 
in tempo in sede parlamen¬ 
tare, già per i redditi del 1974. 
la questione generale In ogni 
caso e possibile adottare su 
bito soluzioni transitorie con 
una leggina dt rapida appro¬ 
vazione, che sottragga al cu¬ 
mulo — sempre e dunque 
anche al di sopra del tetto 
fissato dalla riforma fiscale 
— almeno una pnrte del red¬ 
dito da lavoro dei coniugi II 
PCI presenterà sue proposte 
sia sulla questione generale, 
che va vista m relazione alle 
aliquote fiscali, sia sugli a- 
spetti piu urgenti » 

Sull'argomento del cumulo 
dei redditi proprio ieri e tor¬ 
nato il presidente della Corte 
Costituzionale in una intervi¬ 
sta rilasciata ad un giornale 
del Nord Bonifacio dopo aver 
spiegato che la Corte Costina 
/fonale non poteva scendere 
nel merito per vonflenre se la 
legge fosse jncushiu/ionale 
perche la questione era inam¬ 


missibile cosi come proposta 
dal tribunale di Oristano, ha 
continuato affermando « Il 
gran problema del cumulo re¬ 
sta aperto non solo per il Jp 
gisjatore ma anche per la 
Corte » 

Poi Bonifacio ha aggiunto 
« La Corte si potrà pronun¬ 
ciare solo quando fi giudice 
in una causa nella quale ven 
ga. m applicazione la nuova 
norma sui cumulo, ntenga di 
dover rimettere alla Corte la 
questione della sua legittimi 
ta costituzionale Prevedo cioè 
tempi molto lunghi E ciò non 
mi sembra giusto Non voglio 
— perche per dovere di uffi 
ciò non posso — dire se i 
milioni di italiani interessati 
abbiano ragione o torto nel 
sostenere ene fi cumulo viola 
il principio di uguaglianza, 
i contrasta con l’articolo 53 <pa 
rua di tributo a pania di ca 
1 pacila contributiva); disincen- 
I ma la famiglia (mentre li* 
Costituzione ne impone la tu 
telai, viola la posizione della 
donna lavoratrice Ma voglio 
c devo dire che ì milioni di 
cittadini interessati dovrebbe- 
| ro aver diritto ad ottenere 
l uno tempestiva versione (fa¬ 
vorevole o sfavorevole non 
importa) da parte dell’organo 
al quale è demandato fi com¬ 
pito di garantire la Costitu¬ 
zione ». 

L'intervista si conclude con 
questa affermazione: « Dalla 
delusione dei cittadini mi pa¬ 
re debba nascere un movi¬ 
mento della pubblico opinione 
volto a determinare nelle for 
zc politiche la volontà di ren 
dere fi processo di legittimità 
costituzionale piu aperto ai 
cittadini ». 
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Conc lusaJa conferenza d’organizzazione di Firenze 

De Martino ribadisce 
la posizione del PSI 

Confermato l'appoggio al governo ■ Cenni critici alle conclusioni del CN demo- 
cristiano - Il problema del rapporto con il PCI ■ L'intervento di Craxi 


DALL'INVIATO 

FIRENZE, 9 febbraio 
La Conferenza na/.ornilo U 
organizzazione del PSI si e 
conclusa con la riaffermazu- 
nc, da parte del compagno 
De Martino, delle posizioni 
politiche del partito quali so¬ 
no scaturite dalle ultime riu¬ 
nioni del Comitato centralo. 

I socialisti confermano tanto 
l’appoggio esterno al gover¬ 
no Moro, quanto il ritinto di 
una loro pnrtecipazione di¬ 
rotta. per la quale continua¬ 
no a ritenere che manchino 
attualmente le condizioni ne¬ 
cessarie. 

La situazione non è certo 
mutata da questo punto di 
vista, tanto piu che — ha sot¬ 
tolineato il segretario del PSI 

— nel recente Consiglio na¬ 
zionale democristiano il scn. 
Pantani ha respinto l’esigen¬ 
za politica posta dal PSt, 

« che non era quella di un 
rapporto preferenziale ed e- 
scluslvo con la DC, ma di un 
profondo mutamento di indi¬ 
rizzi e di metodi in tutti i 
campi, a cominciare da quel¬ 
lo economico e sociale, per 
uscire dalla crisi e per avvia¬ 
re un nuovo tipo di svilup¬ 
po». De Martino ha anche 
giudicato « del tutto deluden¬ 
ti » le posizioni ufficiali rie- 
mocristlane in materia di di¬ 
fesa dell'ordine democratico- 
reversione e il terrorismo la¬ 
icista — ha detto — non pos- 
.sono essere messi sullo stes¬ 
so piano di altri, anche se 
condannabili, atti di violenza. 

Ma il discorso del segreta¬ 
rio del PSI non aveva soltan¬ 
to lo scopo di fornire al- 
l’estemo una riconferma del¬ 
la linea del partito, la quale 
mira alla instaurazione di un 
« rapporto diverso » con la 
DC. Si trattava, infatti, an¬ 
che di Intervenire nel vivo 
del confronto interno in atto 
nel PSI o di fare riferimento 
ai problemi della prospettiva 
e allo ipotesi emerse nel di¬ 
battito politico. 

Rispondendo ad alarne cri- 
tlche rivoltegli dalla corrente 
di sinistra, Do Martino ha 
detto che la propria indica¬ 
zione circa la necessità di 
nuovi rapporti con la DC non 
può essere definita « debo¬ 
le »: ciò sarebbe confermato, 
a suo giudizio, dalle opposi, 
suoni che essa ha «uscita* j 
negli ambienti moderati o 
conservatori. Sempre rispon¬ 
dendo al lombardismi, ha poi 
osservato che la cosiddeU i 
« alternativa di sinistra » non 
la si proclama, ma semmai la 
si costruisce giorno per gior¬ 
no. Essa non può essere esclu¬ 
sa in assoluto in una pro¬ 
spettiva storica, ma oggi non 
è ritenuta praticabile Dei- 
mancanza di condizioni. Il se¬ 
gretario del PSI ha ripetuto 
anche, a questo proposito, la 
propria test secondo cui una 
delle condizioni deU’« alterna¬ 
tiva » dovrebbe essere queim 
di un equilibrio della forza 
elettorale dei due partiti del¬ 
la sinistra italiana. 

De Martino ha riconosciuto 
utile che si sviluppi il dibat¬ 
tito tra comunisti e socu’t- 
Sti, così come e stato pro¬ 
posto dal compagno Enrico 
Berlinguer, ricordando anche 
che la « maggioranza reale » 
del PSI e sempre stata sen¬ 
sibile al problema de: rap¬ 
porti con il PCI e contraria 
in ogni caso alle tesi die 
tendevano a posizioni di chiu¬ 
sura aprioristica. 

Una discussione aperta tra 
i partiti della sinistra, secon¬ 
do De Martino, deve partire 
dall’esigenza di fronte ail i 
quale si trova il movimento 
operaio nel suo complesso, di 
dare prova di maturità nel- 
raffrontare 1 temi dei rap¬ 
porti Internazionali e del ca¬ 
rattere democratico dello sv 1 - 
luppo del Paese — temi ri¬ 
correnti anche nelle passa »» 
prese di posiziono del PSI 
a questo riguardo —, per chia¬ 
rire prima di tutto a se s*«v 
so questa complessa problc. 
matica ranche il vico segre¬ 
tario dei PSI, Mosca, ha wV- 
tollneato la necessità del di- 
battito con il PCI, rilevando 
però che comunisti e socia¬ 
listi, nel quadro di questo 
confronto, debbono resistere 
« a una serie di facili tenta¬ 
zioni »>. 

Per tutto II corso della con¬ 
ferenza di organizzazione, o 
stata serrata la discussione 
non solo sui problemi della 
vita di partito, ma anche --ni 
carattere stesso del PSI. De 
Martino hn espresso la pro¬ 
pria opinione su questi ar¬ 
gomenti, dicendo che il PSI 
e un partito che la storia 
ha fatto diverso dal PCI, ma 
anche diverso dalle sociald**- 
mocrazie tradizionali, e In 
particolar modo dal PSDI, 
« tl quale di soemldemocrat 1 - 
co Ila soltanto il nome ». Un 
partito, quindi, che deve ri¬ 
cercare un contatto nuov i 
con la società, ma sempr- 1 
con II fine di cambiarla; e 
un partito — ha soggiunto, Jn 
polemica con alcuni degli in¬ 
tervenuti nel dibattito — non 
integralista, c che perciò de¬ 
ve porsi il problema delle 
alleanze e dei rapporti con 
le altre forze politiche. 

Riferendosi all’attuale situa¬ 
zione interna del partito, Do 
Martino ha registrato Tinsi f- 
ferenza diffusa nei confronti 
del regimo delle correnti, <• 
soprattutto nei confronti ni 
certe sue manifestazioni. « Io 

— ha detto — sono l'uomo 
di una politica, non di un 
gruppo ». Ha preso quindi at¬ 
to delTatteggiamcnto monito- 
stato da parte dei ncnnUm 
e dei manetniani riguardo ai 
problemi della vita di para¬ 
to. dicendosi soddisfatto sia 
dell’ « appello aU’ unita » di 
Craxi. sta delia «disponibili- 
tà » dichiarata da Mancini nel 
suo intervengo di ieri. Il su¬ 
peramento del regime del.a 


contrapposizione frazionisti'a. 
ha affermato, alla lunga po¬ 
trà essere superato 
L’intervento dell’on. Crasi, 
vice segretario, per conto del¬ 
la corrente ncnmunu, aveva 
confermato l’esistenza di un 
processo di allargamento del¬ 
l’area di consenso nel con¬ 
fronti delle posizioni de mar- 
tuuane india corrente del %«* 
gretano del partito, tra l'al¬ 
tro, ò rientralo recentemente 
il gruppo Bertoldi • Manca». 
Craxi ha detto clic nelle ..t- 
tuaìt condizioni e difficile per 
il PSI mare propria la po¬ 
litica del centrosinistra, cosi 
come è « difficile attestare il 
partito sulle posizioni chia¬ 
mate del l'alt ornativa ». Secon¬ 
do l'esponente nenmano, e in¬ 
vece possibile « un’azione con¬ 
vergente delle forze della si¬ 
nistra che si proponga di pun¬ 
tare su obiettivi concreti an¬ 
che se più limitati di lotta 
o non su elementi di rottu¬ 


ra », un’n/lone da condurre 
«rispettando il pluralismo dol¬ 
io vane forze e la loro iden¬ 
tità ». 

La conferenza si o conclu¬ 
sa con la presentazione di 
nove documenti, preparali 
dalle diverse commissioni e 
illustrati da Mosca, t qua'l 
saranno sottoposti alla pros¬ 
sima riunione del CC. Nel 
complesso, i lavori — in gran 
parte dedicati all’esame della 
attività del partito — hanno 
segnato un superamento di 
alcune delle piu rigide con¬ 
trapposizioni tra le vurio com¬ 
ponenti del partito che si 
erano registrate ne] congres¬ 
so di Genova del 1972. Il di¬ 
battito sulla vita di partito, 
sulle correnti, p sui rapporti 
del partito con la società e 
con le altre forze politiche, 
e comunque ben lontano dal 
Tessersi esaurito. 

Candiano Falaschi 


Ieri a Roma in assemblea per tutta la giornata 

Ancora opinioni 
contrastanti 
tra i magistrati 


In discussione le 
per un aumento 


ROMA, 9 febbraio 

Il direttivo delTAssociazio- 
ne nazionale magistrati si è 
riunito questa mattina a Ro¬ 
ma e per tutta la giornata, 
fino a tarda sera, ha discus¬ 
so come e se continuare la 
protesta iniziata con lo scio- 
pero di due giorni effettuato 
la scorsa settimana, volta a 
ottenere l’aumento degli sti¬ 
pendi. 

Alla riuntone hanno parte¬ 
cipato 29 magistrati in rap¬ 
presentanza delle quattro cor¬ 
renti nelle quali si articola 
Tassociaztone: « Magistratura 
Indipendente », « Terzo Pote¬ 
re », che detengono la mag¬ 
gioranza e governano il so¬ 
dalizio, « Impegno Costitu¬ 
zionale» e « Magistratura De¬ 
mocratica ». 

Nella precedente riunione 
del comitato direttivo di due 
domeniche fa. quando fu in¬ 
detto io sciopero per il 5 e 
il i> di questo mese, non tutti 
i gruppi si trovarono d'ac¬ 
cordo sulla manifestazione di 
protesta proposta dalla mag¬ 
gioranza. «Magistratura de- 
mocrnuca » si dissociò, non 
perche non riconoscesse an¬ 
che al magistrati IL diritto eli 
sciopero, ma perché non ne 
approvava la proclamazione 
per ragioni da essa ritenute dt 
esclusiva natura economica. 
Quanto ad « Impegno Costitu¬ 
zionale », due dei suoi sei 
rappresentanti votarono per lo 
sciopero, mentre gli altri chie¬ 
sero una preventiva convoca¬ 
zione delTassemblea generale 
degli iscritti. Il giorno succes¬ 
sivo. a Milano, si riunì il co¬ 
mitato di coordinamento di 
questa corrente ìL quale, pur 
continuando a manifestare 
perplessità sulla opportunità 
di uno sciopero in un mo¬ 
mento così difficile per la no¬ 
stra economia, prese atto del¬ 
la volontà della maggioranza 
dichiarando di accettarla. 

La lunga discussione del 
membri del comitato diretti¬ 
vo si C quindi sviluppata sul 
temi che costituiscono il con¬ 
trasto di fondo delle varie 
correnti. Anche oggi, come 
due settimane fa, si sono ma¬ 
nifestate forti divergenze sul- 
l’azione futura della categoria. 

«Magistratura Indipendente» 
e « Terzo Potere » hanno pro¬ 
posto lo « sciopero bianco », 
cioè la rigida applicazione 
delle norme della procedura, 
nonché un orario dt lavoro 
identico a quello degli statali, 
con permanenza in ufficio dal¬ 
le 8 alle M. 

« Impegno Costituzionale », 
dopo aver fatto notare la dif¬ 
ficoltà di attuare una slmile 
protesta per la diversità del¬ 
le» attività da vari giudici, 
ha rinnovato l’invito a convo¬ 
care l'assemblea generale de¬ 
gli iscritti « per tastare il pol¬ 
so alla base », ritenendo che 
1! mandato (cioè la attuazio¬ 
ne dello sciopero» affidato al 
comitato direttivo daU'assem- 
blea che si tenne il 23 gen¬ 
naio dello scorso anno si sia 
esaurito con te due giornate 
di astensione dal lavoro. 

Infine « Magistratura Demo¬ 
cratica » ha riproposto di al¬ 
largare i tomi dell’agitazione 
oltre i confini prettamente e- 
conomici, inserendo nella lot¬ 
ta della categoria, attraverso 
un’assemblea aperta, altre for¬ 
ze democratiche del Paese, 
come l sindacati. 

La maggioranza ha fatto no¬ 
tare che « Impegno Costituzio¬ 
nale » ha partecipato compat¬ 
to aU'astensione mentre tra 

10 file di « Magistratura De¬ 
mocratica » et sono stati nu¬ 
merosi dissidenti (soprattutto 
a Napoli, Venezia e Roma): 

11 30 per cento degli apparte¬ 
nenti alla corrente ha parte¬ 
cipato allo sciopero. Qualcu¬ 
no della minoranza ha ribat¬ 
tuto che c’e stato anche un 
fenomeno contrario e cioè che 
alcuni astretti gruppi di «Ma¬ 
gistratura Indipendente» non 

, hanno adento allo se.opero. 


forme di protesta 
delle retribuzioni 


Due manifestazioni 
di universitari 
oggi a Firenze 

FIRENZE, 9 febbraio 

Mercoledì 12 e giovedì 13 si 
svolgeranno anche a Firenze 
le elezioni universitarie. La 
campagna elettorale e stata 
animata da numerose inizia¬ 
tive politiche di massa, che 
hanno espresso chiaramente 
l’Intenzione degli studenti di 
partecipare alle consultazioni 
per mnnitestare la propria vo¬ 
lontà di rinnovamento del* 
l’umversita e delle sue strut¬ 
ture. e il proprio impegno an¬ 
tifascista in stretto collega¬ 
mento con la battaglia che 
anche l lavoratori conduco¬ 
no per la trasformazione del¬ 
la scuola e del Paese. 

La campagna elettorale si 
concluderà domani con duo 
manifestazioni dedicate all'u¬ 
nità antifascista ed antimpe¬ 
rialista. che si svolgeranno 
in piazza SS. Annunziata e in 
Palalo Vecchio. In piazza 
SS. Annunziata, alle ore 17, 
si terrà una manifestazione 
di solidarietà con il popolo 
cileno. Interverranno i com¬ 
pagni Boris Brontis. del Par¬ 
tito socialista cileno e Josè 
Ramirez del Partito comuni¬ 
sta cileno. Il complesso cile¬ 
no Granbuchè concluderà la 
manifestazione con lo spetta¬ 
colo di canti di lotta e di 
folklore dell’America Latina. 

In Palazzo Vecchio alle ore 
21, nel Salone dei Cinquecen¬ 
to si svolgerà una manifesta¬ 
zione uniturla contro il fa¬ 
scismo nell'università: parlerà 
Elio Gabbugginni, presidente 
del Consiglio regionale della 
Toscana. La manifestazione è 
stata promossa dai rappre¬ 
sentanti delle tre liste univer¬ 
sitarie «Movimento unitario 
degli studenti. Alternativa lai¬ 
ca, Centro Donati), in accor¬ 
do con DC, PCI, PRI, PSDI, 
PLI, PSI. 


Nel corso di un incontro tra il compagno Chiaromonte e dirigenti sindacali 

Un aperto confronto a Mestre 
sui rapporti sindacati-partiti 

I temi della costruzione dell'unità dei lavoratori e dell'autonomia al centro degli interventi - L'im¬ 
portanza della presenza delle forze politiche in fabbrica - La linea del «compromesso storico r> 


DALLA REDAZIONE 

VENEZIA, 9 febbraio 

Il rapporto partiti-sindacati, 
in particolare fra PCI e sin¬ 
dacati e stato discusso ieri a 
Mestre, nel corso di un incon¬ 
tro del compagno Chiaromon- 
te con numerosi dirigenti sin¬ 
dacali della Federazione unita¬ 
ria CGIL. CISL e UIL vene¬ 
ziana e veneta. Posta in evi¬ 
denza sla nella relazione in- 
trodutttiva svolta dal compa¬ 
gno Marrucai, della .segreteria 
di Federazione del PCI. sia 
negli interventi, l’Importanza 
di ricercare nuove forme di 
confronto o di dialogo fra il 
sindacato unitario e il nostro 
partito, il dibattito si è svi¬ 
luppato in modo ampio e in¬ 
teressante. 

Il compagno De Piccoli 
(CGIL-Ferrovier. > ha sostenu¬ 
to con molta chiarezza che le 
proposte del PCI debono es¬ 
sere oggetto di approfondi¬ 
mento e di dialogo non solo 
all’interno del PCI, ma anche 
del movimento di massa poi¬ 
ché coinvolgono problemi fon¬ 
damentali della stessa discus- 
alone per la costruzione della 
unità sindacale e per la ma- 
niera In cui il sindacato deve 
porsi rispetto alle aggregazio¬ 
ni politiche e sociali. 

Anche Capuzzo, segretario 
regionale della CGIL si è sof¬ 
fermato a sottolineare la ne- 
cessità che il sindacato uni- 
tarlo si dia un campo specifi¬ 
co di azione, ribadendo che 
esso non potrà mai converge- 
re in un unico partito nè so¬ 
stituirsi ai partiti: da ciò la 
esigenza di stabilire un rap¬ 
porto autonomo con tutti t 
partiti e di rafforzare la pre¬ 
senza del partiti stessi in fab¬ 
brica come strumento di dia¬ 
logo e di confronto fra gli 
schieramenti comunisti, catto¬ 
lici e socialisti. 

Decisamente avverso alle 
proposto comuniste, interpre¬ 
tate però in termini largamen¬ 
te distorti, si è invece prò- 
nunclato il segretario dei brae- 
danti della CISL. Facchi, il 
quale vede nel compromesso 
storico e nella possibilità di 
un governo che lo esprima un 
pericolo per la sopravvivenza 
della autonomia sindacale. Oc¬ 
corre perciò, secondo Facchi, 
battersi nel rispetto della in¬ 
compatibilità e per un sedu¬ 
calo non unico ma unificato, 
capace di difendersi dalle 
«prevaricazioni» dei partiti 
e di essere indipendenti dui 
governi. 

Dopo questi primi interventi 
ha preso la parola il compa¬ 
gno Chiaromonte per sottoli¬ 
neare che scopo dell’incontro 
è stato di avere un dialogo u- 
perto, schietto, non solo per 
quanto concerne la politica 
del PCI nei confronti del sin¬ 
dacato e dell’unità sindacale 
ma anche sulla politica in ge¬ 
nerale dei comunisti per usci¬ 
re dalla crisi del Paese. Ghia- 
romonte si e quindi posto al¬ 
cune domande: come vede il 
PCI il processo di unità sin¬ 
dacale? II PCI intende parteci¬ 
pare al dibattito che si sta 
organizzando m merito, non 
solo con la presenza dei pro¬ 
pri militanti fn fabbrica, ma co. 
me partito portando 11 pro¬ 
prio contributo di idee e di 
proposte. Siamo per l’autono¬ 
mia sindacale, profondamen¬ 
te convinti che l'avanzamento 
del processo di unità agevola 
e facilita il processo di avan¬ 
zamento democratico della so¬ 
cietà italiana. Siamo — ha 
proseguito Chiaromonte — per 
un sindacato unitario e non 
unico, che anche in un'Italia 
socialista dovrà essere basato 
sulla libertà e sulla democra¬ 
zia. 

Siamo per l’unità per motivi 
politici, per l’unità fra diversi, 
perchè m essa si ritrovi chi ha 
differenti ideologie. Ciò non si¬ 
gnifica però far fermare le 
parti piu avanzate del movi¬ 
mento. Per quanto riguarda il 
rapporto sindacato - partito 
Chiaromonte ha ribadito la 
volontà del PCI di essere pre¬ 
sente nel luoghi di lavoro. Se 
no — ha detto — rinlineerem¬ 
mo ni nostro ruolo fondamen¬ 
tale, Ci sforzeremo di portare 


jn fabbrica una visione com¬ 
plessiva, politica e ideale, del 
comunisti, perchè siamo con¬ 
vinti che l’egemonia politica 
si esercita insieme alla ege¬ 
monia ideale e culturale. 

Anche sulla incompatibilità 
abbiamo aderito lealmente al¬ 
le scelte della Federazione s.n- 
ducale, tuttavia questo proble¬ 
ma — ha proseguito Chiaro- 
monte — non e il cardine del¬ 
l’autonomia sindacale, lo è in¬ 
vece quello della capacita di 
elaborazione autonoma della 
piattaforma In una visione 
che vada al di la delle fabbri¬ 
che Intinc per quanto riguar¬ 
da ti timore di una strunten- 
talterazione da parte del PCI 
dei quadri comunisti che ope¬ 
rano nel sindacalo noi — ha 
affermato Chiaromonte — non 
deleghiamo nessuno ad entra¬ 
re nel merito delle questioni 
del Sud, dPlToccupaztone. dol¬ 
isi ristrutturazione. Crediamo 
invece nella necessita di uno 
sforzo dei lavoratori per una 
diversa direzione politica del 
Paese per uscire dalla crisi. 

Coldagelh, segretario della 
Camera del Lavoro di Vene¬ 


zia. ha posio il problema dei¬ 
intesa raggiunta in Comune, 
a Venezia, denunciando il fat¬ 
to che il movimento sindacale 
per una malintesa concezione 
della autonomia, non ha svi- 
luppato una iniziativa adegua¬ 
ta nei confronti di quesla e- 
spenen/a 

Geromin. segretario della 
CISL provinciale, pur rico¬ 
noscendo il significato profon¬ 
do della collaborazione fra di¬ 
verse forze politiche nella ge¬ 
stione della città, ha afferma¬ 
to che il sindacato si esprime 
non sulle formule ma sul con¬ 
tenuti e che su questi si de¬ 
vono ancora vedere j risultati, 
riconoscendo comunque l’esi¬ 
genza che il movimento sinda¬ 
cale intervenga. 

Da ultimo il compagno Chia¬ 
romonte. rispondendo in mo¬ 
do particolare al compagno 
Conte, segretario regionale 
della CGIL e a D'Errico, se¬ 
gretario provinciale della Fe- 
derchimici CISL, ha affermalo 
che per forme piu avanzate 
di democrazia nel Paese non 
e sufficiente la lotta delle sole 
forze socialiste, bensì si po¬ 


ne il problema delle alleanze 
e delle lotte della classe ope¬ 
raia che non devono ridursi 
a mere battaglie per i propri 
immediati interessi ma per gli 
interessi piu generali del Pae¬ 
se: tale e il senso della egemo¬ 
nia cui Ih classe operaia de¬ 
ve tendere In Utl senso va ri¬ 
badita la necessita della pre¬ 
senza de: partiti m fabbrica. 
In particolare il compito dei 
comunisti e quello di ricerca¬ 
re .piattaforme che risponda¬ 
no all’interesse di tutti 1 lavo¬ 
ratori. Per quanto concerne il 
compromesso storico esso non 
è una nuova lottizzazione di 
potere. Non solo non 1»> vo¬ 
gliamo — ha concluso Chiaro- 
monte — ma sarebbe impen¬ 
sabile un accordo di potere 
fra PCI e DC' l’obiettivo no¬ 
stro di oggi e quello d. cam¬ 
biare la DC, di far si che al¬ 
la sua testa vadano forze più 
democratiche ed antifasciste 
per rendere possibile un rap¬ 
porto diverso fra le grandi 
forze popolari. 

Tullio Besek 


All'assemblea nazionale dei quadri giovanili, 

Riproposta una 
«gestione unitaria» 
per le ACLI 

La relazione di Tesini e gli interventi di Brenne e 
Gennari - Il discorso del compagno Renzo Imbeni 


DALL'INVIATO 

BRESCIA, 9 febbraio 
« Possiamo dire tante cos w 
del "compromesso stor-co’’, 
pero mi sembra difficile nega¬ 
re che la proposta strategica 
del PCI a tibia contribuito a 
innescare un processo di crisi 
nel blocco dominante, nella 
DC » questa affermazione e 
stata fatta starnane da Marti¬ 
no Troncnttl. un giovane acli¬ 
sta bresciano, nel corso del 
dibattito all'assemblea nazio¬ 
nale di «Gioventù aclista». 
L’abbiamo riportata non per¬ 
che essa sja risultata maggio¬ 
ritaria, nel confronto intrec¬ 
ciatosi pei due giornate, ma 
perche può dare un’idea dei 
termini della discussione che 
ha toccalo anche problemi po¬ 
litici di carattere generale 
Al centro dell'assemblea o- 
runo ì temi della crisi del 
Paese, e. connessi, del ruolo 
delle ACLI. E’ scaturito un 
impegno per il rilancio del¬ 
l’organizzazione dei lavoratori 
cristiani e. insieme, la pro¬ 
posta avanzata dai rappresen- 


Le manifestazioni per il trentesimo della Liberazione 

Un corteo a Mestre celebra 
l’unità della Resistenza 


Discorsi del sindaco Lontio, delVon. Li 
una indegna gazzarra - Una manifestaz 


zero e del partigianit De Bei - Frustrata 
ione popolare con Boldrini a Comacchio 



MESTRE — Un momento detta manifestazione unitaria mentre parla li «Indaco di Vanesia Longo. 


VENEZIA, 9 febbraio 
Le celebrazioni del 30 anni¬ 
versario della Resistenza in 
terraferma — anticipate per¬ 
che il 23 Aprile si terra a 
Venezia una manifestuzjonc 
di particolare rilievo, alla 
quale parteciperanno delega¬ 
zioni di lutto il Veneto — 
iniziate giovedì scorso, si so¬ 
no concluse oggi con un gran¬ 
de corteo attraverso il cen¬ 
tro di Mestre e un comizio 
nella piazza principale, dedi¬ 
cata ad Erminio Ferretto, 
combattente di Spagna, orga¬ 
nizzatore della lotta contro 
il regime fascista, eroe par¬ 
tigiano, divenuto simbolo del¬ 
la Resistenza unitaria nel 
Mestnno, caduto sotto il 
piombo delle brigate nere il 
6 febbraio 1945. 


Alla basilica dei Frari di San Polo 


Il segnale d’allarme sventa 
un furto di quadri a Venezia 

Tre diverse richieste dì riscatto per le tele di Urbino -1 soldati a guardia dei musei? 


Un nuovo tentativo di ru¬ 
bare opere d’urte di inesti¬ 
mabile valore, dopo 11 cla¬ 
moroso e scandaloso iurta 
portato a termine a Urbino 
alcuni giorni fa. c stato sven¬ 
tato nella notte tra sabato 
e domenica a Venezia. Tre 
giovani veneziani, che la po¬ 
lizia avrebbe già identifica¬ 
to ma di cui non è stato 1 or¬ 
ni to il nome, hanno cercato 
di introdursi nella basilica 
del Frari di San Pulo, do¬ 
ve sono custodie alcune ope¬ 
re del Tiziano, di Donatello, 
del Vivarlm e del Bellini. 
Scavalcando un pollaio, ì mal¬ 
viventi si erano introdotti 
nella basilica o avevano già 
raggiunto la sala del «Capi¬ 
tolo nuovo» quando o scat¬ 
tato l’allarme acustico e si 
sono accese tutte le luci del 
tempio. I ladri. Impauriti so- 
sono luggiti non senza lascia¬ 
le presumibilmente alcuno 
tracce, che awebbeto con¬ 


sentito alla squadra mobile 
della questura di Venezia di 
giungere alla loro identifi¬ 
cazione. 

Una serie di perquisizioni 
a Urbino e in Emilia Roma¬ 
gna hanno caratici izzato nel 
contempo le indagini sul fur¬ 
to della « Muta » di Raf- 
lacllo. della «Flagellazione» 
e della « Madonna di Seni¬ 
gallia >» di Piero della Fran¬ 
cesca. Se l'ipotesi del ricatto 
continua ad essere ritenuto 
il piu probabile movente del 
furto, gli investigatori non 
sono tuttavia certi che ie 
tre telefonate ricevute con 
la ilchiesta di somme di da¬ 
naro (tra loro di molto dil¬ 
igènti: cento milioni, un mi¬ 
liardo e tre miliardi' siano 
state latte da chi ha m ma¬ 
no le preziose opere Potreb¬ 
be trattarsi dei soliti scia¬ 
calli. Si stanno tuttavia at¬ 
tendendo una sene di indi¬ 
cazioni da parte dellTshUUo 


i centrale del Restauro di Ro- 
> ma che dovrebbero consen¬ 
tire di accertare senza possi- 
l bllltà di errore, sulla base 
i di alcune informazioni ri¬ 
chieste agli autori delle te¬ 
lefonate, se chi pretende il 
riscatto o effettivamente In 
possesso delle tele trafugate. 

Il ministro per ì beni cul¬ 
turali, il repubblicano Spado¬ 
lini. ha annunciato oggi a Fi¬ 
renze Tever.tuahta di ricor¬ 
rere anche un’esercito per la 
' protezione del nostro patri- 
1 monio artistico. Secondo il 
! ministro Spadolini, a questo 
1 concorso dell’esercito si sa- 
j rebbe detto favorevole anche 
I il ministro Forlanl. 


I ««nitori comunali, tenia 
eccezione, ione tenuti «d •«* 
•tra presenti «Ile sedute di 
martedì 11 • «Ilo successive. 


Le manifestazioni sono sta¬ 
to organizzate dal comitato 
antilascista unitario, con l’a¬ 
desione di un larghissimo 
schieramento d: forze demo¬ 
cratiche: associazioni partigia- 
ne, combattentistiche e d’Ar- 
ma, ANPPIA, partiti politici 
(PSI, PCI. DC, PSDI, PDUP 
e rispettivi movimenti giova¬ 
nili». sindacati, ACLI, UDÌ, 
Magistratura democratica, Mo¬ 
vimento federalista europeo. 

Una messa in suffragio dei 
Caduti, in apertura delle ma¬ 
nifestazioni, è stata celebra¬ 
ta da) gesuita Simioni, par¬ 
tigiano nella formazione «Gui¬ 
do Negri », che durante il ri¬ 
to ha ricordato episodi della 
lotta e ha letto « La pregh:e 
ra del ribelle per amore » 
di Teresio Olivelli, morto nei 
campo di concentramento di 
Dachau. 

Un lungo corteo si è mos¬ 
so poco dopo da piazza Bar¬ 
che, con il gonfalone del Co¬ 
mune di Vpnezm, decorato 
di medaglia d’oro, seguito da 
quelli di molti altri munici¬ 
pi, bandiere partigiane, stri¬ 
scioni dei consigli di fabbri¬ 
ca della Monteftbre, della Bre- 
da e di molte altre di Porto 
Marghera C’era una delega¬ 
zione dell’Unione dei parti¬ 
giani della Jugoslavia, rap¬ 
presentanti delle organizzazio¬ 
ni che avevano aderito alle 
nmntfest azioni, pa riamen t ai i, 
consiglieri regionali, provin¬ 
ciali e dei vari Comuni, 

Hanno parlato alla folla 
che gremiva lu piazza, De 
Bei. commissario politico 
della brigata Felisatl (che cb 
be come comandante Ermm.o 
Ferretto », Giorgio Longo, sin¬ 
daco di Venezia, partigiano 
nel gruppo « Pereitl », Fon. 
Mario Lizzerò - Andrea, co¬ 
mandante della divisione Ga¬ 
ribaldi Natisone e Rodriguez 
a nome di un gruppo di emi¬ 
grati antifascisti cileni. 

Nel corso della manifeslu- 
zione e stata inaugurata una 
lapide in ricordo dei Caduti 
di Mestre, sulla quale la de¬ 
legazione della Jugoslavia ha 
deposto una corona d’alloro 
con i nastri dell’Unione dei 
combattenti di quel Paese. 

La manilestazione popolare 
è stata turbata da una inci¬ 
vile gazzarra scatenata da al¬ 
cuni esponenti dei gruppetti 
extraparlamentari, che hanno 
cercato di impedire al sin¬ 
daco di Venezia di parlar.’, 
« perche rappresentante del¬ 
la DC ». Lungo hn però po¬ 
tuto pronunciare li suo di¬ 
scorso. 


La natura provocatoria c 
antiunitaria della gazzarra, 
inscenata dai gruppetti, è Ma¬ 
ta unanimemente condannata 
e Isolata dalla stragrande 
maggioranza dei presenti, che 
hanno calorosamente applau¬ 
dito il sindaco cosi come gli 
altri oratori, consentendo ’o 
svolgimento della manifesta¬ 
zione antifascista. 

★ 

FERRARA, 9 febbraio 
I gonfaloni di tulli i Co¬ 
muni del Basso Ferrarese "d 
i medaglieri delle associazio¬ 
ni provinciali delTANPI m 
Ferrara e di Bologna, apri¬ 
vano quest’oggi 11 grande cor¬ 
teo della manifestazione po¬ 
polare unitaria che si e svol¬ 
ta a Cornacelo per ricorda¬ 
re il sacrificio dei valorosi 
partigiani Edgardo Fogli, Giu¬ 
seppe Farmeli! e Giovanni 
C.hirardelli, trucidati dai fa¬ 
scisti il 30 gennaio 1943. In¬ 
sieme ai rappresentami del- 
T Amministrazione comunale 
comacehtese. dello forze oo- 
litiche locali e di PCI, DC. 
PSI, PSDI, PRI, delle asso¬ 
ciazioni provinciali partigiane 
delTANPI e APC — promoto¬ 
ri della manifestazione — han¬ 
no sfilato in corteo si odaci e 
amministratori dei Comuni 
della zona, associazioni com¬ 
battentistiche e d'arma, orga¬ 
nizzazioni democratiche c di 


massn, numerosissimi giova¬ 
ni, donne, lavoratori, mentre 
la banda mus.cale di Mcsola 
scandiva le note di « Bel.a 
ciao ». 

Dopo la deposizione di co¬ 
rone sul luogo clell'efferaU) 
eccidio e sulle lapidi che nel¬ 
la piazza di Comacchio ri¬ 
cordano ì combattenti ami 
fascisti caduti, hanno nrcsu 
la parola fi sindaco socia,:- 
sta, compagno Gaetano Bei- 
tram: e il compagno on Ar¬ 
rigo Bnldrinl, medaglia d’oro 
della Resistenza. 


Giovane aggredito 
nel quartiere 
romano di Prati 

ROMA, 9 febbraio 
Un oscuro episodio di vio¬ 
lenza e avvenuto Mamam m 
viale delle Milizie, al quartie¬ 
re Prati. Un giovane di 23 
anni, Franco Favero, abitan¬ 
te in viale delle Milizie, e 
stato aggredito da un gruppo 
di sconosciuti 
Sembra che il Bavero, poco 
prima dell’aggressione, avesse 
acquistato presso un'edicola 
del quartiere, alcuni quoti¬ 
diani di destra. 


La calunnia come sistema 


Notavamo ieri a Quale lin¬ 
guaggio sta sceso tl quotidia¬ 
no Il Manilesto net confron¬ 
ti del nostro partilo, parlan¬ 
do - secondo t canoni dello 
unticomunismo piu grosso¬ 
lano del « terrorismo det 
gruppi dirigenti » Ma non si 
tratta di un caso isolato. 
Ecco un altro esempio. Que¬ 
sto giornale attacca tl modo 
con cui e andata avanti tut¬ 
ta la questione dei decreti 
legge sulla Rai-TV e le con¬ 
cessioni che la maggioran¬ 
za intenderebbe fare ai mts- 
sim. Ma il pezzo coelude. 
« La stampa non batte ci¬ 
glio . Neanche la sinistra 
parlamentare batte ciglio, t 
compromessi storici compor¬ 
tano anche quelli spiccioli, 
parlamentari e televisivi ' 
Nella slampa, pero, r e an¬ 
che l’Unita, ihe hu denun¬ 


ciato duramente Volteggia¬ 
mento della maggioranza 
Nella sinistra pai lamentare 
ce anche i! PCI e -i iUcq- 
ga la i equ'sitorm dt Nat*a 
sul voto di 'iducia e sulle 
colpe annose della DC r del¬ 
la coalizione di gote? no lu¬ 
tine. la strategia del « eow- 
promcwo s/m no» - come 
e orilo a chiunque — voti 
c'entra niente con il rifiu¬ 
to della DC e della magqio- 
ianza a dare battaglia con¬ 
tro l'ostruzionismo fascista 
Si tratta dunque, a mora una 
tolta non di polemica poli¬ 
tica. ma di un atteggiarne ri¬ 
to fazioso, fondato sulla con¬ 
tro //azione del 'rio e sulla 
firma'azione sistematica Cm 
non offende noi. ma *n pu¬ 
ma 'unga i le fiori di quel 
Q'tni ale. 


tanti delle diversi* componen¬ 
ti interne alle ACLI, oggi al¬ 
l’opposizione, per una « gestio¬ 
ne unitaria ». Questo oi e sem¬ 
brato il senso della relazione 
de) delegato giovanile Alessan¬ 
dro Tesmi, deH’mtervento di 
Gennari (della corrente di Ga- 
baglio», cìeir.ntervento di Geo 
Brenna 

La corrente di maggioranza 
non ha risposti; anche perche 
il presidente Marino Carboni 
e stato colpito dalla influenza 
« neozelandese >- proprio du¬ 
rame ;1 soggiorno bresciano. 
Ma le voci di corridoio la¬ 
sciami trapelare possibilità di 
avvicinamento tra il « centro» 
di Carboni, la «sinistra» di 
Gabaglo Brenna e la compo¬ 
nente « milanese » di Prudera 
Le decisioni sono comunque 
affidate al 13* Congresso con¬ 
vocato per aprile a Firenze. 

La «gestione unitaria» del* 
Torgam/zazione viene richie¬ 
sta per un rilancio serto delle 
ACLI Tesini nella relazione 
ha indicato la prospettiva di 
un « nuovo modello di svilup¬ 
po » come terreno unificante 
per unta la sinistra, di con¬ 
fronto e di iniziativa, con uno 
spazio e un ruolo anche per 
le AGLI. Ha poi. tri particola¬ 
re. illustrato alcuni terreni 
specifici come l’unità sindaca¬ 
le, la scuola (con uno sforzo 
unitario per coinvolgere lavo¬ 
ratori , studenti, ma anche in¬ 
segnanti o specie, insegnanti 
cattolici!, la «tematica fem¬ 
minile ». Può essere utile per 
tutto il movimento operaio, ha 
aggiunto Tesini,«una organiz¬ 
zazione con un grande patri¬ 
monio storico alle spallo, ca¬ 
pace di incidere e d: pesare 
tra le masse cattoliche piu di 
altri movimenti pure impor¬ 
tanti ». 

L» scelta dell’unita .sindaca¬ 
le, ha poi ricordato Brenna, 
e stata fatta da tempo dalle 
AGLI. Mn t documenti non ba¬ 
stano piu. Occorre un lavoro 
politico preciso, ad esempio 
nelle situazioni incancrenite, 
nei Mezzogiorno dove le Sur?.** 
antiunitarie sono piu robuste. 
Ma per far questo, come per 
altri obiettivi collegati al ne- 
cosano rilancio delTorganiz- 
za/ione, non si può lasciar 
luori le correnti di sinistra 
dal «governo» della organiz¬ 
zazione, E Gennari a sua vol¬ 
ta, ha sottolineato la necessità 
di una verifica complessiva 
delle strutture adiste, della 
iunzionaltt.i degli Enti per i 
servizi sociali, de: modi del- 
l’azione sociale e politica del¬ 
le ACLI. 

Per quanto riguarda la par¬ 
te piu propriamente relativa 
alle questioni degli « sborchi » 
politici generai). Ce stato nel 
dibattito, ci sembra, l’emer¬ 
gere d: un tentativo di conci- 
l.azione, un po’ generico, tra 
diverse « ipotesi » « compro¬ 

messo storico », alternativa di 
sinistra, nuova opposizione, u- 
mtn a sinistra. Nella replica 
Tesini ha insistito molto sulla 
sua proposta di cercare nella 
discussione sul nuovo modello 
di sviluppo, il terreno di un 
discorso unitario. 

Uno spazio notevole ha ind¬ 
ire avuto, negli interventi dei 
numerosi delegati provenienti 
dalle diverse citta italiane, la 
problematica, altre volte inve¬ 
ce snobbata, piu propriamen¬ 
te attinente ni mondo caito- 
Ileo. Molte sono state ad e- 
sempio le riflessioni avanzate 
sulla nascita in alcuni centri 
del composito movimento det¬ 
to di « Comunione e Liberarlo- 
nc ». visto anche come un ten¬ 
tai ivo di recuperare in qual¬ 
che modo certe tematiche di 
carattere religioso, occupando 
uno spazio lasciato libero, a 
volte, da organizzazioni come 
le stesse ACLI. 

Apporti olla discussione so¬ 
no venuti inoltre da esponen¬ 
ti di altri movimenti giovanili 
come il segretario nazionale 
della FG.sI Roberto Ville!1 1 e 
come iJ segretario nazionale 
della FGCI Renzo Imbonì. Il 
compagno Imbonì ha richia¬ 
mato in particolare l‘assem¬ 
blea alla necessita di realizza¬ 
re un obiettivo comune «La 
costruzione della piu ampia u- 
mta della gioventù democrati¬ 
ca e antilascista ». 

«Tale unita — ha insistito 
Imbonì — non si esaurisce net 
rapporti positivi e costruttivi 
tra i movimenti giovanili de¬ 
mocratici, in» ha bisogno di 
*i\le rapporto; non s, esaurì 
sce con la presenza attiva nei 
movimenti di lotta e di massa 
della gioventù per dirigerli, 
promuoverli e organizzarli, 
mu ha bisogno di tale presen¬ 
za: non si esaurisce nella quo¬ 
tidiana attività \ul:a ad arric¬ 
chire l’organizzazione demo¬ 
cratica della gioventù sul pia¬ 
no sindacale, politico, cultu¬ 
rale. associativo in genere, ma 
ha bisogno d: questa attivila ». 

« Soprattutto in presenza d: 
nouta ptolonde (il voto ai di¬ 
ciottenni per cui si deve anco¬ 
ra lottare, le elezioni negli or¬ 
gani collegiali nelle scuole' — 
ha detto ancora Imbeni — sa¬ 
rebbe un grave errore non ve¬ 
dere l’urgenza con cui si devo¬ 
no superare concessioni ridut¬ 
tive o parziali della lo’ta per 
una nuova unita dei giovani. 
Premesse principali perche ta¬ 
le lotta risulti costruttiva so 
no l’nnoliM dei termini nuovi 
in cui si ponp la questione 
giovanile oggi, un confronto 
aperto e spiegiudicato sul rap¬ 
porto tra strutture organizza¬ 
rne dei movimenti giovanili e 
reali» complessiva dei giova¬ 
ni. il dibattito sulla prospetti¬ 
ca generale, non per fare deJ- 
Taecordo su di essa la con¬ 
dizione per ogni iniziativa uni¬ 
taria. ma per verificare m un 
sistematico confronto sui va 
ri problemi delia società :ta 
liana ed internazionale le co¬ 
muni battaglie per Ja soluzio¬ 
ne dei problemi della gioven¬ 
tù e per lo sviluppo demo¬ 
cratico ». 


Bruno Ugolini 
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Intellettu ali e classe operaia in Inghilterra 

IL «SOGNO» 

DI WESKER 

Il teatio di un autodidatta deU"l.ast I nd londinese (he aderi¬ 
sce a una tematica politica di (ai atta e popolale e socialista 


! 

! 


I a pubbtica/ionc di un li 
bro di Arnold VUsku tome 
1 esordio di un suo dramma 
sono ptr noi anche quando 
si tratta di tost minoti even¬ 
ti importanti Nel tcatio con 
temporaneo questo autodidat 
ta ebreo dell I ast Lnd londi 
mst resta uno dei pochissimi 
ad adtrire con assoluta ledei 
ta e totitn/a a una tematica 
esplicitamente politica da un 
punto di vista popolare t so 
ualista Non 11 dubbio che 
il nodo centi ale delta sua opt 
ra stia nei i apporti tia cui 
tura e movimento opciaio t 
cioè nella questione di come 
comunicare educare td edu 
carsi agire sulle e insieme al 
lo masse scrivendo c tacca 
do teatio ttcsku si e posto 
questo problema fin dagli ini 
/i della c lincia valendosi 
delle radici comuniste delti l 
sua famiglia di una genui 
na conoscenza deli ambiente 
artigianale e opeiaio della me | 
tropoh e di un evidente con 
suetudmt con le sue lotte t 
aspirazioni t non 1 ha aggi e i 
dito soltanto con le p itole e la | 
carta stampata mi oigamz 
/andò centn adunali t lesti 
vai londundo un teatro popo 
lare interessandovi j sindaca 

ti lanciando iniziative come 
quella che fece della sua casa 
un centro di raccolto di libri 
da inviare a Cuba nei momen 
ti piu difficili del giovane Sta 
to socialista 

II compito che VVeskei si e 
prefisso si mela quanto mai 
arduo in una situazione co 
me quella inglese dove alt as 
soluta egemonia cultutalt del 


le cl issi medie comspondc un 
movimento dei lavoratoti niol 
to loite ma che basi questa 
ioi za sul m mtemmento di vec 
chi cquihbn stttouali e u 
mane quindi m ogni occasio 
ne scatsamentc politicizzato 
j (senza una ben definita lo 
tale visione politica e impos 
sibilo late e recepire cultu 
ta sopì attuilo cultu i a inno 
vatricO F questa ditficolta 
unita allo slancio c all mi 
pegno con cui Wcsker 1 ha 
aggredita a ttner vivo il no 
stio interesse a laici seguire 
le sue piove il suo rovello, 
i suoi entusi isnn t le sue a 
mutezze con aspetto t attesa 
poiché c soprattutto da un in 
lellcttunlc come lui hbeio dal 
1 ossequio alle mode nuovo 
pei quanto nuov i ed esempla 
io c la matnee da cui ptovic 
ne die c lecito attendaci una 
nsposln a quegli inteiiogativ t 
che sono anche i nostn e dei 
piu pressanti Cos ogni mio 
vo passo nell itinerario vveski 
nano menta attenzione cosi 
anche dobbiamo registi ai e 
come questa nostia disponibi 
liti non venga otrmi da mol 
to npagata in modo pieno c 
soddisfacente Ce nella sua 
ultima pi oduzione un che di 
scontato e di pi ev edibile un 
senso di cose già sentite co 
me se una stiana staticità un 
disorientamento loisc losseio 
calati su un mondo di pciso 
naggi c problemi cht si cj a 
imposto pei la sua dinamicità 
pet uni sua sommessa slu 
in ita tppurc persuasiva sicu 
uzza di londo 


L’umanesimo socialista 


L ultimo libto ad esscie tia 
dotto m italiano dal btl tilo 
lo di Se; domeniche di otri 
nato (Fmaudi pp 22 i 1 ite 
2*100) invita a queste consi 
delazioni proprio pei cht co 
> pre un arco di tempo molto 
| lungo nella stoni di Uesket 
ed una stile liuti ita di cose 
minori si va chi racconto la 
schedina del totocalcio llOoO) 
un debutto non pi ivo di moi 
(lente e di qualità a (lue dram 
mi brevi del 62 (fi capitano h 
1 Nottingham scatto pei in lt 
stivai dei sindacati e Minctc 
<ta pet la televisione) a t>u 
domeniche del 1967 il Diario 
londmeòe per Stoccolma coni 

* missionato dalla radio sveclt 
se e composto verso la fine 
del 1969 Quale cht sui il ge 
nere di questt operette e il 
loro merito specifico di esse 
va subito detto che riproduco 
no tutte sostanzialmente la for 
mula delle maggiori picces 
teatrali dal giustamente tamo 
so The Kitchen (La cucina 
1939) a The Old Ones (che tra 

ì dunei «vecchi di casa» 
1973) la descrizione delle dii 
ficolta incontrate nel processo 
di emancipazione t matura/io 
ne delle masse lavoratrici s. 
con loro dai singoli soggetti 
I della storia \ iene supctata al 
la fine da un atto di volontà 
e di fiducia e anche talvolta 
dt conciliazione tutta persona 

* le con gli aspetti dun e delu 

; denti della realtà e da questa 
conciliazione si parti per rial 
i [ fermare 1 impegno a c imbuire 
f ! le cose 1 adesione agli ideali 
dell umanesimo socialista 
' Non e difficile riconoscere in 
; questa breve sintesi che ctrto 
f non tende giustizia alla com 
j plessita dei temi struttati da 
VVeskcr i presupposti di un 
dramma neoieahsta cht lui 
poi adatta al contesto inglese 
l e piu localmente ancoi a a quel 
crogiolo di tipi costumi miti 
e relitti di antica civiltà che è 
la comunità ebraica dell East 
End E come spesso succede 
con laite neorealista ci tro 
viamo presto di fronte a certe 
1 smagliature t intoppi a una 


imptrletta sutura tra piesup 
posti ed esili Ciò che piu con 
vince in Wcskti non c intat 
li il messaggio di speranza 
ma la lapprcsentì/ione delle 
difficolta che esso incontra 
nell esseic accettato e anche 
soltanto avvertito come possi 
bile E la tiagica assuetazio 
nt ai ritmi ossessionanti e al 
1 isolamento m cui lavorano i 
pi Vagonisti di La cucimi è lo 
spegnersi della volontu di com 
battei e nel pache di Ronmc in 
Minestra di pollo con orzo so 
no lt continue li usti azioni cui 
c sottoposto il desiderio di 
scambio t di partecipazione 
umana di Beatie m liadici so 
no nelle opeit qui iaccolti 
le illusioni di ricchezza (ta 
vincita al totocalcio) in cui 
si culla la signora Hyams co 
si evidentemente intrecciate v 
generate nella mrseua quoti 
diana nell umanità inespies 
sa nelle lacrime improvvise 
ingiustificate e buttate comun 
que al vento sono le «saltali 
ti aspirazioni dei lucidisti di 
Nottingham ( Diecimila uomi 
ni e un paese libilo / Inghil 
teria Irlanda e Fi ancia m 
sorgeranno / per mettere fine 
a povertà t menzogna ») co 
si facilmente strumentalizzate 
t vanificate da un agente pio 
vocatorc che li la insorgere! 
mandandoli a morte sicura ccl 
«esemplare* pei il lesto del 
Paese sono i nerv i a fior di 
pelle i dialoghi interrotti e 
mai conclusi le n resolutezze 
amorose di Hairiet e Garrv 
(Minaccia) sono lt verità u 
mane che riescono ad ernei 
gerc m Marcia Ntedham sol 
tanto piu nella pi ivate/za del 
1 inconscio conit scandalose 
peivuso e tuttavia innocue 
bizzarnt o nelle impiovvise 
tragedie che travolgono gli a 
mici (òei domeniche) sono i 
subitanei cedimenti i dubbi t 
spressi a meta e subito iiin 
trati le ansie celate oppine 
evidentissime del Diario di 
sai mante e avvincente dove 
1 autore stesso e un pcisonag 
gio drammaticamente picstn 
te in tutu noi 


Cultura e movimento operaio 


Ma 1 affermazione la posi 
tivita che Woku caca an 
cora disperatamente, t noi 
con lui non può tenue qui 
sti tempi nc compone vera 
mente queste trattait Imchc 
testa puro slancio di fiducia 
e atto di v olonta I* utopia 
quella privata di una vita rie 
ca e organica come quella u 
vi’e del socialismo leahzza 
^ to non può rimanere un aspi 
razione generica sentirnenta 
le e iriugiontvole se non a 
costo di diventale 1 anticame 
ra di una sconfìtta totale la 
utopia e viva e giusta t lon 
te di azione quando trascini 
d dibattito non tanto su se 
stessa quanto sul distacco 
che la separa dalla realtà 
* e quindi sulla crrtic i sul 
la analisi sui programmi 
e gli strumenti politici per su 
perarto questo e il vuoto da 
colmare t qui sta il cucii 
del rapporto tur cultura t mo 
v munto opt raio Ma e piopi io 
questo passaggio a mane uc 
nella tipica formi vveskuia 
na a una registrazione qu in 
to mai sensibili e ritinsi (I I 
lo si ruttarne nto e dello squ ri 


loie quotidiano non succede 
cht il suo capovolgimento 
asti atto con un i conclusione 
cht sembra voler sottolinei 
le volutamente la pi opini ter 
libile inattuale i e mst ibihl i 
t che si consegn » cosi alla 
Utopi i urealizzabile mvut 
che i quella sempre pi esente 
t i Uva nella stona 

I » velila e cht in Wtskei 
stmno oti entrando ir ci si 
le ipotesi assunte negli anni 
dilli sua 1 oiinazione gli anni 
>9 rppunto e puma Ira tutte 
quella pei cui la cultura ti i 
ch/ion ile cosi come intesa 
nel glande pti odo romantico 
borghese sia eh pu se un n 
medio contto i mah dell r so 
creta un afflane intento dalle 
sue stoiture e ìt Inoro in 
teilettuale una alternativa di 
liberta creativa rispetto al la 
voio produttivo capitalistica 
mente organi//ito t le gemo 
mi culturale qu licosa che si 
i igg unge col semplice slot/) 
di legge it e set ivi le libri 
Que st e c un r cultur r che con 
tenni se stessi irrvtce cht 
tliticai ( i impero vecchi » 
quihbu che si accontenta del 


I ossei v azione di strati socn 
li non ancoi r trattati dalla 
lette tatui i senza poi volersi 
addenti ai e nclli giungla del 
le discriminazioni politiche 
V»eskei appare spesso consa 
ptvok delle conti.idditlortela 
dt queste posizioni ed arriva 
a nutteic in scena ad e seni 
pio la delusione dei poeta che 
va a leggere lt sue composi 
/ioni m una fabbrica nell ora 
della mensa c viene assoluta 
mente ignorato da un nu 
ghaio tia uomini e donne 
sotti atti al fragore delle mac 
chini che rumoieggiavano 
con le posate e si sgolavano a 
raccontarsi i pettegolcz/i del 
gioì no ma non sembt a 
per qualche ragione capace di 
sfruttare la lezione anche a 
propi io \ antaggio quando 
sogna» di scrivere un di 
scorso politico da pionunoa 
u in gito pu il paese duran 
te la campigli» elettorale un 
tppcllo vivido critico divei 
te irte e patetico lanciato con 
un linguaggio completamente 
nuovo I inalmcnte la parola 
e «il poeta » o quando anno 
li senza omini dt noma e 
anzi con incredibile ingenuità 
E piuttosto imbarazzante lo 
spettacolo di un pnitito che 
non si nitrita di strombazza 
re i propu meriti Come si 
la t nobilitare la politica 9 An 
che nei partiti di smisti a » 

\ questo punto il rapporto fra 
cultura e politica scmbia osai 
tamente capovolto rispetto a 
quello leale dove non esisto 
no evidentemente diversi li 
ve Ih di nobiltà si invect di 
vtisi livelli di incidenza e di 
praticità 

Dicevamo die c 1 analisi e 
cioè il passo successivo al n 
conoscimento dei tatti a non 
essere compiuto in VVesket 
ciò che u porta ancora una 
volta alla unti ice del dopo 
guerra ed al clima di disarmo 
intellettuale instaurato dalla 
gueira Iredda e dalla nto 
struzionc dell economia capita 
Jistica Anche il teatio e pur 
so ad autori piu o meno con 
temporanei di Utsker come 
Osborne e Aiden subì il ge 
nerale conti accolpo e risenti 
come molti altri geneii lette 
rari di quel diffusissimo le 
nomcno che la sociologia ami 
ncana saluto esultante come 
1 \ « fine delle ideologie » Mol 
tc vecchie posizioni politiche 
caddero davveio nel dopoguei 
ut sorpassato dai miti della 
efficienza e del benesseie pei 
tutti Ma 1 obiettivo velo di 
questi c impagrn contio le 
ideologie (o comi si diceva 
anche gli schematismi) eia di 
coinvolger le tutte le valide 
assieme alle non piu valide 
nel generale ruzzolone eia 
insomma di togliere al movi 
mento opeiaio gli strumenti 
teorici pei comprendere la 
realta in cui si muoveva c 
modificarla In Inghilterra li 
opuazioni nusu in pano ai 
danni delle oiganiz/aziom di 
missa del pirtilo comunista e 
della sinstra 1 iburisla Li vi 
sione complessa^ dei pi obli 
mi che una Uoim poi tica pie 
suppone i diffonde lo scontio 
Ita sistemi aitei nativi che ge 
net v venivano sostituiti cl i un 
j) igo riconoscimento dell csi 
sten/a di speciali//i/iom e 
dal nm indo agli esperti set 
tornii pei erisami questui 
nt Parallelamente rulli pio 
du/iono letteraria t artistici 
si impongono una riduzione di 
prospettive una usi ine ondi 
zion ita u limiti piu noi m ili 
e mgusti della viti quotidt i 
n\ un rifiuto reciso di ideili 
cht si sentono ornivi Itamon 
tati 

Delia scusa arundevolcz/a 
di Wcskei si c gì i pillato 
egli fu uno dii pochi i temi 
stmpre presente li necessiti 
di suptiart questo imponi 
mento t questo blocco de Ih 
potè nzi ilit i limane t quindi 
politiche se non alti i con un 
itto finale di coi igg o Mi i 
limiti listano anche in lui 
proprio nell aiti minimi ed 
esclusivamente impulsiva t 
mo/ionale acritica usti viti 
\ un sogno» che invece t 
sempre si ito pui se gì ittumn 
ti pi ì i piu un re ilt i Ap 
plinto pt ì qui sto se tlloi i 
non era lecito chiedere di pu 
oggi le cose possono stale dt 
versamento Li lamentela che 
« ! i classe operaia inglese 
sembra andate d accordo con 
I aristocin/ia sono i pt secca 
ni dell industi«a gli artisti e 
gli intellettuali ad essere og- 
g<Ito del suo disprezzo t dtlli 
sua sfiduci » » evade i veri tei 
mini politici della questione 
perche la reniti cht constata 
non t 1 ottusità degli opti ai 
inglesi ma il fatto clic t p i 
droni di un tempo non sono 
piu ì padroni di oggi che gii 
opeiai sanno d istinto chi e 
1 iv ver sano di classe t che 
gli intellettuali oltrt a fai cu 
tica possono anche esserne 
1 oggetto Come si diceva il 
problema non t piu c non t 
m il stato di simpati i t di 
se imbto rinvino ma eh t ge 
mona cultur ile I co uni 
b<lla dille!*n/i 

Andrea Ducati 


Con i progetti di nuovi «villaggi» prosegue l’assalto ai beni naturali 


Il turismo in gabbia 

Le «società finanziarie considerano tuttora un affare, nonostante la crisi, investire in grandi «residence» - Alcuni esempi 
significativi sulla costa adriatica - Necessità di una coerente politica nazionale e i poteri dell»* Regioni . Le proposte del PLI 


Venite lari ica Pompit chiù 
dt lt sut ita t aitasi t t t 
nsti il produttore emmafo 
grafico Carlo Ponti i s il pun 
to di nceitre dalla Cassa (lei 
Mezzogiorno il na alla sia 

Calaxta > Si tratta di un 
grande villaggio turistico resi 
denotale a Castellar età alle 
porte di Iaranto „'7J ettari 
di costa t pineta settemila 
posti letto fra alberghi e t il 
lette umtamiltar porticctolo 
turistico Bruueru antro Im 
ri rie tedesche 11 Comune ge 
silfo dalla DC offra terso il 
sindaco l cl sottosegretario 
al Turismo Semcraro nata 
talmente ha approiato il prò 
getto pur con il loto contro 
no dei comunisti c dei socia 
listi 

Al Comune di Canino ni 
prouncta di hterbo la so 
vieta aEurotllla capitale 
italiano cri estero presenta 
un progetto analoao Costo i" 
miliardi scopo impossessar 
si dt un area di ettari per 


costruirli quattro orarteli a 
berghi 1 200 i Ulcttc piscine 
ristoranti una banca eie 
Quest area eomprtnde una o 
r a di interesse archeologico 
una corima — ( detto nel 
progetto — con presenza ( 
acque termali ubicata m una 
zona storico culturale ii so 
no oltre alle tenne dt Masi 
gnano quelle apolli tari c il 
complesso c/rimo delle con 
to camere >j Si noti e he 241 
ettari sono bosef nt di prò 
pneta dei principi Toriunta 
e 1 9~9 a L/lneto appartengo 
no ad assegnatari icrso i 
quali sono stati compiuti pe 
santi tentatili perche /ascino 
la terra a cc prezzo coricar 
dato » con la società 
Sull Adriatico sulla costa a 
bruzzesc potrà proseguire il 
massiccio assalto del cemento 
se non tntericrranno 11 lem 
po i poteri pubblici Qui in 
fatti c è la « Pai casa » che 
si propone di costruire un t / 
laggio dt oOOO mini apparta 


menti a Roseto Altrettanti 
tengono prospettati da una 
altra società intorno a Casti/ 
di Sonoro Ln disegno non 
disgiunto da quello che si 
persegue a monte Maiella 
Gran Sasso Parco dAbru - 
zo e contro il quali tanno 
sempre piu opponendosi le 
forzi di sinistra parte delle 
popolazioni categorie associa 
•»ioni ed enti che operano nel 
settore L qui infatti che i 
comunisti si faranno prorno 
tori di un contegno regiona 
li con l intento dt indicare 
un diverso destino dell 4 
b ruzzo 

Sui colti euganti l intenso 
anarchico sfruttamento delle 
acque termali di Abano ha 
poi tato i pozzi quasi al prò 
bdugamento E mentre i poz 
zi si stanno prosciugando la 
privatizzazione dei colli prò 
cede sfrenala distruggendo 
una zona unica al mondo La 
Regione ha approntato una 
legge di tutela delle acque al 


la quale t comunisti hanno 
dato il loro contributo per rm 
qhorarla svi dine era posstb 
le Ma la di bolo i olonta poh 
tica della DC e i suoi contro 
sii interni potrebbero far ino 
nre siri nascere un atto che 
pur si modesto rappresenta 
una rioiità Questo t idrretta 
mente rinvierebbe la ncces 
sarta democratizzazione del 
consor io per la valonzzazio 
ne dei colli e la definizione di 
un compnrsono che intenerì 
ga come strumento innata 
ture 

A Varateti un opcrazior c di 
stile dine?so tiene prospetta 
ta dalla « Società Finanziaria 
Semi »> dell 1 V/ che ha coni 
perato 56 ettari da un certo 
Rivetti Quest ultimo a suo 
tempo li aveva acquistati a 
prezzo agricolo facendo ope 
rare degli espropri Qui ora 
si vuole fare un insediamento 
per circa 5 000 posti letto al 
berqo e villette) con senni 
collcttivi spiaggia rccin'ata e 


cos ita Ancora noi e elitari 
dote la Senti pi onderà i " 
nnhard oc con erri ptr qu 
sto enne sin o « residence II 
piavo rego atore del t orna 
precisa < he quest area deu 
restare destinata all agricoltu 
ra e perciò la Sem potrà 
tuffai piu c ostrw re cor t han 
no proposto comums i socia 
listi sinistra di Ba^e de uri 
albergo e non stri litorale 7>?a 
a monte Dipenderà sopraffwf 
to dalla Regione se essa ap 
proverà o meno il Piano re 
golatore Se non lo tara il 
Comune e la popolazione a 
iranno certo maggiori dtff 
colta a far prevalere il p ano 
di difesa di/ loro territorio 
c dell agricoltura 

I casi del genere sono fai 
ti che t impossib le continua 
? e nell e/encaclone Per dare 
un idea della dimensione dt 
ciò che sta attenendo solo 
in questo campo e dt ciò 
che t pia avvenuto doirem 
mo comporre una mappa d< 
gli insediamenti falsamente 
chiamati di valorizzazione 
turistica Ci troveremmo di 
fronte a stratificazioni dt ra 
quote le soffocanti alimentate 
a a grandi gruppi finanziari da 
banche c da immobiliari da 
centri di potere politico c di 
sof/opoterno 

Per meglio chiar re che co 
sa siano questi iillaggt » dal 
le proporzioni elefantiache 
occorre dire che hanno n co 
munc Ire clementi l esigenza 
dt mettere al riparo grandi 
cap tali da quali trarre poi 
enormi super jrof tti il massi 
mo spregio della natura una 
degradante filosofia del con 

cmismo I alaggi r co 
concepiti irsomma sor o furi 

ovali soltanto a certi pi 
cessi di corcci trazione del 
capitale Essi sono però com 
piceamente estrani i all < cono 
mia locale et tris 4 da cs^a non 
a imentano l occupazione rie 
il reddito de i po jolaz on 
irsiaro disab ta i per ni o o 
il me s allarmo ione rugai 
fesche lantomat c c citta 101 
te che firifaun occuparo un 
terr tono altrimenti prez oso 
ln sostanza non tutti si rei 
dono conto che queste s rat 
ture portano dritto non a una 
estensione ma a ni a ridi/ 
zione dell area geografica cd 
economica del turismo Italia 
no 

Le regole del gioco le for 
me di pressione c he vengono 
messe in atto sui poteri pub 
blicr locali c sulle popolQzion 
sono le solite In tutti i prò 
gett presentati ricorrono di 
norma le seguenti < 1 olite 
impiegare mano d opera disoc 
cupata migliorare il reddito 
dei lai oratori' Bene Fcco un 
progetto fatto su misura per 
ioi E da qu credi te che 
passa e nasce lo sviluppo turi 
stico Basta che ioi Con i 
nc approi late ! progetto ri 
conoscendolo di pubblica ut 
htà la Cassa de 1 Mc-'zogior 
no se siamo al 'sud o il 
mtrtstro \ o /pi e 1 han 



Un gruppo di « robot» in sosta in attesa che 1 operaio concluda il suo lavoro sul motore II primo della 
fila s metterà in movimento quando il posto sara libero 


TECNOLOGIA ED ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO IN SVEZIA 


Tra i «robot» della Volvo 

1 isita allo stabilimento di Skovde - Importanti miglioramenti nelle condizioni ambientali 
e di lavoro - Partecipazione ed incremento della produttività • Il «padrone senza volto» 


DALL'INVIATO 

bKOVDE febbraio 
PCI in iugulale i Kulmu 
il < tempio dell i Volvo» si 
ci mo scoinoci iti 1 est tc scoi 
si il ic eli Svpzii c 1 min 
gioii rappresentimi delle pnn 
apuli fibbifche automobilisti 
i e emopee ed ameiic ine lm*ì 
1 nuovo si ibilimento costrutto 
stilli costa orientale svedese 
| si tri così pallilo molto la 
icnlizza/ione industriile tra 
1 k piu avari/ite esistenti foi 
mvu 1 occasione pei un discoi 
| so piu unpio del qu ile 1 og 
getto non cri tinto il < mo 
do nuovo di costruire 1 »uto 
mobile quinto la società 
svedese nel s io complesso 
Umbeito Agnelli mnota 
inno i cronisti piu utenti 
non aveva mine ito di duina 
iure thè quelli di Iwlrnu 
non eii uni ìeiliz/t/tone del 
li Volvo m* una leali//i/io 
ne dell! Svezi i quasi i sol 
tutine ire thè lespaicn/i po 
tevi esscit compiuti solfili 
to in un Paese thè a a i insci 
to a metter* 1 1 soidinu ir 
(Oliti isti di classe in un Pae 
se che hi ancori li rnonai 
< hi i inche se il re i munti i 
ili i fistosi ceninomi dell in 
coion iziom in un P lese in 
ul (i sono incoi i sfruttiti 
/ sfiutt don mi nel quale t 
questi ultimi non e quasi mai i 
possibile dare un volto pie 1 
ciso 


I programmi 

In lt Uni infitti si due 
TIAT e si vedono r volti dei 
fratelli Agnelli qui si dice 
Volvo e non si vede mente 
il piu ti dicono che lt so 
efeta ha 111) mila iziomsti e 
che il 4 per cento delle i 
/Ioni sono amministrate dal 
Fondo pensioni Eppure un 
padrone gli operai della Voi 
vo ce Ih inno anche se non 
ne conoscono il volto Ne han 
no sentito li presenza sopì ut 
tutto negli inni Cmqu ini i 
quando — lo immettono oggi 
„ll stessi dirif enti dell * Voi 
vo — laziomlizzazionc dei si 
sterni produttivi e nummo 
delli produttività (lino il so 
1) obiettivo c h ivev 
poteic itale nclli iibbrici 


Lobiettivo non cl dubbio 
t stato realizzato mi solo 
ipparcntemente sui/ i scosse 
proprio in quel pcnodu sic n 
Mito quel pi ocesso di «di 
siTczione > che ha raggiunto 
le sue punte massime con lo 
vssentetsmo e il fui noia (a\ 
uceiidamento del pei sonale 
in seguito r dimissioni) ne 
g i inni ti i il 60 e il "0 
Feci) quindi spiegato pei 
clic il pudione seri? ì volto 
dell i \olvo si e uscito cl 
iffrontuie il problemi del 
< modo nuovo di (ostruire li 
urtomobile cercando di com 
volgere di r et t ameni e ì lavora 
Kr ei i il solo modo possi 
bile pei ìe ili//uè ì progr mi 
iru produttivi (fatturato 1*T4 
lbfio miliardi di Ine < on un 
in remento del 18 pei tento) 
Pel questo t sono lo sii 
bilimento «he il ìe eh Svezia 
ha mutigli! ito i K Uni u nel 
quale si leilizzi 11 montaggio 
lindi delle uitovetture un 
metodi ( he» hanno eliminate 
quanto vi e di ossessivo e n 
pentivo nelle t itene di mo» 
t i„glo tradizionali degli sia j 
bilimenu iiitomobilistlei pu 
questo i soito il nuovo sii 
bilimento di Skovde i he a ò 
stilo dito di visitile indie 
se senz i ic compagnamente) dr 
monarchi e di magniti delle 
industrie uitomobilistic e 
Anche qui m questa citte 
dina dove e nata li Volvo 
— nel 1808 sull irei dove sui 
gev e una londeiia per li pio 
du/tone di stufe c di tegami 
delle qu ile un fotografo del 
1 epoca hi immortalalo edili 
ao e pei sonile — il nuovo 
sublimiamo per li produrlo 
ne dei motori e st ito costruì 
lo e fi eneo dell altro giu esi 
stente tenendo tìocchio co 
me i Kìlmu le esigenze 
degli operai ma anche quelle 
dell i pioduzione II risultilo 
a e ptrso piu (he eppiez 
z ibile dal punto di visti tee 
meo anche se v i detto su 
bito cht • difficile vehitue 
se sulla distanza i nuovi lm 
pianti e le nuove recide he di 
lev orazione saranno sufflcicn 
ti id eliminale i piobkmi 
he hanno cosile lo ehi n 
caci di oneste soluz ont 
I i nuova fabbrica soi„t s i 
i nei di 10ODO met- q i 
di eti cd hi uni pianti che 


. licci da una « E > anche se 
invece di tie hi quattro «gim 
bette» \d ogni « gambetta 
eoi risponde un reparto pi i 
ticamente una piccola fabbii 
ca autonoma per li Inora 
zione delle vane componenti 
del motoie mentre 11 lato 
piu lungo della « E > ospit » i 
van punti di montaggio col 
legati 1 uno all alt io inveì e 
che dalli tradizionale c u 
tuperata e itena di 400 
(irrelll elettila Sono questi 
ciirelll che ti asportino ì mi» 
toii giunti alle varie fasi di 
lavorazione seguendo piste 
magnetiche sulla base delle 
«istruzioni » di un antro e 
lettronico il quale può sosti 
nursi un com indo m muale 
li risultato e un silenzioso 
indlnvlenr o un u restai si m 
/on i di p echeggio» di que 
sti piccoli ìobot che vengo 
no < chiamati» in zoni di hi 
voio dui vini gruppi di ope 
in ogni qualvolta una detei 
miniti operazione su uno dei 
motori sm stiri eseguita 


Le « zone » 


In teon — he m pi itn i 
le «nonne di pioduzione 
vanno e seno lispeitate < it 
Ultamente 400 addetti monti 
no 500 motori il giorno» 
sono rJi optiti che deteirrt I 
nino li ritmo della livoia/jo 
nc e non t li (aleni che ini 
pone il suo ntmo agli opei u 
ì qu ih si aaoidmo tia di 
loro su quali e qu inte ope 
razioni compiei e su (insani 
motore Un risiili ito positivo 
si( imamente i iggmnto i J r 
boJizione dell i uressante n 
petitivita del lavoro che t st i 
ta eliminata ohi e che nel re 
parto montaggio anche nei re 
pirti « i monte» Anche qui 
infatti gli operai lavoi ino \ 
zone — con un nunieio di 
iddettt che v uiu dt 4 i H - 
e ciascuno compie da 4 i ( 
operazioni sere ndo q ìanio 
prevede il pi mo di 1 ivoro eon 
cordato 

Li possibili! i eh determini 
lt il numero di operi/uni 
da compiere di ( mbtuc zo 
na di lavori i ffie inu in 
di mi «nomi i 1 noi itoti 
che rendono i lavoio mcn) 


ossessivo ma a questo risul 
tato contribuiscono ni notavo 
le misura anche ì criteri con 1 
quali e stato costituto il nuo 
\o stabilimento 
St c badato infatti alla 1 i 
minosita — t r i le < gambe! 
te» della «E vi sono Hie< 
tenute i prato e su di esse 
danno le vetrate dei lepain 
I - all i silenziosita — li ni 
I moi osila massima non s pc 
ra i "j decibel ni icparto e 
„ i opei ii h inno in dotazio 
nt cullie antliumoie — il 
* oiiloi t - ad ogni < isoJ t 
di lavoio cornsponde un « iso 
li» di riposo Soprattutto 
si ( badno alla sa ubi ita di 
„li inibituri — e non i c iso 
i piogettisii delli fabbrrc i 
sotiolìncano (hi nei raparti 
il ricambio dell am avviene 
m i volte in un ora quando 
1 Org Lnizzazione mondi ik del 
la sanila prevede pei k i i 
mere operatorie degli espi 
dall un ricambio di otto voi 
ti ( ra isi badalo ad 
iiitomatizzuic tutte le opei i 
7iom piu fa tu osi L proprio 
1 mtoniatiz*.ìzione che ( onsen 
te l impiego di un alta piece» 
fuale di manodopera lemmi 
mie MO pei (ento nellintcra 
fibbia a < il ”0 pii ento 
nel rapato montaggio) il c h< 
consente di lai li onte all i 
scirsita di m modoper i <il 30 
pei renio dt i >< "00 dipende» 
u dell i \o vo sono str ime 
n in «ran potè finlmdesi» 
e il tempo su sso di pam 
le cu piovra svi nel emancipi 
zionc femminile 

Lavoio meno oppi unente 
quindi nel mino st ibi lime» 
to della Volvo e nuggoie 
partecipazione dei livoiatori 
st non ile scelte pioduttive 
ilmeno i quelle che nguai 
dmo singole fisi dthoigamz 
/ i/ione del lavoro V ranno 
ledi tiri 1 litio i pomelli 
che si ritrovano in o„m ra 
pii o dell i nuova fibbia, i 
u sono affissi i ni ratti 
si non iossei o \ (olcn si di 
Kbbcio loto segnilctielle de 
li nostra questura - dei li 
voi don t a m quale In mo 
d ) oneoire io a determinili 
1 oig mi77 i/iom del 1 v no 
k U p i \ in/ t i ' ibbi ì i 
poi 1 c »s i ìe io cl m >ti i 
si rio c o di v 

si i e 


• F una partecipazione sulla 
quale contano molto ì diri 
genti dell azienda il un obiet 
rivo nel costruii e quella che 
essi chiamuno fabbnci « i 
misura d uomo c — non 
dimentichiamolo — un consi 
stente incremento della prò 
duttivita per gruppi di iddetti 

I i fubbrica di Jskovde e co 
stata del resto il 10 pei cento 
p u di quel che sarebbe ( o 

I st ita una fabbrica della stes 

1 sa «scali ) produttiva u> 
struiti con ( meri trud zio 
«ah Lo stabilimento hi re 
Bistrato un incremento di ma 
nodopera nonos ante la es i 
sperati automatizzinone del 
.j per cento 

A sei mesi d di en rata m 
finzione del n ìovo comples 
so i dirigenti della Volvo sem 
brano soddisfai Le pcrcen 
tuali mostrano che < ont io un 
assenteismo che irriva al 21) 
per cento su scal i n izionnle 
e che c dell 11 per (ento ne 
gli stabilimenti Volvo (on or 
g mizzazionc del live re» ira 
ch/ionak nella nuova iabbn 
( i si registr i il per ento 

II turnoi cr c calato al 1> pei 
ceni > conti) u ia mod ( V 1 
ve» del l 1 * pei i en » ed uni 
mpdi i nazioii de del 22 per 
cento 


Attesa 

Bisogna i vedera pero io 
me mdranno U ose fai qu il 
t lie anno cd e forse per que 
sto he i smd ititi svedesi 
< he non sj possono cei o ai 
finire snidanti di tliss( hn 
no assunto pei k iniziativa 
della Volvo uni posizione di 
benevoli ittesi li personale 
delle nuove fabbriche infatti 
n >n solo ( stilo particolar 
mente iddestrato ((usto del 
1 »ddcstrumento un milione di 
lirt ) ma e st ito selezionato 
digli ulfui ppisonuc della 
ziend \ Con qu ih uhen i sti 
n fitti li selezione’ Non sm 
m > riusciti i r ap rio ( at > 
i he mch( in svizn „i 
pei u m n possi n » iwii 
giudi! me r lx oi 
ui i pis i n i no i 

1 Fcrnoido Strambaci 


no gin garantito soi tensioni 
c interessamento 

la suggestione di tal prò 
gt tt t forte b ssi fanno baie 
naie agli amministratori e a 
intere popolazioni d zone po 
: ere e d emigrazione nrospel 
tue di rinascita ecotoni ca 
di rapidi soluzioni a prob emi 
annosi Si dice al posto d 
ui goi erno cht non ta le ri 
forme che rimanda i finavuia 
meni che non approva o o 
statola le leggi delle Regioni 
ecco qualcuno che ai ansa prn 
poste prcc se che offre lavo 
ro garanzia del domani 

le tappe della degradaztor 
de 1 territorio dei suoi 7a/orr 
ecologici economici estetici 
storici disegnano tn questi an 
nt una cuna tragicamente a 
scendente c tanno dallo spo 
palamento e impoi emncntc 
delle campagne e dei c entri 
montani dall emigrazione for 
zosa di ieri a certi insedia 
menti turistici o industriali di 
oggi I protagonisti sono il 
grande capitale itaharo c stra 
mero il nostro governo col 
suo attegg amento passivo e 
la sua inefficienza le t ittimc 
i contadini i lai oratori e ai 
che i turisti 

Il prob/e77ia tutta* la non e 
soltanto dei \ illaggi ** sjc/encta 
h che fatti con ihardi e 
sovvenzioni di danaro pubbli 
co n realtà aggraiano gli 
squi ibri socto.economiu / 
mente danno alle popolazioni 
loca t nc per I oggi nt per il 
domani 

L uso la gestione del tern 
torio era competenza dello 
Stato II quale come tuli 
sanno non ha mat espresso 
i olonta alcuna di tutelare r 
nostri ben di emanare leggi 
norme il coi capac di blo'' 
t are o almeno l milare la 
graduale coment -salone pri 
t atizzu om del territorio Oo 
gì questa matcr a i prob c 
ma e responsabilità delle Re 
g om Ma queste occorre dir 

10 s troiano a dour agre 
in unc situazione già torte 
ri ente compromessa c m un 
sc**ojc eli per mboccare 
nuove strade ha bisogno d 
scelte poi t cariente coraggio 
se di intese umtar a di at 
h concreti che stano di per 
se annunciatori di sostanziali 
n momenti 

In molti si domandavo co 
me uscire da questa sttuazio 
nc se e arcora possibile in - 
tenemre se Regioni e auto 
nonne locali potranno ma 
malgrado i poteri che hanno 
nc! e loro mani l’ermare dai 
viro una tendenza che per 
arti aspetti si presenta mar 
rcstabile 

Al co frano c c chi pensa 
che / turismo tutto sommato 
possa andare alanti da solo 
rcQQcre aqlt urti p u duri del 
l inflazione della crisi che in 
leste l Italia c l L tropo che 
in qualche modo anche rulli 
andò i giori i di iene e ac 
campandosi a la bell c megl o 
la corsa turistica non si arre 
sta 

Queste posizioni so io 'uor 
manti rispetto ai prob en t e 
conomict c cu turai del moi 
do contemporaneo c hanno 
certo contribuito largarne» 4 ? 
a far coweepiri e considerare 

11 turismo tome la (rad zinne 
viole un settore a st stante 
di natura stagionale Esse 
hanno consentito che cresces 
se un industria di atto poteri 
zia e specu ativo cl e si impve 
gasserò bulldozer ann entato 
ri contro patrimoni naturali 
culturali dt inestimabile va 
loro 

Ancora piu graie rimane il 
fatto che m Italia malgrado 
esistano un ministero e lari 
cuti del turismo roti si sano 
mat affrontati il fenomeno e 
i problemi del turismo nei lo 
ro tcrmm essenz ah da ri 
condurre al rapporto uomo 
territorio ambiente 

I uomo ha bisogno del a na 
tura L interrogati! o e come 
utilizzarla goderla conservar 
dola it pan tempo come un 
bene colletti o Questa questto 
ne sj pure u modo primar » 
sa ur terr tono cc me quello 
del Ita 1 a Come nsoherlo e 
un altro tmmar c problema che 
nteu ssa e coinvolge c piu 
dntrsc star z'* 

A queste cunsidcrazion e 
sull insieme dei problemi che 
pone 1 turismo i Italia * 
m h ama oggi la rtllcssiom 
dei < (munisti S; tratta di uni 
riflessione critca i responso 
b le che colloca la Questione 
delle tene dei lai oratori de 
l esercizio dei poteri stilli 
z anali del c Regioni della 
sa/iapuardta uso < pes/iom 
de t rntorto fra le questioni 
di n eresse colletto o che non 
sono separa?) li dalla battaglia 
gc era i de il moi imento o 
pera c conduci p r ritmo 
latri r to de 7 Paese 

A i stoni pcssimisUche o ra 
ta s re tuh consiri atr et o ne 
gutr ci di »an progresso t 
corni nish di tempo contrap 
povgorc lui mi poss bili 
r a i s ;c/?e graduali 

Punto di parten a essenz a r 

irn i ir abile < che si ai 
ti u la politica italiana na 
/ onak de! ti r smo gestita 
dalle Regtnr i t da le assem 
b e< elettile locai con il piu 
vaste qual t car c concorso 
de* s ndaca i de! moi mento 
coopera i o dei centri cultu 
rati cl tutte le cafepone eco 
rioni he tntc res«safe Questa 
proposta scaturita dalla 
concia conferenza naztor aie 
d l PCI sui prob emi del turi 
si o C rosseto giugno m 4> di 
cui sono stat recenfemenh 
nubi? icati n lolume gli at i 

fra qi e/6 i he offrono rea 
! prosperili al turismo i a 
l ano conciliando il bisogno 
di vacai a e dt riposo delle 
grandi m issi con / esigenza d 
t it 'an la natura 

I fa to s / ss o chi I *ur srrn 
on >rrc equi Orari a bt 
a de pagamenti che sia 
ie o ere scucir eh aste 

oj o on mporta una pc 

: cc e c t tc la m r ir 7 e 

Dina Kmaidi 
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Mofurcs e ampia partecipazione in tutto il Paese alla prima domenica elettorale nelle scuole 

Importante successo democratico 
l’alta percentuale di votanti 


TELERADIO 


radio \j/ 


TV nazionale 




Lo urne, aperte m tutte le scuole, ieri 
mattina alle H sono .stale sigillate alle 20. 
In alcuni seggi e iniziato .subito lo spo¬ 
glio, mentre in molti altri questa opera- 


none è stata rinviata a stamane matti¬ 
na. Diamo qui di seguito 1 dati relativi 
alla partecipazione alle elezioni nelle va¬ 
rie zone del Paese. 


AOSTA 


La percentuale del genitori 
che si sono recati a votare u 
stata, nel primo pomeriggio, 
di circa il trenta per cento nel 
capo luogo regionale e legger 
mente superiore <35-40 per 
cento) nel centri minori. 


TORINO 


Operazioni di voto in un i*ygio tcolaitico. 


L’esperienza di genitori e insegnanti in una scuola elementare 

«Il voto di oggi l'abbiamo preparato 
con un anno di dibattiti e iniziative» 

L’incontro con gii elettori alla scuola del quartiere Gallaratese a Milano - Un dialogo permanente 
tra docenti e famiglie - Sette assemblee convocate prima del voto dal Comitato del genitori 


VARESE 


MILANO 


MILANO, 9 febbraio del gomitato popolarci ha sti- 
« Ecco, vede?* Vcn£on<y , *h*’ mòtato in parWkitpBfriòtie* dot 


- coppie, marito e moglie. Co- 
, me alle elezioni vere » 

« Perche, scusi, non sono 
anche queste elezioni vere'» ». 

Sono appena passate le die- 
„ cl. ma nella scuola elementa¬ 
re di via Brocchi, al quartic 
* re Gallaratese < estrema peri 
? feria nord-ovest di Milano» 

: lrotte d: genitori hanno paci* 
» floamente invaso l’atrio e l 
; corridoi di accesso ulle aule 
; Ce ne .saranno almeno un cen¬ 
tinaio, divisi in capannelli 
, che discutono, commentano, 
i si salutano Le mamme sono 
4 :n netta prevalenza* « Slamo 
'state noi — dice una biondi- 
na n chi glielo fa osservare 
— che abbiamo istruito i no¬ 
stri mariti » 

Le donne 

:r « E’ \ero — aggiunge Rosan- 
,1 na Ferri, una madre che fa 
| fatica, tanto e popolare, a r.- 
,‘spondere contemporaneanien- 
’ te alle mie domande e al sa- 
, luti degli altri genitori — le 
'. donne hanno sempre dime- 
’ strato una volontà di parteci¬ 
pazione notevolmente alta. E 
non solo sul problemi della 
1 scuola >* 

Al Gallaratese. infatti, e sor¬ 
to, orma* da parecchi anni, 
un Comitato popolare di quar¬ 
tiere, promotore di innumere- 
! voli iniziative di massa su 
tutti i problemi tip.cl di un 
^ vastissimo agglomerato uma¬ 
no ai margini della grande me- 
tropoli. Il Comitato scuola- 
quartiere (diretta emanazione 


Le elezioni di ieri 

Istruzioni 
per i ricorsi 

I rappresentatili <tl lisi» 
che hanno operino presso I 
semi elettorali nelle scoti le ma¬ 
tei ne statali eil elementari deb¬ 
bono presentare subito i leor- 
so «Ile commistioni elettorali 
qualora vi siano state Siberie 
l ntc i ustanien le atinu I la le. 

\| rifilarti» s| r.t presente 
clic li volo rii lista lieve esse- 
re conslileruto vallilo essellilo 
chiaro la volontà dell'elettore 
(e questo il primipio uri atte¬ 
nersi in analogia con ilo ihc 
presi rive la leg*»' elettorale ce- 
iterale) sla nel iato ihr l’e¬ 
lettore abbia si ritto sulla Sibe¬ 
ria Il numero romano (I. II. 
Ili, eie ) della lista prescelta 
e lo abbia poi cuniclialo tori 
una croie, sia nei i.tso ibi', 
dopo aver strillo It numero 
romano, limi vi abbia «mivi ap¬ 
posto la croce, la validità 
rte| voto di lista deve essere 
riconoscili'a mieli'* quomln lo 
elettore alitila scritto sulla 
scheda solo un numero III ci* 
fra ai aha (1. -\ .1, eie.). 

quando oltre al volo ili li¬ 
sta l’elettore abbia Indicato 
la pre fere tua per uno o piu 
nomi di i and Ululi di altre li¬ 
ste oppure, mine può facil¬ 
mente accmteee. per un candi¬ 
dato al consiglili di interi las¬ 
se deve essere lunslderalo va¬ 
lido Il volo di lista ed an¬ 
nullare solo le preferenze 

In tutti I itisi ili iolitesi!»- 
/Ione il printlpin da far vale¬ 
re |o da affermare nei rii or¬ 
si) e quello del rispetto del- 
lo volontà ilelTi lettore ogni vol¬ 
ta che essa risulti espressa In 
modo ineqtilvoiabile ambe se 
in forma inno corretta. 


genitori Mille questioni sco¬ 
lastiche. 

E ì consigli del genitori? 

« Nella nostra scuola, una 
delle 8 elementari, delle 4 me¬ 
die e delle 13 materne del 
quartiere — risponde un'altra 
madre — il Comitato dei ge¬ 
nitori ha dovuto confrontar¬ 
si subito coi problemi reali 
La scuola e nata nel '70 e su- 
biro c: siamo accorti ''he, per 
soddisfare i bisogni delle fa¬ 
miglie di questi caseggiati, 
mancavano 140 posti eli scuo¬ 
la materna Abbiamo preso 
questi bambini e k abbiamo 
ospitati nella nostra scuola e, 
contemporaneamente, abbia¬ 
mo iniziato una battaglia per 
l’ampliamento dell’edificio sco¬ 
lastico. 29 giorni di occupa¬ 
zione c tutto 11 quartiere coin¬ 
volto ma abbiamo vinto Ac¬ 
canto alla scuola e stata co- 
'•truna una nuova ala dcll'ed.- 
lieto e tutti i bambini sono 
stnti razionalmente sistema¬ 
ti ». 

« Proprio da quella vicenda 
— dice ancora la Ferì*. — e 
Iniziata la maturazione della 
associazione dei genitori. SI 
e cominciato a discutere, a 
cap.re 11 valore dei probtemt 
generali della scuola e della 
educazione » 

« Insamma e da allora — di¬ 
ce papà Baldini — che eh sia¬ 
mo resi conto di quanto fosse 
necessario che ciascuno di noi 
parlasse un po’ di meno del 
propr.o figlio e un po’ di 
piu di tutti i bambini ». 

Non sono stati certo anni 
senza problemi. Nel '72 arri¬ 
vò un nuovo direttore; un 
uomo che, dicono, « intende¬ 
va la scuola come un latto 
personale ». Diceva sempre no 
« per partito preso » ad ogni 
iniziativa di genitori ed inse¬ 
gnanti. « Una volta — raccon¬ 
tano — gli avevamo chiesto di 
poter far celebrare il 25 Apri¬ 
le al partigiano "Iso", Natu¬ 
ralmente rispose picche. 
Quando però gli dicemmo chi 
era ”Iso” divenne di tutti 
i colori “Ma se e il sinda¬ 
co di Milano, allora e un'al¬ 
tra cosa ». 

Le proteste dei genitori, le 
delegazioni dal provveditora¬ 
to non si contarono. Poi it 
direttore cambiò e ne venne 
j un altro, una signora « mol¬ 
lo pm aperta e disponibile 
alle nostre iniziative » 

I decret 1 delegati, allora, so¬ 
no piovuti su un terreno già 
arato r concimato 9 

« Esatto Noi abbiamo già 
cominciato a discutere d: 
quo Ve ele/.oru, quando ancora 
non si sapeva se esse sarch¬ 
ile ro stato convocate Le pri¬ 
me assemblee, mi ricordo, le 
abb amo tenute quasi un un 
no la, verso lu tine dell'an¬ 
no scolastico » 

Ma ne moto solo discusso 9 

« Eli no il concetto di clas 
si parallele, di intercessi noi 
abbiamo già comincia*» a 
ieliderlo pratico Abbiamo im¬ 
postalo un d.scorso comune 
con gli insegnanti Lo scorso 
.inno, per esempio, le terze e 
le quinte hanno adottato un 
programma comune, chiamati 
do a parteciparvi anche gli 
insegnanti del pomengg o, 
queki delle cosiddette aitivi 
ta p '.rasiolast.che Quest’.m 
no. ’u r (i i bambini delle se. 
| ronde rimangono a stuoia 
I tutto il giorno, mentre gh 
I insegnati* de, pomei iggin, 
I parte* ipano alle attuta echi 


cative anche al mattino II 
pro g r amm a comttna di inse¬ 
gnamento e stato adottato da 
tutte le classi parallele ». 

Allora la vostra è una scuo¬ 
la facile: avete già il tempo 
pieno... 

« Non è esatto. Cerchiamo 
di eliminare la spaccatura fra 
insegnamento del mattino e 
insegnamento del pomeriggio. 
Non e ancora tempo pieno 
Quello che consideriamo p.e- 
namente positivo e. Invece, il 
rapporto aperto che abbiamo 
instaurato con gli insegnanti 
e con la direttrice ». 

Tre liste 

Tre liste si contendono og¬ 
gi ì voti di padri e madri In 
questa scuola Mu se e lecito 
lidarsi dell’entusiasmo, che e- 
sprimono questi genitori, qua¬ 
si della felicita di ritrovarsi 
ancora na volta per esprimere 
un nuovo gesto democratico a 
« favore di tutti ì nostri fi¬ 
gli », non avrei dubbi; la li¬ 
sta che raccoglierà In maggior 
parte dcL suffragi e quella 
presentata dal consiglio dei 
genitori. 

« Sette assemblee abbiamo 
fatto, prima di formare la 
lista e il programma: due as¬ 
semblee generali e cinque 
per ciascuna interclassp Non 
contiamo poi le riunioni con¬ 
vocate fuori della scuola, an¬ 
che nella parrocchia ». 

Madri e padri continuano 


ad arrivare'a gruppi. Sopra 
vun tavolino m raccolgono an¬ 
che firme sotto una petizione 
che chiede al governo di por¬ 
re fine al continuo sposta¬ 
mento degli insegnanti delle 
parascolastiche 

« Ieri pomeriggio — mi dice 
ancora Bandinl -- c’erano al¬ 
meno cinquanta genitori a 
preparare le Uste e tutto II 
rimanente apparato burocra¬ 
tico Parecchi avevano porta¬ 
to anche i bambini e li hanno 
utilizzati per piegare le liste, 
scr.vere i cartelli indicatili 
per i seggi, chiudere con la 
colla gli scatoloni della pasta 
utilizzati al posto delle ur¬ 
ne . » 

Anche adesso ci sono bam¬ 
bini che corrono nei corridoi 
e .strillano Mentre mi avvici¬ 
no al cancello per uscire, una 
signora mi urta per prece¬ 
dermi; è quasi affannata L’n- 
vevo vista pochi attimi pri¬ 
ma precipitarsi all'interno 
con un cesto di bibite 

Le ò successo qualcosa 9 

« Niente* è mezzogiorno pas¬ 
sato e de\e andare a control¬ 
lare l'arrosto E' una delle 
mamme ohe abbiamo nomina¬ 
to vivandiere. Ci sonu gli 
scrutatori, i rappresentanti di 
lista. Ci sono genitori che 
controllano tanche fuori del¬ 
la scuola) che tutto proceda 
regolarmente Questi non van¬ 
no a casa e qualcuno doveva 
pur pensare a non farli mo¬ 
rire di fame ». 

Ino (selli 


VENEZIA 


4 pro posito delle elezioni del rappresentanti studenteschi 

Le contraddizioni 
di alcuni gruppi 


Diventa sempre piu difficile 
comprendere quale loqica pre¬ 
sieda (se di logica a i tratta) 
alle dtrcr.se posizioni assunte 
dal gruppo di « Lotta conti¬ 
nua » per le elezioni s votasti 
che e per quelle università 
ne Mentre, infatti, per le ele¬ 
zioni nelle scuole « Lotta con¬ 
tinua » ha finito col ricono¬ 
scere che si tratta di un con¬ 
fronto politico rispetto al qua¬ 
le la scelta di assenteismo e- 
quivan ebbe, anche per gli 
studenti, a una ingiustificabi¬ 
le diserzione re prescindiamo, 
in questa sede, dai contenuti 
politico-propagandistici che si 
propone di dare a tale scelta/, 
questo stesso ragionamento 
viene invece rifiutato per le 
elezioni nelle università a 
proposito delle quali si torna 
stancamente a ripetere la ree 
chia e logora polemica sui co¬ 
siddetti « parlamentini » 

La contraddizione fra que 
s te opposte prese di postelo- 
ne e evidente Se infatti c'e 
un punto che emerge con sem¬ 
pre maggior e chiarezza dal 
i natissimo dibattito in cor¬ 
so r proprio il fatto che un 
Medesimo confronto tiene og¬ 
gi a < ni(ittrrizznr c Ir elczro 
**i scolastiche r quelle uni 
■ ter sbatte non solo perche 


anche nelle università gli stu¬ 
denti sono chiamati ad eleg¬ 
gere i loro rappresentanti non 
qiu in organismi corporato i 
studenteschi (nulla a che te 
dere. quindi con i famosi 
« parlamentini »/, ma in orga¬ 
ni di governo torniti di pote¬ 
ri reali e net quali sono giu 
presenti molti rappreseli lauti 
eletti su liste confederali dal 
personale docente e non do 
cenìe e quelli designati dalle 
Regioni, dagli enti locali, dal¬ 
le confedcraziont dei lavora 
tori; ma ancor piu per il fatto 
che nelle università come nel 
le scuole, al centro di queste 
elezioni ri sono i grandi temi 
della lotta per la democia 
zia per la riforma, per un 


i cipn/iune, un Indice quasi e- 
I quivalente per entrambi ì ge¬ 
nitori degli scolari Partico¬ 
larmente significativo il fatto 
che la piu alta percentuale 
del votanti, si c verificata nel¬ 
le scuole dove pm numerosi 
sono stati dibattiti, assemblee 
e pili i ìcca la attività pre¬ 
elettorale. 


TRIESTE 


Grande affluenza alle urne 
in tutte le scuole della pu 
vmcia d; Tonno Nei 1 111 
seggi dislocati in tutte ’•» 
scuole elementari della er¬ 
ta e della provincia, raffilimi 
za e stata ovunque moro 
elevata, e le operazioni ui 
voto m sono svolle nella mas 
sima regolarità e con perfet- i 
ordine Alle 18,30 la media 
dei votanti tra ì genitori s. 
aggirava già sul 71) .> nei 51 
circoli cittadini, mentre m 
provincia la percentuale era 
ancora piu alta, mediamen e 
sul 75-80"" Ovunque però ve 
niva segnalato verso sera 
«tra le ore IH e le ore 19» 
un aumento dell'afflusso dei 
votanti si calcola che alla 
chiusura del seggi abbia vo¬ 
tato circa 1*80"" dei genitori 
Comunque già verso le ore 
19 si registravano delle dui»' 1 
molto alte Ln alcune scuol" 
m citta alle scuole Glnchnu», 
Lombardo Radice. Beata Ver¬ 
gine di Campagna, Casati, \j 
era già toccato il 90" . ali'* 
scuole Manzoni, Goz-.ano. CV 
na, Gabelli, Pestalozz*. Al.i"- 
vo, si era sull’HO . In or i- 
vinciti nello zone di Collega'», 
Rivoli, Grugllasco si era su'.- 
l'85%. 


GENOVA 


Nelle scuole elementari del¬ 
la città, alle 15. avevano vo¬ 
tato il 20-22 per cento dei ge¬ 
nitori. Nella scuola di Avigno, 
una borgata operala di Vare¬ 
se, aveva votato il 29 per cen¬ 
to degli elettori. Nella scuola 
elementare «Addolorata», nel 
centro della città, aveva vo¬ 
tato il 19 per cento degli i- 
scritti. 


Il primo dato ufficiale per¬ 
venuto sulle votazioni nelle 
scuole elementari di Milano 
c provincia e quello relativo 
ai comune*, di • Lftcihlarella 
.percentuale * di votanti 89,9. 
Una cifra che supera di mol¬ 
to le pm ottimistiche previ¬ 
sioni e che da un'idea della 
grande affluenza registrata in 
tutte le scuole milanesi. Com¬ 
plessivamente la media della 
citta e della provincia non do¬ 
vrebbe essere inferiore al 70 
per cento. 

Già due ore prima della 
chiusura dei seggi tuttavia, 
molte erano le scuole che a- 
vevano superato questa per¬ 
centuale Alle elementari di via 
Mezzofanti, ad esemplo si era 
già aH'80"". in piazza Leonar¬ 
do da Vinci al 75 i, in via 
Mugello al 72'", per citare so¬ 
lo alcune scuole Notevoli an¬ 
che alcuni dei dati pervenuti 
dalla provincia. Vaprio d'Ad¬ 
da, ad esempio, alle 17 aveva 
già raggiunto 11 72' <■. Alla stes¬ 
sa ora tutte le scuole, tran¬ 
ne pochissime eccezioni ave¬ 
vano superato abbondantemen¬ 
te il 50'o. 


PARMA 


MODENA 


A mezzogiorno era valutabi¬ 
le attorno al 25"" la media 
dell'affluenza alle urne per le 
elezioni degli organismi dele¬ 
gati delle scuole elementari e 
materne di Venezia In tori a* 
ferma l’affluenza e risultata 
maggiore. 

Le operazioni di \oto, che 
si sono svolte regolarmente in 
tutti i seggi, hanno registrato, 
per quanto riguarda la parte- 


di <ri udenti'* pm non c e nulla 
di s Ir urnentale e fin troppo 
evidente che negli atenei come 
nelle scuole secondarle ogni 
i o/o non dato da studenti 
democratici e di smisti a e 
uno spazio m pm lasciato ai 
fascisti e alle destre Anzi, e 
purtroppo r ero che proprio 
nell università, e particoìar 
mente ni alcuni atenei, ce 
una particolare virulenza del j 
/ attivismo e dello squadri- j 
smo fascista contro il qua- i 
le e necessaria la piu larga 1 
mobilitazione e la piu am 
pia partecipazione al voto de ! 
ah studenti democratici • 

Ci sembra perciò che in 
queste condizioni sta del hit ] 


FORLP 


Per tutta la giornata 1 «if 
flusso dei genitori alle urne, 
sia in eira che pi ov moia e 
stato regolare In alcuni seg¬ 
gi pilota sono state rilevate 
]p seguenti percentuali il 7U 


eia per la riforma, per un I io mcomprensibrle. e netta * . .. vecchiac- 

realc dtntto allo sfurilo, per i mente contruddittona con lu I , n ltnu yc ' , f n, vl 

giovani e per i lavoratori posizione assunta per le eie I ]. !: < „ \? Inno’ mst , l 

contro la frolliteli grettamente zioni scolastiche, la linea di ] ‘, «Vitro ‘onerai» oltre i*I Gli 

conservatrice ed anzi di d.sgrc » astensionismo attivo» stiri I cento P ’ 
gazione c di abbandono segui- fa pei l umici sita, che e una i p 
ta dal poi erno e contro i feti- linea che da spazio a chi pre | nrnnPI A 

lutivi di iinneità di forze rea - dica il boicottaggio rischia di \ ir |\ I ji 1 1A 

zionarie e di destra sconfinare velie posizioni ai 

Che senso ha allora affer- i futuristiche di « zi r augnar dia 1 Affluenza intorno al 31)40 

mare come ha scritto iti que operaia» o di altri grupni fi ’ per cento de: votami a Perù 

sfi giorni il quotidiano di 
«Lotta continua» che i co¬ 
munisti adopererebbero sfili 
mentalmente l argomento del 
l a m : na cena tappi esentata da l 
le t'st • fast ;s , e p>-> soOecita 
re al rofo il niaggun numero 


un centro operaio, oltre il GU 
per cento. 


ROMA 


A Trieste le elezioni hanru 
fatto regAtrarr», secondo }» 
prime sommarie indirazion-, 
un’affluenza di votanti jse». 
lame tra il 50 e il fi0%. 
operazioni si sono svolte r ’- 
gol «irniente, senza che si deb¬ 
bano segnalare episodi di ri¬ 
lievo. 


La gioì naia elettorale nelle 
scuole elementari e materne 
s'e svolta senza intoppi o in¬ 
cidenti di rilievo. Buona o, 
m alcuni tasi, eccezionale la 
affluenza alle urne tanto che, 
alle ICS, almeno la metà dei 
genitori interessati alla elezio¬ 
ne dei consigli interclasse e di 
circolo aveva votato. Nel pri¬ 
mo pomeriggio alla dementa¬ 
le di Camaldoli s’ora toccalo 
il 100 per cento, e cosi pure 
m frazioni come Ciavasco e 
Pietra Lnvezzara (dove già e 
cominciato lo spoglio dei vo¬ 
ti) Il 100" . dei votanti era 
stato toccato, alle 16, alle ele¬ 
mentari di Ceninosi e di Cam- 
pomo i one. 

Dal Levante pure piu che 
soddisfacenti le notizie nei 
due seggi di San Salvatore 
aveva votato — alle 19 — 
circa il GO •« degli eletto¬ 
ri. a No il 40. il GO a Pila 
sul Gromolo. il 50 a Tngoso ed 
a Santo Stellino (Sestri Levan¬ 
te). il 50 «i Rapallo, il 26 ed 
il 75 nei due seggi di Sest ri 
Levante. l'CO a Riva Trigoso, 
il 60 a Monegha ( circolo di 
Casarza). La metà degli aven¬ 
ti diritto al voto si era reca¬ 
ta alle urne — sempre alle 
16 — a Cogoleto 

Ed ecco le percentuali di 
votanti, nel primo pomeriggio, 
in alcune scuole dementari 
del centro città Brignole 39%, 
Foce 50, Lagaccio 44, Madda¬ 
lena 50. Molo 35, Oregina 47, 
Principe 30, S. Teodoro 40. 


A Roma la percentuale dei 
votanti e stata generalmente 
buona. Fin dal mattino in 
molte scuole elementari consi¬ 
stenti gruppi di genitori si 
sono recati a votare T 

Pochi — secondo ì dati che 
abbiamo potuto raccogliere 
gli episodi di contestazione. 

Le sezioni del PCI sono ri¬ 
maste aperte durante le 12 
ore della cunsultazione, per 
dare informazioni e spiegazio¬ 
ni sul voto, e per vigilare af¬ 
finché le elezioni si svolgesse¬ 
ro ui un clima di confronto ci¬ 
vile e democratico. La stessa 
vigilanza in tutta la citta da 
parte delle sezioni di zona del 
Sindacato Scuola CGIL. 

Molto alta, infine, la parte¬ 
cipazione degli insegnanti e 
del personale non docente. 
In mollissimi circoli, già pri¬ 
ma delle 12.3(1 si sono toccate 
percentuali del 50 e del 60 per 
cento 


NAPOLI 


Nei 108 seggi la percentuale 
media dei viranti e oscillata 
attorno al 75"« per i geni¬ 
tori. l'R5' " per gli insegnan¬ 
ti e oltre il 90" o per i non 
docenti. 

REGGIO EMILIA 

Alta infllucn/a ai seggi, 
fin dalle prime ore della mat¬ 
tina. sia in citta che in pro- 
\mcia Alle 10 in citta ave- 
\a votalo il 65 per cento de¬ 
gli aventi diritto, ln provin¬ 
cia il 75 per cento. L'affluen¬ 
za piu alta si è avuta nei 
quartieri popolari e nei cen¬ 
tri contadini. 


In tutta calma si sono svolte 
a Napoli le operazioni di vo¬ 
lo Alle 13 la percentuale del 
votanti era mediamente de) 35 
per cento con punte che han¬ 
no superato il 50 per cento al 
Vomero, a Secondigliano e in 
alcuni centri della provincia 
come Pomighano d'Arco, Cai- 
vano, Sant’Antonio Abate Non 
c: sono da segnalare incidenti 
particolari ove si eccettuino 
atteggiamenti ostruzionistici 
di direttori didattici che, co¬ 
me «il secondo circolo di Po-- 
t ci. hanno impedito di vota¬ 
re a eh! aveva documenti di 
«dentile r ~3duti e non hanno 
ammesso (he altri elettori si 
fa^es'-ero garanti. 

POTENZA 

Nelle sedi cittadine e pe¬ 
riferiche la piu alta percen¬ 
tuale di votami si è avuta 
fra le 11 e le 13 di stamani 
a metà pomeriggio aveva vo¬ 
tato circa il 05 per cento. 

TRAPANI 

L’nflluen7A alle urne nelle 
scuole de) centro di Trapani 
e stata, alle 15, del 30 per 
cento, mentre nelle scuole 
della periferia e delle cam¬ 
pagne limitrofe ni cnpoluogo 
0 stata del 40 per cento. 
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PRIMO PROGRAMMA 
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In quasi tutti i circoli è 
stata presentata la lista uni 
tana L'affluenza ai 37t» se^gi 
e stata iostante per tutta la 
gioì nata A un paio d’ore dal 
la chiusimi dei seggi e stata 
legistrat.i nel centro citta una 
affluenza oscillante dal 7f ni 
l’Ht)" , la stessa si e avuta a 
Finale Emilia e Castelfranco 
Emilia Nei piccoli comuni rii 
provincia la peicentuale e ri¬ 
sultata interiore. 

BOLOGNA 

Genitori, insegnanti e per¬ 
sonale non insegnante si so¬ 
no recati a votare in una per¬ 
centuale abbondantemente piu 
elevatii del previsto sla :n 
citta che in provincia. A una 
ora dalla chiusura delle se¬ 
di elettorali si sono registra¬ 
te le seguenti percentuali, 
per la c.tta oltre l’RO'r dei 
genito, 85 per conto degli in¬ 
segnanti e quasi l’80 del 
personale non docente. Per U 
provincia circa il 75'.. dei ge¬ 
linoli. e le stesse percentuali 
del cnpoluogo per insegnanti 
e personale non docente 

FERRARA 

La percentuale media del 
votanti, in t ittà e in provin¬ 
cia ha raggiunto il 75".. ln 
alcuni comuni e stato supe¬ 
rato abbondantemente il 90"i. 

RAVENNA 

In alcuni seggi sono state 
raggiunte percentuali di votan¬ 
ti che hanno sfiondo il 90' o 
e passa. Comunque la per¬ 
centuale mediamente si e ag 
guata sul 75 . 


Anche leggendolo 
e facendolo leggere 
puoi sostenere 
il tuo giornale 
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Affluenza intorno al 81)40 
per cento de: volani) •» Perù 


nisce pertanto con l aprire i già Questi i dati forniti dal 
i archi pericolosi — come le | provvt clitorato agli studi per 
11 rende di questi gioivi stari quanto ngunida le elezioni 
* n dimostrando - a grazi nelle scuole elcmcicari Pm o 
magone pivi creatrici | meno J«i stessa iieieentunle e 

. I riscon'rata nelle località della 
9- Ch. . prounu.i 
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Termina felicemente la missione di « Saljut 4» 

RIENTRATI ( COSMONAUTI SOVIETICI 

dopo un mese trascorso nello spazio 

Cubarci e Cretcko erano in orbila dal 12 iiennuio - L'alterrario nel kusaldi istmi 
Iniziato l'esame scientifico delle strumentazioni di bordo ■ L’annuncio di Radio Mosca 


Al casello autostradale di Sestri Levante 


Colonna d’auto falciata da un TIR 
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A passeggio su un cavo sospeso sul Tevere 


ROMA —• Dopo *v*r attrnvarsato tu un filo lo ca- 
tcoto dof Niagara, • avor ripotuto l'improta tra 
duo grattaceli di Now York, Gono Mondoz, acro¬ 
bata dal «t Circo dolio millo o una notto ** di Lia¬ 
na, Nando o Rinaldo Orfoi, non ti o tottratto al 
fucino dot Tovoro. Su una fono di un dlamotro di 
un contimotro o mono, Mondai Ha compiuto — 
tr» qualcho batticuore o molti applauti — I ISO 
metri, all'andata e ai ritorno, che dividono lo tpon- 
de dal fiume all'altana dal ponte Tettacelo Un at¬ 


timo di tonatone quando I acrobata durante la 
prima traveraata ha porto l'equilibrio {nella fo 
to tolto ) ma è riunito ad afferrarti al cavo, a 
risalirci e a continuare con tutta tranquillità la 
« pasteggiata » La piu preoccupata sembrava stra¬ 
namente la moglie di Mondai, che pure dovrebbe 
essere abituata a simili avventure « Il fatto e — 
ha spiegato poco dopo — che mio marito non ta 
nuotare ». L'impresa di Mondar e stata trasmessa 
in ripresa diretta dal Telegiornale delle 13 30 


SONO STATI ESPLOSI SEI COL PI DI PISTOLA 

Diciotto feriti a Catanzaro 
negli scontri di sabato sera 

La manifestazione era stata indetta da gruppi della « sinistra extra¬ 
parlamentare» per chiedere lo scioglimento éel MSI - Le cariche 
della polizia nei pressi della sede fascista - Perquisizioni e tre arresti 


DALLA REDAZIONE 

CATANZARO 9 febbiaio 

E grave il bilancio degli 
incidenti verificatisi Ieri sera 
a Catanzaro nel corso di ima 
manifestazione indetta da 
Lotta continua Avanguardia 
operaia e il Manifesto PDUP 
per chiedere lo scioglimento 
del MSI e per protestare In 
seguito agli incidenti dei stoi¬ 
ni scorsi all Univei sita di Ro¬ 
ma C'e stato un duio scon¬ 
tro fra la polizia e 11 corteo, 
composto da un migliaio di 
persone < la manifestazione 
era intei ìegionale e ìegolar- 
mente autoii/zata) al tei mi¬ 
ne del ciuale risultavano fe 
lite diciotto pei som* fra cui 
tie da (olpi di pistola Si 
fi atta in maggioranza di a 
genti di PS e di carabinieri 
due soltanto, tia i c ivili han 
no fatto ricoiso alle tute del- 
1 ospedale Tia i tenti il piu 
giave e l agente di Ps Tran 
«esco Delia che t stato iag¬ 
giunto da un proiettilo alla 
legione glutea Gli alni due 
lenti t on colpi eh pistola so¬ 
no Antonio Matt la .21 anni, 
e Gaetano Mangialavoti en¬ 
trambi presentano [ente al 
piede slmstto Gli altu Tenti, 
cioè gli agenti di PS e ì ca 
labmten hanno nportato con¬ 
tusioni damme gli scanni 
Ti a essi il vite questore clot- 
^oi Lateana lento alla testa 
con un asta eli bmdieta 

Puma dello SLontto ( on la 
polizia e i (ambimeli il col¬ 
tro aveva atti aversato rane¬ 
lla principale della citta cor¬ 
so Mazzini. e monne passa¬ 
va sotto la sede del MSI ve 
invano lanciate due bottiglie 
incendiane contto il balcone 
della sede neofascista che it- 
portava danni n rilevanti Cen¬ 
to metri piu avanti avevano 
inizio le cariche di polizia e 
carabinieri e si udivano al¬ 
cuni colpi di pistola «si pat¬ 
iti di sei complessivamente >• 
Si verificava il fuggi tuggi ge¬ 
nerale, anche la polizia lan¬ 
ciava 1 primi lacrimogeni o 
interrompeva eneigicamente 
qualche tentativo di blocco 
stiadale Cominciava quindi, 
una specie di inseguimento 
per tutta la citta dei dimo¬ 
stranti, 1 quali si disperde¬ 
rmi definitivamente un ora 
dopo 1 Inizio degli incidenti, 
cioè verso lo 20 In piazza 
Matteotti veniva lanciato an¬ 
cora qualche (undelotto la» 
c i imogeno 

Stamane sono stato perqui¬ 
site le sedi di Lotta conti¬ 
nua del Manifesto PDCP e dt 
Avanguaidia opcmta Risulta 


no ai restate tie persone Giu¬ 
seppe Farina, 20 anni Anto¬ 
nio Commodan 17 anni, o 
Italo Boirello Nessunu per¬ 
quisizione e stata effettuata 
nei locali della Federazione 
missina 

Per quanto liguaida i col 
PL di pistola esplosi polizia 
e catabinieu escludono che 
siano stati 1 loio uomini a 
spaiati! L Inchiesta della ma- 
gistratuia prosegue ed e di¬ 
letta dal sostituti piocuratori 
della Repubblica Lombardi e 
Bova 

Ce da dire che gli inci¬ 
denti ciano stutl preceduti da 
una crescente tensione nella 
citta, con. il verificursi di con 
Unite pro\oca?iont fasciste 
Questo clima eia andato at- 
loventandosi, come noto dil¬ 
uirne il processo per la stin¬ 
ge di piazza Fontan.i Le not 
ti scoine, infine la citta era 
stata pei l ennesima volta mi 
bi attuta da scritte fasciste m 
< ui si aizzava alla violenza 
contio la manifestazione di 
sabato 

baigli incidenti ha pieso ini 
mediatamente posizione il 


Congresso del PCI che si e 
svolto nei giorni di sabato 
e domenica a Catanzaio In 
un documento si rileva tia 
l'alt io che » 1 effettuazione di 
iniziative come quella tenuta 
sabato seia dai giuppi extr» 
parlamentali a Catanzaio su 
una linea et tuta e «iv ventini 
stica, oggettivamente offiono 
spazio a piovot azioni che m 
questo momento minino a di 
stogliere ì cittadini da una 
leale e coerente lotta antifa 
scistj dal sostegno necessu 
no al movimento pel le ri- 
vendica/iont economiche e so 
ciali 

«Il Congresso - concludo 
:l documento —■ nvolge un 
piessante appello alle loize 
democratiche pei continuile 
a portale avanti 1 iniziativa 
la vigilanza la molnlituzione 
antifascista e rivolge altresì 
a tutto il piu tuo un appello 
all impegno politico sulla li¬ 
nea imitaim e di alleanze pei 
il i innovamento della Cala 
bi la e pei una svolta demo 
uatica nel Paese» 

Franco Martelli 


Aumentano i licenziamenti illegali e le violazioni di contratti 

Ferma risposta operaia 
ai ricatti nella RFT 

Minacciato uno sciopero di tutti i metallurgici 


SERVIZIO 

MONACO 9 febbraio 
Nello [«(boriche della Repub¬ 
blica federale tedesca gli im¬ 
prenditori tentano d condi¬ 
zionare le rivendicazioni sa¬ 
lariali e sociali dei Involatoli 
e di eludere norme e contra*- 
*i alla Siemens di Monaco 
diverse opeiaie dopo l parto 
vengono sistematicamente li¬ 
cenziate. Abbiamo saputo che 
in tutta la RFT presso i ti 
bunalt del lavoro sono au¬ 
mentate le vertenze In seguito 
a licenziamenti ihega 1 
Nella Rubi ne Boden- 
AVuerttenbetg e nel nord eie • 

1 1 Germania, ad Amburgo e 
Brema gli operai delle f tim¬ 
briche metalmeccaniche ogiu v 
giorno effettuano se operi «di 
avvertimento» per protestar» 


conno 1 intransigenza degl* 
Industriali II sindacato dei 
metalmeccanici chi noicl R j 
no West Urlìi in un commi 
cufo ha denunci ito con lur/a 
II «diktat » sabina e chi i p« 
dron vorrebbero mi poi re td 
ha tatto distribuite di Monte 
tu cancelli dt l e fibbia he o 
tre mezzo milione eh volatiti 
ni ne quali si utii mia cht 
se g i industriali pensano cl 
ricattale i Inoratoti e ioni 
pere le tr illative approtlttan 
do del latto (he i s stono at 
malmeni e «uc i un inihone 
e trecentornil t disoccupiti 
hanno laro in t e loto c il 
• oh. La IGMttill int» tele te 
net* dmo, si arterma nel me 
desiino fornitine ito < se e 
necessario giunge] a »d ino 
sciopero dell miei a c \d gon i 

n. b. 


DALLA REDAZIONE 

MOSC A 9 lebbriuo 

la glande avventura spezia 
le e terminati Gubi-ev e 
Gietcko - ì due cosmonauti 
soviet u he dal 12 ^ennuo 
volavano i boi do dell t M izio 
ne silenti! ca cubitale Saljut 
•1 sono scesi a tetri de 
14 IH tori di Mosca» nella zo 
ria delle terre vergini del Ki 
sakhvstan a HO chilomem 
i nordest dilla citta di Ze 
hnograd 

la loie» Sojuz 1" ha retto 
perfettamente alia prova di 
sgant o da hi nave m idi e che 
h ha condotti felicemente a 
terra nonostante le pessime 
condizioni meteorologiche in 
contrute nell ultimo tratto di 
discesi con un vento che sof 
bava adì velocita di 20 me 
tri al secondo t 'on una vi 
sibil’fa di appena >00 metri 

Ora mentu i due cosmo 
nuuti sono stia condotti dal 
le pattuglie eh scccorso ice 
lano lerei elicotteri jeep e 
automezzi di pronto interven 
lo» alla pm vicina località per 
essere rifocilla* ì e sottoposti 
»lle prime ana’isj a terni la 
Saljut 4 un orbiti ormai dal 
2f> dicembre 1974 1 prosegue 
regolarmente il suo volo m 
condizioni di nuda automat 4 
ca La bojuz 17 invece e sta 
ta sistema in un conta nei e 
trasportata In lereo alla base 
dove si frena il centro di co 
mando delle operazioni per 
essere esaminali in tutti i 
suoi dettagli 

Anche le ipparecchiauire 
automatiche che erano a boi 
do della stazione spaziale e 
che i due cosmonauti aveva 
no provvedalo i uaslerire 
nella navicelli per il rientro 
sono stare pi* se in consegna 
dagli scienziati e dai tee ni 
ci Om imzit i inno -li esami 
gener ili d quest i missione 
che pioti ut tasi pei M> gioì 
m hi se -info pc i i sovietici 
» record dt permanenz i nel 

10 spazio ( ne eri detenuto fi 
no ad ora dai cosmonauti del 
la Sojuz 11 (D)brovolski Voi 
kov e Patsaiev morirono ne 
la fase di rientro a terra in 
seguito alla rottura di una 
valvola di piessurizzazione > 
ion 22 giorni e 12 ore in or 
bita i II orimuto assoluto e 
comunque ancori degli a me 
nonni che con la Skvlub 4 
sono restati lri il novembre 
1971 e 4 1 lejbrao 1974 ben 
34 giorni neilo spazio» 

Ma torniamo alle ultime la 
s' dell Impreca Sojuz Saljut 
E stata la radio che nel pri 
mo pomeriggio ha mnuncia 
to <u sovietici 1 1 notizi.i La 
voce dello speaker Levitan — 
annunciatore dei inni piu sa 
nenti — e esplosi da tutti gli 
ippaiecchi radio «Attenzio 
ne attenzione pulì rado 
Mosca sono m funzione tutte 
le stazioni radio dell Unione 
Sovietica Vi connin chiamo 
( he 1 equipaggio della Saljut 
\ e giunto lelicemente i ter 
r.i » Po* il flash e stato se 
gmto da ampli inforni i/ioni 
Si e cosi ippreso (he 1 or 
dine di gincio della Saljut 
era st ito dato vc’so le 8 lore 
di Mosca» di stamane dopo 
che i due cosmonauti ìvevn 
no piovvedho a fasierire ìe 
gli appositi contendo! della 
Soiuz tuffi i nastri delle re 
distrazioni elleituito le loto 
e le pellicole gì afe tutti i 
dati sulle licereh“ e tutte le 
« memorie » i iccolte dai sin 
gufi apparecchi elettronici 
Lna volta istaurati i siste 
mi di sgatic io mummie veri 
Meati i sistemi d controllo 
radio della Sojuz si e passa 
ti all operazione eh sgincio 

Gubarev e Gretcko sono en 
frati delmitivamente nella 
Soiuz td hanno stabilito ì 
pimi contatti con il (entro 
terrestre Poi hanno opeiato 
la chiusur i dei portelli veli 
beando a *un„o t sistemi di 
contatti Qui idi e sialo dato 

11 via 

Erano le 9 loia di Mosca» 
quando tutti i centr r idu» 
liliali sul te ritono sovieti 
co sono enti m m allarme pei 
seguile ittimo j»ei attimo e 
lasi dell i distesi 

Anche le navi dell Accade 
mia delle se lenze - « Ser 
ghu Korolie » «Risina» e 
« Nevel » —- in lotta sull Allan 
tuo sono st ite avvisile 

Gubarev e Gietcko dopo 
otto secondi hanno acceso l 
retrorazzi e li Sojuz dolce 
mente si e staccata mentre la 


Saljut si e ..v vi ita veiso il 
suo nuovo cammino ned orbi 
ta stabilita 

Iniziati 'a discesa e slato 
messo m fun/ione a I altez/H 
di setie chilomem delia ter 
la il sistema di paracadute 

Indùidiialu il punto di at 
terraggio previst > sj sono poi 
mosse U unita spedali dt soc 
corso preoccupate anche dal 
latto che le condi/ioni almo 
siencht e-ano molto precarie 
< un ione vento soliiava nel 
la glande pianura kasaka la- 
nuvole erano densissime e la 
visibili! i se usa ma dalla 
So|uz era già st.»to comuni 
cato che tutto stava proce 
dendo regoiiu mente Cosi al 
le 14 01 coia di Mosca» la 
navicella iccompugnuLi dal 
cielo da un nugolo di ehcot 
Ieri ha toicato terra accolta 
dal e squadre di tecnici in 
gegneri scienziati e dagli uo 
mini del adonto soccorso 
Una voli i *pert gli sportelli 
Gubure’ e r «re cko sono usci 
t lUori sorride iti < la televi 
sione ci hi già mostrato i 
loro volti» e sono entrati su 
bito nel pulmino che li at 
tendev a 

La parol i delmitiva suh osi 
to dell i missione spetta ora 
agli scien/iuti Ma Un da que 
sto momento si pub dire che 
1 esperimento si e svolto per 
lettamente II programma di 
ricerche e staio infatti ecce 
/tonalmente vasto ed ha ri 
guardato quasi tutll i settori 
della scienz i cagli es imi me 
chci alle investigazioni otea 
nogrnliche dalle rivelazioni 
atmosferiche ag’i studi sui 
taggl cosmici dagli esami tee 
mici nlto ricerche radio elevi 
sive dallo studio del so’e a 
quello delle stelle e dei vari 
pianeti 

Carlo Benedetti 
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GENOVA 9 febbraio 
Uno spettacolurc* disastroso incider 
te e accaduto stamane alla barriera 
terminale deH’autostrada Genova Se 
stri Levante Un autoarticolato un TIR 
lussemburghese e giunto a velocita so 
stenuta addosso alla colonna di aulo 
che sera formata davanti al casello 
d uscita di Sestri Levante ne ha di 
strutte due e danneggiate una quindi 
cina II bilancio e di due ieriti gravis 
simi menti e altre quindici persone 
hanno riportato contusioni e ferite non 
preoccupanti 

Il guidatore del TIR. Christian Holt 
gen 24 anni residente a Wiltz ha ten¬ 


tato di giustifico si dapprima ffej 
mando che J lrem non avevano te» ito 
e poi asserendo di essere stato ibba 
glmto dal sole II sinistro e accadine 
attorno alle 10 II TIR < he eri carico 
di blocchi motori dell Mi i sud che 
dovevano essere portati allo scalo d 
Napoli e piombato a forte vpiotila 
sulla colonna in coda davanti al < i 
sello Lurto di una violenza eccezio 
noie ha coinvolto diciassette automo 
bili Le piu danneggiate ovviamene 
sono state le due ultime della fila sul 
le quali, poi lo stesso TIR si e lette 
talmente «appoggiato» con una ilun 
cata Fra i feriti, faticosamente estnt 


il daile care isso due erano grnvnssi 
mi Dante sta-fi un medico di Ori 
(Brescia» e stato ricoverato m cond, 
zioni disperate all ospedale di San 
Martino per la dorma che viaggiava 
con lui Maria Luigia Marngnoni, 9S 
anni i medici si sono riservata la prò 
gnosi MI ospeda e di Sestn Levante 
sono stati condotti gli altri quindici 
feriti uno e s’ato giudicato guaribile 
in un mese gu altri sono stati giudi 
cati con prognosi \ manti Ira ì cin 
que ed : quindici giorni 

NELLA FOTO un agghiacciti»* immagina dal 
disastro prodotto dal TIR 


E’ IL QUINTO ORDIGNO CHE ESPLODE IN POCHI GIORNI 


ALTRA BOMBA A VIAREGGIO: I FASCISTI 
APPLICANO LA STRATEGIA DEL PLASTICO 

Presa di mira questa volta la chiesetta dei pescatori nella sona portuale ■ Gravi responsabilità delle 
forse preposte alla tutela dell'ordine - Comitali di vi filari sa democratica controllano la città 


DALL'INVIATO 

v’IAREGGIO 9 lebbra <» 
In una giornata di sole m 4 
g la in e migli ila di persone 
hnnno affo lato Viareggio pei 
assistere alla sfilali dei carri 
del « BurldiTiacto » incendo 
cosi i » lire il «pano» del 
terroristi neii che con un al 
Irò si oppio eri sera avve 
nulo nel none de pento du 
tante il « Carnee a ldar sena » 
avevano tent.ito di intimidì 
re spaventale terrorizzare 
questa c 4 tta Dopo la scuo a 


Pastore sardo 
ucciso in un 
cascinale nella 
campagna senese 

SIENA 9 iebbiaio 
In pastore sardo di II) an 
ni Giovanni Muia oiiglnuno 
di Paulilatlno (Cagliari» e le 
salente da alcuni anni ad A 
sl nino in piovine m di Sie 
na i* stato ucciso con un 
lolpo di pistola alla testa 
questa manina nel cascina 
le dove abitava a dica quat¬ 
ti o ihilometn dal paese 
1 cambimeli stanno licei 
(anelo ionie piesunto lespon 
sab le dell omicidio un altro 
saldo 1 inaino C astila di 49 
.inni originai io di Mogoiella 
(Cagliali» che e fuggito con 
li sua auto una 1IAT «HI 
Mnahoi i » 

C « li investigatoli niengono (he 
la (ausi del delitto sia stata 
una lite oiiginata da motivi 

dinteresse 


Contro sezioni del PCI e del PSDI 

Criminali attentati 
squadristi a Napoli 

Indetto per oggi un attiro delle forze democratiche 


N\POII * *( bbraio 

Un altro anobi a „c su> < 
mi no so d (h » \ malia last 
st i t si-ito compiuto nell» 
t oda serali di stban i Ni 
poh Due bombe Mo.o o\ son • 
s «te lane ate ( crit o la st 
/ione del PC I d Po ta G’ in 
de ed uni contro 1 duglia si 
/ione del PsDI G ordign 
t spedendo hanno min it » 
duin ale porle ( c„ in ’in 
si e rotto nunieros vetii Non 
\ sono lenti pe i hi* data la 
o a tu*da t ano e 1. ili mi li 
( i le cl it si eh ei in hnise 

Un t i vo alla ga o ri e Jor/t 
politiche popola’l e (femoria 
tube della zona e stato rndet 
t » per lunedi a le 19 #» ne. a 


sede del PC I di Po’t i Grande 
pei di e lina r sposta ampia 
e di m (ss i ( li Molen/a fasci 
s i II „esjo cumin>su ha su 
j stililo sdegno nelle popolosu 
zona d ( apod monte (ina 
un nese i sempre a Po a 
C. inde teppsti ’as< isti lari 
i arono sassi tonilo la se/o 
ne de] PC I durante una mi 
n (ine ompendu ,e ve ”Hte 
Mi ledi mattina una dele 
z i/ione deh i consulta penna 
nenie anni isc sta dr Napol 
si imonieia ton il minisi io 
di Interno a Roma al qua 
u prospetterà la gl ave s ita 
/ione determinata da 1 intensi 
i ertisi degli alti di v ulen/a 
fascista a maggior parte de 
quali rimasti mpuniti 


inglese la Federazione soc in 
list t la sezione comunista d‘ 
Varignuno li c ibina telerò 
nica di via Finiti ieri none 
ì fuscisti hanno preso di mi 
ra al e 23 >U la zona portua 
e Una bomba caria come c- 
stwta definii* dagli inquiren 
ti e stala lanciata dietro la 
chiesetta dei pescatori dove 
esercita i 1 ministero don St 
rio Politi un prete operaio 
che dopo aver lavorato tn un 
cantiere navale e impegnato 
ora nella realizzazione di una 
comunità di lavoro I rione 
era affollatissimo e 1 esplosio 
ne ha provocalo un po di 
panico tra la lolla accorsa al 
carnevale in darsena 

Cinqui* bombe e per tie 
volte solo ( isualmente i bom 
barda-ri ner non nanne» cau 
sato /il t me 

K il <.tso di chiedersi qui 
le t po di strategia i terroristi 
stiano sperimentando Cinque 
attenta’! -n pochi giorni lan 
no pensirt* che questa strate 
già esista e la «strategia del 
plastico» delle bombe distri 
btnte davanti alle sedi dei 
partiti o alle ibilazioni di 
semplici cittadini demucrati 
ci bersagli indifesi e quindi 
facilmente raggiungiti ì dai 
terroristi Naufragati i vari 
complotti eversivi e colpiie le 
cellule nere come quella di 
Mario Tuti 1 assassino di Em 
po «ucce] di bosco» con ì 
suoi complici Affaticato e 
rauchi sj punla alla d spe 
lata sin tu rotismo spia o 

10 ne’ untai vo di ere ire un 
c ima di insicurezza favore 
vole i tutte le provoca/ om 
Le forze* di pull/i i finora non 
s sono dimostrate ertn ient e 
qu lìdi la popolazione ha pie 
so ]« decisione eli cominciare 
1 autovigi un/u 

La proposi i delle forze po 
litiche dei puniti del arco co 
stituz joule di costituire i co 
untati di vigiaii/u sulla linea 
(lacciaia da Savona e stila 
attuiti ìmmedi iiumente e de 
leu seiu a Vaiignanu dove 
1 fast isti toni* e nulo hanno 
Jane ito li bomba contro c 
se/iuiv comunista gruppi di 
giovin si udenti opeiai han 
no i uzi Uo con turni dt tie 
me c vigilanza n- t jjopo’ne 
quarti i e per ilei ito Non sono 
cttegg uneni i c affeima/ion 
< tane qualcuno della de 
stia di voirebbe fer crede* 
re- - retorici alle base di 
questo suiu una sene di taf 

11 che h» no mollo pesti Pii 
ma di tutto questa e la rispo 
sta spontanea di ma t tir 
<he King da voler essere 
paralizzata da tei Turismo ne 
io vuole continuale la sua 
vita - la man Test azione del 
( ainev ile di oggi ne e una 
chiara dimustiuzione ed e 
pronta a difendersi m set un 
do luogo (ostunisce un duro 
monto ai fascisti infine in 

I dica anche unu sfiducia in 
chi avendo i] dovere d ge 
i cntire la su mezzi e i ir in 

, quii ta citi a popolazione hi 
dimosiiato di non esseie n 
grado di farlo sia chiaro 
non c c risentimento o sotto 
valutazione pei 1 opeia di i a 
rabinten t* .(genti die si prò 
digano il lim te delle loro 
possibilità ce la sensazione 
che fin dal primo giorno de 1 
la forte escalation lasoista si 


s.a soltovaiutato da parte d 
chi e respcmsjoik dell ordine 
pubbi co 1 1 pericolos ta e 1 c 
portata de* 1 azione terror st 
ca nonosu.nlo vi tossirò lutti 
ì segni premunitoli («Orci ne 
neio» aveva lancialo le sue 
minacce di morte con unu let 
tera Inv ut i a le redcraziom 
di PCI e PSI e all» Cioit 
Verdei infine celi sensaz o 
ne che 1 opera di prevenzione 
e — ora — d rie ere \ prò 
ceda con incertezza con ton 
fusione di indir zzi Lultmo 
episodio n bomba in dolse 
na e un chiaro esempio cìcrta 
mancanza di un pi ino di pre¬ 
venzione 

Sub to dopo 1 esplosione la 
pupo i/.one si attendeva < hi 
polizia e carabinieri ni/ as 
sero una massiccia opera di 
riceicu dei responsabili ioni 
posta dt blocchi fissi e vo 
ianti Invece non s e visto 
nessuno Peri he a lora mera 
vigliarsi se questa i otte grup 
pi di g ovani hanno effetti! ito 
nel none del porto un izume 
dt contiol o’ 

E abbastanza natili ale che 
in una sitiuz one confusa co 
me questa le indagini diano 
1 impressione di muoversi a 
vuoto L unico dato concreto 


e 1 itrmo di un giovane bloc 
calo de un mipipgulo del de 
pos to bug ì, li della stazione 
d Villeggio .( i atto di r tua 
re ini valgi» cun un fucile 
» c ann- mozze e prò eli, Il 
govanoto Luigi Aversano 21 
inni res dente a Genov » »*• 

iestate» c- not > pe” nat» con 
Ito il p (U monto Nella vali 
p, i ave\ » rt c issrco arma 
i meni aro del rapinatore 
i L Aversano era st ito se a, 
(prato nel dicembre 1974 di 
j Marassi t eia! giorno 4 **»b 
biaio gli agoni ermo appo 
I stati per prenderlo Ne 1 co 
so dell ineslo sono rimas . 
fen’j il iPirovitre \\ >llei VI u 
stu e u maresciallo d i ». 
Polipi Midrca Basjonm Ad 
dosso art ari est ito sono sto; 
tiov"*i degli ’uliriz i t.«. ì 
quali quelli di due spugne. t 
\ntoni Bahuri Joses Nav u 
io rntr inibì risUitc-rebbei 
implicati in rapine e tratta » 
I eli irmi 

| In ci t i suro ìfilli ti questo 
pomeriggio centinaia di agen 
lui* turebmier polnott de< 

I 4nt ter ••or s no con ì doti 
Miro P’spositu II massiccio 
nle-vento t stuo rchresto 
] dalle love democratiche du 
rante ine orni u con il gene 


lale de carabinieri B t on 
1 prtfei o e » questore di 
Lutti La delega none di cui 
facevano parte il segretario 
oel'a Federazione del PCI Da 
Pialo ì presdente dert YN 
PI Antonini » capogruppo 
comunale del « Dt hf. espo 
sto il quadro de *a situazio 
ne estimando preoccupazione 
per ,1 ct’entht che si ripe 
tono sotto] neando urne non 
ci sia st il da parte dehe lor 
ze de 1 orci i e qu*» la tempesti 
vita ed effe en/a che la s tua 
/ione nenie dev t e r chiede 
sul l-onio delle ndag ni < 
s muove m v irte direzioni 
Pero c up moni degli nqu» 
reni chi* I isc st 1 che* Iran 
no messo le >ombe proven 
gono da fuor 

«I Uscisti iOca i - dice »1 
vice cn.esiuie De Rosa de 
Comm s- muto n Viareggio — 
sono so to ton’rolio» I que 
s ore di Luce - ha manifes h 
lo la c oriv nzione che sj ve 
ri i capo de lu li ima nera 
anche e i d stanza di tempo 
sira senz altro cosi ma ter 
to oggi la sertsizione e che 
1 obiettivo sia ancora molto 
iOntanu 


Giorgio Sgherri 


Vivo lo sdegno in città 


Taranto: gravi 
provocati dai 


incidenti 

fascisti 


Due giovani di gruppi extraparlamentari accoltellati da una squadracela ■ Più 
tardi scontri con la polizia davanti al Comune dove era stata concessa una sala 
per una conferenza al fascista Plebe ■ la protesta delle forze democratiche 


DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO 9 li-btal u 
Qu dtro peisone ieri e du 
igenh di PS contusi un 
vane e uni tagizza lei ni i i 
dalla polizia questo il bn ir 
ciò degli scontri avvenuti 
gì rn < ma ir i fase rstt c gì » 
vani di giuppi extrapailam n 
tari poc o pumi e mentre eu« 
in c orso ima piovocatorm con 
ieien/a rii Plebe sulla sua 
la promossa da un iantoma i 
co Comitato nazionale sin» 
la famiglia Crii esponenti dei 
gì oppi extrap n lamentar i so 
no stati aggredit verso le i 
nella centrile puzza du t 
Vit toni menti e tenevano uni 
mostra da uni ventina dt 1» 
s( isti wmati di coltelli pi 
stole sbarre di ferii» e aleni 
e (osi via Due ì lenti sai 
valore Gigante 2* anni e si 
to ricoverato in ospedale coi 
diec i g orni di prognosi p» j 
feiite da punt t i t iglro pi 
nell ani nell enntotac t smi 
stio e Pasquale I ale one ili 
2 < anni t imitino medicati 
j»ei (ontusion est tinaie U 
dorso de. naso quanto ì gioì 
ni di prognosi Per truima 
cranico sono stati riooveiau 


me he (lue lasusii Melo C il ) 
di ann 2> con quinti 11 gioì 
m di prognosi I ui„i De Vi » 
di 21 anni dieci giorni 

Do]»o t i c i due oie gl 
stonili sono presi o questa 
volti con )» poi /n che ere 
in sei vizio in p azz \ Castello 
nei ]5iessi del Munii ip’o do¬ 
ve Plebe tenev ì 1» su i squal- 
1 cl » conleienzc i. i quia* 
hanno prtso pule poc bissi 
me» pei one Due- i>oh/io*t 
fi inno ciov ulo 1 m* - toi so M 
i cure ci sani »t 1 due 
uent sono 1 n o Giudice 
di Sono p uv mu d s del¬ 
io di cnm .1 i cove* a o con 
quindlc giorni ci j»iognosi 
j»ei contusione \i poso de- 
s’io ri doiso de* c meno de¬ 
sti ì con sospett \ Jt et m < 
c-scoi c/ioni v me e Sebasti c 
no Trovato a> ami rii Ce 
t una mcdKa’o con diei 
giorni rii prognosi » s’ato 
colptn alle testi da un s,»s- 

De due filmiti non e sta 
* a un oi » (eccititi I rient i 
tu Mi ctta comunque di un 
giovine di CTsioviJhri e di 
una lagaz a le-den e i T a 
ì into I ri ie giovani faceva 


io pa le dpi giuppo extia- 
punem mire di imstra che 
s s*un poi Mudo dalla citta 
vere In a presso u Palazzo di 
CU » 

Ncllv g ornata di ieri e nei 
la mattinata di oggi le forze 
mtifasrjste di Taranto tPCI 
PSI psDI ANPI ANPPIA 
CC.IL CIsL UIL UDÌ» si era 
no adoperate presso il que 
sture di Taranto e presso 
1 immillisi razione comunale 
pei che lusso revocato il per 
messo a Plebe di tenere la 
I su» provocatoria conferenza 
I og„i giorno delle elezioni nel 
[ le scuole elementari e di le 
, neri c Ir» 1 ritru nei locali del 
municipio deli» citi» Il rifiu 
to di parte delle autorità tu 
tari ine di i evocare la conces 
s me a tenere la conferenza 
i Pl»*be ha aperto oj»g) la stra 
d» alla prov reazione dei lasci 
stj sj deve tenere presente 
t ht i primi fatti (quelli acca 
duij m pi izza Vittorini sono 
• ti aduli menti e la polizia ei i 
intenta in altra zona in pia/ 
za Castello » proteggere Plebe 
e fa squallida pattuglia che 
seguiva ]r sur « c onieren/a », 

g. f. m. 
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! bianconeri restano al comando della classifica e la Lazio mantiene le distanze 

MALGRADO LA PAURA LA JUVE VINCE 


Una partita cominciata all’insegna del bel gioco avvelenata da episodi di teppismo 


Il Milan segna ma si fa superare 
Poi un mortaretto chiude il match 



ammasz 






Colpito Attastasi. elio lascia il rampo: ilal 2-1 al 2-0 a tarolino ■ Primo tempo emozionan¬ 
te: alla rete rii Bifuni arem fatto riscontro un palo ili Arias tasi e una clamorosa palla poi 
sprecata da Capello - \ella ripresa paroti/iio di Bettefia e rigore, vontestatissimo. di Damiani 
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MILAN * JUVENTUS — Alcun* «*qu*nxe del drammatico finale eh* ha caratterizzato la partitissima di 
5 Siro- nella foto >n alto Anastan e a terra, subito soccorso da Zoff, sotto II centravanti juventino 
lascia il campo sorratto dal medico juventino dottor La Neve e da un massaggiatore, a destra il 
volto di Corin coperto di sangue. 

Venticinque tifosi feriti 

Sequestrate mazze e coltelli: teppismo organizzatoY • I ri arresto 


Ieri pomeriggio lo studio eli 
Sun Siro e stato teutro di 
ripetuti incidenti, prima, du 
rante e dopo U pai tifa I tut¬ 
ti piu gravi si sono verificati 
mentre rincontro stava per 
avere inizio, allorché alcune 
cent mia di persane hanno ten¬ 
tato di penetrare all'interno 
dello stadio quando gm 1 eun 
celli erano stati chiusi 

Molti cancelli sono stati d.- 
velli o danneggiati I primi 
incidenti sono avventiti pies 
so l’entrata n. 22 dove, poco 
dopo le 15, la cancellata e 
stata sfondata Sono seguiti 
brevi scontri ira la lolla che 
tentava di entrare v le forze 
dt polizia accorse per argi¬ 
narla Un analogo episodio si 
e verificato pochi minuti do¬ 
po nel pressi dell’attiguo can¬ 
cello u. 23. CU incidenti si 
sono quindi estesi ad altre 
entrate tutt'intorno l’anello 
dello stadio di San Siro. 

Numerose le persone che 
hanno invece tentato di pene¬ 
trare all’interno dello stadio 


I scavalcando le cancellate tot* 
mate, com’e noto, da lance 

j di ferro molto acuminate Ed 
e proprio nel corso d: questi 
I pericolosi tentativi che molti 

I sono rimasti lenti I primo 

bilancio palla di venticinque 
! persone medicate u ricovera- 
J te negli ospedali cittadini. Il 
tento pm grave è Sergio Bot 
J tu//* di 30 unn.. giudicato 

l guaribile in 35 g.omt 
i Agii ingressi dello stadio, 
prima d.'ll’inizio della partita 
erano stati sequestrati circa 
2fio fra catene, mazze, coltelli, 
chiavi inglesi, lanc.aruzzt, un 
fatto che lascia evidentemente 
sospettare forme dt provoca¬ 
zione organizzata, come già 
si ebbe a denunciare a Napo¬ 
li, in occasione di slmili epi¬ 
sodi i oppiatici 

Durante gli incidenti due 
persone sono state fermate. 
Una di esse e stata in seguito 
tratta in arresto perche tro¬ 
vata in possesso di un coltel¬ 
lo e dt una catena 
Degli incidenti nel corso 


della partita all'interno del 
lo stadio si parla ampiamen¬ 
te nella cronaca dell'incontro: 
verso la metà del secondo 
tempo, dai « distinti », dietro 
la porta di Dino Zoff, sono 
stati lanciati in campo alcu¬ 
ni mortaretti, uno dei quali e 
esploso a poca distanza da 
alcuni giocatori Juventini. Il 
centravanti bianconero Ana- 
stasi e rimasto a terra tra¬ 
mortito ed (* stato portato 
in barella negli spogliatoi. 
Fortunatamente si e trattato 
solo di un forte choc: dopo 
meno di dieci minuti 11 gio¬ 
catore si e ripreso 
Al termine della partita al¬ 
cune centinaia di tifosi ros¬ 
soneri si sono soffermati al¬ 
l’esterno dello stadio in mi¬ 
nacciosa attesa dei giocatori 
juventini e dei direttore di 
guiu. Non si sono tuttavia ve- 
riflcati gravi incidenti, se si 
esclude qualche tafferuglio su¬ 
bito sedato dalia polizia e 
qualche sassata contro il pull¬ 
man bianconero 


Quattro reti degli uomini di Maroso su una squadra abulica 

Una Sa mp-disas tro 
umiliata a Varese 


MARCATORI: nel p.l. al 7* 
Superotto, al 158' Prato (su 
rigore): nel *.l. al li' Bor¬ 
ghi, ut 30' {Camelia. 
VARESE: Fahrìs -1; Val mas- 
sol 4 . /ignoti «V. Borghi 3, 
Maggiora 5, Prato -t; Elisa- 
ro 6. Bonafò I, sperotto 
4 (Ubera dal 31»* s.t.), Ma¬ 
rini 4, Kamella 4 (12. Della 
Corna, 14. Chinellato). 
SAMPDORIA: Cacciatori I: 
4mu7zn 3. Po letti 3: Lippi 
3, Prini 2. Fossati 2: Repel¬ 
lo 2. Beili» 1. Magistrelll 3, 
Salvi 1 (al 2.V s.t. De f.ior- 
gis), Rosslnelli 3 (13. Ban¬ 
doni, 14. Arecco). 

ARBITRO: Reggiani di Bolo- 
gnu. 

SERVIZIO 

VARESE. 9 febbraio 
Partirà molto nervosa tra 
due squadre pericolanti e che 
il Varese ha tatto sua, a set 
te minuti dall’Inizio. con un 
gol di Sperotto Appena cln 
que minuti dopo, il calcio di 
rigore concesso dall’arbitro 
per una grande « parata » ef¬ 
fettuata però da Bedìn, che 
alzava la palla in calcio d'an¬ 
golo , .... 

Sul 2-0 - e si era al 12 
del primo tempo — la parti 
tu perdeva ovviamente d'mte- 
resse, mentre la Sumpdoi n» 
si innervosiva li gioco dtven^ 
tavu duro e spigoloso- ai 34’ 
l’arbiMo annullava, su indi¬ 
cazione del scena linee, un gol 
alla Sa m pelo ria segnato da 
Rossinelli lieti, n a questo 


I punto, insultava il segnalinee 
| e semvu espulso 

Al 37' segnava ancora il Va 
j u-.e ma il gol veniva annui 
lato perche Burnite aveva cu- 
| nedto il portiere. La partila. 

pertanto, e vissuta tutta nel 
j primo tempo Ecco la cromi' 

, il pillilo gol e venuto -- 
{ come si e detto — al T pus 
, saggio di Prato u Maggiora, 

■ che da la palla a Sperotto. 

, gu a volt a di quest'ultimo e 
I gì un tiro in pinta La palla 
I passa tra le gambe di Rossi- 
| nell! appostato ai centro del- 
! l’alea dt rigo:e e inganna 
] Cai « ultori, coperto, e s’mfi* 
I ai tu tote Insiste ancora il 
, Vuiese e un gran tiro di 
' Maggiora e iespiato davanti 
j al portiere da Bedtn, che si 
] getta in tulio e alza la palla 
sopra la traversa il rigore 
' viene trasformato da Prato, 
i nuilgtaclo che Cacciatori toc- 
, i hi la palili 

Il Varese insiste u 11'aitar* 
1 cu Magnifica azione Maggio- 
i ru Bonnte-Sperotto con gran 
tiro che colpisce la traversa. 
f Lu Sampdoria abbandona la 
zona ditensivu, si spinge al¬ 
l’attacco e al 34', su calcio 
di punizione battuto da Salvi 
appena fuori dall'area del por¬ 
tiere. sui limite del fullu di 
fondo, la palla prima di rum¬ 
inile in gioco esce*, il segna¬ 
linee sventola subito tu ban¬ 
diera e nell'azione che ne 
segue Russifichi, di testa, ‘-e- 
gnu ma Fai bit n>, interpella 


to il segnalinee, annulla la* 
rete Mentre il gioco conti 
mia, Beclin si ferma e sembra 
< he abbia insultato il segna¬ 
linee, l'arbitro letnm uuo\u 
mente il gioco ed espelle il 
giocatore sampdonuno Da 
questo momento una sola 
squadra e iti campo il \ a 
rese, che domina largamente 
La Sampdorut. ndotta m die 
ci, può solo combattere 

Nella ripresa, al 12’. per tal 
lo di Arnuzzu su Bonufe al 
Umile dell'area di rigore, Pru 
to tira il calcio di punizione 
passando indietro iu palla a 
Borghi, che du trenta metri, 
con una bomba, fulmina Cac¬ 
ciatori net sette alla sua de¬ 
stra Il Varese ormai e tran¬ 
quillo e al 30’ porta a quat¬ 
tro le leti Palla da Bonufe, 
passaggio a Ramella. gran gì 
ratti dell’ala sinistra varesi¬ 
na e Cacciatori vede ancora 
una volta lu palla che s’in 
fila nel sette alla suu sim 
strn 

Al Varese oggi tutto e an¬ 
dato bene, alla Sampdoria tut¬ 
to è* unduto male II risui 
tato si spiega da solo. Una 
squadra era scesa in campo 
per vincere, piu tranquilla del¬ 
l’altra, questa era 11 Varese. 
Dopo il gol messo a segno 
ha dominato come e quando 
ha voluto La Sampdorla non 
si può giudicare m base a 
questa paititu Ottimo l’arbi¬ 
traggio 

Enrico Minazzi 


MARCATORI: Bigon (M.) al 
20’ del primo tempo; Bei- 
lega (,!.) al IH’ e Damiani 
(.1.) su rigore al 24' della 
ripresa. 

MILAN: Albertosi 0.5: Bet li. 
Sabadlni fi: Zecchini 6, Tu¬ 
rane li.5, Benetti 6,5; Ciu¬ 
rli! ti— (Anqiillletti dal 44’ 
della ripresa il. g.), Bigon 
", Cullo»! 6, Rivera 6,3. 
Chiurugi 6 (n. 12 Tancre¬ 
di, n. 14 Lorini). 
JUVENTUS: Zoff 7; Gentile 
6, Cuccùreddu 6 * ; Furino 
6 (Longobucco 6 — dal 36' 
del primo tempo), Morlni 
fi —, Seirea 7—; Damiani 6 • . 
('ansio 6 > . Anustusi fi < . Ca¬ 
pello 6.3, Beltega 7 (lì. 12 
Piloni, n. 13 AHaflnl). 
ARBITRO: Barbaresco, di 

Curmons, 6—. 

NOTE: Giornata nuvolosa, 
terreno buono. Partita ani¬ 
mosa e dunque ricca di inci¬ 
denti Furino ha lasciato il 
campo al 36' per il riacutiz¬ 
zarsi di un recente malanno, 
e Corin n un minuto dal ter¬ 
mine per una gomitata m 
faccia di Longobucco. Anasta- 
si e stato invece colpito alla 
testu, al 28’ della ripresa, du 
un petardo, barellato svenuto 
negli spogliatoi e stato sotto¬ 
posto alle cure del caso- nes¬ 
sun grave danno accertato. 
Ammoniti Capello e Causio 
per falli di gioco, Bet e Clo¬ 
riti per proteste. Sorteggio 
antidoping: Gentile. Capello e 
Damiani per la Juve, Rivera, 
Turane o ChmruRl per il Mi 
lan. Spettatori 90.000 circa, 
di cui 58.170 paganti fpiu gii 
abbonati! per un incasso di 
243 774.400 lire 

MILANO, y lebbra.o 
Quel che non t’aspetti e 
successo Anche a San Siro 
dunque il teppismo hu fatto 
scuoia. E una partita di cal¬ 
cio. una bella partita una 
volta latito, .s'e d’improvviso 
trasformata m un assurdo 
incrociar di petardi, in una 
incivile guerriglia, in una cri¬ 
minosa caccia all’uomo che 
avrebbe anche potuto stona¬ 
re nel peggio L'irreparabile, 
per fortuna di tutti, non e ac¬ 
caduto, ma tl Milan perderà 
poco dignitosamente una par¬ 
tita a tavolino dopo averla 
invece persa con molto ono¬ 
re sul campo, e lo stadio, fin 
qui da tutti giustamente ce 
lebrato e « riverito », il suo 
buon nome. Gli sportivi mi¬ 
lanesi. quelli veri, ovviamen¬ 
te non c'entrano, ma i fatti 
purtroppo restano. 

Sono successi, i fatti, ver¬ 
so la mezz'ora dellu ripre¬ 
sa. La partita era stata fin 
lì bella, abbiamo detto, pie¬ 
rai, interessante, avvincente 
(se et si consente di calcare 
un po’ 1 toni dopo tanto av¬ 
vilente navigare nello squal¬ 
lore); il Milan ne aveva chiu¬ 
so m vantaggio il primo tem¬ 
po. ma la Juve, che non gli 
era certo apparsa inferiore 
sul piano del gioco, era per¬ 
venuta al pareggio nella pri¬ 
ma meta della ripresa ed era 
poi passata a condurre, giu¬ 
sto al 24’. grazie ad un cal¬ 
cio di rigore trasformato. In 
fondo la giustizia distribu¬ 
tiva a questo punto poteva 
anche ritenersi salva, ma la 
giustizia distributiva se tene¬ 
va conto di un clamoroso pa¬ 
lo di Anastasi, di una altret¬ 
tanto clamorosa occasione- 
gol incredibilmente sprecata 
da Cappello a un passo da 
Alberiosi, e di una sottoli 
neata supenorità bianconera 
corti? classe complessiva e or 
ganizzazione di gioco, supe¬ 
riorità che non poteva certo 
essere sfuggita anche ai piu 
accesi sostenitori di parte, 
non teneva però conto, la 
giustizia distributiva, degli 
umori, e degli eccessi, del 
Ufo bar ricadevo 
E infatti, proprio da quel 
cult io di i igore prendevano 
spumo e via via s) ingigan 
tivano le proteste del tifo In 
effetti Fai bit io Burbaiesco a 
veva forse pescato con molta 
pignoleria e punito con er 
cessivi» severità il fallo di 
Subadinl su Damiani, il tallo 
I in tutta sincerità, cosi alme 
no s’e potuto osservare dal 
la 'viburni, per esserci e’eia, 

1 nva con altrettanta sincerità 
ci e paino nettamente di \c 
devio fuori e comunque non 
oltre la linea nei panni del 
Fai bit io. insomma. non sa 
remino sauramente ni vivati 
al limite esticmu Le pioteste 
in campo sono a questo pun¬ 
to facilmente immaginabili, e 
gli spalti che m punti ben 
localizzati si infiammavano 
pure Uno di questi punti 
sta proprio dietro la porta 
di Zofi, e come la palla, sul¬ 
le ali di una conti offensiva 
rossoneri», arriva da quelle 
parti la gazzana. ed e un 
gentile eufemismo, sj sente 
na bengala, razzi, petardi, 
con agrumi, eaitacce e altri 
proiettili tari, piovono in 
campo e i giocatori, tutti, si 
ingegnano in dribbling ad evi¬ 
tarli Anastasi pero non ce la 
fa e < olpito alla testa cade 
di peso, lo soccorrono e lo 
portano via in barella, l’arbi¬ 
tro prende doverosa nota e 
la partita, quella veni, in pru 
fica finisce qui .Si procede 
in effetti sino in fondo, ma 
e eh uno che e olo un pal¬ 


liai ivo, un lunedio inteso ad 
evitare lo preventivabili con 
segue 1170 di un’interruzione 
'ruumutica del match 
Un poetato, un vero pee 
«.aio npeiiamo penile, il 
match eia davvcio stato d. 
una bellezza e « omunque di 
un mteres-e difficilmente le¬ 
gisti ubile cu questi tempi In 
tutto pari all'attesa, e suina 
mente anzi superane stiline* 
la decisiva impoitati/a < lu» 
gli si citi voluto allibbiaie 
e che avi ebbe unem* potuto 
togliere molto del suo natu 
tale smalto II Milan, «urne* 
consapevoli 1 della sua minoio 
quotazione tecnica complessi 
va ma senza inibizioni uve- 
renziuli. anzi 1 aveva imposta 
io il suo bravo match come 
certo meglio non avrebbe po¬ 
tuto, «aspettando» cioè l’il¬ 
lustre avversaria a centro 
campo per infilarla poi sulla 
rapida botta di risposta in 
spazi larghi, orchestrata co 
me sempre da Rivela, o co¬ 
me piacevole nota inedita da 
un ottimo Bigon, rifinita da 
Chiurugi e affidala di norma 
per In conclusione alla buo¬ 
na volontà, c per la verità 
non solo quella, di Galloni. 
Erano iolate tresche, spu¬ 
meggianti. taglienti, che per 
non seguire schemi fissi ma 
estri istantanei e dunque im¬ 
prevedibili, risultavano pun¬ 
tualmente indigeste ni difen- 
soli bianconeri già in note¬ 
vole affanno per limiti loro, 
vedi Gentile su Chiurugi Hi 
quale Chiurugi dopo i primi 
«impatti» ha pero presto 
creduto bene di girai e al lar¬ 
go) o vedi anche Marini sul¬ 
lo stesso Galloni Pei loilu¬ 
na delia .line h tl e’io ai* 
ineggiuvu con bella niMmol 
tura e sicura autorità il gio¬ 
vane Scirea v Cuce’treddu. 
non mai impegnato allo spa 
simo da C.orin, poteva dai 
gli spesso una valida mano 
I buint oneri, presto o tardi, 
eiano dunque sempre in gru 
do di ricucile il gioco o di 
rumposture la manovra Fu- 
lino, un occmo a Rivera e 


Fabio in gito a teicar la 
palla ovunque fosse, fresco 
d'miovutmo non eia chiara¬ 
mente il solito, ma il suo up 
porto risultava pui sempic 
notevole e Capello, ritornalo 
lilialmente su ahi sj.mdaid. 
se ne giovava Non bastasse 
ambe Beuega, un Bei lega 
che diivveio non finisc»* mai 
di piacele, m appostava sul 
lu trequarti e gli riusciva 
spesso di dare saggi di co 
me andrebbe inteso e gioca 

10 il calcio Erano cosi ma 
novre a fiato largo, a volte 
anche eccessivamente preten 
zi ose se non proprio leziose, 
clip trovavano in Anustusi e 
Damiani due punte mobilis¬ 
sime. in grado sempre di ger 
lare il panico davanti ad Al¬ 
bert osi, e m Causio il con¬ 
sueto artista pazzo, che Bi 
gon riusciva comunque a 
« capire » e circoscrivere 

Il gioco era stato dunque 
piacevolmente alterno per 
una ventina di minuti poi, 
nato da una esecuzione per¬ 
fetta di Bigon ma propizia¬ 
to da un errore di Morlni, 

11 gol del Milan aveva d’im¬ 
provviso come dato una svol¬ 
ta nuova alla partita: la Ju- 
ve. innervosita oltre il pen¬ 
sabile e nelle condizioni di 
dover rimontare, era inevi¬ 
tabilmente indotta ad allar¬ 
gare ulteriormente gli spazi 
in difesa e a portare dun¬ 
que... altra acqua ni mulino 
del Milan. In piu al 3(>’ per¬ 
deva anche Furino, ragion 
per cui. a questo punto, gio¬ 
care sul bianconero sarebbe 
stato per chiunque un azzar¬ 
do 

La doccia dell’intervallo de¬ 
ve a vele invece tremenda¬ 
mente giovato alla Juve 
Un’altra, alla ripresa: più 
calma, piu raziocinante, più 
propensa ad attendere il mo¬ 
mento giusto per la botta 
giusta E il momento giusto, 
diremmo, glielo accelerava il 
Milan I rossoneri infatti, 
magari per mimetizzare a se 
stessi e agli altri un certo 
qual debito d'ossigeno in al- 
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cuni uomini migliori, un cu 

10 progressivo insummn di 
ritmo e di tenuta, mutavano 
.1 modo di condurre il match 
arrivando a cercare senza 
pm cautele il raddoppio de 1 - 
la staffa Era porgere il col¬ 
tello dulia parte del manico 
m mano all'avversario E la 
.Ime tornata diremmo, luci 
da e Decida, non si esimeva 
certo dal servirsene Invita¬ 
la a giocare m grandi spazi, 
sulla manovra lapida e di 
prima, la Juve qui da noi non 
ha ancora sicuramente ugua¬ 
li. ed e dunque andata fatal¬ 
mente a nozze, ha pareggia¬ 
lo cioè, poi, come le han 
messo sul dischetto quella 
palla del contestai issano ri¬ 
gore. non si poteva preten¬ 
dere che la sprecasse. 

Ma questa e già la fine e, 
per la cronaca spicciola, ri¬ 
vediamo invece il tutto dal¬ 
l’inizio Prima emozione al 
7’ Capello-Gentile, cross da 
sinistra, tiro pronto di Ana- 
stasi, palla su) montante al¬ 
la destra di Albertosi, lungo 
tutta la luce della porta e 
quindi in zona morta. Re¬ 
stituisce il brivido Calloni al 
14’: e un gran tiro in cor¬ 
sa, al volo, su servizio di 
testa di Bigon che Zoff rie¬ 
sce a neutralizzare grazie so¬ 
lo alla sua consumata abili¬ 
ti*. Passano due minuti ed e 
Albertosi a doversi salvare 
con un tuffo tempestivo da 
un tentativo d'autorete di 
Gorin. Al 20\ infine, il gol 
del Milan: duello Callonl-Mo- 
rinl in area, questi sembra 
vincerlo e l'altro finisce a 
terra, come però Morlni in¬ 
dugia Calloni ha la meglio e 
tocca indietro per Bigon: bel 
tiro ad effetto e Zoff è bat¬ 
tuto. 

Ammiratissimo doppio 
scambio Anastasi-Bettega al¬ 
la mezz’ora e, al 36', « oc- 
casionissimn » sprecata da 
Capello: calcio di punizione 
eh Causio, il geometra scat¬ 
ta. riceve oltre la barriera, 
c solo a un passo di Alber¬ 
tosi. oppone il piatto e la 
palla, difficilissimo davvero, 
va alta sulla traversa. Intan¬ 
to esce Furino, Cuccureddu 
si sposta su Ri ver a e Longo¬ 
bucco si prende Gorin. 

Quando si riprende, dopo 

11 riposo, la Juve sembra su¬ 
bito meno nervosa, e dun¬ 
que più lucida. Sparacchia 
altissimo un possibile tiro- 
gol Longobucco ni 9’, fa in¬ 
vece centro Bettega al 18’: 
« invenzione » di Causio che 
serve Anastasi, mezza gira¬ 
volta e tiro all'apparenza 
sporco ma efficace, Alberto- 
si, forse in ritardo, ci mette 
un pugno, irrompe Bettega ed 
e il pareggio. Sei minuti do¬ 
po il « fattaccio » del rigore: 
cnlcio di punizione di Capel¬ 
lo per Damiani che si è lan¬ 
ciato a dettarlo, Sabadini lo 
falcia e quello vola: fuori, 
sulla riga, dentro l'area? L’ar¬ 
bitro à per il dentro, dice ri¬ 
gore, e lo stesso Damiani 
con abilissima finta lo tra¬ 
sforma Del resto abbiam 
detto, e non vale, davvero, ri¬ 
petersi. 

Bruno Panzera 


MILAN - JUVENTUS — Il gol d*l pareggio di B«tt#ga |_ 

Insolito dopopartita dopo 90 ' di tensione 


L’argomento stavolta 
è l’ordine pubblico 


MILANO, «) lebbra io 

Nello spogliatoio di Su» Si¬ 
lo si palla di ordine pubbli 
<■«> Tl (alca», il < «impiumilo, 
Ut lotta pe: lo scudetto. :1 
Milan t- la .111 veni un sembra 
no uei un alt ina» appartene 
re ad un mondo diverso e 
lontano. Quns: non «entrasse 

10 per nulla « on quanto e 
accaduto Migli spalti, sul 
campo e inori dallo stadio 

Si natta pelo di un'impies 
Mone bugiarda Piaccia o no. 

11 calcio miliardario e tatto 
ancia* di queste cose Le te- 
s’e lotte, le invasioni di cani 
po, ) ‘itosi «he nel tentativo 
d: entrate abusivamente e 
jestano mlil/ali nella pali/ 
zata. ì mortaretti che tra 
slot mano gli spalli in peri 

« olose fuuiigrotta. Ialino pai 
le. a pieno diritto, di un am 
biente v di un costume Ne 
pm ne meno dei dribbling, 
dei gol. della pietattica, dei 
«maghi», elei libino fluidifi 
cante u statico, del centra 
vanti di slondamento e della 
mezz’ala di spola N- pm ne 
meno del meicato estivo dei 
calciatori o del milione e 
mezzo di premio promesso ai 
tossonen in caso di vittoria 
sulla Juventus 

Ciò non impedisce al pie- 
sidente del Milan Buticcht 
il primo a comparire sul¬ 
la polla degli spogliatoi — 
di sostenere che «queste co 
se con il calcio non hanno 
nulla a che \ed*rc». quasi 


< lie celti fenomeni di tifo¬ 
seria non lusserò stati pro¬ 
mossi e lavoriti proprio dal¬ 
le società calcistiche 

« Sono fatti «’he esulano 
dallo sport insiste il pre¬ 
sidente — Gli atti di teppi¬ 
smo non possono essere im¬ 
putati alla società. Che pote¬ 
vo lai e'* Mettermi io sotto 
gli spalti a fermare i morta- 
ietti*' Una squalifica pei «San 
Siro’’ Non credo, dopotutto 
ad Anastasi non e successo 
niente In ogni caso tutto di¬ 
pende dal rapporto che il si¬ 
gnor Barbaresco tara alla Le 
ga Non riedo comunque che 
si possa parlare di ”iespon- 
sabihta oggettiva” del Mi¬ 
la» » 

Poi a lattea, si comincia a 
parlale della partita Guaglio¬ 
ni non ha dubbi. « L’mcon- 
no -- dice — e finito quan¬ 
do Anastasi e stato portato 
via m bai ella Ditemi voi che 
significato poteva avere a 
quel punto pareggiare o ad¬ 
dirittura vincere. Peccato, 
davvero peccato, perche nel 
primo tempo avevamo dimo¬ 
strato di poter vincere». 

L'allenatore del Milan. co¬ 
munque. non sembra fare un 
grande dramma della sconfit¬ 
ti Forse perche si rendono 
conto che il peggio deve an- 
«ora venire Solo quando si 
parla del rigore concesso al¬ 
la Juve Criagnom sembra 
scuotersi, riacquistare il suo 
caratteristico pi,, ilo polemi¬ 


co « Non so se Damiunt fos¬ 
se dentro o fuori dell’area 
so solo che in Italia si con¬ 
cedono troppi rigori. Stiamo 
allevando una generazione di 
attaccanti che. anziché cerca¬ 
re il gol, studiano le manie¬ 
re piu vistose e spettacolari 
per volare al minimo urto 
dell'avversario. E’ anche in 
questo modo che si rovina 
la qualità del calcio » 

Neppure Parola, dull'altra 
parte, nonostante la vittoria, 
e di molte parole. Un breve 
giudizio .sull‘incontro, qual 
che recriminazione sul palo 
collo nel primo tempo, qual¬ 
che friuse per minimizzare 
l’incidente ad Anastasi («in 
fondo non gli e accaduto nul¬ 
la») e poi via. 

Anastasi, dal canto suo, sta 
benissimo ed e particolar¬ 
mente loquace: « Non so be¬ 
ne cosa sia successo: ho sen¬ 
tito un botto terribile sulla 
mia destra e mi sono risve¬ 
gliato che ero negli spoglia¬ 
toi Per qualche istante non 
sono riuscito a parlare, ma 
poi mi sono ripreso comple¬ 
tamente », 

Peggio di lui sta certo il 
povero Gorin che, con la boc¬ 
ca devastata da una gomita¬ 
ta di Longobucco, e di gran 
lunga il meno allegro in 
quell’ambiente di per se già 
tanto depresso della squadra 
rossonera. 



E adesso? 






V 




MI LAN-JUVENTUS 


li rigor* di Damiani. 


Ormai come negli ari ri¬ 
porli, agli ingiessi di San 
Siro dovranno installare i 
ìie-dctcctor per evitare dir 
entrino i dirottatori del 
calcio, quelli che prendono 
una partita che sta andan¬ 
do m una direzione e cer¬ 
cano di tarla andare in 
un altra Certo il problema 
rieri sara di tarile soluzio¬ 
ne perche gl: ingressi di 
San Siro sono numerosi r 
quindi oc correre71770 un 
mucchio di quelle macchi¬ 
ne infernali ima Inter e 
Milan hanno le lira, poi 
queste 77iacc)mic infernali 
dovranno essere assai piu 
sofisticate di quelle, sem¬ 
pliciotte, che si troiano a! 
la Malpensa o al Leonardo 
da Vinci che si limitano a 
controllare se un passeg¬ 
gero ha addosso rivoltelle, 
bombe, bazooka a San Si¬ 
ro dovrariTTo essere instal¬ 
late macchine che control¬ 
lino se pò « sporti et » ol¬ 
tre che di bombe e di rivol¬ 
telle sono armati di botti¬ 
glie dt birra, ceste di aran¬ 
ci tarocchi e mele ruggi¬ 
ne, scarpe .scom/xfonafe e 
dentiere in disuso Dovran¬ 
no, m altri termini, avere 
una sensibilità che si avvi¬ 
cini a quella del segretario 
socialdemocratico Orlamiì 
Ma anche questo non e im¬ 
possibile Orlandi che <• 
un dotto c un generoso, 
può offrire In sua consu¬ 
lenza c poi Milano e il cuo¬ 


ia della tecnologia più a- 
i amata in breve tempo 
questi mele-detector po¬ 
tranno essere ideati, co¬ 
struiti r piazzati, consen¬ 
tendo di individuare i gua¬ 
statori 

Solo che poi ci si resterà 
il a poco male quando que¬ 
sti arnesi entreranno m 
funzione cd eviteranno che 
uno sporti ro sfasci la te¬ 
sta di Anastasi. la su speri- 
<c il thrilling, dove fini¬ 
ranno'* Prendete la partita 
di ieri l'ha vinta la Ju- 
j cuiu\. non n sono dubbi, 
ma di quanto ha vinto 7 E 
se TItvera ai esse pareggia¬ 
to 77i entre Anastasi sognava 
di essere una baiadera, co¬ 
sa sarebbe successo'* Gli 
sportili all arancio .sareb¬ 
bero stati entusiasti della 
epica impresa e avrebbero 
portato la moglie al cine¬ 
ma. poi mercoledì, leden¬ 
do che non solo non con¬ 
tava il gol di Rivera. ma. 
neanche queFo di Bigon. 
che avrebbero tatto 1 Lo 
sciopero della fame a San 
Siro 9 Oppure avrebbero 
menato a morte il povero 
Gianni che d vpen.sa sogni 
che non si rei a zzano, cioè la 
cosa piu feroce che si pos¬ 
sa fare ad uv twver uomo ” 

Perche que to c il bello 
degli sporto > con la .scar¬ 
pa .spaiato c J, c .satirjo tut¬ 
to del calcio tranne il re¬ 
golamento, « ioe come va 
giocato e con quali con¬ 
seguenze 


13 sorpasso 

L'Inter ce l'ha fotta le cronache sono concordi nel 
dire che la squadra nerazzurra attualm^ntf* sta giocan¬ 
do d calao put brutto del mondo come lo Zaire o giu 
di li Anzi, alcuni dicono che non e nemmeno calcio, 
ma un nuovo sport praticato da certe tribù ?77cf;a7ie del 
Moto Grosso, solo che alVInter lo stanno appena im¬ 
parando c quindi tutto si risolve in un'attività frenetica 
e scotti posta 

Nonostante questo l'intcr ha indo a Cagliari chissà 
che partita c stata, coTisidcrato che durante « tutto il 
calcio minuto per minuto » ad un certo punto .si sono 
completamente persi i collegamenti p non si sapeva piu 
che carolo stesse succedendo in bardegna probabilmen¬ 
te il radio-cronista era andato ad informarsi per sapere 
se arerà sbagliato stadio c se li cera un concorso ip¬ 
pico 

Comunque sia l'Jntcr ha vinto ed ha sorpassato il Mi- 
lan il che per i milanisti, che pure si erano addestrati 
alla scuola di guerra, e Vumdiazionc piu grande, come 
essere picchiati da un bambino. 

L’altro sorpasso 


L'Inter c'C riuscita, la 
Roma no I giallo-rossi fan¬ 
no venire in mc72te quel¬ 
l'arnese che un tempo — 
ma forse ancora adesso — 
si froi'ai'a nei Luna Park 
la locomotiva pcsanttsstma 
che correva su un binano 
in salita 1 giovanotti for¬ 
zuti si cimentavano nel ten¬ 
tativo di scagliare l'arnese 
pesantissimo fino alla sta¬ 
zione che era ni cima 
quando ci arrivava, la loco¬ 
motiva faceva squillare un 
camjxineUo e l autore del¬ 
l'impresa sorrideva con vi¬ 
rile 77iodcsf:a a tic ragazze 
Ma il piu delle volte la lo¬ 
comotiva partiva tplocisst- 
ma, poi piano piano ral¬ 


lentala. poi si fermava e 
infine precipitava indiatio 
dove il padrone del g*oco 
l'agguantava al volo prima 
che sfasciasse tutto, com¬ 
preso le ginocchia dell au¬ 
tore del lancio fallito 
La Roma fa i aure in 
mente questa locomotiva 
e partita come un rapido, 
diretta t'crno la s fazione 
che poi. per lei, era la La¬ 
zio quando c c arra ata ad 
un pelo ha cominciato a 
raffcTjfarc poi si e fermotu 
c adesso sta sferragliando 
all ingiù e ciao stazione 
Forse vara bene che {'ag¬ 
guantino prima che sfondi 
il parapetto e m: finisca 
addosso al Genoa. 


Gli occhi belli 

Se772prc //«• « rutto il calcio minuto per minuto » ieri 
ceia una tosa patetica la radiaci onata di Tnnno-Asco- 
li fatta da uno che non so chi fosse ma che indubbia¬ 
mente deve avere la Udanzata mnrrhiqianu Ad ogni col- 
leoamrnto diceva che il Torma stara i intendo, ma l A- 
scoli s/ batte? a con irgoglio, dava una prova di orgoglio, 
reggila orgogliosamente Probabilmente ”ra proprio co 
si ma faceva tanta tenerezza perche portma a ptm.sare 
a quei genitort telici che mostrano il proprio prfnioge 
ulto aqli amiti <* quest: si vedono (lavar*i una cosa in 
deufrabile una spemi* di cognato perniine se incroc'ato 
con una faraona c una sveglia rotta cd esclamano ipo 
cntimente « Pero’ ha proprio dei begli occh.' » 


L ultima volta che tl Va¬ 
rese ha segnato quattro 
punti e stato quando gio¬ 
cai' a a pallacaneslro qio- 
cando al calcio c'c riuscito 
con la Sampdoria che or 
mai st avvia a stabilire li¬ 
na serie di primati quello, 
appunto, di beccare quat¬ 
tro gol dal Varese c*oca77- 
cto con i piedi anziché con 
le mani ni che fa pensa¬ 
re che t bluccrchiati ades¬ 
so giochino un poco trop¬ 
po con 7 piedi > poi di 
preridere otto gol in due 
partite che anche questo 
non e da tutti una media 
così riesce solo a chi ci si 
mette di impegno 
Invece il Genoa ha cam - 


H miei 

biato mena dal marne??to 
che ha c*a7nbrato allenato¬ 
re giocala a Marassi e 
non ha perso Non ha nem¬ 
meno vinto, ma questo c 
trascurabile se si pensa 
che nelle ultime partite ca¬ 
salinghe non ateva nem¬ 
meno bisogno dt giocare • 
mandavano un telegramma 
alla Lega dicendo «Guardi 
che hanno vinto gli altri » e 
risparmiavano lo «stipendio 
per quelli delle puhztc Ie¬ 
ri hanno provato a giocare 
e non hanno perso * Simom 
ha fatto il miracolo Maga¬ 
ri i miei rossoblu andran¬ 
no m C ria orgogliosa¬ 
mente, con gli occhi belli 
anche loto 
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Sconfitto di misura il Vicenza all’Olimpico 

Grazie a Franzoni (1-0) 
la Lazio tiene il passo 

Ir a i padroni di casa si sono fatte sentire le assenze di (Ja riu¬ 
scitela e Re Cecconi - Ln solo poi e per di più «poco pulito » 


Rampanti e Braglia esaltano la squadra tornata tra le mura amiche 

«Uno-due» del Napoli umilia i 
romanisti troppo presuntuosi 


No» è bastato alla Roma un grandissimo Cordova - De Sisti ha Aiuto il match per¬ 
sonale contro Juliano - Gli errori di Liedholm - Tra i partenopei quasi assente Clerici 


marcatori:: Frunzont (L) 
al V del primo tempo. 
LAZIO: Pullci 7: Chetilo 7, 
Martini 6 * ; Wilson 8, Oddi 
K- . Nanni 6: Franzoni 6-*-, 
Badia ni IC, Chlnaglla 6- , 
Frustalupl fi » . D’Amico fi . 
(al 26’ della ripresa Petrelli 
H -) (12. Morlggl, 13. Polen- 
tes). 

VICENZA: Sulfaro 7: fioriti 
6 -h, Perego 6-t-: Bernardi?» 7, 
Ferrante 6-t-, Bernl 7: Cia- 
luppi 7, Savoltll 6-t, Sorma- 
ni B-J-, Faloppa 6-*-, Vitali 6 
(12. Bardìn, 13. Stivanello, 
14. Zullani). 

ARBITRO: Cussoni. 7. 

NOTE: giornata di sole, ter¬ 
reno in ottime condizioni. 
Spettatori 40 mila circa, dei 
quali 18.144 paganti per un 
incasso di L. 58.808.500. Ammo¬ 
nito Sormani (V). Antidoping 
negativo. Calci d'angolo 6-5 
per il Vicenza. 

ROMA. 9 febbraio 
La Lazio non perde con¬ 
tatto con la capolista Juve. 
lasciando invariato il distac¬ 
co In classifica grazie alla 
vittoria di misura sul Vicen¬ 
za (gol di Franzoni al 4') di 
PuricellJ. La prestazione sfo¬ 
derata dai campioni d’Italia, 
che tornavano tra le mura 
amiche dopo le due conse¬ 
cutive trasferte di Ascoli e 
Cesena, non ha molto sod¬ 
disfatto. Attenuanti le as¬ 
senze di Garlaschelll e Re 
Cecconi, sostituiti da B’ran- 
zoni e Nanni, ma il gioco del 
biancazzurrl è stato accetta¬ 
bile soltanto per 1 primi 20’ 
iniziali, anche se l bianco¬ 
rossi l’hanno favorito mani¬ 
festando un certo timore re¬ 
verenziale. La rete di Fran¬ 
zoni che ben si era compor¬ 
tato nell'Incontro col Milan 
ò venuta forse troppo presto 
quando ancora si stavano as¬ 
sestando le marcature. Un 
gol peraltro anche non mol- 


S«condo Maestrelli 


Difficile 
acciuffare 
la Juventus 

ROMA. 9 febbraio 
La Lazio è tornata al sue* 
cesso, ma Maestrelli appare 
amareggiato netta breve in- 
tervista stampa di line parti- 
fa. Quali l motivi di Questo 
suo stato d'animo? 

tr In parte — dice Maestrel- 
li — sono amareggiato per la 
prova offerta oggi dal miei 
ragazzi e In parte per il ri * 
suMafo di San Siro che mi 
pare "eclatante" ai fini del¬ 
la lotta per lo scudetto ». 
Maestrelli ha poi spiegato che 
la Lazio dopo una prima mez¬ 
z'ora di buon gioco si e af¬ 
fievolita lasciando piu volte 
riniziativa ai suoi avversari. 
Un calo, questo, che secon¬ 
do Maestrelli è dipeso dal so¬ 
lito difetto del suoi ragazzi 
di sottovaluta, e gli avversari. 
Per Quanto riguarda tl risul¬ 
tato di San Siro, Maestrelli 
non ha voluto aggiungere nul¬ 
la alla definizione « cclatan- 
te». Forse U rigore concesso 
alla Juventus ha convinto an¬ 
che Maestrelli che la lotta 
per lo scudetto sia m parte 
già condizionata dall'operato 
degli arbitri L’allenatore dei 
campioni d'Italia però ha tut¬ 
tavia aggiunto che la Lazio 
farà il suo dovere fino in fon¬ 
do sperando di agganciare 
prima o poi la Juventus Tut¬ 
tavia La Lazio vista oggi non 
ha convinto di poter ripetere 
tl campionato dello scorso an¬ 
no. « Una Lazio 7nolto diversa 
anche da quella che abbiamo 
incontrato nel girone di anda¬ 
ta» Lo ha anche affermato 
Puric»lli. « Se i miei ragazzi 
non avessero giocato ognuno 
per conto suo — ha poi pro¬ 
seguito l'allenatore vicentino 
— avremmo senza dubbio 
strappato un risultato positi¬ 
vo». Purtcelli infine si e ri¬ 
promesso di fare le dovute 
crìtiche alla sua squadra mer¬ 
coledì prossimo durante l'al¬ 
lenamento settimanale. 

Il goal vincente segnato al 
4' da Franzoni ha sollevato al¬ 
cune polemiche nel clan vi¬ 
centino. Il portiere Sulfaro 
infatti ha sostenuto che l’alu 
biancazzurra ha messo il pal¬ 
lone in rete con un braccio. 
Di diverso parere è però 
Franzoni che ha affermato di 
aver colpito tl palone con la 
guancia destra e con il pet¬ 
to. Tuttavia, per chiarire l'e¬ 
pisodio st è rimandato tutto 
alla moviola. Infine c’è da re¬ 
gistrare un infortunio a D'A¬ 
mico sostituito nella ripresa 
da Petrelli. Il gtovane blan- 
cazzurro ha riportato una for¬ 
te contusione al ginocchio si¬ 
nistro che lo Ita costretto sin 
dal primo tempo a giocare 
con difficoltà . Niente di gra¬ 
ve comunque: st tratta di un 
lieve infortunio che non do¬ 
vrebbe costringere D’Amico a 
saltare la trasferta di dome¬ 
nica prossima in casa della 
Sampdoria. 

g. a. 


to « pulito » perche il por¬ 
tiere vicentino Sulfaro icx 
laziale) e lo stesso difensore 
Gorin che marcava appunto 
l'ala laziale hanno sostenu¬ 
to. a fine partita, che 11 gio¬ 
catore st era aiutato con il... 
braccio. In verità Sulfaro, su¬ 
bito dopo il gol, ha anche 
abbozzato una protesta fa¬ 
cendo presente l'« irregolari¬ 
tà » al signor Gussonl. che 
però non ha avuto esitazio¬ 
ne a convalidare la rete, 
confortato anche dal fatto 
che il guardalinee di sinistra 
st era subito diretto al cen¬ 
tro. Dello stesso parere non 
e. ovviamente, Franzoni che 
sostiene di aver colpito il 
pallone con la spalla e collo 
su cross di Frustalupi. Dal 
nostro punto di osservazione 
non possiamo giurare su chi 
abbia ragione, forse l'episo¬ 
dio sarà chiarito dalla mo¬ 
viola. 

Se però la Lazio non ha 
convinto sul piano « colletti¬ 
vo», ciò non toglie che non 
abbia creato azioni da gol. 
tutt’altro. Il fatto è che nè 
Chlnaglla (all'asciutto dal¬ 
l’incontro col Milan), nè Ba- 
dlani, Nanni e Franzoni han¬ 
no saputo sfruttare l'attimo 
buono. Ormai però e una 
constatazione arcinota che l 
campioni « soffrano » contro 
le cosiddette provinciali, sia 
che le affrontino in trasfer¬ 
ta (il «tonfo» di Ascoli an¬ 
cora brucia) che all’« Olim¬ 
pico ». Eppot è troppo mono¬ 
tono il giochetto del cross a 
spiovere dentro l’area avver¬ 
saria. tanto più che nessuno 
degli attaccanti biancazzurrl 
ha un ottimo stacco di testa. 

Dopo 11 gol di Franzoni. 
la « danza » dei campioni è 
continuata per mettere al si¬ 
curo il risultato. Al 5* Chi¬ 
nagli, su cross di Nanni, ha 
colpito bene ma Sulfaro è 
stato pronto a sventare In 
corner. Al 14’ Franzoni si e 
reso nuovamente pericoloso, 
su cross di D'Amico, con un 
colpo di testa e pallone che 
ha colpito l'esterno dal palo 
sinistro. li Vicenza, che sta¬ 
va cercando eli riordinare le 
sue file, ha risposto con una 
punizione-bomba di Sormani 
che ha costretto Pullci a sal¬ 
varci in corner. Al 22' Ba¬ 
diali i si mangia II raddop¬ 
pio: solo davanti al portiere 
gli spara addosso, la palla 
perviene a Franzoni che ti¬ 
ra. Chlnaglla st trova sulla 
traiettoria e la palla schiz¬ 
za fuori. Quattro minuti do¬ 
po Franzoni, su Invito di Chl¬ 
naglla. st fa precedere da 
Sulfaro. 

I blancorossl si sono or¬ 
mai rinfrancati del tutto ed 
i campioni corrono qual¬ 
che pericolo. Alla mezz’ora 
Perego scavalca D’Amico che 
zoppica, e lascia partire un 
cross, la palla trova pronto 
Bernardts che però spedisce 
sulla traversa. Cinque mi¬ 
nuti dopo sarà ancora Ber¬ 
nardi ad avere la palla del 
pareggio: rimbeccata gli vie¬ 
ne da Sormani. Mentre Nan¬ 
ni va per... farfalle il media¬ 
no biancorosso entra In ae¬ 
ra e spara un gran tiro ma 
la mira e nettamente sba¬ 
gliata. Ora 1 blancazurrl non 
riescono più tanto facilmen¬ 
te a scavalcare il centrocam¬ 
po avversarlo, ma le manovre 
vicentine sono troppo lente 
per cavarne un serio costrut¬ 
to. Anzi sarà la Lazio ad ave¬ 
re l’occasione buona, al 37’ 
con Chlnaglla che. in altri 
tempi, anziché aggiustarsi il 
pallone, avrebbe sparato di¬ 
rettamente a rete. Ne sca¬ 
turisce, invece, un tiracelo 
fiacco, di sinistro, che Sulta- 
ro para facile. 

Alla ripresa la Lazio ten¬ 
de ad amministrare il van¬ 
taggio, anche se Nnnnl, che 
rientrava in squadra dopo 
diverso tempo, fa correre 
qualche brivido non riuscen¬ 
do a contrastare Bernadis, 
tanto che Maestrelli, dopo 
l'uscita dell’lnlortunato D’A¬ 
mico (al 28'). dirotterà Fru¬ 
stalupi sul biancorosso. Al¬ 
ni’ Sormani si ripete su 
punizione, da venti metri, e 
Pullci, attento, sventa di 
nuovo in corner. Tre minu¬ 
ti dopo 1 laziali rispondono 
con Chlnaglla che, servito 
bene da D’Amico, Incoccia 
di testa: Sulfaro schiaffeg¬ 
gia d'istinto 11 pallone che 
si stampa sulla traversa. Al 
15' nuoto contropiede lazia¬ 
le che parte sempre da D'A¬ 
mico con tiro al volo di Chl¬ 
naglla: un difensore alza la 
palla che Nanni colpisce di 
testa sfiorando 11 palo sini¬ 
stro. Al 26' D’Amico lascia 11 
suo posto a Petrelli e tre 
minuti dopo grossa occasio¬ 
ne per l blancorossl di ac¬ 
ciuffare il pareggio. Il cross 
è di Galoppi, Wilson (11 mi¬ 
gliore dei suoi) si scontra 
! con Oddi e la palla finisce a 
Sormani che ha oramai, da- 
1 vanti a sò, soltanto Pullci. Il 
bravo portiere laziale esce 
dal pali e chiude Io specchio 
della porta al centravanti av¬ 
versarlo che, nel tentativo di 
tirare, colpisce Pullci con un 
calcio. Il gioco del campio¬ 
ni non soddisfa 1 tifosi che 
cominciano a fischiare Or¬ 
mai slamo agli spiccioli del¬ 
la gara, e. proprio al 45', 
Nanni ha la palla del 2-0, 
ma spedisce malamente alle 
stelle 

Giuliano Antognoli 



LAZIO ■ VICENZA — Grappolo di uomini In «rea vicentina ma il por¬ 
tiere, un ex, Sulfaro riesce a sventare. 


MARCATORI: Rampanti <N> 
ni 12' del p.t.: Braglia (N) 
al 25’ della ripresa. 

NAPOLI: C.armignani 7: Brìi- 
scolotli 6, Orlnndlni 6; Bur- 
gnlch 6. La Palma C, Espo* 
sito 7; Massa 8. Juliano 6, 
Clerici 4, Rampanti 7, Bra¬ 
sila 7. N. 12 Favaro; n. 13 
Landlni; n. 14 Vendrnme. 
ROMA: Conti 5: Ncgrlsolo 5, 
Rocca 6; Cordova 7, Santa* 
rinl 6, Batistonl 7; Di Bar* 
tolomei (> (Curdo 5), Mori- 
ni 6. Prati 6, De Sisti 8. 
Pen/o 5. N. 12 Ginulfl; n. 13 
Orazl. 

ARBITRO: Menicucci, di Fi¬ 
renze, 5. 

NOTE: terreno buono, an¬ 
goli 10 a 6 a favore del Na¬ 
poli Ammonito Cordova per 
proteste. Spettatori circa 70 
mila per un incasso di 178 
milioni 37.700 lire. Antidoping 
negativo. 

DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 9 febbraio 
E’ Unita col Napoli che fa¬ 
ceva «melina» tra gli scro¬ 
scianti applausi della folla e 
la Roma — ormai esausta e 
tuttavia ancora caparbia, seb¬ 
bene soggiogata dal miglior 
gioco del Napoli — avvilita 
per il risultato e soprattutto 
per i propri errori. Un risul¬ 
tato, msomma, che non fa 
una piena. Anzi, un risultato 
che avrebbe potuto essere 
piu rotondo per il Napoli se 
ì giocatori azzurri non aves¬ 
sero incredibilmente sciupato 
numerose occasioni. Una Ro¬ 
ma. insomma, davvero irri¬ 
conoscibile. tatticamente squi¬ 
librata. avventurosa in molti 
suoi elementi, una Roma che 
si e lasciata prendere d’infi- 
lata da un Napoli spigoloso, 
lucido e molto più veloce nel¬ 
le trame del gioco. 

Si sono salvati, tra i gial- 
lorossi. solo in due o tre. 
De Sisti, che ancora ha vin- 



NAPOLI • ROMA >— La rat», la aeconda dal partenopei, di Broglia. 


to un duello con Juliano, in¬ 
stancabile nel lavoro di rac¬ 
cordo, sempre essenziale nei 
suggerimenti e nel disimpe¬ 
gno. E’ leggermente calato nel 
periodo finale della partita, 
ma, francamente, non si po¬ 
teva pretendere di più dal 
bravo « Picchio ». Accanto a 
lui troviamo Cordova, che ha 
sfoderato un’altra prestazione 
a livello altissimo, vincendo 
ogni confronto con qualsiasi 
avversario, realizzando una re¬ 
te stupenda (che l’arbitro su 
segnalazione del segnalinee gli 
ha annullato i, peccando tal¬ 
volta. come sempre, per la 
vanita di mortificare l’avver¬ 


sario. con qualche dribbling 
in più. E poi Batistonl che. 
in difesa, è stato l’unico a 
mantenere il ruolo, a non 
perdere la tramontana. Gli al¬ 
tri Invece, chi più, chi me¬ 
no, hanno colpe da farsi per¬ 
donare, da Conti a Negrisolo 
a Rocca (spesso i due ter¬ 
zini giocavano sulla stessa li¬ 
nea, l'uno davanti all'altro, e 
spesso avanzavano in tandem, 
e doveva retrocedere il tena¬ 
ce Morini a coprire l'ampia 
zona). 

Ma soprattutto, ha sbaglia¬ 
to Liedholm ad impostare la 
partita. E’ stato sfortunato, 
certo, a non poter utilizzare 


Terza vittoria consecutiva del Torino: 1-0 


Sala salva lo spettacolo 

Ascoli-materasso e granata giù di tono - Il gol messo a segno da Graziani 


Fubbrì: 

« L’Ascoli 
picchin 
e bastn» 

DALLA REDAZIONE 

TORINO, 9 febbraio 
A vedere il Torino oggi c'era 
pure Joav Baker, l’indimenti¬ 
cabile centroavanti scozzese 
che alcuni anni addietro di¬ 
sputò un campionato in ma¬ 
glia granata con l’altrettanto 
famoso Dennls Late Rispetto 
al Toro in cui ha giocato lui. 
quello odierno gli c parso po¬ 
co grintoso, a suo avviso a- 
l'rebbc dovuto aggredire mol¬ 
to di piu l'avversario, gli c 
piaciuto Sala e ancor di piu 
il tifo tamburreggiante del 
pubblico. 

Per quanto riguarda tl tifo 
non ci troviamo d'accordo, 
perche t primi cinquanta silen¬ 
ziosi minuti dell'incontro con 
il Cagliari sono stati una dol¬ 
ce pausa per t nostri timpani, 
sottoposti a dure prove ogni 
domenica * per quel che con 
cerne il gioco non e d’accor¬ 
do Fabbri, che esce dallo stan¬ 
zone facendo le som me delle 
botte prese dai suoi ragazzi, 
tra andata e riforno, dagli 
«.scolarli « Oggi non cera nul¬ 
la da fare, quelli picchiavano 
e basta Hat un bel avere 
grinta, gioco idee, schemi, 
quelli tiravano calciarli Mi 
dispiace parlare tu questa ma¬ 
niera. l’Ascoh è una squadra 
che se badasse di piu a co¬ 
struire tl qloco che a distrug¬ 
gerlo, otterrebbe senz'altro 
dei buoni risultati: ma questi 
nel primo tempo hanno fatto 
solo ostruzionismo e nel se¬ 
condo. una volta incassato il 
qol, hanno solo picchiato. Ri¬ 
peto, mi dispiace dover parla¬ 
re cosi di una squadra che 
oltretutto sul ptano del qioco. 
ci sa fare, in alcuni momenti 
ci ha messo tri difficoltà e nel 
primo tempo cl ha concesso 
ben poco. Nella ripresa ho im¬ 
messo Salvadori perche rite¬ 
nevo che fosse piu adatto di 
Ferrini a dare maggior spinta 
c consistenza al nostri attac¬ 
chi. Sul gol non ho niente da 
dire: il guardalinee non ha c - 
sitato a convalidarlo » 
Sull’altro fronte nessuna po¬ 
lemica, Mozzone recrimina 
sulla rete in netto sospetto di 
fuorigioco e sul risultato, che 
a suo parere sarebbe stato 
giusto solo sulla parità 

b. m. 


MARCATORE: Oraziani (T) 
ni 5’ del secondo tempo. 
TORINO: Castellini 6,5: San¬ 
ti!) C.5. Callioni 6: Mozzini 
6, Cerescr 6,5, Mascotti 6: 
Graziani G, Ferrini 5 (dal 
46’ Snlvadorl 5.5), Sala 7.5, 
Maccarelli (i. Rossi 6. IN. 
12: Pigino: n. 14: Roccotcl- 
11 ). 

A SCO LI: Grassi 0,5: Perico 
6. Bertlnl 0,5; Scorsa 6, 
Castoldi 6. Morello 6.5: Mi- 
nlguttl 6. Vlvanl 6,5 (dal 
46’ Vezzoso 6), Silva 6, Go¬ 
la 6 5. Zandoli fi. (N. 12: 
Magoni: n. 13: Maccio) 
ARBITRO: Schena, di Fog¬ 
gia. fi. 

NOTE Giornata iredd». 
senza sole, terreno ln ottime 
condizioni. Clrcu 25 mila 
spettatori di cui 9.588 pagan¬ 
ti per un Incasso di 20 milio¬ 
ni 279.400 lire. Ammoniti Vi¬ 
vimi, Gola e Scorsa. Santln 
ha subito un incidente al 30’ 
della ripresa, la diagnosi par¬ 
ili di possibile infrazione del 
perone sinistro. Antidoping 1 
Mozzini, Sala e Sulvadori per 
11 Torino. Vlvani, Silva e 
Vezzoso per l'AscoIi. 

DALLA REDAZIONE 

TORINO, 9 febbraio 
Terza vittoria consecutiva 
del Torino ida quando cioè 
c iniziata la contestazione), 
e non era mai avvenuto m 
questo campionato, e otta¬ 


va sconfitta esterna dell'Asco- 
)i che in tutte le otto tra¬ 
sferte ha raccolto otto scon¬ 
fitte e ha messo a segno 
due reti (inutili) e ha In¬ 
cassato diciassette gol. 

La < matricola » è stata de¬ 
gna della sua « fama » per¬ 
che anche oggi ho assolto al¬ 
la sua funzione di squadra 
« materasso » e questo ruolo 
l'ha svolto nel confronti di 
un Torino che ci e parso ol- 
i remodo giu di tono c che 
ha affidato alla classe indi¬ 
viduale di Claudio Buia il 
compito di giustificare il 
prezzo d'ingresso. 

I «numeri» di Sala han¬ 
no raccolto gli applausi «di¬ 
sponibili » e oggi questo gio¬ 
catore. considerato sempre 
un solista e basta, merita una 
citazione per la sua genero¬ 
sità. ha corso per 90 minuti, 
si e reso utile anche in dife¬ 
sa quando l’Ascoli ha tenta¬ 
to il possibile per rimonta¬ 
re il gol di Graziani. segna¬ 
to all’Inizio dellu ripresa 

Magnificato Sala, resta da 
giudicare il resto della squa¬ 
dra e 11 giudizio non può che 
essere severo, avendo il To¬ 
rino giocato una delle sue 
piu brutte partite. 

Cosa avrà agito sulla squa¬ 
dra 9 La paura di dover per 
forza vincere? La paura di 
non vincere J La pace, o 
quanto meno rarmistizio, con 
1 superinosi avrebbe dovuto 


distendere gli animi, resti¬ 
tuire una tranquillità che 
sembrava perduta. Il rullo 
petulante, insistente del tam¬ 
buri della « curva Maratona », 
ha ricordato, come un mi¬ 
sterioso tam-tam che la 
guerra era finita, ma il To¬ 
rino oggi ha giocato ancora 
male 

E* difficile ìnlatti ricerca¬ 
re nei meriti degli avversa¬ 
ri le ragioni di una partita 
cosi sbiadita. L’AscoIi ha gio¬ 
cato come ha potuto, come 
sapeva. picchiando senza 
scrupoli. Ha dovuto sostitui¬ 
re Colnuttl squalificato e Sal- 
vori che si e inlortunato ln 
.allenamento e ha tentato di 
bloccare a centrocampo la 
azione e 1 suggerimenti del 
Torino. Ferrini, in giornata 
storta, ha irenato la manovra 
granata, ma Sulvadori che 
l’ha sostituito nella ripresa, 
ha fatto rimpiangere... Agrop- 
pi tin tribuna;. 

In tutto il primo tempo due 
note, un colpo di testa di 
Mozzini (al 14') su calcio 
piazzalo di Sala, per un iallo 
di Morello su Mascetli (alla 
puntualità di Mozzini fa ri¬ 
scontro una parata d'istinto 
di Grassi) e una stangata (al 
40'» di Gru/luni. dalla destra, 
su passaggio di Zucca rei 11 
Grassi in tuffo deviava e Pe¬ 
rico liberava definitivamente. 

Le uniche cose belle sono 
stati gli «slalom» di Sala c 


Oggi allo « stadio dei Pini » la finale del Torneo 

A Viareggio laziali favoriti 

/ biancozzurri dovranno vederselo con il Hapoli ■ Ujpest e Kickers per il 3° e 4° posto 


DALL'INVIATO 

VIAREGGIO. !) lebbr.iiu 
Con le partite in program¬ 
ma domani allo stadio « dei 
pini » di Viareggio, si conclu¬ 
derà la 27* edizione del tor¬ 
neo calcistico, la simpatica 
manifestazione internazionale 
che rientra nelle numerose i- 
niziative del carnevale di Via¬ 
reggio. Lazio e Napoli si gio¬ 
cheranno il primo e il secon¬ 
do posto: l’Uipest e il Kic¬ 
kers il terzo e il quurto. Si 
tratterà di due partite inte¬ 
ressanti, che non dovrebbero 
deludere le attese, polche, lat¬ 
ta eccezion» 3 per ì tedeschi del 
Kickers, dal gioco troppo mo¬ 
notono, le altre rappresenta¬ 
tive, c m particolare la Li- 
zio e l’Ulpest, sono state le 
squadre che hanno » no rato il 
torneo sul piano del gioco. 


Li Lazio, eh * e arrivata per 
la seconda volta consecutiva 
alla finale di questa massa¬ 
ri ante marni est azione, sulla 
scorta di quanto e riuscita ad 
esprimere nella fase elimina- 
tona, e in grado di iscrivere 
il suo nome nell’albo d’oro. 
La compagine biancazzurra, 
nel 1974, perse di stretta mi¬ 
sura dalla Fiorentina, mu que¬ 
st’anno l.i squadra allenata eia 
Carosl si e già imposta nel 
torneo di Sanremo dimostran¬ 
do tutto il suo talento. La La¬ 
zio e arrivata alla ltnale su¬ 
perando gli olandesi dell'Am¬ 
sterdam, il Cesena, la Fioren¬ 
tina e vincendo m semifinale 
contro ì coriacei tedeschi del 
Kickers. 

L’avversario dei biancumi!- 
ri, il Napoli, e giunto al rtish 
finale dopo aver eliminato gli 
ungheresi dcll’Ujpesl nella se¬ 


mifinale. grazie all aver sbu 
gmto meno calci di rigore e 
dopo aver subito un secco 3 
a 0 proprio dm magiari eh 
Budapest nella fase eliminato¬ 
ria. EU “ perchè nella prima 
parte del torneo la squadra 
partenopea hu denunciato 
qualche lacuna < non certa¬ 
mente dal lato agonistico) che 
il suo compito si presenta 
quanto mai difficile. Detto ciò, 
non e da escludere un sower* 
iimento del pronostico che. 
sulla carta, vede la Lazio la 
squadra favorita 
La partita avrà inizio alle 
15,30, e gli organizzatori del¬ 
la manifestazione, ì dirigenti 
del Centro giovani calciatori 
di Viareggio. < Disegneranno 
al direttore di gara il fischiet¬ 
to d’argento 

Loris Ciullini 


1 suol centri dalla fascia la¬ 
terale, di destro e di sini¬ 
stro, in corsa e da fermo: una 
specie di manuale del gioco 
del calcio. Zaccarelli invece 
fuori misura, e Mascettl im¬ 
preciso. Insufficiente capitan 
Ferrini controllato da Gola. 
Castoldi e Perico, rispettiva¬ 
mente alle costole di Graziu- 
ni e Sala, non hanno fatto 
complimenti. Gli ascolani 
hanno adottato una tattica 
ostruzionistica e il balbettio 
della manovra granata ha 
permesso ai bianconeri di 
« isolare » le punte Graziani 
e Rossi. Caliioni risucchiato 
da Mimguttl. ha finito col 
giovare a centro campo ma il 
granata non e riuscito a in¬ 
serirsi con efflcucla. 

Si e sperato nellH ripresa 
r infatti tutto e sembrato 
spingere verso l'ottimismo: al 
5'. infatti, il Torino va in 
vantaggio Da un corner, 
dalla sinistra. Rossi scodel¬ 
la in area dalla bandierina 
corta respinta c Mascetti ti¬ 
ra in porta ma Scorsa (cosi 
ci c parso) respinge e allo¬ 
ra ci prova Zaccarelli. ma 
anche i! tìio di Zaccarelli e 
intercettato dalla difesa c la 
palla, con la retroguardia, a- 
scoluna sbandata e comple¬ 
tamente in barca, perviene a 
Rossi che la rispedisce a 
mezza altezza in area, dove 
Grazia ni e riuscito a toglier¬ 
si di dosso Castoldi e in tut¬ 
to incorna a porta vuota, 
da pochi passi. 

Ci sarebbero tulle le pre¬ 
messe per «vedere» linai- 
mente il Tonno Dagli spalti 
le bandiere dall'inizio sono 
spiegate e marni ostano la 
gioia per la vittoria de! Mi- 
lan . sulla Juventus, invece 
non succede niente. Cioè si 
avverte che mentre Ma uo- 
scentìo VAscoli, almeno come 
pressione, il Torino si sia se¬ 
dendo. 

Al 26’ Callioni. u porla vuo¬ 
ta. respinge sulla linea una 
cnpocciatn di Vezzoso lontra¬ 
to nella ripresa in sostituzio¬ 
ne di Vivani infortunato* e 
due minuti dopo Zandoli <si 
sono cambiate le marcature» 
si la luori in area Mozzini 
e Cereser e passa al centro 
per Bertim. che ha ormai as¬ 
sunto il ruolo del ccntrouvan- 
ti (su di luì gioca .Santini 
ma Berlini con una ciabat¬ 
tata spedisce altro sopra la 
traversa. L’ultimo numero, 
come nel gran « varietà », è 
affidato a Sala, al 38' che 
scatta sulla sinistra e dribbla 
tre avversari, evita una 
falciata, entra in area e spe¬ 
disce a rete ma Grassi para 
in tufio. Il lungo applauso 
per Sala smorza momentanea¬ 
mente ì mugugni per la pre¬ 
stazione modesta del Tonno. 
Intanto oggi il record nega¬ 
tivo di spettatori e d'incasso 

Nello Paci 


Peccenini. ma la formazione 
mandata in campo, tanto pre¬ 
suntuosamente disposta, non 
poteva certamente reggere il 
confronto con un Napoli che 
sembrava avere il diavolo in 
corpo e certamente una mar¬ 
cia in piu. E poi, nella ri¬ 
presa, Liedholm, con accen¬ 
tuata presunzione, ha manda¬ 
to in campo il malcapitato 
Curdo lasciando negli spo¬ 
gliatoi Di Bartolomei che, co¬ 
munque, la sua parte e meta 
campo ancorché modesta l’a¬ 
veva fatta. Non ci fossero sta¬ 
ti, dunque. De Sisti, Batisto¬ 
nl e Cordova, lu Romu pote¬ 
va essere travolta. E non lo 
e stata anche perchè, come 
abbiamo detto, il Napoli ha 
giocato benissimo, mu ha an¬ 
che tanto sbagliato nelle con¬ 
clusioni. 

Che il Napoli fosse in gior¬ 
nata di gran vena lo si era 
visto subito, fors’anche per¬ 
che esaltato da un'imponen¬ 
te cornice di pubblico che 
festeggiava il suo ritorno sul 
campo amico con un tripudio 
di bandiere e una sollecita¬ 
zione continua. Lu difesa ro¬ 
manista — sostengono i gio¬ 
catori dei Napoli — si era 
già salvata al terzo con un 
fallo da rigore su iniziativa 
di Ori andini, poi una fortuita 
deviazione aveva fatto finire 
a lato un tiro di Braglia, 
quindi ni 12’ il gol: per effet¬ 
to di un rimpallo, la palla fi¬ 
niva a Rampanti che, senza 
esitazione, da una trentina di 
metri, sparava a rete. Conti 
st accorgeva di quel pallone 
solo quando esso si infilava 
nell’angolo, e restava di pie¬ 
tra. Coperto com'era, non lo 
aveva proprio visto partire. 

La Roma effettuava l’unico 
tiro a rete del primo tempo 
al 16’. allorché Lu Palma in¬ 
tercettava con le mani, inten¬ 
zionalmente, un pallone che 
comunque ugualmente, finiva 
a Prati, l'arbitro non conce¬ 
deva la regola del vantaggio, 
e fischiava la punizione. Il 
pallone di Prati era brillan 
temente deviato du Carmi- 
gnani. 

Da questo momento era 
quasi un monologo del Napo 
li. con Massa m gran vena. 


Rampami e Esposito su ogni 
palla, Juliano, che un po’ sof 
lriva. ma che si attestava nel¬ 
la posizione di contromedia 
i.o metodista e il suo contri 
buio lo offriva Ma da tutte 
queste iniziative, da quelle 
tri involuzioni veloci, da quel 
ritrovarsi ad occhi chiusi con 
un gioco arioso e scintillar! 
te. non scaturivano altri gol 
perche Massa e Braglia, so¬ 
prattutto. mancavano facili* 
urne occasioni. Di Clerici non 
parliamo era come assente 

Nella ripiesa De Slsti e Cor 
dina cercavano di forzare ì 
toni, ma dall’altra parte ere 
scevn Juliano e ancor di piu 
intraprendente diventava Bra 
glia. La danza, in praticu. 
cun*inunva a menarla il Na 
poh. con una pausa, al 19’: 
Curcio si disunpegnava su 
Coi dova, e il bravo mediano 
giiillorosso — che per proteste 
si era fatto ammonire — coni 
plet amento libero al limite 
dell area, controllava quel pal¬ 
lone. prendeva lu mira e lo 
mandava a spiovere preciso 
nell’angolo alla sinistra di 
Carmi gnani Un gol stupendo 
Mu il segnalinee restava im¬ 
mobile con la bandiera alza¬ 
ta fuorigioco di posizione di 
Curdo 

L'arbitro annullava il gol. 
mu certamente a malincuore, 
se e vero che, dopo, ha am¬ 
messo la sua perplessità sul¬ 
la segnalazione del suo colla¬ 
boratore. Del pareggio man¬ 
cato la Roma è passata alla 
sconfitta definitiva: era il 23’. 
Rampanti sfuggiva a Rocca, 
mandava una misurata palla 
al centro. Conti esitava nella 
uscita, schizzava come un ful¬ 
mine Braglia e la mandava 
in rete. Due a zero. Un risul¬ 
tato comunque ineccepibile 
ma superiore è stato il gio¬ 
co e l'impostazione del Na¬ 
poli. La partita viveva anco¬ 
ra qualche sussulto, poi la 
Roma si arrendeva definitiva¬ 
mente e il Napoli poteva 
chiudere in bellezza. 


Michele 

Muro 

f _ 1 

j TOTO I 

Bologna - Fiorentina 

7 

Cagliari • Inter 

2 

Lazio • L.R. Vlcanxa 

7 

Milan . Juvantu» 

2 

Napoli - Roma 

1 

Tarnana - Cotona 

1 

Torino • Aacoli 

7 

Varo»o - Sampdorta 

7 

Palermo • Catanzaro 

X 

Paacara • Atalanta 

X 

Verona - Como 

2 

Groitato - Rimim 

X 

Catania • Lacco 

X 

Il monte premi e di 1 

miliar- 

do 722 milioni 62.056 

lire. 


Euforia nel clan napoletano 


Vinicio: dopo l’esilio 
una giusta vittoria 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, ‘J icbbrino 

Dalla tempesta (untio la 
Ju\e\ alla quiete, dopo dm* 
mesi, et» ntro la Roma In 
campo, fuori campo e negli 
spogliatoi, elmo 1 reniamo ai- 
mosfeia serena e distesa 11 
primo a \cmr lucri dulia 
sala stampa e Liedholm non 
fa drammi „ulla sconfitta e 
l'accetta ‘■cr.iiicamente « 11 
Napoli, ammette, ha merita¬ 
to ampiamente di vintele 
noi abbiamo giocato al di 
sotto delle nostre possibilità, 
in piu c'e stato quel gol a 
freddo che ci hu soipresi e 
disorientai j » 

Migliore il Napoli attualo o 
quello domandata 9 » E' stato 
un Napoli buono, non ec¬ 
cezionale che ha messo in 
mostra quello che Ria si sj- 
IX 4 va un oli imo collettho do¬ 
ve ognuno interpreta bene il 
suo ruolo, facendo s, che 
12 lavoro si divida. circa la 
sua domanda il* pondo che il 
Napoli ha giocato *-0110 stes¬ 
so rendimento del l'andata 
Chi non accetta bene la 
■-conlitta e Coi dova «Per 
me. ajferma, il pareggio sa¬ 
rebbe stato giustissimo, la 
.-.confiti i e un multato bu¬ 
giardo 

A Con*' i hiedium » di spio 
guru j oue 4 ;ol. «tìul primo 


di Rampanti etu c uni pietà - 
niente coperto e non ho 'vi¬ 
sto mente, sul secondo che 
Braciai ha segnilo un gol 
lupina uno di quei gol che. 
ratamente s; vedono-» 

Per Vinicio e stala una vit¬ 
toria eh- u voleva a tutti i 
costi dopo 1 esilio « Ero mol 
to Udu(iPM). esoidisce. nei 
r**.ei ragazzi e ho avuto ra¬ 
gione ‘otto lutti i punti di 
vista > « L.i partita si sareb 

be poi'J\i eh indole alla line 
del pruno tempo se avessimo 
siruttato le altre due facilis¬ 
sime palle-gol 

< I miei ragazzi hanno di¬ 
sputato un eccellente primo 
tempo mettendo addirittura 
gli o i piti in soggezione ncl- 
l’ultnno quarto d’ora» «Lo¬ 
ro. continua, sono venuti 
fuori nella ripresa, e. devo 
ammetterlo, ci hanno messo 
m dùlicolla pi re hi noi ab¬ 
biamo bisogno di ‘■pn/io per 
esprimerci bene mentre in¬ 
vece ci u mu dovuti difen¬ 
dale pelili • loro cut. unno 
d -porui.imi nte il pareggio. 
Poi e v -uuto .1 e con do gol 
di Bragia) 

Un collega gli chiede se 
dopo la vittoria della Juve 
il campionato può ritenersi 
chiuso « Per nu , risponde, il 
t .impaniato »» già imito 

Gianni Sccgnamiglio 
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Uno rete di Morioni e il Cagliari affonda 


Vittoria di misura del Bologna sui viola (hO) 


L’equivoco dei nerazzurri continua (con buona pace di Suarez) 


Fiorini, debuttante in A Da un’incredibile ciabattata 
inventore del successo il gol-beffa dell’Inter: 1-0 

La palla è stata messa in rete da Savoldi, ma il merito è dello splendido passaggio del giovanissimo esordiente ! padroni di casa meritavano il pari - Annullato un gol di Riva - Mariani si scusa con Vecchi: «Non l'ho fatto apposta.-» 


MARCATORE: Savoldi al 28’ 
del secondo tempo. 
BOLOGNA: Aduni (1: Emersi 
<>.3, Cresci 6,3. BulgarelU 7. 
Brillici 6, Naselli 7-, Ghetti 
H—, Pecci 6, Savoldi 7. Pa¬ 
ris 6,3, Landini 3,5 (Fiorini 
dal 10’ del s.L. 6) (12. Buso, 
13. Butttsodo). 

FIORENTINA: Supcrchi fi: 
Galdinlo 6, Lelj 6; Beatrice 
il—. Brizi 7, Guerini fi: Caso 
fi—, Merlo 5,3, Casursa 6, 
Antognoni 6—, Saltuttl 5 (De¬ 
solati dal 25’ del s.t.) (12. 
Mattolini, 13. Spettorili). 
VRB1TRO: Concila di Torino, 

NOTE, ^ornata discreta: 
circa 40 000 spettatori dei qua¬ 
li 23.037 paganti per un in¬ 
casso di 78,522.300. A partita 
finita Ghetti e stato traspor¬ 
tato all’ospedale Maggiore per 
stato confusionule in seguito 
ad uno scontro con un avver¬ 
sario. Ammoniti Guerini e Pa¬ 
ris. Calci d’angolo 5 a 2 per 
Iti Fiorentina, Antidoping ne¬ 
gativo. 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 9 tebbraio 
Il Bologna, con parecchio 
sale in zucca, non gioca un 


match trascendentale, ma ra¬ 
gionato e attento, e, alla li¬ 
ne, rimedia sulla Fiorentina 
un successo giusto sotto ogni 
punto di vista. Infatti la Fio¬ 
rentina ha la palla gol dopo 
8 minuti con Caso, ma Pecci, 
sulla linea, salva di testa m 
calcio d’angolo <per la cro¬ 
naca giova ricordare che il 
giovanotto bolognese c uno 
specialista del salvataggi sul¬ 
la linea: lo ha tutto contro U 
Vicenza e con la Juventus). 
La pallagol fiorentina e pe¬ 
ro subito pareggiata (al 12*) 
quando Landmi da poco piu 
di dodici metri dalla porta 
conclude alto un’azione di 
Ghetti pertezionata da Savol- 
di. Ma ancora Ghetti al 38* 
traversa per Savoldi il quale 
gira il pallone che finisce 
tuon di un niente. Dunque 
nel primo tempo due palle- 
gol per il Bologna e una per 
la Fiorentina. 

Nella ripresa il dominio bo¬ 
lognese si Li piu pressante. 
E’ un attaccare nssiduo, solo 
che a tentare la botta cl pro¬ 
vano in parecchi, ma non han¬ 
no la prontezza di un tipo co¬ 
me Savoldi, per di piu Lari- 
dini sta cercando di recupe¬ 
rare con fatica una condizio¬ 
ne atletica smarrita tempo la 


in seguito ad una influenza. 
La terza linea tiorentina im¬ 
perniata sul sicuro Brizi e 
con un Galdiolo che non mol¬ 
la un istante Savoldi, si op¬ 
pone con vigore. Però dopo 
un tiro fuori di Pece! ed uno 
nello specchio di Maselli ben 
parato o da Superchi ed al¬ 
tre conclusioni di Pecci e Sa- 
voldl, il Bologna passa m 
vantaggio: siamo al 28’, e da 
18’ minuti che Pesaola ha cre¬ 
duto opportuno sostituire 
Landini con un ragazzino di 
diciassette anni. Fiorini, ed è 
appunto il debuttante in se¬ 
ne A che si rende protagoni¬ 
sta: dai tre quarti Maselli 
prende la palla e con intui¬ 
zione la allunga sulla destra 
dove Fiorini rapidamente si 
porta ed effettuo un traverso¬ 
ne sul quale Savoldi di ester¬ 
no sinistro aggancia da po¬ 
chi passi da Superchi e rea¬ 
lizza imparabilmente. 

Si è detto che siamo al 28’: 
sino a quel momento la Fio¬ 
rentina non era riuscita nep¬ 
pure una volta a battere a 
rete. Anzi, per la precisione 
il prtmo tiro (ed e abbon¬ 
dantemente fuori bersaglio) 
della ripresa degli ospiti si 
ha al 35’ e l’autore è Antogno- 
m. Finisce cosi con la vit* 
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BOLOGNA ■ FIORENTINA — S,voldl anticipo l'intervento di Geldtolo o di eilerno dento batte Soperchi. 


Pesaola: ritmo più cervello 

Così il trainer ha commentato il successo dei rossoblu - Dodici giorni 
di prognosi per Ghetti: trauma cranico per uno scontro sul campo 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 3 febbraio 
Si **ra parlato parecchio in 
questi giorni di Giuliano Fio¬ 
rini, un ragazzo appena di¬ 
ciassettenne, da Modena, calci¬ 
sticamente cresciuto nella 
tormazione della « Fratelli 
Rosselli »; era stato presen¬ 
tato come un tipetto bizzar¬ 
ro, dal muso duro. Oggi pe¬ 
rò, a fine match, soffriva an¬ 
cora dell’emozione per il de¬ 
butto in serie A nel Bologna. 
E’ riuscito appena a bofon¬ 
chiare che il cross nell'azione 
del gol vincente gli e venuto 
.spontaneo: tutto qui Ovvia¬ 
mente il piu soddisfatto di 
tutti era Pesaola che ha visto 
«impilarsi la sua furbesca o- 
pera di valorizzazione del gio¬ 
vani 

Ovviamente sulla partita il 
giudizio in casa bolognese ap¬ 
pare scontato « Si e giocato 
a un ritmo elevato - affer¬ 
ma Pesaola — c il successo 
nostro non si discute. Stiamo 


compiendo progress, conside¬ 
revoli m fatto di maturila. La, 
squadra gioca ragionando, 
non si esalta, non si scopre, 
capisce che si può finire an¬ 
che sullo 0 a 0 per cui occor- 
re rischiare non piu di tanto 
nel cercare il gol. Ecco per¬ 
che la vittoria di oggi ha un 
significato particolare. Sosten¬ 
go che la forza del Bologna 
sta. appunto, nel suo saper 
ragionare. Mi chiedete dt Fio¬ 
rini? Ebbene: che doveva fa¬ 
re di più? E’ stato protago¬ 
nista dell’azione decisiva. Si¬ 
curamente un buon debutto ». 

Con BulgarelU si parla del¬ 
la differenza fra il Bologna di 
adesso e quello di un recen¬ 
te passato. « Intanto l’inseri¬ 
mento di Maselli e Bellugi e 
stato rapido e perfetto — di¬ 
ce Il capitano — per di piu 
l due sono elementi tecnica¬ 
mente validi, quindi la poten¬ 
zialità del nostro gioco e au¬ 
mentata Il Bologna e cre¬ 
sciuto nella mentalità si e 
fatto adulto anche se ha pa¬ 
recchi giovani, ma sono gio¬ 


vani che ragionano e, soprat¬ 
tutto, che giocano ». 

Chi non ha voglia di par¬ 
lare e Rocco il quale però, 
inseguito dai giornalisti dopo 
una lunga attesa, ammette che 
ì giovani non gli sono pia- 
j cititi troppo « Poi ( ’c quel 
Savoldi — aggiunge Rocco — 
che e di una pericolosità stra¬ 
ordinaria E non alludo tanto 
al gol segnato, ma al fatto che 
e sempre li in agguato, pron¬ 
to a concludere coi piedi, con 
la testa, a rapinare gol. Sul¬ 
la partito, beh non e stata 
una grande cosa: a dire il 
vero e da 17 incontri che noi 
non siamo una grande cosa ». 

In serata e stata emessa dai 
sanitari dell’ospedale maggio¬ 
re la diagnosi per Ghetti, ri¬ 
masto vittima eh uno scontro 
sul finire della partita. I sa¬ 
nitari gli hanno riscontrato* 
trauma cranico e contusione 
alla regione parietale e occi¬ 
pitale sinistra, ne avra per 
una dozzina di giorn. 

f. v. 


tona dei rossoblu e con un 
record decisamente negativo, 
in tutta la ripresa ì « viola » 
non hanno impegnato neppu¬ 
re una volta l'inoperoso Adu¬ 
ni Ciò sta a dimostrare una 
deferenza che spiega il ri¬ 
sultato, un risultato che ci 
sta proprio. 

Ad una nostra .specifica do¬ 
manda anche Pesaola a Ime 
partito ammetteva che in fat¬ 
to di sale in zucca il Bologna 
ha sostenuto forse una delle 
sue migliori partite. Attento, 
guardingo, anche quando sta¬ 
va sullo u a 0 ha cercato il 
gol ragionando, mai scopren¬ 
dosi. Stupisce poi che nel 
meccanismo tattico si siano 
inseriti rapidamente ì gio¬ 
vani. E come cl faceva nota¬ 
re BulgarelU, la squadra hi 
compiuto in breve tempo so¬ 
stanziali e decisivi progressi 
nel darsi una personalità. Di¬ 
fesa, attenta dunque, con Ro- 
versi che ha cancellato Saitut¬ 
ti il quale a un certo punto 
della partita ha detto scher¬ 
zando che lui era venuto a 
Bologna per giocare al calcio, 
ma non gli riusciva di tocca 
re palla. Al 25’ Rocco lo ha 
tolto di squadra Inserendo 
Desolati il quale però non è 
che abbia fatto molto di piu. 
Terza linea rossoblu ben gui¬ 
data da quel furbacchione di 
Giacomino BulgarelU che og¬ 
gi ha compiuto pure qualche 
prodezza come difensore pu¬ 
ro, oltre che dare una ma¬ 
no — ma questa e una sua 
specialità — ad impostare il 
gioco. 

Forse oggi BulgarelU ha gio¬ 
cato la sua miglior partita 
di campionato. Gli altri del 
leparto si sono mossi con 
sufficienza, anche se Bellugi 
talvolta pure non approfittare 
in modo conveniente della sua 
possanza fisica. A centrocam¬ 
po costante il movimento di 
Maselli, '■empre sollecito a 
partire sulle lasce laterali. 
Questo movimento consente 
tatticamente a Pecci di ope¬ 
rare come regista e. bisogna 
riconoscerlo, riesce bene Un 
buon movimento l’ha effet¬ 
tuato anche Ghetti, sebbene 
non stia attraversando un fe¬ 
lice momento: inoltre è que¬ 
sto un periodo non troppo 
fortunato per il centrocampi¬ 
sta bolognese: a fine partita 
e stato ricoverato all’ospeda¬ 
le in stato confusionale in se¬ 
guito ad uno scontro con un 
avversarlo. 

In avanti si e rivisto .1 
solito Savoldi puntuale col 
gol e sempre insidioso; non 
ha avuto il conforto di Lan¬ 
cimi. gli ha però dato una 
mano il debuttante Fiorini 
che e entrato in campo emo- 
zionatissimo al 10 ’ del secon¬ 
do tempo ed ha compiuto al¬ 
cune cose egregie come quella 
di confezionare un preciso 
cross dal quale c nato il suc¬ 
cesso bolognese. 

Rocco, a fine partita, non 
aveva gran voglia di parlare. 
Ha però detto che i giovani 
non lo hanno entusiasmato 
troppo Non gli si può dar 
torto Infatti, gratta gratta, 
Ira i migliori trovi Brizi, Gai- 
diolo. Per troppo tempo una 
squadra formata di lorze 1 fe¬ 
sche ha subito l'iniziativa de¬ 
gli avversari. La Fiorentina 
del secondo tempo e stata 
decisamente deludente: non e 
possibile che in 45’ non riesca 
a creare una combinazione- 
gol. La difesa ha retto discre¬ 
tamente, il centrocampo ha 
operato con parecchi stenti. 
Merlo non cl e parso in buo¬ 
ne condizioni fisiche, Antogn- - 
ni ha proceduto a sprazzi. Sai- , 
tutti e stato « cancellato »; pili ! 
vivace Casarsa m latto di 
movimento, ma in tutta una 
partita ha cilettuato un solo 
tiro e abbondantemente Ino 
ri bersaglio. Insomma, una 
Fioientina fresca si, ma che 
va corretta. 

Franco Vannini 


MARCATORE: Mariani (1) al 
42’ del s.t. 

CAGLIARI: Vecchi fi; Dessi 
6, Manchi 5,3; Gregori 6, Va¬ 
leri 6, Tommusinl fi—: Ne- 
nè 7—, Quaglio//! 6 +, Co¬ 
ri 6—, Bianchi 3, Riva 6 4 . 
(N. 12 Copparoni, n. 13 Ni¬ 
colai. n. 14 Virdis). 

JNTER: Borilon 6.5: Giuber- 
toni n.c. (Catellani dal 24* 
del p.i. 6). Fedele 5,5; Ber¬ 
lini 6—, Pacchetti 7^-. Bi¬ 
ni 7; Mariani li—, Mazzola 
6,5. Bonlnsegna 6. Moro 
6—. Nicoli 5. (N. 12 Vieri. 
n. 14 Cesati). 

ARBITRO: Agnolln di Bussa¬ 
no del Grappa, li—. 


NOTE: Sole e vento a spaz¬ 
zare il campo come nella mi¬ 
gliore tradizione isolana. Spet¬ 
tatori 30.000 di cui 18.469 sicu¬ 
ramente paganti, pari a un in¬ 
casso di lire 50.586 800. Calci 
d’angolo 5 a 3 per l'Inter. 
Giocatori ammoniti; Boninse* 
gna (fallo di reazione), Bini 
(gioco violento), Bertini (com¬ 
portamento irregolare). Sor¬ 
teggio antidoping per Mancin, 
None, Riva, Moro, Catellani e 
Bertini. 

DALL'INVIATO 

CAGLIARI, 9 febbraio 
Un gol assolutamente for¬ 
tuito di Mariani a non piu di 
tre minuti dalla fine che a¬ 


i rebbe dovuto sancire un sa¬ 
crosanto pareggio, e l’equivo- 
co doll’Inter con buona pace 
di Suarez, nel far miracoli 
del suo predecessore, e di 
Fraizzoli che oramai diserta 
le trasferte perchè non sa piu 
cosa dire. 

Negli spogliatoi Moro mi 
prende per un braccio e chie¬ 
de: « Come sono andati gli al¬ 
tri? Allora, siamo terzi? ». Non 
so, non ho presente al mo¬ 
mento la classifica. Ma con 
quale coraggio... L’onesta del- 
l’Inter attuale e comunque a- 
damantina. 

Amenità dopo amenità, la 
strada continua. Nessuno del- 
l’Inter è contento del gioco. 
Manni dice addirittura che se 
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■ INTER — Mariani (fuori quadro) ha scoccato il tiro del gol: nulla da fara par Vecchi, 


m dovesse sos.itune chi ha 
giocato male oggi, nell‘Intel* 
resterebbero in tre. Non si 
può che concordare. Nel silo 
piccolo, pregevoli progressi li 
ha messi in mostra invece il 
Cagliari che non solo non me¬ 
ritava la sconfitta ma — di¬ 
ciamolo pure — se anche a- 
vesse vinto non avrebbe ru¬ 
bato nulla Dei nerazzurri si 
sono salvati Mazzola, un po’ 
per grinta Boninsegnn. sicu¬ 
ramente Bini e poi un Pac¬ 
chetti impeccabile a guardia 
di Riva 

Il Cagliari ha riproposto il 
modulo antidiluviano che do¬ 
vrebbe portare palloni al suo 
cannoniere un questo del tut¬ 
to simile a quello dell’Interi. 
ma se non altro ha dimostra¬ 
to che la cura dt Radice in¬ 
comincia a lar correre di piti. 

L’Inter aveva tentato all’i¬ 
nizio di prendere in mano le 
redini del gioco, riuscendoci 
per 8*. Poi la timidezza dei 
cagliaritani si stemperava nel¬ 
la consapevolezza di poter Iu¬ 
re. Il primo tempo, avaro di 
cronaca, segnalava quattro 
tentativi rossoblu (Quagliozzi, 
Nene, Mancin e Riva) piu de¬ 
boli che sfortunati. 

La ripresa, dopo tanto po¬ 
vero esordio, non poteva che 
essere piu vivace e faceva an¬ 
notare subito una buona gi¬ 
rata di testa eh Riva per una 
volta sola sfuggito a Pacchet¬ 
ti. Al 19’ un errore clamoroso 
di Bianchi a porta vuota sal¬ 
vava l’Inter cosi come Maz¬ 
zola. 1’ dopo, graziava il Ca¬ 
gliari non riuscendo ad anti¬ 
cipare con misura l’uscita di 
Vecchi sui suoi piedi. 

Al 20’ un episodio dn mo¬ 
viola: punizione di Riva dal 
limite, respinta istintiva di pu¬ 
gno di Bordon. corta: irruzio¬ 
ne di Cori che tirava ancora 
addosso a Bordon, palla a Ri¬ 
va che metteva dentro aiutan¬ 
dosi con il braccio. Riva giu¬ 
ra di no, gli interisti dt si. 


Prez ioso successo della Ternana ai danni del Cesena (1-0) 

TRAINI E POI SOLO NOIA 

l ria bella rete non basta a salvare il match , conclusosi tra bordate di fischi 


MARCATORE: Traini <T) al 

26’ s.t, 

TERNANA: Narctln 7: Mastel¬ 
lo 6, Rosa 7; Piatto 6 . Dol¬ 

ci 7. Benattl 5; Donati 7, Pa- 
«izza fi—, Garritano 4 (dal 
s.t. Crispino 5). Crivelli 6, 
Traini fi-r. N. 12: De Luca; 
13: Valle. 

CESENA: Galli fi; Ceccurelli 
fi. Ammoniaci fi i- : Zuccheri 
7. Danova fi. Cera 7; Catania 
« (dal 2»’ s.t. Orlandi). Bri- 
guani fi. Bordon 5, Rognoni 
fi-, , Urban 5. \. 12: Boran- 
ga; 13: Zaniboni. 

ARBITRO: Levrcro di Geno- 
va. 7. 

NOTE; spettatori 20.000 cir¬ 
ca. Angoli 8-7 per la Ternana. 

SERVIZIO 

TERNI, 9 febbraio 
Una bella rete, un incontro 
dccisavicntc brutto, presunzio¬ 
ne del Cesena, modestia tanche 
tecntca) d"Ua Ternana. La 
Ijartita e tutta qui. Alla Ter¬ 
nana servivano assolutamente 
due punti jnentre il Cesena po¬ 
teva permettersi anche una 
macola distrazione cosi e sla¬ 
to ('ontcntt t primi, mente 
dramma per i secondi duri 
mie T scritto thè la Terna¬ 
na debba t viceré quando gio¬ 
ca peggio del solito fu cosi 
col Varese e poi con l Ascoii. 


la cosa s’è ripetuta oqgi con 
questo Cesena privo di Festa 
e Bcrtarclh 

Di bello c'e stato — riabbia¬ 
mo o ria detto — solo il gol e 
per la Ternana due punti per 
sperare ancora. 

Ecco razione che ha porta¬ 
to a questa rete, assai prezio¬ 
sa per l'anemico attacco ros¬ 
soverde 

26' del secondo tempo * Ma¬ 
stello si trascina dietro un 
pallone strappato c Rognoni a 
meta cam 7 X>. c lancia tu pro¬ 
fondità Donatt. L'ala ternana 
.supera un paio di avversari e. 
dalla lutea di fondo, lascia 
partire itti traversone perfet¬ 
to che giunge al centro della 
arca. Galli rimane fermo tra i 
pah e Trami .s’cephc bene il 
tempo c. in elevazione, devia 
di testa vi rete Feste ed ab¬ 
bracci agli autori dell’azione 
Donati e Travu mentre il van¬ 
taggio serve a far dimenticare 
un'ora ed un quarto di noia, 
gli errori marchiani, di tron¬ 
fiati senta capo ne coda Al 
Cesena resta A rimpianto ili 
non aver osato di piu nel pri¬ 
mo tempo, dt aver mandato tra 
le braccia di Nardi/? palloni 
lunghi dt ben altro trattamen¬ 
to 

Per ri mediare era davvero 
tropfX) tardi, non tanto per il 
tempo a disposizione nnanca- 
i uno ancora quasi lenti mi¬ 
nuti i ma per la situazione che 
ormai s'e/a creata in campo. 


La Ternana caricata da! non 
proprio .sperato vantaggio. 
stringerà i denti davanti a 
«V ardiri e buttava all'aria ogni 
pallone giocubile. Il Cesena, 
dal canto suo. perdeva control¬ 
lo e sicurezza e finiva cosi col 
dm?c/?tfcare quanto di buono 
uvei a fatto vedere sino a quel 
momento. 

Aveva, è vero, cominciato 
la Ternana al T con Benatti. 
che. da ottima posizione, s i 
taceva parare il tiro risoluto¬ 
le da un bravissimo Galli, ma 
erano stati poi i romagnoli a 
buttare al vento diverse occa¬ 
sioni utili 

Al 2V era Bordon a sfiorare 
la traversa con un colpo di 
testa su cross- di Cccearelh ed 
era Urban a! 23' a farsi re¬ 
spingere da Norcini (di piede) 
una staffilata a pochi passi 
cialla porta. Infine Zuccheri al¬ 
lo .scadere del primo tempo 
tirava senza convinzione an¬ 
ch'egli da buona posizione 

E la Ternana* La squadra di 
casa stava, come si dice a 
guardare, e quando l'arbitro 
mandava negli .spogliato* gli 
atleti, ss beccava un uragano 
(Il fischi dai propri s ostenito- 
r: Ed era il commento piu 
giusto per il gioco privo di 
schemi, di idee e pe?s/??o di 
tenuta atletica II che, per una 
squadra che doi rebbe tare del 
ritmo la sua arma migliore, 
non c cosa da poco 

Il Cesena orerà giocato be¬ 


nino. badando soprattutto a 
non prenderle, aveva un po’ 
snobbato e un po' guardato 
c'on sufficienza gli avversari. 
Questa era stata la sua forza 
ma questa, alla fine, si dimo• 
sfrera la sua debolezza 

Ripresa * sof/to eliche del Ce¬ 
sena che costruisce bene e 
conclude male. Si smarca be¬ 
ne Zuccheri al centro della 
area, ma poi .spara debolmen¬ 
te senza convinzione Rispon¬ 
de la Ternana un Pimuto do¬ 
po con una bella azione si¬ 
mile a quella che piu tardi 
la porterà al gol solita disce¬ 
sa di Donati c tolito cross per 
Traini L'ala ambra colpisce di 
testa, la palla batte per terra 
e, sul rimbalzo, gran colpo di 
rem di Galli, che riesce a de- 
t tare 

Al T ancora il Cesena si 
mangia i> gol Rognoni ruba 
una palla a Mastello ed ap¬ 
poggia a Catania, ma la con¬ 
clusione dell'ala e debole per 
il bravo Nardm. Niente da 
dire poi sino al gol giù de¬ 
scritto Infine, ad un mimilo 
da termine ancora Donati 
prende d’infilata il campo 
•guarnito del Cesena, enfa il 
recupero di un paio di difen¬ 
sori ma. al momento di con¬ 
cludere, si s bilancia ed il Uro 
finisce tontan?s,s/mo da Galli 

Due a zero sarebbe stato 
davvero troppo 

Renzo Massarelli 


con Agii olili che sposava que¬ 
sto tesi immillando la marca¬ 
mi a 

Ancora due tonfativi cu B<» 
mnsegnn («il 2fi’ e al 41’», 
poi la sgropp«ita vini ente di 
Mariani Val lu pena di sen 
tire dui protagonista )1 rac¬ 
conto dell'episodio chiave* 
« Ho preso la palla da Ber 
tini che luceva la rimessa la 
terale. mi scino spinto lin sul 
la linea di fondo per crossa¬ 
le indietro mi pare ci fos- 
se Boninsegnn c* anche Fede¬ 
le in area. Poi il terzino (Des¬ 
si» stava recuperando e ho 
dovuto calciare, senza guarda¬ 
re bene, di sinistro. Solo che 
la palla, invece di prenderla 
con la parte interna del pie¬ 
de. l'ho presa sullo stinco dal- 
ld parte esterna II pallone ha 
preso l'etfetto e si e infilato 
sotto la traversa. Io sono an¬ 
dato da ^tocchi per chieder 
gli scusa. Gli ho detto che 
non l’avevo fatto apposta, ma 
lui mi ha mandato.. » 

Un bell’epilogo, non c’è che 
dire 

Gian Maria Madella 


Bernardini 
a Cagliari 
per vedere 
Bini e Facchetti 

DALL’INVIATO 

CAGLIARI, 9 febbraio 
Fulvio Bernardini ha diser¬ 
tato il match-clou di San Si¬ 
ro per venire fino a Cagliar:. 
Inutile dire che la presenza 
del CU, - a quanto pdre — 
ha spronato ben poco i visiona¬ 
ti. Bernardini, accompagnato 
dalla consorte, c arrivato in 
auto da Arzacbena, sulla Co¬ 
sta Smeralda, dove e poi ri¬ 
tornato, sempre m auto, a li¬ 
ne partita per presenziare 
quale invitato d’onore a un 
matrimonio di amie: 

Doveroso chiedere al dotto¬ 
re i motivi che l’hanno indot¬ 
to «a venire fino qui, a parie 
gli sponsali* «Per Riva, in¬ 
nanzitutto, e poi per vedere 
qualche giovane di valore che 
mi può interessare ». 

Fuffo conferma di alludere 
a Bini, mentre respinge nuo¬ 
vamente ogni accenno a Maz¬ 
zola. « Mazzola — dice — ap 
partiene al passato. E' un ca 
pitolo chiuso, come Riverii, 
Cera e Burgnich » 

Degli altri vecchi, allora, 
che dire? « Visto che me io 
strappate, sono curioso di ve¬ 
dere assieme Bini Pacchet¬ 
ti » 

«Non mi dispiacciono <o 
me coppia centrale, hanno 
probabilità di essere convoca 
t:. Poi c'e sempre Boninsegnn. 
che appartiene al presente e 
può essere ancora utile» 

In tema di convocazioni, 
domani a mezzogiorno, da 
Forte dei Marmi dove il CU. 
si recherà aopo il pernotto 
mento in Sardegna, saranno 
diramati i nomi degli under 
23 che dovranno iniziare il la¬ 
voro di preparazione in visto 
della partita amichevole del 
lfi aprile a Split contro la Ju 
goslavia, lavoro che, come e 
noto, prevede anche un alic¬ 
namento in luogo da desti¬ 
narsi contro la squadra sviz¬ 
zera del Chiasso. 

Bernardini la.scia lo stadio 
S. Elia dieci minuti prima 
della ime. senza poter vede 
re dunque il gol di Mariani 
Peccato Chissà, magari un 
pensierino 


g. m. m. 


I RISULTATI MARCATORI 


CLASSIFICA «A» 


CLASSIFICA «B» 


LA SERIE «C» 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE «A» 

Bologna-Fiorentma 
lnl*r-*C»gliort 
Lazio-L R. Vic«»u* . . 

Juventus-"Mi lan . • 


Tarnana-Casena 


V«r*s«-S*mpdori* 


SERIE « B » 

Brindisi-Arazzo . . 

Foggia-Roggian* 
Ganoa-AvalImo . . . 

Novara-Perugia . . • 

Palermo-Catonzoro • 
Parma-Br*scia . • 

Pcscara-Atalanta . . 

Sambonedvt -Alessandri* 


Como* ' Varono 


SERIE « A » 

Con 11 reti Savoldi, con 7 
Pulio, Gori, Bragha, con 6 
Chinagli*, Prati, Cianci, Ora¬ 
ziani, con 5 Altafim, Damia¬ 
ni, Caosio, Bonmsagna, Chi*- 
rogi, con 4 Bottega, Anastasl, 
Bigon, Calloni, Sperono, Ma- 
raschi; con 3: Desolati, Casar- 
sa, Bartarelli, Bonetti, Rivera, 
Garlaschelli, Landini, D« Sisti, 
Traini, Massa; con 2- Colauttì, 
Silva, Campanini, Zandolt, Fran- 
zoni. Martini, Nanni, Novellini, 
Savoldi II, Galuppi, SormanI, 
Garritano, Panizza, Curdo, Pra¬ 
to, Tresoldi, Capello, Rampan- 
ti, Mascotti, Zaecarelli, Prunec- 
chi, AntognonJ, Saitutti, Maz¬ 
zola, Bertini, Mariani, Llrban. 

SERIE «B» 

Con 8 rati* Pruzzo; con 7 Fer¬ 
rari, Nobili, con 6 Bono, Si* 
monato, Zigoni, La Rosa, con 
5 Bertuxzo, Boccollni, Sirena, 
Vannini, Paina, Turella, con 4 
Ghio, Luppi, Scarpa 


fn casa fuori casa 

V. N. P. V. N. P. 


L R. VICENZA 


6 1 2 26 9 
252 21 lì 


6 3 0 2 3 3 19 10 
6 1 ì 081 22 12 


431 342 16 10 
5 3 1 2 3 3 23 13 


5 3 1 2 3 3 19 17 

612 224 13 10 


3 4 1 2 3 4 14 13 

3 5 1 0 3 5 10 16 


3 4 1 0 2 7 14 22 
342 026 12 20 


3 3 2 1 1 7 11 21 

1 5 1 1 3 6 12 23 


3 4 2 0 0 8 


PERUGIA 

VERONA 


NOVARA 

PALERMO 


SAMBENEDETT. 


ALESSANDRIA 


SPAL 

REGGIANA 


1 1 7 

0 6 5 


RISULTATI 

GIRONE «A» Balluno-Cramonasa 2-1, Clodiasottomarma-Bolzano 2-0; 
Juniorcasala-Monza 1-0, Lagnano-Pro Vercelli 1.0, Mantova-Lecco 1-0, 
Vigevano-*Piacenza 5-2, Seregno-Padova 1-0, Tranto-Mestrma 2-1, Udinese- 
Solbiatasa 2-1; Venezia.S. Angelo Lodigiano 3-2 

GIRONE « B »> Grosseto-Rlmini 0-0, Livorno-Ravenna 2-0, Lucchese.Carpi 
2-1; Matsese-A Montevarchi 0-0; Modena-PIsa 2-1, Novese-Empoli t-0, 
Pro Vasto-Gìulianova 0-0, Riccione-Spazia 4*1, Sangiovannase-Chiati 0-0, 
Teramo-Torre e 2-0 

GIRONE « C » BarJefta-Croton* 2-0, Casartana-Marsala 1-0, Catania-Lecee 
0-0, Salernitana-*C. Ganzano 3-1, Matara-Massina 0-0; Noctrina-Acireale 
1-1; Reggina-Banevento 2-2; Sorrento-Fresi nona 1-0, Trapani-Bari 1-0, 
Turris-Siracusa 2-2 

CLASSIFICHE 

GIRONE .« A » Piacenza p. 30; Seragno, 27; Udinese, 26; Mantova, 25; 
Trento, 24, Cremonese, Monza e Venezia, 23; S. Angelo Lodigiano, 22; 
Clodiasottomarina a Vigevano, 21; Padova, 20; Belluno e Juniorcasale, 19; 
Lecco, 18; Soibiatese, Bolzano e Pro Vercelli, 17; Mas trina # Legnano, 74, 

GIRONE » B »* Modena p, 32; Rimini, 29; Grosseto e Lucchese, 27, Spe¬ 
zia, 26; Teramo, 25, Sangìovannasa, 24, Pro Vasto e Livorno, 23, Giu- 
lianova e Riccione, 22; Ravenna, Massosa e Chlati, 19; Pisa ed Empoli, 15, 
Torres e A. Montevarchi, 14, Novase, 12; Carpi, 11. 

La Massese e penalizzata di 2 punti. 

GIRONE « C >» Catania p 33, Lacca, 30, Bari, 29; Reggina, 25; Messina 
e Sorrento, 23, Siracusa, 22, Crotone e Benevento, 21, Acireale e Salar, 
nitana, 20, Nocerina e Trapani, 19, Turrls a Casertana, 18 , Matara e 
Barletta, 17, Marsala, 16 Froslnone, 15, Cvnthia Ganzano, 14 


SERIE <c A » 

Cagliari-Ternana, Cesana.Torino, Fiorantina-Mi- 
lan, Inter-Ascoli, Juventue-Varasa, L R Vicenza- 
Napoli; Roma.Bologna, Sampdoria-Lazio 

SERIE « B » 

Alassandna-Como, Areiro-Geno», Brescia-Brm- 
disi; Foggia-Catanzaro, Novara-Parma, Palermo- 
Pescara; Reggiana-Perugia, Spat-Sambanadatta* 
sa; Taranto-Avallino; Verona-Atalanta. 

SERIE «C» 

GIRONE « A »■ Boliano-Mantova; Cremoneee- 
Saragno; Let co- Udinese; Legna no-Venezia; Ma- 
strina-Clodiasottomarlna; Monzs-Piecenze, Pado¬ 
va-Soibiatese; Pro Vereelli-Belluno; S. Angelo 
Lodigiano-Trento; Vigevano-Juniorcasale. 

GIRONE « B m* Carpì-A. Montevarchi, Chieti- 
Lucchese; Empoli-Livorno; Giulianova-RIccione, 
Plsa-Grosseto; Ravenna-Novese; Rlminl-Pro Va* i 
sto; Senglovannese-Teramo, Spezia-Massese, Tor* 
rea-Modena. 

GIRONE « C » A ore* le-Reggina, Bari-Sorrento; 
Benevento-Matera, Crotone-Catama; Frosmone- 
Trapani, Lacca-C. Gemano, Marsala-Turris;, 
Massina-Casartana, Salernitana.Barletta, Siracu-» 
sa-Nocerinj. 




















l’Unità / lunedì 10 febbraio 1975 


| B: in crisi il Verona sconfitto in casa? j 


II Perugia, squadra robusta, guadagna un punto d'oro (0-0) Sorprendente 3-1 agli scaligeri 


Il Novara non sa vincere 
e il pari premia i grifoni 


Fermato il Brescia (2-0) 


Al Bentegodi un Un Parma 
Como guastafeste da applausi 


ISiente reli ma bella partita - Incerta 
prova del portiere umbro Malizia 


NOVARA: Pinottl ti; Buchimi,. 

nrr K, Veschrtti 6,5, Vivian 6, 
P Udovlcich 3, Ferrari 5; Tu» 
K rella 8.5, Carrera 9. Galli 
•• 3.5. Del Neri 8, Rolfo 7.5 
Ì! (dal 2r C*uvinelli 3). N. la: 
t Naturili, n. 13: Navarrini. 
PERUGIA: Malizia 8; R»r- 

fari li 5, Baiardo 5,5; Savoia 
5 8. Frosio G, Amenta 7: Mar* 

• che! 5 (dal 22’ Sabatini), Ti* 
f miglia 7. Sollier 8, Picella 9, 
7 Pellizzaro 7,5. N. 12: Ricci, 

* n. 14: Vitulano, 

ARBITRO: Trinchierl di Rcg- 
e gio F.milla G. 

■ NOTE: paganti 7.895. incas¬ 
so 23.593.000 lire, ammoniti 
Rolfo < N.> per simulazione e 
Frosio (P.) per gioco duro, 
angoli 4*1 per il Novara. 

SERVIZIO 

NOVARA, 9 febbraio 

Lo scontro al vertice tra 
Novara e Perugia è sfociato 
in uno 0-0 che premia forse 
oltre misura i grifoni capo- 
classifica. Lo stesso Casta- 
gner, alla fine, ha dichiarato: 
« Abbiamo strappato un pun¬ 
to soffrendo dall’inizio alla 
fine ». Certo, le assenze di 
Vannini, Curi e Petraz si sono 
fatte sentire ma, alla resa 
dei conti, hanno nuociuto piu 
al Novara quelle di Ghlo e 
di Giannini. 

La partita, nonostante le 
reti inviolate, t stata tesa, 
incerta, a tratti scintillante 
di sprazzi di gran calcio, spe¬ 
cie nel primo tempo. SI par¬ 
te subito a ritmo sostenuto, 
ed ò li Novara a condurre la 
danza sotto la quasi perfetta 
regia del « barone » Carrera. 
Si operano rapidi capovolgi* 
menti di fronte. Da un lato 
Roiro e Turella, dall’altro Pei* 
lizzaro e Sollier non danno 
pace ni rispettivi angeli cu¬ 
stodi. 

Al 24’ Rolfo entra in area 
e piomba a terra, stretto tra 
due: l’arbitro lo ammonisce 
per simulazione. Un minuto 
dopo Malizia va per farfalle 
uscendo a vuoto al limite 
dell’areu su Galli e il cross 
teso di Del Neri sfuma sul 
fondo a porta sguarnita Do¬ 
po uno scontro tra il portie¬ 
re biancorosso e il centra¬ 
vanti azzurro, che resta fuo¬ 
ri per tre minuti, al 38’ e 
ancora Galli che calcia for¬ 
te al volo su cross basso di 
Ferrari: ne esce una stangata 
che va fuori di un soffio con 
Malizia pietrificato dalla rapi¬ 
dità dell'esecuzione. 

La seconda grande occasio* 
ne del primo tempo e anco¬ 
ra per Galli che, al 45’, scat¬ 
tato in fuorigioco inopinata¬ 
mente non fischiato dall’arbi¬ 
tro, si presenta a tu per tu 
con il portiere e mette mala¬ 
mente a lato, Poteva essere 
due a zero con un po’ di 
fortuna. 

■ Il secondo periodo vede an¬ 
cora il Novara allarrembag- 
gto ma il Perugia adesso si 
fa pericoloso in contropiede. 
Del Neri e Piceli», un po’ 
fuori dalla mischia nella pri¬ 
ma metà della gara, salgono 
In cattedra facendo vedere le 
cose migliori. Per 20’ la capo¬ 
lista vede i sorci verdi. Tu- 
rella e Rolfo sono ficcanti e 
danno parecchi grattacapi a 
Raffaelii e Baiardo. Spesso l 
difensori biancorossi si salva¬ 
no con affanno. 

Al 5’ ò lo strepitoso Carrera 
che chiede la palla, riceve da 


sinistra c batte a volo da ven¬ 
ti metri. La fiondata e a lato 
di poco. Poi il Perugia az¬ 
zecca un velocissimo contro¬ 
piede Sollier - Pellizzaro - Mar¬ 
che!, respinge Pinotti alla di¬ 
sperata sui piedi dell'alu 
biancorossa. Il vecchio cuore 
azzurro riporta in avanti la 
squadra e al 24‘ e Gavine Ili 
appena entrato che spara al¬ 
to da cinque metri su clamo¬ 
roso buco di Baiardo. In effet¬ 
ti la decisione di Seghedoni 
di mettere fuori Rolfo desta 
qualche giustificata perples¬ 
sità. 

La partita finisce virtual¬ 
mente al 31’. quando Picella 
corona la sua grande pre¬ 
stazione mandando un secco 
tiro all’incrocio: Pinotti e 
battuto ma salva sulla Itnea 
Vivian di testa. Gli azzurri, 
pur perdendo lucidità, si ri¬ 
portano avanti, ma senza esi¬ 
to. Il risultato lascia un po’ 
d’amaro tn bocca agli uomini 
di Seghedoni, ma certo il Pe¬ 
rugia. anche se stretto nlle 
corde, ha nuovamente dimo¬ 
strato di possedere un otti¬ 
mo collettivo. Portar via un 
punto al Novarn. oggi, e stata 
una grande impresa. 



I lariani sembrano potersi inserire 
nella « bagarre » per la promozione 


Corrado Momese NOVARA ■ PERUGIA — M.rch.l > ruta, m. l'arbitro annulUrà 


MARCATORI: Cllvlrrl al ir 
c Zigoni al 38' del primo 
tempo, fardelli al 14’ e Cap¬ 
pellini al 20’ della ripresa. 
VERONA: Giacomi 5; (.appa¬ 
rirti G, Sirena 8; Busatta 7, 
Cattaneo 5, Nanni 5; Do- 
menghlni 7. Maddè 5 (dal 
15’ del s.t. Turinl 5), Luppi 
8. Franzot 5. Zigoni 6 (12. 
Porrino, 13. Cozzi). 

COMO: Rigamonti 7.5; Mei- 
grati 7, Soldini 8,5; Tardel- 
11 8. Fontolan 8, Garbarlo! 
8, Ullvleri 8 ■ . Correnti 7^ , 
Scanziuni 7 (dal 38’ del s.t. 
Martinelli), Pozzato 7, Cap¬ 
pellini G- (12. Plotti, 14. 
Russo). 

ARBITRO: Governa da Ales¬ 
sandria, 5. 

DALL'INVIATO 

VERONA. 9 febbraio 
Trentamila persone, poco 
| piu poco meno. Tantissime 
! per un « normale » Verona- 
Como, ma la festa oggi si 
chiamava Garonzi, che torna- 
va al « Bentegodi » dopo la 
brutta avventura, e a rivede¬ 
re il presidente c’erano anche 
i tifosi piu tiepidi. Mancava¬ 
no soltanto 1 fuochi d’artlli- 
ciò, ma quelli li aveva pro¬ 
messi il Verona, Zigoni più 


Pareggio casalingo del Genoa contro l'Avellino (1-1) 

E cambiato Y allenatore ma 
la musica è sempre quella 

/ rossoblu hanno «sprecato » anche un calcio di rigore battuto da Kittolo 


MARCATORI: Bittolo al .V e 
Albanese ut 22’ del p.t. 
GENOA: Girardi 8; Mosti 8. 
Rossetti 8: Mrndoza 8, Ro¬ 
sato G, Arcoleo G; Perotti 
8. Bittolo 5. Marchini 3, 
Chlarotto 8. Corradi 3. 12.o 
Lonardi. 13.o Favaro, 14.o 
Bergamaschi. 

AVELLINO: Piccoli 8; Cec- 
carini 8, Reali 8; Cupellelti 
8. Facco 8. Riva 8 (dal 73’ 
Ripari n.g.); Petrilli 3, Sal¬ 
pini 3, Ferrari 8. Improta 7, 
Albanese 8. 12. Marson, 14.o 
Eleuteri. 

ARBITRO: Prati 8, di Parma. 

NOTE: giornata gelida di¬ 
sturbata da forte vento dt tra¬ 
montana. Ammoniti Riva e 
Facco per scorrettezze. Chia¬ 
retto e Mosti per proteste. In¬ 
fortunio a Riva, uscito per 
contusione al ginocchio de¬ 
stro. Abbonati 5.875, Spetta¬ 
tori paganti 10.544 per un in¬ 
casso di 21 milioni 913.500 li¬ 
re. Controllo antidoping per 
Marchtni, Chlnrotto, Corradi. 
Ceccarim, Reali e Improta. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 9 tebbralo 
Il cambio dell’allenatore 
non ha modificato in nulla 
la realta rossoblu: ancora una 
volta in formazione rimaneg- 


Nel circuito di Cecina 

I Allungo 
di Italo 

SERVIZIO 

* CECINA, 9 febbraio 
Cinqui' anni dopo Itulo ZilloJl si 

ripete sul traguardo di Cecina vin 
tendo per distacco una corna nella 
quale si e impegnato con determi¬ 
nazione per conquistare II primo 
aurcesso stagionale per la Magni- 
fiox, sua nuova squadru 
Pur trattandosi dt una «ara su 
Circuito, per uno della « vecchia » 
guardia come Italo, vincere ed en 
tusiasmare le migliala di spettatori 
paganti assiepati lungo il percor 
*o, ha un significato di buon nu 
•pino 

Leggermente uftatiCH'o f secondo 
n h ’ dal vlncltoie i, Franto Bltos- 
ni non e riuscito a dissimulare il 
dlsHpounto per non aver saputo 
cor tra stare Fin iz udiva presa con 
grande tempestività da Ita.o Zi- 
Itoli ..1 suono della campana del 
I*i il timo «irò. Mentre Gl mondi ha 
dovuto alzare bandiera bianca per 
una foratura nella fase cruc.ale, 
l'ex campione del mondo Marino 
Basso ha imposto il suo sprint 
al gruppo nella volata per il nono 
posto a 40" dal vincitore Orano 
in corsa anche il campione d'Ita 
Ha Panimi. Conti e Boi fava ma 
non hanno mai avuto modo di 
mettersi particolarmente tn evi¬ 
denza mentre dello squadrone ■ Ili 
.partecipanti» della Presutti e No 
'tati dt Roma tl piu attivo e stato 
Mtngardi. costretto a cedere nelle 
! ultimo fasi della corsa 
? Sono partiti In .IH per compiere 
cinquanta giri pati a UHI chilome¬ 
tri Gì prima scaramuccia e stata 
di Primo Mori al quale hanno te- 
plKU’o Pecihletali. Ricconi!. Giu- 
l Ham il belga Dcpileux, Salutini e 
. ZUio’.t Sotto la spinta eh C.imondi 
•> u tenuto o ili que-ll e stato pero 
presto an’iUila'o 

• Ni 1 coi--i> di . quindi* i-inu» «irò 
la vo.ata per g t.a„nardo volali’e 


vincente 
Zilioli 


(vinta da Pinoli» e stata Locca 
Mone per oiganlz/are una fuga a 
quattro, protagonisti Zlllull, Spi¬ 
nelli, Min «ardi e PolUluii 
Mentre la corsa di avviava Vei so 
le fasi conclusive, a /titoli. Poli 
lidorl e Spinelli (che avevano pei 1 ' 
duto l'apporto di Mingardi» si ag¬ 
giungevano Bltossl. Mori e Trancio- 
ni e cosi in sei cutiducevano fino 
u un giro dal termine, quando Zl¬ 
lloll, con rinnovato vigore, porta¬ 
va Il suo attacco vincente. 

Eugenio Bomboni 


Jud e Graber 
campioni europei 
di slittino 

KLAGFNFL’RT. » febbraio 
I. Calamo Elicli Graber ha per 
so il titolo del singolo maschile 
a. campionati europei di slittino 
su pista naturale ma si à rifat' 
tu nei doppio affermandosi assu¬ 
nte a Jud. 

Risultati dei campionati curo- 
;jo» svoltisi a Teld Am See 
SINGOLO MANCHILE li Alfred 
Kugler «AU» 4’23’0'J, 'J > Krich 
Graber cani pinne uscente (Il » 4 

e 23’lo 'fi Helmut Buffer »Au» 
4 J4"IM, 4 1 Gottfried Lexer 'Au> 
SINGOLO l KMMINILF I' Kt» 
ta N leder t scheider tAu» 4‘37"HI). 
2) Anne mane Fbner 'Au* 4 '47” 
«• 2ti. .ti Ellried Pirkmann «Au» 
4 4H’ II", 4) RoswKh.i flscher 'Iti 
•l 411'V'J. 

DOPPIO l> Jud Gruber « I» * 3’ 
«■ nh"2', ?» Tuchs Kreuzer «Au» 
.triti 2»i ai Mangi Tielielberger 
I Au I TIMI 21. fi l.ilncher Kogter 
i Au » n ! t HI Mrthlknocket La 

nuelstlier (Iti .1 12 (V) 


glata i! Genoa non à riusci¬ 
to a sfruttare le occasioni che 
gii si sono presentate (una 
clamorosa sotto forma di ri¬ 
gore» per riuscire a battere 
rAvelUno e tentare in tal mo¬ 
do di allontanare l’ombra del¬ 
la crisi, Il fatto e che la squa¬ 
dra è ancoru alla ricerca di 
un suo gioco e soltanto su 
errori degli avversari riesce 
a farsi minacciosa m attacco 
dove peraltro si e latta sen¬ 
tire la determinante assenza 
di Pruzzo. 

Per contro l’Avellmo ha im¬ 
postato la sua partita in mo¬ 
do guardingo e, anche se la 
difesa ha avuto numerosi 
sbandamenti, hu potuto con¬ 
tare su un centro campo sem¬ 
pre pronto a sfruttare l’arma 
del contropiede, grazie all’ap¬ 
porto di Improtu che a lun¬ 
go andare e emerso come 11 
miglior uomo in campo, E del 
centro-cumpista campano è il 
merito del gol del pareggio, 
realizzato da Albanese u con¬ 
clusione della piu bella azio¬ 
ne della partitu. 

La gara si era messa su¬ 
bito bene per 1 rossoblu, che 
dopo le vicende dellu settima¬ 
na e l'nllontanamente di Vin¬ 
cenzi, volevano ottenere un 
successo che almeno rinfran¬ 
casse il morule. Già al 5’ Ut 
difesa dell'Avellino concedeva 
un grosso regalo ai genoani: 
l’azione era statu impostata 
da Rossetti sceso sulla sini¬ 
stra con cross al centro sul 
quale Piccoli sbagliava l’usci¬ 
ta mentre la palla, respinta 
corta da Ceccanni finiva al li¬ 
mite dell'area sul piedi di 
Bittolo. Pallonetto del rosso- 
blu e palla che si incassava 
nella rete sguarnita. 

Il Genoa non sapeva però 
approfittare del vantaggio e la¬ 
sciava l’iniziativa agli ospiti 
che ul 7* e al 9‘ entrambe le 
volte per calci di punizione 
di Improta e Incertezze dt 
Girardi, creavano pericolose 
situazioni in area rossoblu; 
al 17’ ancora su punizione di 
Improta, Girardi tratteneva a 
futica lu conclusione di Fer¬ 
rari. 

Cui passare del tempo gli 
ospiti accentuavano le loro 
manovre, puntando sul con¬ 
tropiede e al 22’ andavano a 
segno: era Albanese a inter¬ 
rompere u tre quarti del cum- 
po un’azione russoblu porgen¬ 
do a Improta che al centro 
del campo, dt testa, saltava 
due avversari e puntava de¬ 
cisamente verso la porta ge¬ 
noani!. Dopo una lunga galop¬ 
pata. giunto quasi al limite 
dell'area, Improta con un pas¬ 
saggio che spiazzava tutta la 
difesa rossoblu, serviva Alba¬ 
nese: questi Ubero in area, 
poteva avanzare comodamen¬ 
te e battere Girardi. 

La gara a questo punto si 
rmnlmavu. anche se i rosso¬ 
blu non riuscivano a mettere 
le loro punte In condizione di 
concludere' al 31' tuttavia, lu¬ 
cevano tutto gli ospiti. Su 
cross di Perotti dalla sini 
stra, Ceccarim — torse di¬ 
sturbato dal forte vento 
sbagliava l'intervento indiriz¬ 
zando verso la propria rete 
una staffilata che veniva for¬ 
tunosamente respinta da Cec- 
carmi 

Al 41', poi, razione che po 
leva decidere il risultato per 
un fallo in area nt danni dt 
Corradi, {'arbitro concedeva 


11 calcio di rigore a favore del 
Genoa tra le vivaci proteste 
degli avellinesi, Dopo lunghe 
discussioni si apprestava a 
battere Bittolo con un tiro 
fiacco che Piccoli, forse mos¬ 
sosi in anticipo, riusciva a 
deviare in due tempi. Una 
grossa occasione, quindi, ma¬ 
lamente sciupata dal Genoa 
che rischiava a sua volta pro¬ 
prio negli ultimi minuti del 
tempo- al 43’ Impiota si in¬ 
cuneava nella difesa rosso- 
blu e serviva Ferrari la cui 
conclusione di testa veniva 
deviata in angolo. Ed un mi¬ 
nuto dopo, a seguito di uno 
bello scambio con Cappellet¬ 
ti, ancora Improta calciuva 
di poco sopra la traversa. 

Nella ripresa, col Genoa in 
favore di vento, la fisionomia 
del gioco non mutava: anzi, 
mentre l'Aveliino mirava sol- 


j tanto a controllare il risul- 
| tato, i rossoblu non riusciva¬ 
no a concretizzare la loro 
| superiorità territoriale, men- 
I tre affiorava anche il nervo¬ 
sismo. Al 73’ Riva lasciava il 
campo per una contusione al 
ginocchio destro. Sostituito 
da Ripari, mentre il ruolo di 
libero veniva assunto da rea¬ 
li. Allo scadere del tempo, poi, 
era ancora Improta a metter¬ 
si in evidenza con una bella 
incursione sulla destra e ser¬ 
vizio per Petrinl, libero al 
centro dell’area: ma forse in¬ 
gannato da una deviazione do¬ 
vuta al vento, l'ala non riu¬ 
sciva a sfruttare l’azione e la 
partita si concludeva cosi in 
parità, tra i fischi dei delusi 
tifosi rossoblù. 

Sergio Veccia 


Con Renna in panchina 


Il Brindisi torna 
alla vittoria (3-1) 


MARCATORI: Km-colini <B) ni 2(1'. 
Villa (A) al 25', Marmo (K) ul 
IMF, uni. «li \ rricunf (A) ni :<4‘ 
tiri S.t. 

KKIN1>I.si; DI Murena» «: Senni- 
bile 7, Mei 5.5: Fonlnnn n. \. 
(Coppo!» «lui 14* 5), /agnini 5,5. 
l.iKUorl K; Murino ti,5, Bufo ti. 
Murino 7, Magln-rliil 5, Boccoli- 
ili 7. (12. Novembre. 14. Chla- 
irn/n). 

AKKZXO: Ferrei!! 8,5; Mugicluni 5, 
Vergimi 5, (aso or ti.5. I’,i putì opti¬ 
lo 5, (.elicetti 5,5; Zu/uuro b.3, 
Furo fi,5. NHL tl. Finiti 5 (dui 
7T ToinhoLilo 5,5). 1)1 Prete 5. 
<12. Lui», 14. BurtuJrsf >. 
ARBITRO: Benedetti, iti Hoiuu. 

NOTE ammoniti Vergimi «AL 
P.tpttdopulo » Kufo i li » Sp«-t 
latori 7000 i-m-a 

SERVIZIO 

HKJNDJM. 9 febbraio 
Era dal 3 novembre dello scorso 
mino i he il Blindisi non vinceva 
unu punito Oggi, battendo netto 
mente l'Are/zo ha anche confetmo 
le» il luogo comune » he vuole un 
ntrlce lu squadra <he cnmhm al¬ 
lenatore. Infatti lu ponchum e tor 
nulo Renna ni posto di Inverni//! 
il quale n Min vollu lo sostituì 
pioptio u novembre quando «la lu 
squadra denunciava i pi Imi sin¬ 
tomi di crisi 

lai villana del Blindisi, come 
dice lì risultato, e stata netta e 
inequivocabile, anche se l'allenato 
le delf'Arejwo ha dichiarato che 
un parerlo sarebbe stato piu «tu 
sto Dobbiamo riconoscere die l 
padroni di uivu non hanno Imi 
iato per mutezza tattica e per 
lucidità dt trame, ma il volume 
di «toso piodotto e l’Impegno prò 
fusti sono stati sen/.’aiiro superiori 
a quelli degli ospiti toscani Per 
non dite poi di Manno e Bocco 
,mi «he oggi sono uppuisi m 
splendida forma turilo da tende 
re Impossibile a Papudopulu e 
Maggiora una guardi» a’tenta ed 
efftuue 

Sul fronte melino i migliori so 
no appaisi Casone. 7u//ai«» e ]’»- 
la. inconsistente il centrocampo 
Cronaca ti punto tempo regi 
stia subito una forte pressione elei 
padroni dt casa 12* un forte 
mo d,i trenta mr-’n della mezzala 
Ritto lambiste j pali de,la porta 
a-tlm.i sette intuii dopo Casone 
tipi a in alea su ducer sorte dt 


t /u7/.uro e conclude di poco a lato 
I Nel giro di pochi minuti Ferletti 
■ salva per ben due volte la sua 
! porta deviando In angolo, al HU’ 

' su un gì un dio in corsa di Bue 
1 colini, al 35' pei una splendida 
«irata a volo di Mai ino su cross 
di Kufo 

Il secondo letnpo si apre con 
la loppi» Manno Bou oìlin in pie 
na a/.io ne 11 gol bnndisino e nel 
Tana e Inflitti viene al 20’ Ma 
«beimi viene allertato al limite 
dell'alea ospite. E’ ,u stessa me/ 
/.‘ala u battete la punizioni*, lot¬ 
tando leggero per Boi» olmi che 
con un tlio d'effetto uggii a la 
baui»iu (secondo g.i ospiti «i su 
lebbe slata unu devia/tone di Ver 
g.tnl i e sorprende Feti etti nell an¬ 
golo di destra della sua pona 
Al 2.V pei Ju pronta lea/ione de 
gli osjim, viene hi ducciu liedd» 
del momentaneo paleggio. Nu pus 
saggio di Fata, I. cent lavanti Vil¬ 
la si esibisce in una bella rove¬ 
sciata volume e tipoita lu situa 
/.one sul piano di purità A que 
sto punto l pudiuni di casa Ulano 
fuori tutta la loto grmla e dopo 
4' al J‘i* Marmo segna su calcio 
d'.ingoio battute» da Hocco!Ini. Il 
colpo di gì»/)» lo sfena a! 34' 
M«ghermì uhi la complicità netta, 
seppure Involontaria, di Veiganl 
Fallo di ninno di un difensore are 
lino a pochi metn dal limite della 
loto ai hh Maghetini si mette sulla 
pulì» e finta il tiro, la bnrrleia 
degli avversari ondeggi» e nel 
varco apertosi la ine»» In brindi 
slna spara un grun Uro che Ver¬ 
gimi devia involontariamente In 
rete 

Paimiro Do Nitto 


Mike McFariand 
mondiale 
sulle 70 yard 

LOLTSV1LLE, KENTUCKY. 

9 febbraio 

I.’aniejtcano Mike Mt Tarlami hi» 
stabilito il nuovo reeoid mondi» 
le sull» distanza delle 7u utrd 
con II tempo di »*.7 secondi Don 
Meri lek si e pm/znto secondo con 
il tempo di (< " secondi lo stesso 
del piet priorie tecnici nmnd.ale 
i et tu W'ilfts in u’j secondi. 


Segna per prima ma i locali pareggiano 


spavaldamente di tutti. Però 
il Como, che ne] copione a- 
vrebbe dovuto interpretare la 
parte del dignitoso perdente, 
non ha voluto saperne L’ha 
fatto capire in fretta, l’ha con¬ 
fermato ripetutamente e l’ha 
ribadito m modo disarmante 
anche perche tutti gli ìnfcra- 
najfKi della brillante « macchi¬ 
na » preparata da Marchioro 
funzionavano benissimo, men¬ 
tre al Verona molte cose an¬ 
davano storte. Alla fine il Co¬ 
mo ha raccolto un successo 
che può meravigliare soltanto 
gli assenti, poiché e siato 
un successo chiaramente Jecit- 
timo. 

I] Verona ha una sola at¬ 
tenuante seria, Ricordiamola. 
Poco dopo il quarto d'ora del 
secondo tempo, con il Como 
appena tornato in vantaggio 
grazie ad un favoloso gol di 
Tardelli, Zigoni veniva visto¬ 
samente strattonato nell’area 
lariana da Fontolan. Era ri¬ 
gore netto e Zigoni l’invoca- 
va vivacemente, ma il signor 
Governa, decideva che era tut¬ 
ta una manfrina del veronese 
e l’ammoniva. Un errore al 
quale il Verona può aggrap¬ 
parsi per giustificare un po¬ 
meriggio che era nato ah’in- 
segna dei « yp, yp urrah! » e 
che si e concluso con uno 
sconcertante naufragio. 

Il sig. Governa, che per il 
resto aveva diretto con disin¬ 
volta padronanza, si rendeva 
forse conto del suo grossola¬ 
no sbaglio, andava così alla 
ricerca della « compensazio¬ 
ne » e visto che l’occasione 
tardava a giungere, finiva per 
inventarla letteralmente. Una 
decina di minuti dopo, infatti, 
un tranquillissimo contrasto 
in area tra Tardelli e Luppi si 
concludeva con un placido luf- 
fo del gialloblu. Il fallo era 
Inesistente, ma l’arbitro accor¬ 
reva puntando l’Indice verso 
il dischetto del rigore: ridac¬ 
chiavano i veronesi, ma Zi- 
goni tagliava bruscamente «'ul¬ 
timo filo che legava la sua 
squadra alla speranza di l'ar | 
festa comunque, sparando una 
randellata che mandava la pal¬ 
la oltre la traversa. 

Si converrà allora, a propo¬ 
sito di « attenuanti »>, che quel¬ 
la disponibile per la squadra 
scaligera é fragile cosa per 
giustificare la sconfitta. A me¬ 
no che nella « spiegazione >» 
non si voglia inserire l’oplnlu- 
ne che ci troviamo di fronte 
ad un Como da quartieri al¬ 
tissimi e che la bagarre per 
la piomozione lo troverà can¬ 
didato autorevolissimo nel gi¬ 
rone di ritorno. 

Per il momento preferiamo 
scegliere la strada della piu- 
denza: del Como futuro se 
ne riparlerà, però sul Como 
odierno nessun dubbio! Gio¬ 
co svelto, raziocinio, ottima 
condizione atletica, difesa eia- ! 
stica, partecipazione colletti- I 
va, così come ciascuno é pron¬ 
to a partecipare alle ariose I 
manovre offensive. Le indivi- ] 
dualità come Tardelli, l’espe¬ 
rienza di Correnti, la dedi¬ 
zione di Pozzato, la puntuali¬ 
tà e la sicurezza del portiere 
Rigamonti. tutto finisce per ! 
fondersi a vantaggio della 
squadra intesa nel suo In¬ 
sieme. 

Contro questo Como, né ti¬ 
moroso, ne indulgente, l'ex 
«mostro sacro» è clamorusu- 
mente caduto Caduto male, 
proprio nel momento In cu» 
pensava d’allungare le mani 
verso il tnonio. E’ una lezio¬ 
ne che dovrebbe servire. 

Resta lo spazio per l’essen¬ 
ziale: i gul e poco altro. E 
1 gol dicono subito Como; la 
cui sigila ha raggelato lo stu¬ 
dio al 27’. dopo che il Ve¬ 
rona aveva inutilmente pun¬ 
tato alla porta di Rigamonti 
con Busutla (8’ e 2U*i e dopo 
che uno spiovente di Sirena 
aveva accarezzato l’incrocio 
dei pali alla sinistra del por¬ 
tiere lariano. Da quest'episo¬ 
dio 128') prendeva 11 là 11 
vantaggio comasco: stangata 
di Correnti deviata in corner, 
tiro dalla bandierina di Puz¬ 
zato, stop di petto di Ulivleri, 
ritardo di Cattaneo, impaccio 
di disparirti e puntala vin¬ 
cente dell’atlaccante del Co¬ 
nio 

Heuzione veronese fremente: 
due furibondi tentativi di Do- 
menghint, provvisorio pareg¬ 
gio al 38’: assalto guiduto da 
« Domingo », palla a centro 
areu bloccata a terra da Fon¬ 
tolan, Intervento di forza di 
Zigoni per «schiodarla», tiro, 
gol. 

Ripresa In appuren/a Ve¬ 
rona piu sereno, piu manovrie¬ 
ro In sostanza Como pronto 
a trar profitto da ogni occa¬ 
sione. H’. Como in contropie¬ 
de. lancio di Correnti, dalla 
sinistra a destra, pallone rac¬ 
colto al volo a una spanna 
da Tardelli e scagliato dal co¬ 
masco con un gran tiro. Un 
gol da incorniciare. Di li a po¬ 
co 11 lidio impunito su Zigoni, 
poi il terzo gol del Como (cor¬ 
ner di Pozzato, difensori gial¬ 
loblu fermi come belle sta¬ 
tuine, testa di Cappellini Ire- 
uno», quindi una respinta di 
Melgrati sulla linea di porta 
su tiro di Domenghlni. il ri¬ 
gore fallito dn Zigoni e il for¬ 
cing finale del Verona con 
una traversa sfiorata da Do¬ 
menghlni, una magnifea re¬ 
spinta di Rigamomi su sven¬ 
tola di Busatta e una conclu¬ 
sione fuori quadro di Domen- 
ghini. 

Giordano Marzola 


sfiora il 


Palermo-Catanzaro 0-0 

Un grande 
incasso ma 
niente gioco 

FALKKMO: Trapani fi: A1 cariò 
fi, \ lancilo fi: Maio 5. Righiti 
5. Pepe 5: Fai Bill 5 ( Brat¬ 
ti a dal IRC 5). Bari anilina 5, 
Ballabili 5, Vantilo 5, lai 
Rana 5 (12. Ballai la, 13. Za- 
nln). 

C ATANZARO: Prltlzurn 7: SÉ- 
llpo fi, Kaitirrl fi; Menando fi, 
Maldrra fi. \ lobi fi; Arbitri» 
fi (Palanca dal 33* fi). Ba¬ 
ndii fi. Spelta fi. Braca fi, 
Armo 6 (12. Di Carlo. II. 
Papa). 

ARBITRO: Frana» di < apua 3. 

NOTE - (•lornuU di sole. 
Spettatori paganti 22.01», In¬ 
canno 52.018.000 lire. Angoli H-0 
(p.t. 5-0) per II Palermo. Am¬ 
moniti: Bruni e Maldera. In¬ 
fortuni ad Arbitri» dihtondo- 
ne alla caiiglla e Fatali! drap¬ 
po muscolare. 

PALERMO, y febbraio 
(n.g,) Clnquantadue milioni 
d'incarni» per nun \edrr gio¬ 
care al caldo: <* quent«> Il 
commento di Metani, a fine 
partita, che pienamente condì- 
fidiamo |M-r il doppio /ero 
«he hu suggellalo il match fra 
Palermo e Catanzaro. La nqua- 
dra nleiliana ha attaccato con 
generosità per HO minuti mi 
IN) ma nenxa rlnultatl pratici 
per II manniedo muro predi¬ 
sposto dagli onplti. Gioco quin¬ 
di frati mieti tarlo a tratti cao¬ 
tico che nulla ha funemno al¬ 
lo spettacolo. A do ni aggiun¬ 
ga l'arbitraggio a riir poco 
dlKCUlibUe del signor Fraiwo 
che ha sorvolato nu due fal¬ 
li In piena area di rigore de¬ 
gl) onplti nell'ultimo quarto 
d’ora. 

L'Inizio è del ronauero che 
all '8' usufruiscono di un cal¬ 
cio d'angolo battuto da Fa- 
«alti sul quale Vichi buca II 
pallone. La Kun» si avventa 
sulla sfera ma da due me¬ 
tri bruda la favore»ole occa¬ 
sione spedendo a lato. Al IH' 
lancio di Ballablo per ' anel¬ 
lo. dribbling di quest’ultimo 
«• tiro da fnitri arra che col¬ 
pisce la faccia esterna della 
traversa e si perde sul fondo. 
Al 31’ Vignando va via u Pi¬ 
glilo, Trapani cerca di Inter¬ 
venire ma perde II pallone: 
torlunataniente per II Paler¬ 
mo Il Illtero Pepe rimedia 
allontanando la sfera. 

Nella ripresa e sempre II 
Palermo a mantenere contan¬ 
temente Tlnlzlatlvu del gioco: 
al 21’ ustione Vigunò-La Rosa- 
Vigano r tiro che sfiora la 
base del palo. Al 3U’ H primo 
epis«idi» discutibile: Kunelll 
spinge In piena area Vanello 
atterrandolo. l'arbitro lascia 
correre fra le proteste del pa¬ 
lermitani, Al 32* Malo crossa 
per l.u Rosa che di tenta 
spedisce a lato di poco e al 
33' Il secondo episodio discus¬ 
so della parilta: Barlansina, 
viene atterralo In piena area 
da Ranieri, l'arbitro punisce 
Il rosaner» per simulazione di 
fallo. 

Al HH’, addirittura. Il signor 
Frasso annulla un gol di Viga- 
nò per un fallo precedente dt 
Krafda sul portiere. Al 45* pu¬ 
nizione a due In area a fa¬ 
vore del Palermo per un fal¬ 
lo di ostruzione di Maldera 
su Hralda. batte In punizione 
Vanello lateralmente per Bral- 
ria che tira fortissimo ma 
l*rl)lr7nrn non ni fa sorpren¬ 
dere. 


a Pescara 
«colpaccio» 

| MARCATORI: Russo (A) ni 
29’ del primo tempo; Seca¬ 
to (P) al 10’ del acconcio 
tempo. 

PESCARA: Cimpiel 8; De Mar¬ 
chi 5. Santucci 7; Zucchini 
3 «-, Clampoli 3 - . Facchinel- 
Il 8; Pirola 8. Lopez 3 , 

Scruto 8, Nobili 8 • . Ciar- 
tirila 5 (nella ripresa Balia- 
rin, 6) (12. Ventura, 13. Ber- 
tuolo). 

ATALANTA; Cipollini 7; Per- 
cassi 8 . , Divina 8; .Marchet¬ 
ti 8 . . Andena 7. Mastropa- 
squa 8; Vernaceliia 7, Rocca 
8. Muviello (! . . Russo 7. Riz¬ 
zati 3- (dal 35' del s.t. 
Scala) (12. Tamburrini, 14. 
Lugnun). 

ARBITRO: Lenardnn di Siena. 

NOTE- Splendida Riorna’a 
di sole. Spettatori 19 000 circa, 
calrj d'angolo 5 2 per il Pe¬ 
scara Ammoniti- l'allenatore 
deH’Atulanta, Piccioli ni 10’ 
della ripresu per proteste e 
Serato (Pi al 43’. 

SERVIZIO 

PESCARA. 9 febbraio 
Una solida Atalanta. bene 
accorta in difesa e pericolosa 
in contropiede, e riuscita a 
strappare un meritato pare**- 
f?io sul diffìcile campo del Pe¬ 
scara. I nerazzurri sono addi¬ 
rittura undati m vantarlo per 
primi, al 29’. sfruttando un'in¬ 
certezza della difesa abruzze¬ 
se e. rafforzando ulteriormen¬ 
te la retroRuardl» nella ripre¬ 
sa, hanno pensato di portar¬ 
si a casa l'intera posta E co¬ 
si 11 secondo tempo e stato 
tutto un martellare di attac¬ 
chi del Pescara che. al deci¬ 
mo. e riuscito ad agguantare 
il pareggio sfiorando poi In 
più occasioni anche la vitto¬ 
ria. 

Ai blancazzurrl e mancata 
oggi un po’ di fortuna e, so¬ 
prattutto, sono venute meno 
alcune 7 /edine londamentali 
della linea d’attacco: assente 
Marchesi, sfortunato, sia No 
bili che Serato, e ancor piu 
Ciardell» e Ballarin, sono ap¬ 
parsi orr: un po' appannati. 
Ma veniamo ad alcuni cenni 
di eionuca. AU’ir cross cali- 
i brutissimo d. Nobili per Se- 
i rato, che. di lestu, sbaglia a 
! pochi passi dalla rete rii Cipol¬ 
lini. Al 14’ ì bergamaschi pro¬ 
testano per un atterramento 
1 In area di MusiHlo l’arbitro 
j non ravvisa estremi del ri- 
«ure. 

Al 25’ due successivi tiri di 
I Pi rolli e Serato \eni;ono neu- 
i trulizzati da] bravo pornere 
{ atalantino. Al 29’ l’Atulanta 
passa in vantando su azione 
di culcjo d'angolo e Vernac- 
chla a calciare il corner per . 
la lesta di Russo che insacca. 

Immediati) reazione del Pe¬ 
scara- Lopez sfiora la segna- 1 
tura al 38’ con due tiri con- | 
scout ivi respinti dai difensori 
nerazzurri sulla linea rii porta. | 
Nella ripresa il Pescara alt ac- . 
cu con piu determinazione e I 
al KJ’ riesce a pareggiare con ! 
Serato, su passaggio in pro¬ 
fondità di Zucchine la palla 
colpisce la traversa e viene I 
agguantala da Cipollini, ma ni I 
di la della linea bianca. 

Nonostante le proteste degli 
atalantini, per Lenardon non 
vi sono dubbi e gol Al 13’ lo | 
stesso arbitro annulla la rete , 
di De Marchi per precedente 
fallo del pescarese. Al 30’ in- | 
fine, su cross calibrato di San I 
ture!, nuovo colpo di testa di - 
Serato, violento, ma centrale. I 
che Cipollini respinge con ì I 
pugni. I 

Silvano Console 


MARCATORI: Corbellini al 4* 
e Sega al 39’ del p.t. 
PARMA; Beri ani 7; Mantova¬ 
ni 7. Ferrari 7; Andreuzz» 
7, Calcagni 7. Daolio 8; Se¬ 
ga 7 (dai 20’ del s.t. Morra, 
6). Colonnelli 8. Volpi fi. 
Corbellini fi. Baroni fi. 12a» 
Benevoli!, M.o Neumair. 
BRESCIA: Borghese 5 (dal 1’ 
del s.t. Mur/illi 7); Casali 
fi. Cagni 8; Sabatini fi. Par¬ 
chi fi. Botti 7; Salvi fi. Fran- 
zon fi, Mlchesi 5, Fanti 7, 
Rrrtu zzo 8. 13.o Berlanda, 
ll.o Meco]ini. 

ARBITRO: Lops di Torino, fi. 

NOTE campo scivoloso. 
Spelta!ori 7 (HH) circa, con buo 
na rappresentanza bresciana. 
Ammoniti per gioco scorret¬ 
to- Ferrari, Pacchi. Andreuz- 
?» e Mlchesi, per proteste. 
Fran/on. Calci d'angolo 3-4 
per il Parma 

SERVIZIO 

PARMA. 9 febbraio 
Dopo un lungo periodo di 
crisi d’ultima affermazione 
interna risale alla partita con 
il Genoa) il Parma e ritorna 
lo alla vittoria Si può tran¬ 
quillamente affermarlo in mo¬ 
do perentorio c avvalorante: 
perentorio perche solo dopo 
cinque minuti di gioco ì « cro¬ 
ciati » coglievano nel segno 
con Corbellini direttamente 
su calcio di punizione e poi 
raddoppiavano, prima della 
chiusura del tempo con Se¬ 
ga. avvalorarne perche que¬ 
sta vittoria e stata ottenuta 
ai danni di un Brescia rive 
latos: squadra decisamente 
forte. 

La partitu. con un Parma 
che grazie ad un infortunio 
del poi nere Borghese passa¬ 
va subito in vantaggio, si 
manteneva su un piano di co¬ 
stante interesse- a tratti ve¬ 
loce, tecnicamente pregevole 
e sempre accesa. 

Nel primo tempo l'iniziati¬ 
va e stuta del crociati che, 
ripresentando in prima linea 
l’ala Sega (tornato dopo un. 
lungo periodo di assenza per . 
un grave infortunio) e il ma¬ 
novriero centravanti Volpi ' 
sono riusciti, a differenza di. 
tante altre partile, a giostra¬ 
re con un certo raziocinio 
creando diverse occasioni da 
gol. Il Brescia, pure agguer¬ 
rito a centrocampo e sempre 
attento In difesa, non e riu¬ 
scito. a differenza del Parma, 
a portare in zona gol ì pro¬ 
pri frombolien Bertuzzo e 
Mlchesi, strettamente marca¬ 
ti da Mantovani e Andreuzza. 

Imbavagliati ì due « golea- 
dores », una volta controllati 
sul centrocampo ì possibili 
mferiment) di Fanti, Salvi 
e Sabatini, il Parma, nella 
ripresa, ha poi avuto buon 
gioco nel mantenere il van¬ 
taggio acquisito aH’imzio, e a 
rendere nulla la pressione di 
un Brescia proiettato alla ri- 
ceica del gol. Anzi, su clas¬ 
sica azione di contropiede, a 
pochi minuti dal termine del¬ 
la gara, era proprio il Parma 
a sfiorare di nuovo la realiz¬ 
zazione su colpo di lesta di 
Morra deviato in calcio d an 
golo dal portiere Murzilli, su¬ 
bentrato aH’jrieorto Borghese. 

La cronaca, dopo il gol di 
Corbellini su calcio di puni¬ 
zione realizzato grazie alla 
complicità di Borghese che 
sul « radente» bucava distrai 
tinnente la palla con le palme 
delle mani, annota un calcio 
di rigore al 37’ non concesso 
al Parma per una furie spm 
ta di Cagni su Sega e il gol 
delio stesso Sega realizzato 
due minuti dopo Mantovani 
effettuava un tiro teso e in¬ 
sidioso. la palla Univa sul pet¬ 
to di Borghese thè non riu¬ 
sciva a trattenere la sfera. 
Soprngg,ungeva lestamente Se¬ 
ga e di coni roba I/o iea lizza va 

Claudio Morini 


La « Samb » prova a far calcio e vince (hOÌ 

Punita un’astrusa Alessandria 

L'espulsione di Mazzia e un rigore condannane, giustamente, i piemontesi 


MARCATORE: Berla su rigo¬ 
re al 35’ del s.t. 
SAMBKNEDETTESE : M u r • 
tiri» 8; Romani fi (dal J8‘ 
s.t. Bianchini). Catto 8; A- 
gretti fi. Anzuini 8. Castro- 
miro fi; Ripa G. Berta 8, Pa¬ 
squali Il 7. Slmonuto fi. Ba¬ 
silico 7. (N. 12 Migliorini; 
n. 14 Marchini). 
ALESSANDRIA: Po/zani fi; 
Di Brino fi. Maldera fi; \a- 
nara G. Barbiere» fi. Colom¬ 
bo 8 (dal 1’ s.t. Volpato); 
Francese bel li fi. Manuell fi. 
Mazzia Dalle Vedute fi. 
Bolso 7. (V 12 Croci; n. 
14 Beretta). 

ARBITRO: Lupi di Firenze fi. 

NOTE giornata primaveri¬ 
le, terreno m ottime condì 
zumi, spettatori 8 (HH) i ire», 
espulso al 30’ pi Mazzia. 
ammoniti Vanni a e Barbiere 
per gioco stujretlu*. 


SERVIZIO 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO. «» febbraio 
Tra le osi rosene, le tatti 
che o i sofismi thè dilettano 
il mondo del calcio, quelle 
di Castelletti, lesponsabile 
tecnico dell'Alessandna, ere 
diamo abbiano raggiunto il 
massimo dell apprezzamento 
negativo almeno se dobbiamo 
dare un giudizio stando a 
quello che la squadra grigia 
hu messo m mostra nell in 
contro contro la s,imbenedet¬ 
te se 

Tra l’altro non iinstiamo a 
dare una t lussifica/ione nei» 
j meno approssimativa al tipo 
1 di giuoco che ha cercato eli 
j far adottare ai suoi giocatoli 
Essenzialmente gli alessanrin 
m cercano di mantenere il 
possesso della palla awalirii 
J closj dj tutta una sene di inr 


bene, falli, falletli e fallarci. 

Ma non sempre le c jambel- 
le riescono col buco Proprio 
per questi motivi e accaduto 
che al 'rentesimo del primo 
tempo Far bit io ha espulso 
Mazzia e ha concesso alla 
s.imbenedettese, al 35' della 
il presti un ngnre per piar- 
c aggio di Bianchini 

Si c tosi avuta la vniona 
della piu meritevole Sambe¬ 
nedettesi- clic, se non per al¬ 
tro, ha avuto il mento di coi 
tare di giocare veramente al 
cali io 

Dopo la ìealizzazione di 
Berta la squadra ospite lui 
cercato di allargare il suo grò 
co. ma con poco costrutto 
perche al 43' per poco Ripa 
non raddoppiava Infatti Poz 
znm. uscito alla disperata, sai 
vava di piede 

Ettore Sciarra 
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Le altre di serie B 


Battu to il Taranto 

Ossigeno per 
la Spai: 2-0 


MARCATORI: Pelliccia (S.) al 
21 Ufi primo tempo e al 2’ 
della ripresa. 

SPAL: Grosso 6: Lìovore t». 
Reggiani 7; RoldrJni 8. tifi¬ 
li 8, Favolato 8; Sartori 8 
(dal 30” della ripresa Lue* 
chitta 8). Mongarrii 8. Pel¬ 
liccia 7. Munfrin 8,5, Pezza¬ 
to 8. 12. Zecchimi, 14. Pia¬ 
centi. 

TARANTO: Cazzanlgu 8; Bion¬ 
di 8. Capra 5 (dal 1’ s,t. 
laimhrugo B): Stanziai 8, 
Spanio 5. Monte! use» 4; 
Jacomuzzi 3.5. Romanziti! 8. 
Listanti 5, Aristei 8. Selvag¬ 
gi 5. 12. Restani, 13. Nar- 
dello. 

ARBITRO: Lattanzi di Ro¬ 
ma 8. 

NOTE: ammonito Romanzi- 
m iT. ) per fallo di reazione; 
angoli 10 a 3 per la Spai; spet¬ 
tatori 9 mila circa. 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA. 9 febbraio 
Preziosa boccata d'ossigeno 
per la Spai che ha superato 
il Taranto, una delle squadre 
concorrenti per la salvezza 
con il classico 2*0. Vittoria me¬ 
ritata dunque ma assai di piu 
di quanto non dica 11 già si¬ 
gnificativo punteggio Infatti 
oggi la Spai, grazie ad una 
buona prestazione collettiva 
ed a un gioco nettamente su¬ 
periore a quello degli ospiti, 
ha messo ripetutamente in dii* 
flcolta iu difesa avversarla fai- 


TOTIP 


PRIMA CORSA 

1 } Volpon* 1 

2) LYDIA 1 

SECONDA CORSA 

1 ) Poldamlch x 

2) Travigli*» 2 


TER2A CORSA 

1 ) Buyrum 2 

2) Udirò 2 


QUARTA CORSA 

1 ) Solforo x 

2) Vickar. 1 


QUINTA CORSA 

1 ) Luterò 1 

2) Rumax x 


SESTA CORSA 

1 ) Inquart x 

2 ) Parsifal x 


LE QUOTE, ai « \7 * 5 mi- 
Doni 331.260 lira; agli « 11 » 
371,900 lira; ai «10» 37 
mila 500 lira. 


lendo d'un softio numerose 
palle gol. 

Quella odierna era stata pro¬ 
nosticata come una partita 
molto difficile per la Spai, da¬ 
ta la drammatica situazione 
di classifica e l’incompletezzu 
del ranghi, ma In campo le 
cose sono andate assai diver¬ 
samente. I padroni di casa 
hanno trovato subito il gioco 
giusto, diretto magistralmen¬ 
te da capitan Mongurdi. e con 
un Pelliccia in gran vena han¬ 
no faticato assai poco ad an 
dare in rete ed assicurarsi la 
posta in gioco. Detti i meriti 
della Spai, occorre però pun¬ 
tare il dito sul Taranto. 

Non va tolto nulla alla Spai 
ma va detto che il Taranto ha 
giocato oggi una partita pa¬ 
recchio brutta. Per quasi 90 
minuti soprattutto nel primo 
tempo e per metà della ri¬ 
presa, i pugliesi sono stati in 
balla della Spai, ordinata ma 
non certamente trascendenta¬ 
le. Gli ospiti hanno mostrato 
tante lacune sul piano drt rit¬ 
mo. del gioco e particolar¬ 
mente dell'impegno. AI rilas¬ 
samento generale il Taranto 
ha sommato grosse pecche in 
difesa, soprattutto nel libero 
Montefusco, sempre m diffi¬ 
colta anche nel piu semplici 
disimpegni. Piu che naturale 
quindi la secca sconfitta subi¬ 
ta a Ferrara. 

Con il successo odierno la 
Spai ha risalito alcune posizio¬ 
ni in classifica e da domenica 
prossima, nella partita casa¬ 
linga con la Sambcnedettese. 
ha una nuova possibilità di ti¬ 
rarsi un po' fuori dalla zona 
fonda della graduatoria. 

La cronaca c quasi tutta per 
la Spai. Al 4' Lattanzi annul¬ 
la una rete di Pelliccia in evi¬ 
dente posizione di fuorigioco. 
Al 17' Reggiani e bravissimo: 
in piena area supera in drib¬ 
bling due avversari ma la 
conclusione trova pronto Cast» 
zaniga a mettere in angolo. 

Al 21' la prima rete: Mon- 
cardi nella metà campo spal¬ 
lina batte una punizione toc¬ 
cando per Gelli, lo stopper 
avanza e lancia lungo per Pel¬ 
liccia che con un preciso dia¬ 
gonale, infila la porta di Caz- 
zaniga proteso in disperata li¬ 
scila. Al 35' e ai 38* c il Ta¬ 
ranto a tentare la via della 
rete ma prima Capra e poi 
Listanti si fanno anticipare in 
piena area spallina. Al 40’ Pez¬ 
zato da posizione dì calcio 
d’angolo colpisce il palo oppo¬ 
sto della porta di Cazzaniga 
nettamente superato. Al 44' il 
paniere e bravo a parare una 
gran botta di Pezzato scocca¬ 
ta da non più di tre metri. 

Nella ripresa il raddop¬ 
pio della Spai, Su culcio 
d'angolo battuto da Sartori 
Cnzznniga esce su Pezzato, 
tocca debolmente e finisce a 
terra. Pelliccia e prontissimo 
e con una stupenda rovesciata 
dal limite dell'area infila In 
rete. Dopo un continuo predo¬ 
minio della Spai il Taranto 
al 38' ha la grossa occasione- 
Boldrlni valva sulla riga una 
gran botta di Stanziai. 

Luciano Bertasi 


Sul campo del FoggiaJN) 

Punto meritato 
per la Reggiana 


MARCATORI: Palone (F) al 
33’. Vitale (R) al 43' del p.t. 
FOGGIA: Trentini 7; Cimenti 
8, Colla 8; Fumagalli 8, Sa¬ 
li 8. Fubbinn 6,5; Pavone 7, 
Insellili! 8 (dall’Hl’ Borgo). 
Bresciani 5, Villa 6, Doliti 
6. (V 12 Giacinti, il. 13 Bru¬ 
schini). 

REGGIANA: Memo 7; Parlan¬ 
ti 8. D’Augiulli 8; Donina 8. 
Stefanello 8, Carreru 5; Pus- 
salacquu 7, Sacco 8,5, Becca¬ 
ti fi «latrar Meticci). Re- 

steli! 6. Vitale 7. (N. 12 A- 
icssamlrelli, n. 13 Malisan). 
ARBITRO: Busalacchi Ul Pa¬ 
lermo, 7, 

SERVIZIO 

FOGGIA. 9 febbraio 
Il Foggia di Male!ini non 
ha saputo battere neanche la 
Reggiana Un evidente ripre¬ 
sa) che ha conquistato in Pu¬ 
glia un punto meritato per 
aver saputo svolgere un gio¬ 
co redditizio e spigliato, sen¬ 
za accorgimenti particolari, 
«lancio aperta battaglia sin dal¬ 
l’avvio ai padroni di casa. 

Al 35’ dopo una serre eli 
calci d'angolo 11 Foggia va in 
vantaggio con Pavone che al 
volo raccoglie un cross del 
terzino Cimenti, sul cui tiro 
nulla può fare Memo. La squa¬ 
dra di casa sembra disten¬ 
dersi per essere riuscita a 
rompere il « ghiaccio ». ma 
col passare del minuti anzi¬ 
ché vedere migliorato il suo 
gioco, per il Foggia I* cose 
incominciano a complicarsi e 


RECORD 
DEL PORTIERE 
DEL LECCE 

LECCE. 9 febbraio 
fintiti* tuto tinche ungi a Catania 
j: portieri* del Lecce i squadra pur 
teupante al girone C della serio 
« C' »», Emmernh Turo bocchi» ha 
porta*o .i U7H minuti il suo prl 
muto di imbiittlbUUu Ha subito 
I dumo yo. t! ;» noverilo re scor-o 1 
.t Bu.l ti otto minuti dulia tuie ' 
In queste i.idUi parti*** la squu f 
ri-u hi ui'iquisttun J* et**. Ju punii , 
r pil.n .illudo iii'-uto'Io proprio 
c>s^. li serie eh o**o ur-oiu* coli¬ 


gli sbandamenti sono continui. 
La Reggiana ne approfitta, 
perche gioca anche bene, e al 
43’ può pareggiare: azione 
Passa laequa-Beccati, pallone a 
Vitale che con un tiro raso¬ 
terra batte senza difficolta 
Trentini il quale, fuori cau¬ 
sa, non tenta neanche l'inter¬ 
vento. 

E' vero che le persistenti 
assenze di Pirazzini, Lodetti e 
Lorenzettj, la non disponibili¬ 
tà di Enzo (infortunato), in¬ 
cidono, pero questo non può 
assolutamente giustificare un 
comportamento di una squa¬ 
dra che — volontà a parte — 
non riesce ad esprimersi a 
nessun livello. Pavone, Insci - 
vini. Cimenti, Bresciani e Dol¬ 
ci i giocano ognuno per pro¬ 
prio conto, e con alterno ren¬ 
dimento: a cose egregie (per 
la verità poche) fanno segui¬ 
lo ingenuità incredibili. Così 
alla Ime, il bilancio e netta 
mente negativo. Speriamo che, 
con il rientro di Ledetti si 
possa mettere un po’ d’ordine 
m un centiorampo che non e 
ne carne ne pesce. 

La partita e stata avara di 
tiri m porta. Soltanto tre nel 
primo tempo 1 al 18’ Villa rac¬ 
coglie al volo dopo uno scam 
bio Dolcli-Fabbian, ma il pal¬ 
lone viene respinto in area 
da un difensore: al 35’ il gol 
di Pavone; al 43’ la rete di 
Vitale nell’azione che abbia¬ 
mo giu descritto. 

Nella ripresa i tiri a rete 
diminuiscono. Al 6’: Doldi, so¬ 
lo dinanzi a Memo, con la 
difesa reggiana ferma perche 
si aspettava 11 fischio dell’ar¬ 
bitro per un presunto fuori¬ 
gioco di Bresciani, spara for¬ 
te ma alto; 32‘ Beccati impe¬ 
gna Trentini in una uscita 
avventurosa. Al 34’ si registra 
però un episodio discutibile: 
Sacco in piena area viene mes. 
so a terra da un difensore 
logginno, l’arbitro non vede 
mente e il Foggia cosi può 
salvarsi per il rotto della cui 
fin da una punizione che foi 
se qualche altro direttore di 
gara avrebbe senz'altro accor¬ 
dato 

Roberto Consiglio 


Conclusi gli « assoluti » di sci alpino col pensiero rivolto alla Coppa 


Thoeni e 
mentre 


Plank 
Gros è 


senza problemi 
giù di morale 


Vincendo i 15 km di fondo in Abruzzo 

Splendida replica 
di Renzo Chiocchetti 

Deludente il campione uscente Carlo 
Covre - Discreta prova dei fiiovani 


PESCOCOSTAXZO 
(L’Aquila), 9 febbraio 

A Pescocostanzo si e svol¬ 
ta oggi la seconda prova dei 
campionati nazionali assoluti 
di fondo, la gara individuale 
di 15 chilometri. Il disivel¬ 
lo del percorso, predisposto 
da Giovanni Rosato, tecnico 
locale, e stato di 231) me.r:. 
Sessanta gli atleti m gara, 
tutti giunti all’arrivo. 

Come per la prova dei 30 
chilometr* svoltasi venerdì 
scorso, la gara ha visto su¬ 
bito mettersi In evidenza i 
piu quotati concorrenti. Ren¬ 
zo Chiocchetti, partito 45 , e 
balzato al comando al deci¬ 
mo chilometro rimontando ,o 
svantaggio iniziale rispetto a 
Prtmus, Kostner. Ponza e da 
quel momento non e stani 
piu superato. Il campione u- 
scent e, Carlo Favre. e Ulrico 
Kostner non sono riusciti a 


rendere al meglio delle loro 
possibilità, facendosi supera- 
re dai giovani specialisti, pur 
mantenendo onorevoli mazza- 
menti. 

Si è trattato di una gara 
particolarmente sofferta per 
le difficoltà del percorso e 
per la temperatura elevata. 
Domani, sempre a Pescoc^- 
stanzo, si svolgerà la staffet¬ 
ta 3 per 15 chilometri. 

ORDINE D ARRIVO 

1. Renzo Chiocchetti (Fiamme 
Giulie U| Prrritt/zo ) 4?‘3X , '$k: 2. 
Roberto Prlmu* (Corpo Foresta¬ 
le) 47*51 "Mi: a. l.ul'l Fon/a (G*4 
Carabinieri) 47*38*’U9: 4. Giulio «a. 
pitanlo (GS Carabinieri) 4H’0*"H4; 
3. Lirico Kostner (GS Carabinie¬ 
ri) Iti'23" 43: «. tarlo Favre 4tC 
e O.V’btt: 7. Aldo Stella 4DO:"73; 
X. Tonino Biondini 4»*17"l«: )>. 
I.eo Vidi (primo degli allei) di se¬ 
conda catcj-oriu) 4»’21"05: 10. Gian¬ 
franco Zrnonl j9'2H"(l7: 11. Bruno 
Konaldt 497W’8tt: 12. Narciso Ho- 
manta 49*42 "(il: 13. Mario Va ronco 
49'42"83; 14. Marxiano Weber 4»’ 
e 5tt”25: 13. tuo Bonesi WOT’16. 



Thoorti e Croi protagonisti anche ai campionati italiani di sci alpino 
di Courmayeur. Gustavo ho conformato la splandida forma dolio re¬ 
canti prove della Coppa del mondo vincendo il « gigante ». Fiorino 
si e aggiudicato lo « speciale », ma è giù di corda ritenendosi taglia¬ 
to fuori dalla Coppa. 



In casa, contro il Vigevano 


Clamoroso crollo 
del Piacenza: 2-5 


.MARCATORI: Flocchi (V) au¬ 
torete al 25’, Zanella (P> 
su rigore al 28’ del p. I.; 
Desio (V) al 18’. Cesana (V) 
su rigore ul 20*. Fiaschi (V) 
al 24’. Compagno (V) al 32', 
Pasettl (P) autorete al 44' 
del s.t. 

PIACENZA: Luzzara; Secon¬ 
dini, Manera; Righi. Giaco- 
min. Pasciti; Valentin!, Ver¬ 
gimi, Zanollu. Gamblni, Got¬ 
tardo (Alessandrini dai 22’ 
del s.t.) (12. Chiuruvallr, 

14. Labruga). 

VIGEVANO: Villa; Tonelll. 
De Gaspcri; Sala. Marini A., 
Fiocchi (dal s.t. Desio); Fia¬ 
schi, Cesana. Dedè. Scorici- 
ti. Compagno (12. Glorglnl. 
13. Vallongo). 

ARBITRO: Marino di Genova. 

SERVIZIO 

PIACENZA. 9 febbraio 
Il Piacenza e caduto, ed 
o caduto male, proprio con¬ 
tro la squadra che aveva u- 
mlliato nel giro d’andata e 
che ora si e presa una so. 
nanfe rivincita. Il crollo del 
biancorossl non trova giusti¬ 
ficazione e sara foriero di 
conseguenze serie soprattutto 
perche l’elemento determi¬ 
nante e stato il pauroso culo 
fisico che U ha messi alla 
completa merce del veloci, e 
certamente non eccelsi, bum- 
cocelesti. Questo scivolone e 
ancora più grave se si con- 
sidera che la capolista alla 
fine del primi 45' conduceva 
per 2-0 (anche se si tratta¬ 
va di un'autorete e di un gol 
ottenuto su rigore). 

Di contro il Vigevano ac¬ 
campa il merito di non es¬ 
sere crollato dopo le due 
botte subite n freddo, di aver 
reagito, di non essersi mal 
dato per vinto e alla lunga 
ha avuto ragione. Il Vigeva¬ 
no ha giocato un calcio atle¬ 
tico. surclassando nella ri¬ 
presa gli abbacchiati piacen¬ 
tini. Nel primo tempo i lo¬ 
cali hanno giocato ad un 
buon livello e al 25’ passa¬ 
vano in vantaggio. C'e un 
lancio di Pasetti su Gambin. 
da questi a Zannila, intervie¬ 
ne Fiocchi che nel tentativo 
di alleggerire indietro infila 
invece la sua refe rimasta 
sguarnita Tre minuti dopo il 
secondo gol. colpevole anco- 
in Fiocchi che falcia in area 


Cambio e sul rigore Zanolla 
trasforma. 

Da questo momento però si 
registra l’inizio del calo dei 
piacentini che non riescono 
piu a controllare, come san¬ 
no. Nel secondo tempo le co¬ 
se precipitano e già al 16' 
Desio accorcia. C'e un rim¬ 
pallo a centrocampo, Desio 
ha lo scatto felice, avanza 
tutto solo e infila. Al 20' il 
rigore del pareggio: Compa¬ 
gno e proiettato a rete, Se¬ 
condini lo atterra. Trasforma 
Cesana. 

Ora i locali sono veramen¬ 
te crollati e i binncocelesti 
la fanno da padroni, tanto 
che quattro minuti dopo van¬ 
no in vantaggio. Azione co¬ 
rale del Vigevano, Fiaschi ha 
la palla buona o insacca. Al 
32’ e Compagno che porta a 
quattro le retf per la sua 
squadra facendo filtrare il 
pallone tra Secondini e la 
pancia di Lazzara. Infine l’ul¬ 
timo gol propiziato da De¬ 
sio che spara a rete, Dede 
si alza nel tentativo di neu¬ 
tralizzare ma il pallone sca¬ 
valca Lazzara e entra por la 
quinta volta nella porta pia¬ 
centina. 

Luciano Gardani 


Il Modena fatica per un'ora (2-1) 

Boscolo «sfonda» 
il muro pisano 


MARCATORI: Boscolo al 3-4*: 
Bla.slg al 18’; Luporini al 35’ 
su rigore. 

MODENA: GeromcJ; Pluser. 
Matriccianl; Bellotto. Gibel- 
lini. Marinelli; Blnsig. Rugo- 
desi, Bellinazzi, Zanon, Bo¬ 
scolo. N. 12: Band ieri; 13: 
Mazzoli; 14: Colombini. 
PISA: Leardi; Luporini. Scoi- 
tu; Sansone, Cianchetti. Con- 
fiuntlni: Nosò (dal 30* s.t. 
Montosl), Bottcghi. Zunotti. 
Baldoni. Giannini. V 12: 
Bozza; 14: Frendo. 
ARBITRO: Gazzari di Mute- 
rata. 

NOTE: spettatori cimi 13 
mila (compresi gli abbonati) 
per un incasso di 20.939.500 li¬ 
re. Ammoniti per proteste. 
Scotto, Sansone, Ragonesì, 
Leardi. Calci d’angolo 7-3 per 
il Modena. 

DALLA REDAZIONE 

MODENA, 9 febbraio 
li Pisa ha resistito alla pres¬ 
sante azione del Modena per 
59' nel corso dei quali il por¬ 
tiere Leardi era riuscito ad an¬ 
nullare anche un calcio di ri¬ 
gore concesso dall’ottimo Gaz- 
zar! per atterramento di Za¬ 
non m area, da parte di San¬ 
sone. Erano trascorsi appena 
dieci minuti: Blasig dagli un- 


Inalili gli assalti dei locali 


Rimini in difesa: 
un punto a Grosseto 


GROSSETO: Timi; Schi a retta. 
Tendi: Carpenetti, Pezzopa- 
ne. Soletti; Marcollni. Cap- 
panerà, DI Prospero, Mari¬ 
ni. Piccoli. V 12 Martiri- 
ti, ii. 13 .Marchetti, n. 14 
Cartoni. 

RI MINI: Sciocchili!: Tugliach, 
Natali: Sarti. Agostinelli. 
Guerrlni: Cinquetti, Berlini. 
De Carolis. Romano. Frut¬ 
ti. N. 12 Beliucci. i\. 13 Bac¬ 
chi», n. 14 De Marchi. 

GROSSETO. 9 lebbriu.) 
Grosseto c Ri mini st sono 
divise la posta al termine dt 
una jxirtita dura e combat¬ 
tuta ri risultilo di punta a 
reti tnnolatc se ha premia¬ 
to la coriacea difesa dcg’i 
ospiti, lascio certamente in 
'soddisfatti gli atleti locali II 
Grosseto ha mlattt imposta 


to sin daU'intzio una gara | re intervenire 


di attacco con la termo 
lorda (li conquistare un n 
stillato di prestigio contro .* 
titolati avversari e soltanto 
un'eccessiva imprecisione «/<• 


Genova: successi 
delie gare di 
nuoto giovanile 

GENOVA. '1 rebbiata 
In» bella giornata di 
sport popolare, riera anche di va¬ 
llile moli i azioni twnfco-jgonJMi- 
che: cosi può essere staletIrrata la j gli attaccanti ha impedito 
mani Test azione di nuoto giovanile agli uomini (fi Batti di con- 
\ alida per l'ussegua/lone dell» quistare l'intera posta 

..» Mobili «kn»iH-*o. ; n onmu tempo e iniziato 

organizzata dalla Lega minio del» 1 - - 

r\RC.M.lNP grnmrsr nell» pisci¬ 
na di Riva roto. 

Frano In programma proto nel 
quattro stili, maschili e femminili, 
che hanno listo la partecipai!orn¬ 
ili oltre trecento allieti. In rap- 
presentunm di dieci società spar¬ 
tite. Il che conferma II clamoroso 
stiluppo del nuoto ricllTlNP ge¬ 
tto tese. 

( lltsslflca filiale per società I. 
bnpoliitnrn Comunale Genotu pilli¬ 
li II'); 'ì. (iN (artuslu Rivarolo p. 

3. Noi ita tori gemi tesi Alba- 
io p %, 1 . Karloaoles Dogli»*!'» 
p 73: 3. Dopolavoro ferroviario 
(idiota p, 3X; I». V s, Mulledo p. 

»>t. 7. (entro lisi* Hit.nulo p .Ci; 

X. (i\ Aragno di Fra p. IH, 


difficile parata Ma l inizia 
tua e completamente del 
Cìrosseto che sfiora il ber,si 
gl io al W con un colpo di 
testa di Tendi e al 1.T con 
torte tiro di Mar coi, ni che 
il portiere ri m mese m* idra/re¬ 
ta con difficolta In questa 
tose il Cìrosseto colleziona ri 
messe e alci d'angolo, e ri 
vela gravi indecisioni rivirare i 
di porta, dove tf solo Di Pro¬ 
spero riesce a farsi luce per 
lu rupulito e decisione ,\cl 
tinaie della pr.mu /xirte l 
nervosismo comincia a tarsi 
strada nei due schieramenti 
e al termine di uni < ori fuisa 
fase a centrocampo vengono 
ammoniti Capponerà e Mar¬ 
cali ni del Grosseto e Cinque' 
li del lumini 
Sella ripresa l arbitro d •- 


con 


a ce¬ 


dici metri batteva un tiro de¬ 
bole e quindi prevedibile, che 
Leardi deviava in angolo 

Il Modena, superato un at¬ 
timo di scoramento, riprende¬ 
va l’assedio alla porta avver¬ 
saria, ma il Pisa con abile 
disposizione degli uomini a 
centro campo ed un’attenta 
difesa, riusciva ad imbriglia¬ 
re o rendere sterili le tonti 
de) gioco dei padroni di casa. 

Nella ripresa, stessa musica 
fino al 14’ allorché una pro¬ 
dezza del redivivo Boscolo 
portava in vantaggio i « ca¬ 
narini ». Una punizione battuta 
dal limite sinistro dell'area 
ospite, trovava il numero un¬ 
dici prontissimo a raccoglie¬ 
re. aggirare Cianchetti e bat¬ 
tere imparabilmente Leardi 

A questo punto il P‘sn era 
costretto ad aprirsi dimostran¬ 
do cosi tutti ì suoi limiti, spe¬ 
cialmente nel quintetto di pun¬ 
ta pressoché inesistente. Per 
i giàUoblu si trattava di un 
invito a nozze ed In pochi 
minuti 1 18') mettevano al si¬ 
curo il risultato con Blasig 
il quale, dopo aver battulo 
dal limite dell’area una puni¬ 
zione respinta dalla barriera, 
riprendeva il pallone insaccan¬ 
do 

Al 20’ un abile tocco di Bel¬ 
lina//! pei 1 Bellotto, metteva 
il mediano a tu per tu con il 
portiere, ma una casuale de¬ 
viazione di GonflantIni evita¬ 
va il peggio; al 21' bella trian¬ 
golazione Bclhnaz.zi-Boscolo- 
Bellinazzi o cannonata di que¬ 
st’ultimo che costringeva Lear¬ 
di ad una grande parata in 
due tempi. Poi, al 35’ in una 
delle pochissime incursioni pi¬ 
sane in arca modenese. Ma¬ 
tricolimi commetteva un mu¬ 
nta fallo da rigore su Mon 
tesi, i noroo/zum. trasfor¬ 
mando con Luporini, ottene¬ 
vano l'insperato punto della 
bandirla. 

Luca Dalora 


Settore femminile de¬ 
presso - Come colmare 
il divario tra i giovani 
e gli «ossi» 

Ti va re un bilancio di q uè- 
sti campionati italiani asso¬ 
luti di sci — tra le cose /ir¬ 
te e quelle no — non e cosa 
semplice Cominciando dalle 
note liete c'e innanzitutto da 
sottolineare la buona ripresa 
di alcuni atleti di valore, ter¬ 
mali per troppo tempo da in¬ 
fortuni Alludiamo vi partico¬ 
lare a Ertevi Stncker e a 
Rolando Thoeni. entrambi, 
quando furono bloccati, com¬ 
binatisti di grandi possibili¬ 
tà C e inoltre Tiziano Bielcr. 
ancora oggi con una gamba 
nel gesso e con rendente de¬ 
siderio di tornure quanto pri¬ 
ma alle competizioni. 

Erwin Stncker in quest i 
giorni era dappertutto con¬ 
cludeva una gara, poi corre¬ 
va a tare V apri pista per quel¬ 
la femminile successiva, o vi¬ 
ceversa. Nel « gigante » di sa¬ 
bato, addirittura, dopo esse¬ 
re uscito netta prima manche 
per aver preso un pelo, e 
risalito vi fretta per fare da 
terzo apripista nella .seconda 
prora e non perdere così l'oc¬ 
casione per continuare ad al¬ 
lenarsi. Tutto ciò e segno evi¬ 
dente. e lui stesso lo dice, 
che il suo ginocchio ora va 
benissimo. 

Lo stesso discorso, o quasi, 
vale per Rolando Thoeni. ter¬ 
zo m combinata, secondo tu 
libera, quinto in speciale c 
ventunesimo in gigante, che 
da segni di ripresa. 

Vale anche la pena di spen¬ 
dere qualche parola per t tre 
grandi che si sono aggiudi¬ 
cati t titoli assoluti nelle tre 
specialità • Piero Gros, Gusta¬ 
vo Thoeni e Herbert Plank. 
che ha pure vinto la combi¬ 
nata Questi successi ri spec¬ 
chiano i valori espressi dai 
tre in campo mondiale ■ tutti 
hanno stravinto la loro gara, 
Plank la libera. Gros lo spe¬ 
ciale e Thoeni :Z gigante 

Peccato solo che Gustavo 
Thoeni non abbia voluto pren¬ 
dere parte a tutte e tre le 
specialità, limitando cost non 
solo l'interesse per le gare, 
ma facendo rimanere sospe¬ 
so un mterrogatii'o sui ri¬ 
sultati conclusivi cosa avreb¬ 
be /atto in speciale e vi li¬ 
bera e. infine, nella combina¬ 
ta 9 

Piero Gros è invece in una 
fase difficile Sebbene in fot- 
ma piena, il valsusmo e as¬ 
sai giu di morale, cosa che 
l ha portato a (tire, vi una 
occasione « E' difficile che ce 
la faccia vi Coppa, a parole 
e facile, ma nei fatti.. » 

Da 7?o/are. infine, le ricon¬ 
ferme di tutta la nazionale, 
da De Chiesa a Pegorari a 
Pietrogtovanita. e l exploit di 
alcuni giovani Proverà. Con¬ 
tortola. Amplatz Come ha det¬ 
to Cotelh, pero, c'e ancora 
molto lavoro da tare il di¬ 
vano tra i nazionali c i gio¬ 
vani e davvero grande e tale 
da non garantire proprio una 
vera e propria base di ricam¬ 
bio di atleti se non si carn¬ 
ivora qualcosa in fatto di al¬ 
lenamenti e di preparazione 
Un’ultima nota deludente, e 
il generai manager [ha con¬ 
fermato, riguarda d campo 
femminile Qui il /acoro do¬ 
rrà essere durissimo per giuri- 
nere. quanto meno, a livello 
delle altre squadre nazionali 
estere. 

Ora. sia per i maschi che 
per le femmine, si attende il 
parere dei tecnici per la for¬ 
mazione che parteciperà alla 
fase conclusiva di Coppa Sa¬ 
ranno. probabilmente, tutte 
riconferme, a meno che il de¬ 
siderio di far entrare qual¬ 
che nuovo vi squadra, o qual¬ 
che esigenza tecnica e strate¬ 
gica. non riservino delie sor¬ 
prese Un'ultima parola sulla 
organizzazione di quest? cani 
pianati. un poco caotica e 
piuttosto lontana dalla perle 
ztone classifiche ufficiali sti¬ 
late tri ritardo, troppa gente 
sulle piste di gara e tra le 
porte reausa di qualche in 
ridente), ecc L'attenuante ni 
raggravante j può essere la 
concentrazione esagerata delle 
gaie che ha costretto tutti 
ad autentici salti mortali 


Hel torneo di tennis di Bologna 

Panatta bene 
Bertolucci out 


Poletti vince 
il torneo 
di scherma 
Ciro Verratti 

MILANO 9 febbraio 
I»i ]«ist-rgnii nazionale* di fiun-l 
u» macini p«-r omini:»* 1» mmin 
ini del giointihstii i* « .copio»»* 
o.impioMco <n s<h«*rir.i ( i o w 
ili"] S] e ( Olii , usa Si.IV 1.1 sul,!» 
periata* delta N( H *mmu del Ci*,udmo 
«on ,,i mi torni d«*l padellimi ( ■ in:, 
Ballista Folcili 

Delentota del tj'n’o na/Mra •». i! 
forte mimi ino nei iti'-o delia «un 
bai»uiissim.» liliale hn lunata un 
so’o osta» <j,o Ali'ssnrcliii ( arpen 
tien Solo Uh questi miniti <- sialo 
bill*uto sui pur di strettissima mi- 
Mtra c.nquf mo<v«v ,< quattro 
Loro ui classitic,i della gala. \a 
lesole pei ! assegna/lime della 
(appuri Italia 1 GIAN BATTISTI 
POLITITI di Padova 4 \.Itone, J 
Aitalo Calabroni di Padova ,l vitto 
ne, 3. Maurc^Pinelli di Roma 3 ut 
ione. 4 Alessandro Carpentieri di 

nonm ■< ut 1 orli. é Velano Belli» 

ni di Milano 1 vittoria r> Anto 
mo Gronde di Tonni» i u'ioria 


Eddy Merckx 
derubato 
dei suoi trofei 

BRUXELLES. 9 febbraio 

Ladri penetrati nell'abmi- 
z.ione del campione del mon¬ 
do di ciclismo, Eddy Merckx, 
limino rubalo tutte le me¬ 
daglie ed altri troiei trovati 
in casa, insieme a gioielli di 
sua moglie. 

Il iurto e stato perpetrato 
nella notte ira sabato e do¬ 
menica. I) bottino compren¬ 
de molte medaglie d’oro e di 
argento, e coppe preziose an¬ 
che dal punto di vista com¬ 
merciale. 

L'unico trofeo lasciato dai 
ladri e In medaglia d'oro del 
campionato del mondo dilet¬ 
tanti, da loro perduta mentre 
se ne andavano. 


Oggi il campione d'Italia ri¬ 
trova il sudafricano Hewitt 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA. !> letabrmo 

Non sono mancate le soi- 
prese nella quarta giornata 
della terza prova del campii) 
nato mondiale di tennis, grup¬ 
po verde, al palazzo dello 
sport II sudafricano Hewitt, 
ha sconfitto Worwick, testa di 
serie n. 4, semifinalista al tor¬ 
neo di Richmond per u-3. 8-2. 
Il 35enne sudafricano, in gran 
forma, non ha commesso un 
«Troie, costringendo Warwiek 
.« giocare a fondo <-ampo. Nel¬ 
la seconda Ita dominato 1 .ri 
strabano, chiudendo in 50 mi¬ 
nuti 

Panatta, m buone condizio¬ 
ni, ha superato l’altro austra 
liuno Creaiv. per tì-3. 7 1 » Il 
nostro numero 1 e apparso si 
curo di se. soprattutto nel sei* 
vizio. Senza storie il primo 
incontro. Nella seconda par¬ 
tita Panatta si e trovato in 
svantaggio per 4 a 1. Mettendo 
a segno alcuni colpi, e riusci¬ 
to a rimontale lino a portar¬ 
si in vantaggio Sul (! a 5 l'av¬ 
versano (con Panatta alla bat¬ 
tolai s’e portalo in pania II 
tlebrck e stato unto da Pa¬ 
nali a per 7 a 8 che si e ag 
giudicalo anche rincontro 

Bertolucci, invece, <* stato 
sconfino dal neo-zelandese Pa- 
run in tre set a 3. 3(5, l-(ì. Ha 
giocato bene per 25 minuti, 
poi ha mollato In svantaggio 
per 5 a 1 nella seconda pai 
tita s’e portalo sul 5 a 3 poi 
ha lasciato via libera al neo¬ 
zelandese 

Senza storni j due ineon’n 
di doppio Agevoli le vittorie 
di Warwirk-Dominguez sugli 
iugoslavi Pihc Franulovjc per 
8 3, 8 1. Inesistenti ì nostri 
Di Domemco-Matteoli sconfìtti 
per 8 2, 8 2 contro Pa run-Crea- 
)> 

Questo il programma per 
domani Ore 13, Warwick-Do- 
nnnguez contro Kary-McNair. 
Ashe-Parun. Gillmian-Okker, 
Borg-Pilic. Pohmann-Mottram 
contro Ashe-Okker Alla sera 
ore 20 30, Panati a Hewitt (si 
ripete l’incontro di « Davis in, 
Panatta-Bertulucci contro Crea- 
ly Parun. 

f. V. 


Premio Rinascita a Tor di Valle 

È di Pistillo la 
corsa «rivincita» 


ROMA. 9 febbraio 

Pistillo ha vinto oggi a Tor 
di Valle il Premio Rinascita 
i rnsforma t osi quest 'unno in 
una corsa sui 2100 metri n 
servata agli « indigeni » di 
quattro anni, quindi una sp<» 
eie di rivincita del derby e al 
tempo stesso una prova gene 
ride per ì concorrenti di ca¬ 
sa che si cimenteranno nel 
Premio Europa in program¬ 
ma a San Siro fra due setti¬ 
mane 

E rivincita c'e stata: ha vin¬ 
to come abbi am eletto Pistil¬ 
lo che nella « classica roma¬ 
na » non riuscì a completare 
la gara per una clamorosa 
rottura. Ancora sfortunato 
Adums che si e rifiutato d: 
incamminarsi nella scia del- 
l’autostart e ha ripreso la via 
delle scuderie senza difende 
re le sue chances. Aprile, il 


Bellino II 
vince anche 
il Prix de Paris 

VlNCrVNI'S «4 lVbbj.nu 

<( « uniti i. t,minto Bugino lì 
um iloti* cl«-l Pr:\ ri Ami nqui*. -i 
'■ imposi t» n«*| ITi\ ili» Pai js d, 

•r«)tlo «ijspu’.i'i s] i.i*;, ippodion n 
rii Vincoimi s sulla distanza rii .(lati 
mo*si «• doluta rii t»u nula li ,n 
«hi Giudico da Goug'on Ei'limo 
11 p,unta con 'il» mctu di pena 
■ "a. ha dominalo la punii u^piu 
«tu ondosi u pruno posto datanti 
u Catti* lllstou a a a Cast uri ori 
and «vano buona palli* d»'i fa» 


Massimo Mavaracchio I Rudente u p»»'*» Cl1 fu**' 
massimo mavaraccnio settimo posto sui iromando 


clerby winnei. ha dovuto ac 
contentarsi del terzo posto 
preceduto anche da Revillon 
Al via, rifiutatosi di partire 
Adums, lottano per Ju testa 
della corsa Larkezia. Revillon 
e Pistillo ed e quest’ultimo 
a spuntarla dopo duecento me¬ 
tri Larkezia e Revillon lo se- 
guono alJiancati seguili a lo¬ 
ro voi la da Ari anzn, Aprile, 
Baucinu in lila indiana. 

Dopo la prima curva Revil- 
lon attacca Pistillo ma non 
riesce a passare. Al chilome¬ 
tro il battistrada pr«*cede Lar- 
kezia e ReviUun. sul quale 
avanza forte Aprile. Su]rulli¬ 
mi» curva Aprile desiste e Pi¬ 
stillo affronta al comando la 
retta di arrivo controllando 
autorevolmente la pressione 
di Revillon che gli termina a 
mezza lunghezza. Aprile e ter¬ 
zo mentre rompono Larkezla 
e Alunza. Quarta e Baucinu 
Ecco il del taglio tecnico del¬ 
la corsa romana 
l.a corsa 1. Vippone. 2. Pe¬ 
lea, ville. 20; p 15,14, ace 39, 
2 a corsa 1 Cilindrino; 2 
Ghimbo; 3. Dapper; vini*. Ita 
p. 12.41.27; ace. 418; 3.a corsa 

I. Chester; 2. Kubu; vinc. 20. 
p 13.15, aee 53, A a corsa 1. 
Nidi Benmir, 2 Cardigan; vi ne. 
23, p 14,38, ucc. 78. 5. corsa 
3. Volpone; 2 Lydia, 8 Aorte, 
vini* 47. p 22,84.35, acr. 378; 
8 a corsa < Premio Rinascila. 
30 500 uno. m 21U0) 1. Pistillo. 
2 Rcvillon. vini*. 29; p 20,18, 
ace 32, 7 a corsa. 1 Otnzia. 
2 Marcus Deux, vini» 11. p 

II, 18, ucc. 47, 8 n corsa. 1 
None. 2 Mudarti: vino. 80. 
p 33,21. «icc 139. duplice ac 
coppiata. Lre 171.080. 


con il Grosseto proiettato in 
avanti ad aggredire l’avver¬ 
sario e sostenuto da un Cari¬ 
parie ra in gran forma, dal lu¬ 
cido movimento dt Soletti c 
Tendi, dal gran lavoro di Car- 
penctti. All'irruenza dei gio¬ 
catori maremmani il Rim irti 
ha saputo opporre una dife¬ 
sa arcigna ed esperta, c an¬ 
che alcune veloci azioni vi 
contropiede animate da Cin¬ 
guetti c De Carolis 
L" proprio De Carolis che 
al 7' \u un improvviso ro- i lo A” :/ */■/' e quindi su qur 
rcsciamrnto di fronte tmpe ' sta amine ! orbiti a fischia hi 
gna dalU sinistra Tatti in una l 'ine I 


s ione decretando al 1.V i i 
espulsione di Soletti e Dr 
Carolis che si erano scambia 
ti dei colpi. Ancora Tarbitro 
trova modo di farsi contesta¬ 
re dal pubblico sorvolando su 
due consecutivi talli in ai va 
ai danni degli attaccanti buie 
corossi Ormai ridotte in die¬ 
ci le due squadre ra//cwra¬ 
po il ritmo, solo ;! Grosseto 
tenta con tcst irdaggvie la na 
del gol. ma manca della ne¬ 
cessaria lucidità 
L'ultimo brindo della par¬ 
tita e offerto da una travol¬ 
gente azione del grossetano 
Carpenctti II «Ubero», po’- 
la al piede si sqancn da'l >• 
retrovie, evita un avversano 
e fa partire un forte tiro eh * 
il portiere del Rim vii ies /;•*.- , 
ge in angolo con un gran > *>• J 



A: Legnano verso la salvezza? 
B: fermato lo Spezia 
C: punto d'oro del Lecce 


Clamoroso tonto casalin 
oo del Piacenza battuto 
dal Vtgeiano e che ha do 
luto subire I umiliante 
punteggio di ’J » Per for¬ 
tuna della capolista le in¬ 
sceniti ria sono ancora lon 
tane anche se d Serrano ha 
battuto d Padova e I Udine 
se /i« prevalso, sta pure 
a fatica, sulla Sol b late se 
Oiu il Piacenza vanta an¬ 
cora tre punti sui Zombai- 
di e quattro sui fmilioni 
ma distrazioni come quel 
la di ieri non deve com¬ 
metterne piu se non vuo¬ 
le correre il rischio di sciu¬ 
pare in poco tempo tutto 
quanto di buono ha fatto 
nelle prime venti giornate 
del torneo 

Fra gli altri risultati da 
sottolineai c il nuovo suc¬ 
cesso del Legnano <a dan¬ 
no della Pio Ver celili, che 
consente ai « lilla » di ras 


.sodare un poco il filo , s na 
pure ancora assai tenue, 
della speranza di sahezza 
Il Mantova ha sconfitto il 
Lecco e ciò consente ai i ir 
r/;/ta;:f di late un altro pas 
setto uvauti in classifica 
anche se ormai sembra 
troppo tardi perche il Man¬ 
tova possa aspirare ad in 
scarsi nella lotta per la 
promozione. 


Il Rimitii si e rifatto par¬ 
zialmente della sconfitta 
casalinga subita otto giorni 
fa ad opera della Lucchese 
andando o parer;eoa re sul 
campo del Grosseto, che e 
grossa impresa, specie* se 
si tien conto che : marem¬ 
mani si giocavano forse la 
ultima carta per aspirale 
alla possibilità di conqui¬ 
stale a distanza il primato 
l romagnoli rimediano co 


si il danno subito nuche se 
il Modena battendo il Pi 
sa ha poi tato a tre punti 
il suo vantaggio sul Ri 
mini 

Da sottolineai e l mop'r.a 
tn batosta subita dallo Spe 
zia a Riccione, che hi ori a 
la bella marcia dei l:oun. 
i quali, a causa della sum 
fitta di ieri, .sembrano an¬ 
eli'essi rientrare nelle file 
accantonando * suoni di 
promozione Pare invece 
volersi rifare nuovamente 
sotto la Lucchese, ihe do¬ 
po il colpaccio di Rinvili, 
ha battuto ieri il Cai pi 


Il Lecce ha pareggiato a 
Caraaia I" un grosso n- 
saltato, c pouhe Bai, e 
uscirò Da'luto dal campii 
del Trapani \» profila o> a 
nella lotta pa lu pi or:oz.o 


ve un duello fin cutanes; r 
leccesi , che sono separati 
da tre punti ma che ha li¬ 
sto il Catania, (topo i’ pa 
’«’qr/,<; di ieri, scenda e a 

1 ,n media malese contro 
,1 — 1 conservato dal Lecce 

Selle ret rovi e d ra m ma 
per d C’untia Genzano scon- 
'ìtto vi casa da una sem¬ 
ine piu pimpante Salerni¬ 
tana e piu che mai solo 
all ultimo posto m classi, 
fica in quanto il Barletta 
ha vinto scavalcando :l 
Fi os t nove che e uscito 
stori fitto da! campo di Soi 
i evto 

Fra ri: altri risultati spie 
carni d d 'Indente pa i e agi < • 
«flsfl/,7/q«j della Reagiva con 
;' Benevento che to(/he de 
i, m.V'am ente di scena i ca- 
lahre*. i 'C."a lotta per la 
P'.mu irazza 

Carlo Giuliani 






















Mobilquattro: un « derby» che vale un posto in finale 


Per la riduzione delle spese di manutenzione 


MEZZA INNOCENTI CEDE ALLO SPRINT I ■ ■ 


\ GII uomini di Rubini battuti (92-91) dopo un lem- 

\ po supplementare - lellini infortunato alla caviglia Sitwdyne batte fOTSt 102-99 


adesso costa molto meno 


MOBJLQl ATTUO: (.«'ricali 1*. A. 
2, Tappiti 8, C.trtildL «, (.uidall 
17, Jura 2D, Roda, Trippa LI, 
(.«•rjatl fi. II, \rrnnr*l II. 
INNOCENTI: Irlllnl K, BrnaUI H. 
Ktixhfn IO, Harlvlrr» HH, 
chiatto 4, Borlr-nglil 10. Frrrucl- 
ni K. 

, ÀRBITRI: Compagnone di Napoli 
c Inatti di Salerno. 

NOTE 4 DUO spettatoli Giocato* 

‘ ri inciti per 5 falli Terracini, Hu- 
ghf* dell'Innocenti, G Gerenti. 
1 Grippa, Guidali e Jura della Mo- 
htlqii.ittro Al 2' del tempo *mp- 
. plementure lelltnl hi e Infortunato 
; alla caviglia destra ed F stato por¬ 
fido a braccia negli spogliatoi. Ti* 
rt Uberi Mobilquattro i> su IH; 
Innocenti 9 su IH. 

MILANO, 9 febbraio 
, E tre: ì’Irmocentl dopo Bru- 
I matti e Bianchi ha perso an- 
i che lellini per una dtstorsio- 
, ne alla caviglia destra. L'in- 
k fortunlo, avvenuto al 2’ del 
l tempo supplementare, non 
J sembra per fortuna molto gru- 
i ve: SI spera Infatti di recupe* 

* rare il giocatore nello spazio 
di 5 o fi giorni. La Mobllquat* 
tro intanto ha vinto il derby 
192 a 91) e si avvicina a pus* 

* si da gigante alla poule finale. 
‘ Qualcuno l’ha definita una 
e partita tutta da ridere, noi di¬ 
ciamo che e stata brutta e 
confusa. La Mobilquattro ha 

[» azzeccato la difesa a zona e 
*‘su questo ostacolo l'Innocentl 
^ ha vistosamente Inciampato. 
Per un tempo intero, it se* 

* condo, t giocatori di Faina si 

* sono dimenticati del loro pi¬ 
vot, Kim Hughes ha vagolato 
per venti minuti fra un tw* 
versarlo e l’altro senza rice¬ 
vere un pallone decente. Tutto 
si è praticamente deciso nel 
primi minuti della ripresa. La 
Mlbilquattro e riuscita, gru- 
rie anche ad alcuni errori ma¬ 
dornali degli avversari, ad Im¬ 
porre la bagarre. Ha recupe¬ 
rato 1 dieci punti che la divi¬ 
devano dallTnnocentt al ter¬ 
mine del primo tempo e ha co- 


Tennis da tavolo 

L'Italia batte 
la Malaysia 

CALCUTTA, 9 febbraio 
Ancora una vittoria della rapprr 
irritativa italiana impegnata nel 
gruppo due — secondo turno - 
del Campionati mondiali di tennis 
i da tavolo attualmente in corso a 
1 Calcutta CHI OAium, thè «aleggia¬ 
no In particolare per la cl»vsift- 
cazlone dal ventunesimo al venti¬ 
quattresimo posto, hanno battuto 
la Malaysia per 8 H SI sono con¬ 
cluse frattanto le partite dei tor¬ 
neo di prima categoria (A e Ri. 
Nel raggruppamento « A » la Ce¬ 
coslovacchia, imbattuta, ha piece- 
duto Svezia. URSS. RTT. Corea 
del Sud. Francia, Danlmarra e 
Australia; nel raggruppamento «R». 
la Cina, anch’essa imbattuta, ha 
preceduto Jugoslavia, Ungheria. 

Giappone, Inghilterra, Romania, 

Indonesia e India. 


FAG battuta ( 89-79 ) 

, la Snaidero 
rischia la 
sconfitta 


SNAIDERO- Melma <H), Plertr <f». 
(■tomo III), Natali (8), raschi¬ 
ni <3>. MrttugnM (20). McDanlels 
(28), Cagnazzo (6). sa\lo. 
r,\<„ Errico (14). CloCfl (4). I>’\- 
mlco (8). Fucile U«>. Musetti 
f (2). Trevlsan (II). Andrews (24). 
Colai olpe. 

ARBITRI: Spetti e Colombo di 
. Milano. 

DAL CORRISPONDENTE 

. UDINE, 9 febbraio 

^ In ciu.a della Snaidero può 
succedere di tutto, anche di 
rischiare la sconfitta contro 
l’ultima in classifica, giocan¬ 
do la peggiore partita mai vi¬ 
sta al Palasport « Camera ». 
Un primo tempo dominato dai 
flscht del pubblico, particolar¬ 
mente all’indirizzo di un Me 
Daniels irriconoscibile, fisica- 
mente spento, che nello spazio 
di sette minuti riesco a colle¬ 
zionare tre falli a carico e a 
centrare tro canestri su undici 
tiri. 

Si rifarà poi nella ripresa, 
ma complessivamente la sua 
prova è stata oltremodo de¬ 
ludente, come del reslo quella 
deirintern squadra, priva di 
idee e di volontà. Applausi, in¬ 
vece. a scena aperta per gli 
ospiti partenopei e non solo 
di stizza per il corfiportamen- 
to dei propri beniamini: han¬ 
no giocato la loro piu che o* 
nesta partita, che hanno la¬ 
sciato nelle mani degli avver¬ 
sari soltanto negli ultimi cin¬ 
que minuti, quando la Snai¬ 
dero ha praticato una strettis¬ 
sima difesa e Malagoh con ra¬ 
me ripa no ha trovato la mano 
morbida per il canestro. 

Che il pruno tempo si sia 
chiuso con gli ospiti in van¬ 
taggio. anche se di stretta mi¬ 
sura. conterma il giudizio sul¬ 
l’andamento dell’Incontro. La 
stessa ripresa por un lungo 
tratto ha mostrato l’Identico 
volto, con il tabellone se gnu- 
punti m alternanza di vantag¬ 
gi, grazie alla bravura del na¬ 
poletani. 

r. m. 

• TENNIS - A Torqmtv gii Sta 
ri Uniti hanno vinto il torneo in 
ternHztormW» maschile a squadre 
‘i under 21 <» battendo in finale la 
Trancia per H 2 II torneo ferrimi 
mie e stato vinto dalla Gran Bre 
r ragna che ha Munitilo m finale 
gh Stati Uniti per II 
. m TENNIS — La statunitense 
• Chris Kvert e 1 australiana Mar 
i garet Cour» M sono qn.iLtuafe pei 
■ la finale dei m-ne.» femmina* di 
Akion a\ nido .ni*r m rspetu^H 
meni*’ !u hi it.itimi i \ rumi W,i 
de per 7*. »> 2 i <<i solletica Ol 
. ga Moiozoia ptr 7 », al. 


.stretto Bariviera e soci a gio¬ 
care con affanno. 

Intendiamoci, la squadra di 
Fama ha mille e una scusan¬ 
ti, Giocare senza Brumatti e 
Bianchi e con lellini a mez- 
zo servizio, per via dellTtv- 
fluenza che lo aveva colpito 
durante la settimana, non e 
molto facile. Anche se Bor- 
lenghl, primo cambio a dispo¬ 
sizione dell’allenatore, ha di¬ 
sputato un’egregia partita. E* 
stato lui addirittura a rimet¬ 
tere in piedi la baracca con 
tre precise sospensioni da 
fuori. 

Il giocatore, forse più ama¬ 
to dai tilosi dell’lnnocenti 
(Borlenghi infatti dispone di 
un massiccio coro personale 
che Invoca la sua entrata in 
campo ad ogni gara), ha lot¬ 
tato. ha chioso ed ha segna¬ 
to. Pero nei momenti deci¬ 
sivi, quando la squadra ave¬ 
va bisogno di sicurezza e 
personalità, non potevano 
essere certo Borlenghi, Vee- 
chlatto o Borghese a darglie¬ 
la. Cosi si e arrivati punto 
a punto sino a venti secon¬ 
di dal termine’ sul punteg¬ 
gio di 91 a 81. con palla 
alla Mobilquattro, l’allenato¬ 
re Guerrieri ha chiesto il 
minuto di sospensione. 

Bisognava far giungere il 
pallone a Jura a 5 secondi 
dalla fine a liberarlo al tiro 
Tutto calcolato, i giocatori 
della Mobilquattro hanno 
latto cenno di si con la te¬ 
sta. sembrava tutto a posto 
e poi Invece al tiro -si c libe¬ 
rato Veronesi, che sara bra¬ 
vo ma non vale certo Jurn, 
per cui T81 a 81 e rimasto 
tale e si e andati ai tempi 
supplementari. Dove Tirino- 
cenu ha restituito la genti¬ 
lezza. Sempre a 20” dalla fi¬ 
ne. Nonostante Viniortunlo 
a lellini. Benattl e Bariviera 
erano intatti riusciti a tene¬ 
re testa a Jura o soci e, 
avanti di un punto. 91 a 90 
avevano il pallone a loro 
disposizione. 

Bastava tenere la palla. 
Benattl Invece si e tatto 
chiudere da tre giocatori del¬ 
la Mobilquattro e non è riu¬ 
scito a servire Borlenghi. E’ 
arrivato di corsa Jura che. 
commettendo infrazione di 
passi, doppio palleggio e tal¬ 
lo di sfondamento ha segnato. 
Gli arbitri hanno fischiato il 
fallo ma convalidato il cesto 
Ancora 5”' ma 11 giovane 
Borghese si è palleggiato sui 
piedi e la partita e finita 92 
a 91 per la Mobilquattro. 

Un po’ polemiche «Infatti 
in precedenza in un’identica 
azione dellTnnocentl i diret¬ 
tori di gara — semplicemen¬ 
te disastrosi — avevano an¬ 
nullato il canestro a Forra- 
cinn qualche reazione nevro¬ 
tica e quindi tutti a casa. 

Silvio Trevisani 


Sconfitto dal Bri» 90-82 


McMillen sfonda 
anche a Cantù 


FORVI*: Ri-talenti (21). Mi'in-gh*-! 
(7), Drllit Fiori. Farina (27), 
Calimi (2). Umilimi (27), Be- 
retta (1|, Tombolalo (II). Non 
«•Mirali Cartellili e Nrjcro C.usr. 
SIM l)YNK: Albonlco (12), Anto¬ 
ur III (4), Molante, Valenti (2), 
llrnrlll (8). Hoiminleo (2), Me 
MUlrn (14), Serafini (18), To- 
ntasslnl, Kertolotli (17). 
ARBITRI: Bomnlch di Venezia e 
Verlh di Trieste. 

NOTE . Tiri liberi: Torsi TI su 
HI), simuline 12 su IK. I sciti per 
cinque falli; Bercila, Serafini e 
Albonlco. 

SERVIZIO 

CANTU’, 9 febbraio 
La Smudyne di Bologna c- 
spugna il « Pianella » (li Can¬ 
ili dopo un incontro disputa¬ 
to al cardiopalma e deciso so¬ 
lo dopo due tempi supplemen¬ 
tari. La Forst era menomata 
per l'assenza del nazionale 
Marzorati e m piu prese;:faro 
il pivot Della Fiori acciacca¬ 
to a una caviglia La Simulane 
dal canto suo ha avuto nel- 
Famcncano McMillen <44 pun 
ti al suo attivo) un vero do¬ 
minatore, un vero uomo squa¬ 
dra. E' stato lui nel fittale del 


Risultati 
e classifiche 

RISII,TATI («RI IMM) \t 
% (.«intuì Mnudi ne-Forst 102-H'i 
dopo due (empi supplementari ( là- 
41; 8H-KH; MO-HO): a <-ik!IhH. Urlìi- 
Brina DO-8*2 (H7-H8); a Roma: I«nls- 
IBP 1*1-73 (II-H4); a Milano: Mobil- 
t|iut tiro-Innocenti dopo n* 

tempo supplì* mettiate (411-30; 81-81), 
a idlne: mi a Idem-Fan H'l-7'i (LI- 
11); a Bologna: Meo-Canon rin¬ 
viata a giovedì; a Castelfranco Ve¬ 
neto: Sapori-Duci! 76-6H (HD-HX). 

CI.\sslFlC\: Torsi e Jgnls p. 
HH; innocenti SI; SI nudine SO; Mo. 
I>lIqUHttro e sapori 'Mi; Brina 21: 
■snaidero 2»; Cut noti c Ateo IH. Itrlll 
I •. IBI» 12; Duco li; l ate 2- Alto 
e Canon una partita ili meno. 

RISIITI! I GRITTO \ 2 
\ Brescia: Tini Inox-Borni ine 77- 
7(1 (H7-HI); a (.ruota: .Poi l>-Auso- 
nl.i 8I HH ( I8-S8); a Chirtl* Moretti- 
\|im* l'randnnt XH-iìl ( 18-SO): a 
Tesar*»: Savi «-Min mollili (I7.«(> f *4*'- 
HI); a Trieste: Uniti Viti latlco-Lt- 
hi-rtas Brindisi ‘17-71 (.Vt-Sh). 

CI. ASSI TIC\: .ioli i p. 2 *: soci» 
22; Rondine, Masnioblll, Tlnltnos e 
Moretti l«; Libertà» Brindisi e Li¬ 
ni il Adriatico 10: Ausonia fi; Alpe 
Prandoii I 4. 


.secondo tempo supplementare 
a freddare le speranze della 
Forst con due centri dalla me¬ 
dia distanza 

La Sinudt/ne schierava un 
quintetto dì lunghissimi ‘An- 
tonchi, McMillen. Serafini. 
Bcrtolotti e Benellu mentre 
la Forst allineava decalcati, 
Meneghel. Ltenhard, Tombola¬ 
to e Farina. Marcando a uo¬ 
mo la Sinudgne riusciva con 
McMillen ad allungare, 38 34 
per i bolognesi al 10' Melle 
file della Forst tl giovanissi¬ 
mo Tombolalo, autentica sor¬ 
presa della serata, si mette¬ 
va in luce in attacco c in di¬ 
fesa. realizzava otto punti nei 
primi dieci minuti di gioco 
marcando il torte americano 
della Si nudine senza alcun ti¬ 
more reverenziale. 

Il primo tempo faceva ve¬ 
dere alcuni sprazzi di basket 
giocato ad alta velocità con 
rapidi c'flmbKimewfi di fronte 
c splendide realizzazioni La 
prima parte dell’incontro si 
chiudeva con t bolognesi in 
vantaggio eli quattro punti, 
45-40 

Sella ripresa la Smudgne 
sorretto da Mc.Vi//e« si stac¬ 
cava risoluta c riusciva a ot¬ 
tenere al 9’ il massimo van 
(aggio, dica punti. 42-52 A 
questo punto Taurt.sario. alle- 
7iatorc della Forst, correva ai 
ri rari r con una zona press r‘- 
ficacissima bloccavo lo scote 
nato McMillen 

La Forst a questo punto 
opera una bellissima rimonta, 
con Decalcati prima c Farina 
e Ltenhard poi. e riesce ad 
agguantare gli arco sari al 18'. 
75-70 Sulle ali dell’entusiasmo 
la Forst si avvantagQta di 
qualche punto, c pare per un 
istante che possa aggiudicarsi 
rincontro. Ma l'inesorabile 
i McMillen riesce a pareggiare 
proprio al suono della sirena 

Si va ai supplementari -Vet 
primo sono ancora i cantini 
ni che si staccano con due ca¬ 
nestri di Ferma ma l ameri¬ 
cano della Sinudi/nc riesce a 
rimettere tutto m discussio¬ 
ne con due ottimi centri dal¬ 
la distanza. -Ve/ secondo sap¬ 
piè mentore è ancora McMillen 
con due tiri c con una splen¬ 
dida conclusione sotto cane¬ 
stro a siglare tl risultato. 

Fabrizio Canato 


Tr»vo!ta l'tBP (94-73) 

Troppo 
facile 
per Tlgnis 

IBT: Quercia (K), Lazzari (12). 
Maliichlni (17), Tornassi (14), 
Fossati (I). Sorenson (IH). 
If.NIN: Rizzi (S). Sahonrschl (4). 
Zanalta (14). Morse (27). Osso!» 
Mj). Meneghln (16), Blssnu (24). 
ARBITRI: .Massai e Baldini di Fi¬ 
renze. 

NOTE . Tiri lll»erl IBT: I» su 
HO; Ijnis: 20 su 28. I «citi per 
clnque falli nel secondo tempo 
Sorenson 11*17", Quercia IH*, To¬ 
rnassi IR*. 

ROMA, 9 febbraio 
L’Ignis non ha avuto parti¬ 
colari problemi a metter sot¬ 
to i romani dell’IBP. Già nel 
primo tempo la superiorità 
dei varesini è venuta concre¬ 
tizzandosi attraverso un pun¬ 
teggio piuttosto pesante: 44-34. 
I campioni d’Italia hanno a- 
vuto nel solito Morse-matta- 
lore capace di far canestri su 
canestri Un questa occasione 
ha realizzato 27 punti). Con 
questo successo l’Ignis ha rag¬ 
giunto In classifica la Forst 
battuta in casa dalla Sinu- 
dyne. 


Intenso allenamento 
dei nazionali 


di rugby 


ROMA •• fohhrnui 
Allenamento g.t.tndo.a p«*r ^li . 1 / 
/uni eli nigbv delle na/iurmlt « A » 
«■ « Under ?.t » mi! campo ddl’Ac 
quateiosa n Roma 11 «test» di 
stimane, dtt nitri tre tempi per 
tomp.esMM ottanta minuti, ha a 
mi'o il MKmfUato di una piesn di 
(‘«intatto fra i selezionati, m parti 
(•«ilare per la squadra maggiore 
«he sabato prossimo nello s.adlo 
ri.uinnio «[fremerà il difficile im 
penna «oh 1,1 Finneta nella prima 
pmlita \«lesole pei la Coppi» dej:«* 
N, 1210:11 1 tesportsablll tecnici del 
la n izton«:«* hanno compiuto pa- 
leechu* o-ii 1 urloni fiutante Tulle 
namei.to inserendo anche elementi 
della « L ndn 2’t » ne,li, « A » e vi 
u'WM-a Ut partita t 1 * s*«tu itnt« 
dalla «A» p« j t 42 I<- 1 «mosthet 
iteri » avevano chiuso II primo 
tempo 'dittato Hit * in vantaggio 
per 12-<* ed il secondo dtnc’h’esso 
di Hit eon’so 1 20 del lei/ti lem 
po» per .14 fi A’, punirò di oggi 
non hanno preso patte alcuni « a/ 
/urrahdi h « onte Cassar» impegna¬ 
to con la sua squadra (Lh Voul’ei 
in Trancia c che e atteso per 
domimi -i Roma, l'aln Marchetto 
«riamine Orni, reduce da un'tn 
fìuen/a, e Dona «Algida', tratte 
nu*o prudenzialmente u riposo ,i 
cmis» di uno stiramento musai- 


Cagliari: svaniti 
i sogni del Brina 


Il Sapori batte la Duco 16 a 63 

l * 

Gli arbitri rovinano 
una bella partita 


RR1I.L: A llletll (I). Ferrilo (II). 
Serra (IH) De Rossi H> Mwra 
(H). Lucarelli UH), Sulter (34). 
Non entrati: .Mastio, A ascellari. 
Masi». 

BRINA: Slntconl, Stagni (I). Ma- 
siiti (Ut). Bastl.mmil, («ritmi 
(IH), Nemlernlnl (H). («rimari 
(22). Laurlskl (20). Non entrati. 
Marchetti, Altnbelll. 

ARBITRI: solenghl e Carmina di 
.Milano, 

NOTE - Inciti per 5 falli: Lu¬ 
carelli; Ma tini. Cerlmil. Tiri llbe- 
ri II su Ut |»er II Urlìi e 8 nU 
8 per 11 Brina, 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 9 febbraio 
Forse proprio a Cagliari so¬ 
no definitivamente svaniti i so¬ 
gni del Brina per l'ingresso 
nella poule finale Mentre ai 
Bnll questa vittoria, ancor¬ 
ché platonica, restituisce cre¬ 
dito per tf .secondo turno. La 
squadui di Lombardi e parti¬ 
ta di starcelo nel tentativo di 
sorprendere i cagliaritani per 
fiaccarne tl morale ed al 13 ’ 
elei primo tempo si avvantag¬ 
giava di 7 punti (34-27). Il 
Brill, tuttavia, sapeva reagi¬ 
re, nonostante Fervilo fosse 
/mprechso nel tiro, chiudendo 
il primo tempo con un pun¬ 
to di scarto <38-39 1 II Brina 
pero pagava lo scotto dello 


sforzo con un abbondante nu¬ 
mero di falli 

Sella ripresa Lucarelli in¬ 
filava ben 4 cesti m un paio 
di minuti consentendo alta 
sua squadra di portarsi in 
vantaggio. I reatini ribatteva¬ 
no colpo su colpo ma già al 
0‘ Masim, Cenoni e Gennari 
erano carichi di quattro fal¬ 
li seguiti alni' anche eia Ven¬ 
demmi S/Jirtgera/io allora sul¬ 
l'acceleratore t sardi per pren¬ 
dere il largo e già dal 12’ <70- 
58) il gioco era fatto A nulla 
e valso il pressing ordinato 
da /.Orti bardi, praticato oltre 
tutto con pucu convinzione ed 
efficacia. 


• PALLAVOLO — Nel primo In¬ 
contro odierno delle semifinali 
d«*llft Coppa delle Coppe di palla¬ 
volo Ut squadra soviet tea Radio 
tecntr di Riga ha battuto la coni 
pagina italiana deU'Atlieta per Hi). 

• PALLAVOLO - I tedeschi del¬ 
lo SC Lipsia ed i cecosloiticchi 
dello Zbrojovka dt Urlio si sono 
qualificati Ieri per la finale «lei 
la C'oppH dei f nmplnnl di palla 
volo maschile, prevista per II 28 
febbraio prossimo «d Amsterdam. 
Sempre ieri la Dinamo di Bit 
mre.st ha battuto il ramni di 
Modena per 3 I. 


DICO: Berlini 4 Hi). Quinta»alle 
()H). Botto, (edolilll (I). Bor- 
ghetto M), Villana (17), Mrler 
U2). Buzza» o, Tascoccl. Sani- 
pleri. 

SAPORI: Sensi, (eccarinl. Trance- 
sellini (14), Barlucchl 14), (»iu- 
siarlnl (4L .lolmaon UH». Ro¬ 
sone (22), Dolfi, C'.osmeliI (14). 

( «siaglieli I. 

ARBITRI: .Montella ed F^powlln di 
Napoli. 

NOTE spettatori tremila Tiri II 
ber) Duco 7 su 10, Sapori 10 su 
20 Usciti per cinque falli nel se 
condo tempo al 1»' Giuntarmi, n\ 
18' HO" VlllaHu Espulso al 18' 
Berlini per proteste 

SERVIZIO 

CASTELFRANCO. 9 febbraio 
I ghibellini del Sapori, gal* 
va ni zzati dalla possibilità di 
entrare nella « poule »> degli 
eletti, .speravano forse di li¬ 
vore vita Incile con la Duco, 
ma il campo ha detto che in 
questo momento ì mestrlnl 
possono degnamente contra¬ 
stare anche ì « Torli »... E no 
è testimonianza la lode voi is- 
slma prestazione di domenica 
scorsa a Milano. 

Fiduciosi, dunque, i tosca¬ 
ni partivano a saetta, ma 1 
blancoblu non stavano indie¬ 
tro. Segno di questo vivace 
equilibrio era jI punteggio, 


39 a 38 per 11 Sapori, che 
chiudeva li primo tempo, Nel¬ 
la ripresa il dinamismo c lo 
slancio non diminuivano, ma 
1 toscani tiravano al calcolo 
per non farsi sfuggire 11 pre¬ 
zioso successo, In ciò, dicia¬ 
molo onestamente, agevolati 
da un arbitraggio davvero di¬ 
sastroso. 

I senesi cominciavano a 
prendere lentamente ma cau¬ 
tamente 11 passo giusto, e al 
5' passavano a condurre « 48 
a 42). al 10' 59 a 54 e, dopo 
un rallentamento che per¬ 
metteva ai locali dt toccare 
quasi con mano il pareggio 
i a 1 15' 63 a 62» premevano 
quel tanto che bastava da non 
permettere agli avversari di 
andare più a canestro. Il pun¬ 
teggio finale quindi 76 a 63 
per ì ghibellini, tra le assor¬ 
danti urla della lolla con re¬ 
lativo lancio di palle di car¬ 
ta ed altri oggetti sul ter¬ 
reno di gioco, lino a temere 
l'invasione. Morale, un incon¬ 
tro senz’nitro entusiasmante, 
rovinato dal due signori del 
fischietto.. che alla fine so¬ 
no stati, tra l'altro, costretti 
a restare negli spogliatoi per 
evitare 11 ]**ggio. 

Marino Marin 


Pallavolo: campionato e lotta per la salvezza 

i 

Alla Coop Italia il «derby» col Parma 

Nel torneo femminile scudetto sicuro per la Valdagna 


Con : campionati privi di 
parto delle cedeifes impegna¬ 
te nello coppe internazionali 
i Aricela e Panini in '•ampi» 
maschile, Valdagna e Nelson 
in quello femminile), a tener 
l’attenzione desta degli spor¬ 
tivi c de. tecnici si sono in 
cancan i sestetti in lotta per 
la salvezza e In particolare 
Coop Italia, Cesenatico, Po 
trarca 

La Coop Italia, a Modena, 
e riuscita a capovolgere il prò 
postico che la dava perdente 
contro il Pneus Parma, ag 
giudicandosi il derby al ter 
mine dt (re set molto equi 
librati i 15 12, 15-12. 15-13 » nel 
enrs<» dei quali si c visto 1 
ilarmente i. ses*c*to modenese 
tornare a livelli di gioco che 


nirmizio del torneo fecero ab¬ 
bassar bandiera anche al gran¬ 
de Cus Torino. Il Pneus, dal 
canto suo, sj è battuto be¬ 
ne lasciandosi pero imbriglia¬ 
le dall’accorto e giudizioso 
comportamento di Ttmborow- 
sky e compagni. 

Cesenatico e Petrarca Pado 
va sono state le corsare del¬ 
la giornata avendo espugnato 
rispettivamente i campi del- 
l’Arelinou Trieste e della Pati¬ 
letti Catania, due squadre che 
si ritrovano «*osi invischiato 
nella lotta per la 'calvezza 
che coinvolge ora ben otto 
compagini* dal.a Labi ani, 
quinta in classifica al Cus 
Sten t tiTz’ul):mo Pue Ira 
queste uro dovranno ossei#» 
aggrega* e a Cus Catan.a e 


Ruini Firenze, date ormai per 
spacciate. 

Nel campionato femminile, 
stabilita la riconferma del ti 
tolo alla Valdagna, continua 
il duello per la poltrona d’o¬ 
nore, ora nelle mani della Co¬ 
ma Modena vittoriosa anche 
nella trasferta di Aosta, ma 
insidiata daU’Alzano imposto 
m a Parma sul Cus. 

I.d. 

Risi LI ATI 

M \s(,| I1LF: (IN TNa-Ktiinl H-l ; 
tallii» IlaiiM-Tneiis IM»; Ct ** Iorino- 
( l s (.«(.mia 3-M; lirlhtea-CrsiMia- 
Un» (1.1; TjioMU-IVlraira LH. Irli- 
1 cl,i.( l s Siena H-l) (ubicala II a 
1 febbraio). Litblniti-Tanln] (tinilata 
j .«! in rebbi ilo). 

TI’MMINII.F' <‘.iutie-( «mia IM. 

' C,i .agi hikIc-N teiio.il t-ll, rrrsciLiim- 
i latto H-l), ( l s Tanna Xlsanu U-.t, 


Nelien- \rlmr H-l) (kIihmU II fi feb¬ 
braio); Cjitimia-VnltU&n* (rinviala). 

CL4KMFK.IIE 

M\S(.1IILE: (,l s Torino e Aricela 
\ì. 24; Ct s Fisa 2(1; Panini 18; 
Lnblam 14; Taolrtli, Tetrarca, Ce¬ 
senatico, Pneus 11; (àiop Italia, 
\rcHnea U>; (HS Mena 8; Gl s (.*■ 
(aula 4; Ruini 2. Panini e laiblam. 
una partila In mrnn. 

FEMMINILE: \ aldasna p. 28; 
C orna 24; Al/ano 22; Nrluen «• Ga- 
sarramie 21); Arbor, Catania. Tirso- 
lana Ifi; Fano 11; C-oifne e (-1 s 
Parma «: Vlgnoill 2. Vali!amia e 
(attuila una purtlta In meno. 

PROSSIMI» TIRSO 

M\s(MILE‘ Lublam-Cus Catania; 
Cls ’l orinu-Cesrautieri; Arcllnea- 
lls Siena, \riccÌH-I*etrarea. Tao- 
leltl-C (. s Tlsa; Paninl-Tnrus; Ruini- 
(ont) ][itila. 

l'I-'MM INII K. (.«min-< j# saura mie; 
\ ablaciia-Tieoolana. \lzano- \rhnr. 
I ,\no-( l s Parma; Nelsen-Cncne. VI. 

1 gii on i-( Milnnia. 


Maggiori percorsi tra un 
gono fatti dalla Casa sul 


La recente decisione del¬ 
l’Alfa Romeo di rendere me¬ 
no costoso l’acquisto di al¬ 
cune sue vetture, quali VAl¬ 
lctta ora disponibile — ap¬ 
punto — nella versione di 
IfilM) ce e VAItasud disponi¬ 
bile anche in versione nor¬ 
male, e stato jI tentativo 
di vivacizzare un mercato 
la cui tendenza continua ad 
essere quella della contra¬ 
zione delle vendite. 

Avviata cosi l'operazione 
economica l'Alfa Romeo 
torna ad affrontare la que 
stione. non più con inizia¬ 
tive che in un certo senso 
possano essere considerate 
come una riduzione dei li¬ 
stini, ma pubblicizzando al¬ 
cune caratteristiche delle 
sue vetture giù sul merca¬ 
to, caratteristiche che sino 
ad oggi non venivano gran¬ 
ché reclamizzate dalle Case 

Si tratta dell’economia di 
gestione delle vetture; in al¬ 
tre parole — fa notare la 
Casa — ora la manutenzio¬ 
ne di una Alletta, di una 
Giulia, di una qualsiasi del¬ 
le auto prodotte a Milano 
e a Napoli, è molto meno 
onerosa di un tempo e quin¬ 
di si può dire che « avere 
un’Alfa Romeo oggi costa 
meno ». 

Quattro domande poste 
all’ingegner Capaccloli, re¬ 
sponsabile dell'assistenza e 
manutenzione vetture della 
casa milanese, chiariscono 
il problema. Eccole: 

— Come mai adesso i ta¬ 
gliandi per la manutenzio¬ 
ne delle Alfa Romeo preve¬ 
dono interventi ogni 10 mi¬ 
la chilometri 0 

— Da] primo gennaio '75 
le cadenze dei tagliandi so¬ 
no state portate a 10 mila 
chilometri, dai 6 mila per 
la gamma Giulia. 2000 c Al¬ 
letta e dagli 8 mila per la 
gamma Alfasud. mentre i 
tagliandi gratuiti sono ri¬ 
masti inalterati. Ciò e in 
relazione all'evoluzione tec¬ 
nica, alla sperimentazione e 
allo studio del prodotto e 
quindi alla aifldabilita delle 
vetture che ha portato nel 
tempo ad un aumento delle 
percorrenze fra un taglian¬ 
do e l’altro. Ricordo che 
per la Giulietta erano pre¬ 
scritte cadenze ci: tagliandi 
ogni 4 mila chilometri, o- 
gnuno del quali più onero 
so dpgli attuali. 

Lo cadenze sono sempre 
state studiate e sperimenta¬ 
te in funzione di « manuten¬ 
zione preventiva », tali puh» 
da assicurare nel tempo la 
completa efficienza del vei¬ 
colo, senza perdere pero eh 
vista reeonomieùa delle 
prescrizioni. Il fattore n eco 
nomi cita » é andato via via 
acquistando importanza: per 
questo sono «tate intrndor 
to molte mod.fiche, clic n*»! 
gergo aziendale sono deno¬ 
minate di « miffl.ornmento 
qualità per il cliente ». 

In parallelo a questi mi- 
phoramentl sono state con¬ 
dotte accurate esperienze, 
non solo nell’ambito della 
progettazione, ma anche 
sulla produzione di serie, 
al fine di accertare la vo. 
luta migliore affidabilità. La 
crisi petrolifera in genera 
le e dell’automobile in par 
ticolare ha indotto l'Alfa 
Romeo, nell'ultimo anno, ad 
approfondire ed aumentare 
gl: sforzi per giungere alla 
conclusione di portare le ca¬ 
denze a 10 mila chilometri 
pur rispettando eli ormai 
tradizionali concetti di «una 
nutenzione preventiva ». 

— Sono .staff annorintì 
miglioramenti tecnici alle 
vetture? 

— SI. Si tratta di miglio¬ 
ramenti non evidenti per un 
profano, ma nlevabili dagl) 
specialisti, essi riguardano 
tutta la vettura: dulie tolle 
run/e di accoppiamento, al. 
le tarature, ai lubrificanti. 
Ne cito qualcuno: migliora 
mento delie tenute con io 
impiego di guarnizioni p:u 
affidabili: calibratura de: 

giuochi degli alberi rnotoip 
con suppuri : di banco e 
bielle: perfezionamento de 
gli snodi delle sospensioni; 
ottimizzazione degli angoli 
caratteristici delle sospea 
stoni; applicazione dei nuo¬ 
vi criteri di carburazione 
con conseguente riduzione 
di consumo e inquinameli 
to. Ho citato solo pochi e- 
seinpi per cercare di far ca 
pire la complessità e la fi 
nezza di questi migliora 
menti. 

— Guai e in termini per 
ventilali il risparmio net co 
sti dt manutenzione per i 
rari ni odelh 7 

— Si trutta di migliora 
nienti molto consistenti che 
appaiono evidenti confluii 
landò ì libretti di servizio 
nelle versioni precedenti ed 
attuali. 1 costi dei tagliandi 
a pagamento per 100 mila 
chilometri di percorso v*' 
dono per la Giulia una ri¬ 
duzione del 52'«> del costo 
di manodoperu e del 40 - 
nel costo dei materiali Pe: 
la 2000 le riduzioni sono del 
r>l“»> e del 39’ «; per IVI/- 
tetta del 44" » e del 29“ ; 
per VAlfasud del 20‘ i> e del 
21 ' ... 

— Dopo le modifiche ap 
portate. I utente Alfa Ro¬ 
meo r sempre sicuro della 
affldabi'itu della propria vet 
tura come per il passa to’’ 

— I criteri d: « manuten 
zione preventiva » program 
mati dall’Alfa Romeo sono 
cautelativi; per questo, e 
per quanto altro gm espo 
sto precedentemente. ì no¬ 
stri veicoli sono certamente 
affidabili come nel recen*e 
passato e molto piu affida¬ 
bili di quanto non lo fos 
sero qualche anno fa, pri 
ma dello campagne interne 
per « miglioramento quali 
la por tl cliente ». 


« tagliando » • l'altro - I confronti sui costi ven¬ 
ia base di una percorrenza di 100 mila chilometri 
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Negli Stati Uniti 

Per la crisi 
energetica 
meno vittime 
sulle strade 


La crisi energe'K.i ha io- 
i stretto untile negl: Stati l'- 
nui gli .itUomooilisti ,» ri- 
, dune le veloci*.i nelle stra¬ 
de ut ladine e s^fic auto¬ 
strade Uno de: usuimi; rii 
questo rallentamento colle* 
tivo e die )] 1^74 e stato 
Tanno meno tragico —- ut 
42 anni — per il traffico 
i stradale 

i L’Ufficio di stilistica ame- 
i rietino ha reso infatti no- 
ì to che nel corso dell'anno 
1 passato le viituno per inci¬ 
denti stradi)]) negli stai: 

1 Unni sono state 46 290. il 
17 per cen*o m meno ri- 
: spetto all .inno precedente. 
I Si calcola che se non ci fos* 
1 se stata la crisi energetica, 
I le vittime sarebbero state 
i 10 000 m piu, 

L’incidenza mortale per 
miglio e calata nello stes- 
1 so anno del ](j per cento, 
i • Neil agnato 1V74 — sei ondo 1 
dati 1 STAr il traffico sulle 

i ferrovie dello Maio ha reni¬ 
si mio j seg'.emi valori im*; 

1 giHton thtjnmefrn ire miltardt 
, r «H7 milioni «diminuzione dell'l 
»• 8 per reiPo rtnppoo «11 ’n- 
[ «osto tonnellate chilome¬ 

tro un miliardo 27fi milioni 
i (diminuzione del f*/) per cento'. 


La prova del «mostro» di Cascina Costa 

È sfruttabile solo in pista 
la nuova Agusta «MV 750 S» 

E' la sola « due ruote » di serie in grado di battere ogni moto¬ 
cicletta attualmente sul mercato 



Naia dulie esperienze a- 
semiotiche della famosa Ca¬ 
sa di Cascina Costa la « MV 
750 S » quattro cilindri e 
una moto del tutto partico¬ 
lare concepita solo per sod¬ 
disfare un ristrettissimo 
pubblico di motociclisti che, 
pure di possedere una mo¬ 
to che ricalchi, seppure a 
grandi linee, le prestazioni 
velocistiche di una vera 
grand pri .r sono pronti 
soprattutto hanno la possi¬ 
bilità, di sborsare la som¬ 


ma di oltre 3 500 18)0 di lir° 
per acquisi are la piu volt» 
ce moto di serie esistente 
in commercio. 

Superando infatti gli ol¬ 
tre 220 chilometri orari la 
« 750 S » à tn grado di bnt- 
tere, appena uscita dalla c a- 
lena di montaggio, quals.a- 
si altra moto di serie di 
uguale o superiore cilindra¬ 
ta 

Ma prima di dilungarci 
sulle capacita velocistiche 
di questo «mostro» di Ca- 


I dati del consuntivo dell'AlSCAT 

Sempre meno automobili 
sulla rete autostradale 

Le vetture hanno lasciato il posto a pullman e autocarri 


La rete autostradale ita 
liana ha raggiunto alla fine 
del 1974 i 5 178 eh: Ionie 
tn di estensione Nello 
scorso anno sono stati a 
perii al traffico solamente 
86,4 chilometri mentre c 
sensibilmente diminuito ti 
chilometraggio dei tronchi 
m costruzione K»24 lem. 
contro i 710 del 1973». Il tu 
tuie in chilometri delle au 
tosi rade progettate < 940,2 
km t non Ita subito ali una 
variazione 

Questi i dati di maggio; 
rilievo che emergono dal 
consuntivo sullo stato del¬ 
la rete autostradale itali.) 
mi effettuato dall’AISCAT, 
l'associazione di categoria 
delle società di gestione, 
per il 1974. 

A determinare questo svi 
luppo praticamente nullo 
delle aulost rade UAIJsCA'J 
indica, oltre al blocco de] 
le costruzioni autosi radali 
deciso dal Parlamento nej 
1972, lo stato del credito, 
la «‘risi energetica, l'uso 
delle autostrade. 

In conseguenza della cri 
si energetica, rileva l’AIS 
CAT. l’uso dell’uutomubile, 
specialmente per le grandi 
distanze, e divenuto trop 
po costoso ed economie.i 
mente conveniente solo a 
determinate condizioni, ad 
esempio l’uso della vettura 
solamente per il trasporlo 
di piu persone per lo ste¬ 
so percorso. Il traffico pus 
seggcri, di (onseguenza, ha 
avuto un decremento ri: 
circa il 9 per cen*o. 


Ne deriva che lautosira 
da e diventata il percorso 
preferenziale dei camions e 
dei pullmans. determinando 
da una parte un mmnr in¬ 
troito per le società che ge¬ 
stiscono le autostrade, dal 
1 altra un sensibile aunien 
to delle spese di gest.one 
ni numeu» p.u elevato u: 
mezzi pesanti causa una 
maggiore usura de.ju secie 
st i .sciale i. 

« V’e da notale pelo — 
osserva l’AISCAT — clic ir 
centemelite alleile i] tuffi 
to merci ha mostrato ceti 
m di raffreddamento m i wi 
rispondenza con il cali» del 
l’indice rii produzione indù 
striale In temimi di pe; 
correnza, comunque, J'in 
cremento della coinponent'* 
merci e stato rii « irca il 13 
per cento ed Iva quindi coni 
pensate» efficacemente la in- 
ronza delle struttine ferro¬ 
viarie » 

La conseguenza ri) tu*!, 
questi ferii c che la percor 
renza globnle in autostrada 
ha fatto registrare ne] 1974 
un « tasso di decremento > 
del 4 per cento circa nei 
confronti dell’esercizio pie 
cedente 

Il fenomeno, rapportato 
ai dati previMonah inseriti 
nei piani economico finali 
ziari delle società. ì i ni tas 
si di incremento si uggir., 
vano mediameli 1 e intorno al 
10 per celilo, ha lario 
APare le perditi 1 di truffiti» 
e quindi degli miro:*., nel 
l’ordine del 15 per cento :: 
spetti) ai valori jpol.zzati. 


sema Cosu che abbiamo a- 
vuto occasione di provare 
osserviamone in sede tec¬ 
nica > altre sue particola¬ 
rità, sia positive che nega¬ 
tive. 

La linea rii questa Agusta, 
di stile del tutto partico¬ 
lare. risulta piuttosto spar¬ 
tana E’ priva, cioè, di tut¬ 
te quelle finezze — come 
studio delle forme esteti¬ 
che dei particolari del mo¬ 
tore e del telaio — che ren¬ 
dono piu piacevole all'oc¬ 
chio c abbelliscono le mo¬ 
to della concorrenza, ape- 
cialmpnte giapponesi. 

Turi.iv.a nonostante que¬ 
sta stia ini in.» tozza, non si 
può aue ine la « MV 750 
S » non sia se non proprio 
peli... almeno appariscente. 
’ I quattri» tubi di scarico 
1 cromati thè « sparano » ver¬ 
so Tulio e Tasserio sportivo 
della micia macchina Ju 
rendono est rem irniente ag¬ 
gressiva. J a disposizione 
dei comandi permette un 
assetto d. guida tipicamen¬ 
te' sportivi», c.o che va a 
tufo v,«'Paggio del perfet¬ 
to i ont rollo della moto. 

L'avviamento essendo elet- 
truo non pi esenta nessuna 
difficolta sia a caldo che a 
li eddo. 

L'.ik clorazione e da vera 
moto da gtand prtx ed in 
> pochi secondi si iaggiungo¬ 
no i 171) chilometri orari. 
Tuttavia, qualche appunto 
va latto al particolare tipo 
di trasmissione a cardano, 
< he non solo non permette 
di similari* ampiamente i 
«*7 <av.tlh sviluppati dal pro¬ 
pulsore a quattro tempi, 
ma ad («gin inserimento di 
mania i ausa un poco sim¬ 
patici» scorimzoliu della mo- 
, *a ppsierioiv 
- L'impianto fumante, con- 
' r.*dd’sj mti* da un ori imo 
doppa» fieno .« d.scn aire 
! ::o:c «' da un eieelleipc 
i t.imbum posteriori 1 , consen 
1 te una .mona fienaia, pron- 
I la e piiig:css:va anche alle 
| massone veloci'a 
1 Virimi» lari» pus,rivo del¬ 
la molo di Cascina Costa e 
che, nomisi ante à* sue pre 
stazioni, non comporta un 
.mpegno di guida partici»- 
! laie, permettendo a qual- 
. siasi mo'ocicLMu purché 
; i on postatogli ben fornito. 
| di assaporale con assoluta 
paduman/a del mezzo l'e¬ 
brezza degli oltre 200 chi- 
3omeri: oiaii, ani he se per 
poter sfogale le sia» vello: 
ut veloci 1 -' n he sj deve ai - 
«on'cn'ari*, da', i firn,ri a*- 
Malmeni* v.genl., d; giure 
solo m pista 

, E. D. V. 


Rubrica a cura di Fernando Strambaci 
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LA QUESTIONE DEI TERRITORI SPAGNOLI IN AFRICA 


UNITA 

FATTE 


DA GUERRA DI MADRID 
AFFLUIRE IN MAROCCO 


Decisione senza precedenti del Pentagono 


II governo di Rabat porta la vertenza - Si estende la lotta ariti fascista in Spa - 

umorose facoltà chiuse dai franchisti - Arrestati attori di teatro in sciopero 


gna 


MADRID, 9 febbraio 

L'aggTavarsi della crisi Irsi 
Rabat e Madrid per il futuro 
del Marocco spagnolo, del Sa 
hara occidentale e di alcune 
piccole isole da una parte, 
fermenti nelle università spa¬ 
gnole dall'ultra, danno la mi¬ 
sura della tensione che con¬ 
traddistingue il clima polir.- 
co in cui si apre martedì nel¬ 
la capitale spagnola il proces¬ 
so d’appello a Marcehno Ca- 
macho e al nove sindacalisti 
condannati per complessivi 
162 anni di carcere dal regime 
franchista. 

Ad acuire le relazioni già 
tese fra Marocco e Spagna ha 
contribuito Farrivo, nelle ul¬ 
time ventiquattro ore, di nu¬ 
merose navi da guerra spa¬ 
gnole nei porti di Ceuta e 
Mehlla, sulla costa africana 

L’agenzia di stampa spagno¬ 
la. nel l'un nunc tare la notizia, 
aggiunge che « l'arrivo delle 
unita da guerra e interpreta¬ 
to in diversi ambienti come ri¬ 
sposta del governo di Madrid 
alle pretese del Marocco », e 
che « riniziativa intende ma¬ 
nifestare la ferma decisione 
spugnola di non dare spazio 
alle pretese marocchine sulle 
aree di sovranità spagnola nel 
Nord Africa ». 

Alla fine di gennaio in ef¬ 
fetti il governo dt Rabat ave¬ 
va chiesto alla commissione 
delle Nazioni Unite per la de¬ 
colonizzazione di discutere 1 
problemi dei territori spagno¬ 
li sulla costa marocchina 

In una lettera resa nota il 
li febbraio, il rappresentante 
del Marocco alle Nazioni Uni¬ 
te. Slaoui, ha detto che i « prò- 
sidlos » spagnoli m Africa so¬ 
no « le ultime vestlgia dell’oc- 
cupn/tone coloniale », e ha 
chiesto alla commissione spe¬ 
ciale di includere l’argomento 
nella lista dei territori non 
autogovernati, affinché la lo¬ 
ro situazione coloniale possa 
essere considerata dalla com¬ 
missione ». 

Il governo di Madrid ha Va¬ 
gito alle richieste marocchi¬ 
ne con una dichiarazione del 
ministro della Informazione 
Herrera, il quale ha detto al 
giornalisti che la Spagna « ri¬ 
correrà a tutti i mezzi legit¬ 
timi per difendere tali terri¬ 
tori ». 

Intanto, per ordine de] mi» 
nistero delFEduci-zlonc, e sta¬ 
ta chiusa a tempo indetermi¬ 
nato la facolta di medicina 
deU’umver.slta di Siviglia. So¬ 
no poi .state chiuse per i] ri¬ 
manente dell’anno accademico 
le facoltà dt filosofia, scien¬ 
ze, giurisprudenza e medici¬ 
na dell’università di Vallarlo 
lld 

Infine nell’università di Ma¬ 
laga gli studenti della facol¬ 
ta di mecLcina e di scienze 
hanno dichiarato l’astensione 
a oltranza dalle lezioni in ap¬ 
poggio alle loro richieste di 
riforme 

Continua inoltre la lotta de¬ 
gli attori di teatro spagnoli 
La notte scorsa, la polizia 
franchista ha tratto in arre¬ 
sto gli attori Pma Salns, En- 
rlquete Calvo Carballelra, Jo¬ 
se Carlos Plaza, Maria San- 
c bea Pera e il duo Malonda. 

La SAI (Società attori ita¬ 
liani) neH’esprimere la sua so¬ 
lidarietà agli attori arrestati 
annuncia U sua decisione eli 
mobilitare l'opinione pubblica 
italiana a sostegno del mon¬ 
do della cultura spagnolo. 

Una delegazione di sindaca¬ 
listi italiani giungerà in gior¬ 
nata a Madrid per presenzia¬ 
re al processo dei dieci sin¬ 
dacalisti spagnoli, mentre 
martedì, in segno di solida¬ 
rietà con Marcelino Cama^ho 
o i suoi compagni, in tutti i 
porti italiani saranno boicot¬ 
tate dai portuali della CGIL- 
CISL-UIL le navi battenti ban¬ 
diera spagnola. 


Società «privata» 
USA istruirà 
l’esercito saudita 

Saranno inviali mille soldati - Ofitti Kissinffer nel MA). 



PERÙ: TORNATA LA CALMA 


La calma è tornata nalla strada di Lima, dopo i gravissimi incidenti la cui 
responsabilità è stata fatta risalire, dal governo peruviano, direttamente alla 
CIA, l'organismo di spionaggio degli Stati Uniti, e al partito pro-americano APRA. I danni provocati dai teppisti con incendi e saccheggi 
sono calcolati in 30 milioni di dollari. Naturalmente l'ambasciatore statunitense a Lima ha smentito che le CIA sla coinvolta nel tentativo 
di rovesciare il governo peruviano, mentre ('APRA afferma che si tratta di « calunnie » diffuse de « agenti dell'Imperialismo comunista in¬ 
ternazionale », linguaggio che ben si addice alla sua natura di sostegno della politica statunitense nei Perù. NELLA POTO: un'Immagine di una 
vìa centrale di Lima, prima che I carri armati riandassero nelle caserme. 


CESSATI I COMBATTIMENTI ALL’ASMARA 


Il Sudan offre 
nel conflitto 


la sua mediazione 
etiopico-eritreo 


Messaggio di Nimeiri alla Giunta militare di Addis Abeba - Giunti a Khartum rappresentanti 
dei movimenti di liberazione dell'Eritrea - Quasi concluso il trasferimento del nostri connazionali 


Con clusa do po cinque giorni l a conferenza dì Dakar 

Uniti i Paesi del Terzo Mondo 
in difesa delle loro risorse 


DAKAR, 9 febbraio 

La conferenza dei Paesi in 
via di sviluppo sul problema 
delle materie prime si e con¬ 
clusa u Dakur dopo cinque 
giorni di dibattito con una 
i isoluzior.e che conferma la 
sostanziale unita di scelta po¬ 
litica, ai di la di alcune di¬ 
vergenze di impostazione, del 
Terzo Mondo di fronte al Pue- 
si capitalistici industrializza¬ 
ti. ai tentativi di divisione e 
alle minacce messe in atto 
soprattutto dalFimperialismo 
nord-americano. 

Il documento, approvato al¬ 
l’unanimità dal delegati degli 
80 Paesi d’Afrlca, Asia. Ame¬ 
rica Latina presenti, fa pro¬ 
prie le proposte formulate 
dalla recente riunione del- 
FOPEC ad Algeri, di arrivare 
ad un negoziato fra produtto¬ 


ri e consumatori d: petrolio 
non però secondo la suddivi¬ 
sione in tre componenti con¬ 
tenuti nella proposta france¬ 
se I produttori di petrolio, con¬ 
sumatori industrializzati. Pae- 
si in via di sviluppo), ma ga¬ 
rantendo al Terzo Mondo di 
esservi rappresentato « con¬ 
formemente ai propri crite¬ 
ri » e allargando la trattativa 
al « problemi delle materie 
prime nel loro Insieme e del¬ 
lo sviluppo ». 

Il documento afferma inol¬ 
tre che « ogni misura di ag¬ 
gressione economica o di al¬ 
tro tipo contro un Paese o 
un gruppo di Paesi in via di 
sviluppo dovrà comportare 
una risposta solidale dcH’in- 
sleme di questi Paesi ». La 
conferenza « condanna gli ele¬ 
menti destinati ad ostacolare 


l'azione dei Paesi in via di svi¬ 
luppo produttori di materie 
prime contenuti nella legge 
statunitense sul commercio » e 
« le minacce di ricorso all'uso 
della forza formulare contro : 
Paesi esportatori di petrolio, 
minacce che mettono in grave 
pericolo la pace e la sicurez¬ 
za internazionali ». 

La risoluzione esprime inol¬ 
tre l'appoggio e la solidarietà 
dei Paesi del Terzo Mondo 
con tutti i Paesi in vju di 
sviluppo che « decidono di re¬ 
cuperare i propri diritti per 
mezzo della nazionalizzazione 
delle proprie risorse natura¬ 
li, dell’assunzione del control¬ 
lo delle societu straniere che 
operano sul loro territorio, o 
attraverso prezzi da essi sta¬ 
biliti dei prodotti che espor¬ 
tano ». 


ì I MAESTRI OCCUPANO 1 CONSOLATI DA VARI GIORNI 


Charleroi: solidarietà con gli italiani 

Al centro delViniziativa il diritto dei fifili dei nostri emigrati di studiare la 
lingua dei loro genitori - L'adesione dei sindacali socialisti e cattolici belgi 


DALL'INVIATO 

CHARLEROI. 9 (ebbmlo 
Diverse centinaia di perso¬ 
ne hanno manifestato stama¬ 
ne a Charleroi in solidarietà 
con la lotta del maestri ita¬ 
liani che occupano da parec¬ 
chi giorni tutti i consolati 
del nostro Paese in Belgio, 
du quello di Charleroi a quel¬ 
li di Liegi e eli Bruxelles 
Le ragioni dell’agitazione 
dei 150 maestri che insegna¬ 
no la nostra lingua in corsi 
post scolastici, organizzati 
spesso con sacrificio perso¬ 
nale e con poco o nessun 
appoggio da pane del gover 
no italiano, a 14.000 figli di 
Li voratori immigrati in Bel¬ 
gio. condannati altrimenti a 
dimenticare l’Italiano, hanno 
trovato tn questi giorni lar¬ 
ga solidarietà non solo fin 
le famiglie italiane c fra le 
associa/ ion i del l’em lg raz ionr*. 
ma anche fra ì sindacati, le 
organizzazioni democratiche, 
la popolazione belga. 

Le rivendicazioni dei mae¬ 
stri italiani non si limitano 
infattt alla richiesta, pur sa¬ 
crosanta, dt uno stipendio piu 
civile e di uno stato giuri¬ 
dico che li tuteli daii'arbitno 
e da una situazione addi ri t 
tura umiliante dal punto di 
vista professionale, ma inve¬ 
stono problemi come quelli 
della gestione demociatica 
delle scuole Italiane e della 
integrazione dei figli degli 
emigrati nella scuola belga. 


che sono da nimi fra le ri¬ 
vendicazioni piu sentite dal 
lavoratori e dalle loro fami¬ 
glie 

Nel momento in cui in Ita¬ 
lia e in corso il primo gran¬ 
de tentativo di aprire alle 
famiglie la gestione della scuo¬ 
la, i corsi di italiano in Bel 
gio come negli altri Paesi di 
immigrazione restano m ma¬ 
no alla gestione buiocratica 
delle autontu consolari e dei 
direttori didattici, senza al 
cuna partecipazione delle fa¬ 
miglie e delle organizzazioni 
democratiche degli immigrati 

In piu, questi coi si non 
possono m alcun modo co¬ 
prire — e i maestri sono ì 
primi a mettete in evidenza 
questo elemento e a tallo 
ptopiio nella loto battaglia 
— tutto il complesso e va 
stessimo campo dell’integra¬ 
zione dei ragazzi i tubar t nel¬ 
la scuola belga, e dclFinse- 
gnamento della lingua e del¬ 
la cultura italiana ai figli de 
gli oltre setlecentomila im¬ 
migrati Si tratta intatti dt 
corsi facoltativi, che si ten¬ 
gono dopo le otto ore della 
scuola normale, dopo cioè che 
il ragazzo torna a casa già 
stanco e spesso frustrato dal¬ 
le difficolta deU’tnserimento 
nella scuola locale 

L’insieme delle piopostc che 
le organizzazioni democrati 
che del l'emigrazione soste» 
gono. e che gii insognanti ita¬ 
liani hanno latto lai «amento 
proprie, a scapito anche dei 


loro particolari interessi co¬ 
me categoria, e quello della 
istituzione nelle scuole bri¬ 
ghe di classi di recupero per 
ì ragazzi stranieri, e succes¬ 
sivamente della introduzione 
dell’insegnamento deU’italiano 
come seconda lingua. In tut¬ 
te le scuole belghe, infatti, 
dalla prima media si mizaa 
lo studio di una lingua .stra¬ 
niera. normalmente l’inglese 
o il tedesco perche non an¬ 
che l’italiano — chiedono i 
muestn e le organizzazioni de¬ 
gli immigrati — in alcune 
classi, o almeno la dove gli 
italiani sono piu numerosi? 

Nella manifestazione di que- 
sta mattina a Charleroi, que¬ 
sta rivendicazione e stata lor 
temente sostenuta anche dai 
lapprescntantt delle due cen. 
trali sindacali belghe. la FC» 
TB socialista e la CSC cat¬ 
tolica, che hanno portalo Ja 
loro solidarietà ai nostri in¬ 
segnanti e a tutti i lavoratori 
italiani che si battono con 
loro. 

Nel corso dela manifesta- 
zione, che e stata organizza¬ 
ta da un comitato unitario 
di coordinamento, hanno par¬ 
lato D’Ora zio, in rappresen¬ 
tanza degli insegnanti, i rap¬ 
presentanti del sindacati bel¬ 
gi. delle ACLI, del PSI. del 
PCI, delle associa/ioni demo, 
natiche italo-belghe Gli in¬ 
segnanti sono decisi a conti¬ 
nuale Li loro lolla — e s*.i- 
to detto durante la manife 
stazione —- imo a tilt* il gu. 


verno italiano non si decide¬ 
rà a passare dalle promesse 
ai fatti 

Già la prima fase della bat¬ 
taglia <a cui partecipano an¬ 
che gli insegnanti di italiano 
m Gei mania, thè hanno oc¬ 
cupato 1 consolati di Colonia, 
Francoiorte e Stoccarda» ha 
avuto il mento di costringe- 
ie il governo a portare la 
questione dello stato giun- 
dico degli msegnunti italiani 
all’estero davanti al Parlamen¬ 
to il provvedimento e da al¬ 
cuni giorni in discussione al¬ 
la Commissione pubblica ì 
struzione della Camera, riu¬ 
nita in sede deliberante. L’un 
pegno a risolvei e presto e 
positivamente almeno questo 
aspetto della questione — sta¬ 
io giuridico c stipendi — o 
stato assunto anche in se¬ 
guito alFmterrogazione del de¬ 
putati comunisti Raicich e 
Gorghi. 

Si tratta ora di vedere che 
cosa fai anno gli altri gruppi 
parlamentari, come si com¬ 
porteranno. a Roma, ) parti¬ 
ti di maggioranza. ì cui rap¬ 
presentanti m Belgio sono 
schierati a fianco degli inse¬ 
gnanti, e come la prossima 
Conferenza nazionale dell'emi¬ 
grazione sapra aflrontare, fi a 
i temi della politica italiana 
verso ì nostri lavoratori al¬ 
l’estero. quello essenziale del 
la scuola per i figli degli orni 
giat: 

Vera Vegetti 


NEW YORK, 9 febbraio 

II Pentagono ha chiesto 
ad una «società privata» di 
addestrare l'esercito dell’A¬ 
ra bla saudita. La decisione e 
senza precedenti, e nascon¬ 
de a malapena un interven¬ 
to inteso a porre l’esercito 
saudiano sotto il controllo di¬ 
retto degli Stati Uniti. 

I dettagli di questa dcct- 
Mone. che il Pentagono ha 
confermato solo dopo insi¬ 
stenti richieste della stam¬ 
pa. aggiungono una ulterio¬ 
re gravita al fatto. La socie¬ 
tà privala in questione e Ja 
calilorniana Vinnell Corpo¬ 
ration. che il 7 gennaio ave¬ 
va firmato col Pentagono un 
contratto del valore di 77 mi¬ 
lioni di dollari icirca 50 mi¬ 
liardi di lire italiane» per 
« fornire servizi e materiali 
al di fuori degli Stati Uni¬ 
ti », Dietro questa oscura di¬ 
zione si cela il fatto che la 
società «assumerà» un mi¬ 
gliaio di uomini « già appar¬ 
tenenti all’esercito degli Sta¬ 
ti Uniti ». Essi dovranno ad¬ 
destrare quattro battaglioni 
saudiani di mille uomini cia¬ 
scuno. 

Ancora piu importante è il 
fatto che i battaglioni da ad¬ 
destrare sono quelli della 
Guardia nazionale Un totale 
26 mila uomini) al quali sono 
affidati essenzialmente com¬ 
piti di vigilanza interna e di 
sorveglianza delle installazio¬ 
ni petrolifere. 

Fra gli « ex-militari » ingag¬ 
giati per l’operazione vi sono, 
numerosi, gli ufficiali che han¬ 
no combattuto in Vietnam. Il 
direttore dei « progetti spe¬ 
ciali » della Vinnell Corpora¬ 
tion ha dichiarato che la so¬ 
luzione adottata dipende dal 
fatto che « il clima politico at¬ 
tuale sembra sconsigliare l 
militari statunitensi dall’invia- 
re una loro squadra di que¬ 
ste proporzioni ». 

Ha aggiunto che non si trat¬ 
ta di una forza di mercena¬ 
ri, ma uno degli « ex ufficia¬ 
li » che fanno parte del con¬ 
tingente. interrogati dall’A.P , 
ha dichiarato: « Non siamo 
mercenari perchè non siamo 
noi a premere il grilletto. Noi 
insegnamo agii altri come pre¬ 
mere il grilletto ». E un al¬ 
tro ridendo ha aggiunto « For- 
se questo fa di noi dei merce¬ 
nari dirigenti ». 

I mercenari « dirigenti » a- 
vranno stipendi mensili oscil¬ 
lanti fra i 1 500 ed f 1.800 dol¬ 
lari per un contratto di 18 
mesi, più 2.400 dollari di in¬ 
dennità alla fine del contratto. 

Va rilevato che in Arabia 
saudita si trovano già pa¬ 
recchie missioni militari a- 
mcricanc che addestrano le 
forze corazzate, l’aviazione, il 
corpo missilistico e le tele¬ 
comunicazioni. 


ADDIS ABEBA. 9 febbraio 

La situazione rimane pre¬ 
caria ad Asmara. dove scar¬ 
seggiano i viveri e le stra¬ 
de sono ancora deserte, an¬ 
che se nelle ultime ventiquat¬ 
tro ore non vi sono stati nuo¬ 
vi attacchi dei guerriglieri, c 
dove sembra essersi instau¬ 
rata una specie di tregua. 

Tale sospensione dei combat¬ 
timenti viene attribuita da 
tonti diplomatiche alla me¬ 
diazione presso le autorità 
etiopiche c i movimenti di 
liberazione eritrei del gover¬ 
no di Khartum. da do\c c 
rientrato questa mattina il 
ministro delle informazioni 
etiopico Michael Imru. 

Ad Addis Abeba e giunto sta¬ 
sera il ministro degli Esteri 
sudanese Gama Mohamed Ah- 
med, accompagnato dal suo 
predecessore Mansur Khaled. 

Il ministro sudanese si e su¬ 
bito incontrato con dirigenti 
del governo etiopico al quali 
ha consegnato un messaggio 
personale del Presidente del 
Sudan Nimeiri. Non si cono¬ 
sce ancora il contenuto esatto 
del messaggio di Nimeiri ai 
dirigenti etiopici. 

Il Presidente sudanese ave- 
va m precedenza rivolto un 
appello sia ai dirigenti etiopi¬ 
ci. sia ai movimenti di libera¬ 
zione eritrei, per chiedere 
« un’immediata cessazione del¬ 
le ostilità in Eritrea » e l’ini¬ 
zio di negoziati per giungere a 
una soluzione pacifica del con¬ 
flitto. 

Nimeiri ha anche inviato ai 
capi di Stato dei paesi ara¬ 
bi e africani, al segretario 
della Lega araba cd al se¬ 
gretario dell’ONU. messag¬ 
gi net quali illustra le sue 
proposte per comporre la. cri¬ 
si eritrea. 

Intanto l’agenzia di noti¬ 
zie sudanese ini orma che, n- 
spondendo all’appello del 
Presidente Nimeiri, sono già 
arrivati a Khartum esponen¬ 
ti del FLE in vista di pos¬ 
sibili trattatile per una tre¬ 
gua e per colloqui successi¬ 
vi ira le parti 

Il governo siriano ha le¬ 
so noto una sua dichiara¬ 
zione m cui concinnili « la 
politica di genocidio contro 
il popolo eritreo» e chiede «la 
line immediata delle ucci¬ 
sioni e massacri compiuti 
dalle autorità etiopiche e le 
imita a riconoscete m pie¬ 
no il movimento di libera¬ 
zione eritreo e il diritto del 
popolo eritreo al l'in di pen¬ 
denza ' 

Un Boeing 720 della Gioco 
rossa ha avuto il permesso 
delle autorità etiopiche dt 
partire per l’Asma rii con un 
carico di cinque tonnellate 
eli Mverl e medicinali 

Altri cinquecento italiani 
sono giunti oggi ad Addis A- 
beba dal capoluogo eritreo 
a bordo di tre voli «charter» 
delle linee etiopiche. Gli ita¬ 
liani che hanno lasciato co¬ 
si rAsmara fino a stasera as¬ 
sommano a circa 1700. Altri 
tre o quattrocento dovrebbe¬ 
ro completare domani il 
ponte aereo iniziato quattro 
giorni or sono. Infine sono 
circa cinquecento gli italia¬ 
ni che hanno deriso di non 
muoversi dalla citta 

Secondo alcune voci vi sa¬ 
rebbe intanto in atto il la¬ 
stre! la mento dei centomila e- l ferenza di Ginevra JJ gior- 
ntrei residenti nella capita naie sottolinea che non vi 
le, che \engono ira si enti poti a ossei c paro nel Medio 

m altre paitl del Paese j Oriente se non saranno pre- 


BEIRUT. 9 febbraio 

Inizia domani la missio¬ 
ne «esplorativa» (questo il 
carattere non impegnativo 
che gli ha voluto dare» del 
segretario di Stato america¬ 
no Kissinger in Medio Orien¬ 
te. Prima tappa del viaggio 
di decimo compiuto nella 
regione» sarà Israele dove, a 
Gerusalemme, si incontrerà 
con il Primo ministro Rabin 
e i ministri degli Esteri. Al- 
Ion. e della Difesa, Peres. 
Scopo dt queste prime con¬ 
versazioni < Kissinger torne¬ 
rà nuovamente In Israele 
giovedì, dopo i colloqui con 
Sadat al Cairo e gli incon¬ 
tri ad Amman e Damasco 
con i dirigenti giordani e 
siriani» e di conoscere il 
contenuto delle proposte i~ 
sraellane di ritiro delle trup¬ 
pe da una parte del ironte 
de] SlnaJ e Ja contropartita 
che gli israeliani Intendono 
chiedere all’Egitto e agli al¬ 
tri Paesi arabi. 

Proprio oggi il governo di 
Tel Aviv sf e riunito per cer¬ 
care di superare le diver¬ 
genze manifestatesi nel suo 
seno in questi ultimi tempi 
e definire Patteggia mento da 
tenere di Ironte alle propo¬ 
ste di Kissinger per tratta¬ 
tive parziali e bilaterali. Pro¬ 
poste, quelle di Kissinger. al¬ 
le quali anche negli ambien¬ 
ti ufficiali americani si guar¬ 
da con un certo scetticismo. 
Già si parla della possibili¬ 
tà che il segretario di Stato 
abbandoni la tattica diplo¬ 
matica del « pas k o per pas¬ 
so » E’ per questo che Kis- 
singer ld dipendere dall’esi¬ 
to di questa ->ua missione 
* esplorativa », la possibilità 
di un secondo viaggio in Me¬ 
dio Oriente in marzo. 

Sempre negli ambienti uf¬ 
ficiali americani si sostie¬ 
ne che un fallimento dell’at¬ 
tuale missione renderebbe 
problematica anche la pos¬ 
sibilità di progressi alla -’on- 
ferenza di Ginevra «Kissinger 
a conclusione del suo giro jm 
M edio Oriente si incontrerà 
nella citta elvetica con i! 
ministro degli Esteri sovie¬ 
tico Gromlko. per esaminare, 
appunto, la possibilità di una 
nuova riunione della conlc- 
renza i a causa del proble¬ 
ma della ammissione alla 
stessa dei rappresentanti del- 
FOLP «Organizzazione per la 
liberazione della Palestina». 

Proprio stamane il cairo¬ 
ta Al Afinnn ha annuncia¬ 
to che il governo egiziano 
ha inviato una nota diploma* 

| tica a Kissinger e Gromlko 
1 per sottolineme la neeessl- 
1 t.i di invitare l’OLP alla emi¬ 


se in considerazione le ri¬ 
vendicazioni palestinesi 

Il quotidiano informa i- 
noltre che ieri il munistio 
degli Esteri egiziano si e in¬ 
contrato con il responsabile 
dd dipartimento politico del- 
l'OLP e ha naflermato che 
< l’Egitto non firmerà mai un 
(ruttato di pace separato e 
che un eventuale ritiro delle 
forze Israeliane fino ai col¬ 
li del Siimi non sarebbe se¬ 
guito da concessioni egizia¬ 
ne ». Fahrrn ha aggiunto an¬ 
che che il luogo piu adatto 
per discutere il problema me¬ 
diorientale e Ginevra e che 
alla conferenza dovrà essere 
garantita la partecipazione 
di tutte le parti interessate 

E’ stato anche annunciato 
che in concomitanza con l’ar¬ 
rivo al Cairo di Kissinger, 
giungerà nella capitale egi¬ 
ziana una delegazione della 
OLP guidata da Yasser Ara- 
fa t, il quale successivamen¬ 
te si recherà a Mosca per 
conferire con le autorità so¬ 
vietiche. 

La posizione del governo 
sovietico c stata ribadita og¬ 
gi dalla Pravda In un com¬ 
mento al recente viaggio di 
Gromiko In Medio Oriente 
essa scrive che «la confe¬ 
renza di Ginevra e la sede 
più adatta per esaminare in 
tutti i suoi aspetti li pro¬ 
blema merldiorientale e quin¬ 
di deve essere riconvocata 
al piu presto. 

Secondo fonti ufficiose 
statunitensi Kissinger. dopo 
l’incontro a Ginevra con Gro¬ 
miko. si recherebbe a Zuri¬ 
go. per colloqui con lo Scia 
di Persia, attualmente in va¬ 
canza a St. Moritz, dove og¬ 
gi e stato raggiunto per con¬ 
sultazioni dal re Hussein di 
Giordania. 


82 membri del 
Congresso USA 
chiedono la fine 
degli aiuti a Thieu 

WASHINGTON. 9 febbraio 
Ottantadue membri del Con¬ 
gressi americano hanno scru¬ 
to al Presidente Ford, chie¬ 
dendo la rapida e totale ces¬ 
sazione dell’aiuto militare ed 
economico degli Stati Unni 
ai regimi di Saigon e eh 
Phnom Penh. I firmatari del¬ 
la lettera, appartenenti ad am¬ 
bedue i partiti, aderiscono a 
un’organizzazione denominata 
« Membri del Congresso per 
la pace attraverso il diritto». 

I firmatari della lettera af¬ 
fermano che l'aiuto america¬ 
no non può arrecare la pace 
ai due Paesi dell’Indocina; 
potrà forse prolungare la vi¬ 
ta dei loro regimi pro-amen- 
cani, ma non esistono « inte¬ 
ressi umanitari e nazionali ta¬ 
li da giustificare il costo di 
tale assistenza », che fra l’al¬ 
tro rischia di riaprire con¬ 
trasti all’interno degli Stati 
Uniti. 

★ 

SAIGON. 9 febbraio 
Un battaglione delin fante¬ 
ria di Saigon, che era stato 
lanciato in un attacco contro 
le forze di liberazione presso 
Tay Ninh. e stato voito in 
tuga con gravi perdite I por¬ 
tavoce ufficiali ammettono 39 
morti e 15 lenti II battaglio¬ 
ne taceva parie delle lorze 
che da oltre due settimane 
tentano invano di riconquista¬ 
re In « Montagna delia Vergi¬ 
ne Nera ». 



Camacho 

ancora presieduto da Franco 
Poi, m «.ugno, Carrero Blan 
co divenne Pres’dente del go¬ 
verno esprimeva la volontà 
eh « dare un esempio », allon¬ 
tanando i timori di una par¬ 
te del gruppo dirigente di ve¬ 
dere nel processo un « boome- 
King», 'unto sul piano inter¬ 
no che su quello del discre¬ 
dito nel mondo 

Si arrivo utsi al 20 dicem 
bre Mentre Mnteu Canevas 
Mavn per dichiarare aperto il 
dibattimento, giunse :n tribu¬ 
nale la notizia deJl'nt’entato 
— ancora misterioso — a Car¬ 
rero Bianco, ucciso eia una 
bomba esplosa in via Claudio 
Coello, sull'itinerario quotidia¬ 
no de] Primu ministro fra la 
abitazione e ]'ufficio. Era una 
giornata di sciopero genera¬ 
le. proclamato dalie « Comi- 
siones obrerus » contro il prò 
cesso, che si svolse in un 
clima di aspra tensione La 
polizia giunse a caricare la 
lolla che attendeva, in fila 
sotto la pioggia, di entrare 
nell’aula del ♦ribunalc» L'estre¬ 
ma destra mobilito i suoi 
squadristi 

Anche oggi, alla vigilia del 
secondo process > ai « dieci di 
Carabanchel » (che domani 
non saranno presenti in au¬ 
la), c’e tendone Da mesi la 
pressione operaia e molto fer¬ 
ie e si e accentuata in dife¬ 
sa degli imputati 

Il fronte antifrunchistn si 
c allargato anche a settori che 
lino a pochi mesi fa veniva¬ 
no ancora indicati con sicu¬ 
rezza ira le basi sociali del 
regime. La Chiesa spagnola 
ha chiesto, di recente, in for 
me ufficia’], l'amnistia per i 
detenuti politici Imputati e 
difensori rappresentano uno 
schieramento che si estende. 
Dall'altra parte c’è un pote¬ 
re diviso, le cui conlraddi- 
zioni sono maturate ancor di 
piu. nell’ultimo anno, con la 
malattia di Franco e con l'a¬ 
pertura di uno scontro fra le 
diverse tendenze di un « està 
blishment » che costituisce lo 
ultimo regime fascista euro¬ 
peo. Tutti elementi che do- 
mani si rispecchieranno nel¬ 
l'aula de) tribunale supremo 
Il processo dorrebbe essere 
molto breve, una o ai massi- 
mo due udienza. Saranno pre- 
senti delegazioni sindacali di 
diversi Paesi stranieri 

Vaticano 

7ione del 12 maggio avrebbe 
dovuto, inflitti, indurre a una 
riflessione sena sulla cresci a 
civile del nostro Paese, pri¬ 
ma di tutto il governo e n 
particolare il gruppo dirigili- 
te della DC, anche in consi¬ 
derazione degli impegni as 
sunti dal segretario di que¬ 
sto partito durante la cam¬ 
pagna per il reierendum, per 
impostare su nuove bus. ; 
rapporti tra Stato e Chiesi, 
ricercando gli si rumeni l p.u 
rispondenti ai tempi altra- 
verso un 1 ranco e aperto ne¬ 
goziato con la S. Sede 

Ora, finalmente, u govc 
no pare essersi mosso, e ’o 
ha fatto proprio alla vig.’*» 
della ricorrenza deU’ll feb 
braio (data della firma et—ì 
Patti lateranensi». una duiu 
che fa rimarcare, ogni anno 
che passa, l’usura di un com¬ 
plesso di norme sottoposi», 
m quarantasei anni, all'uro 
dei mutamenti profondi vei • 
beatisi sul piano politico, «*o- 
citile e de] costume nel no¬ 
stro Paese e nel mondo. 

Ci si trova dunque di fron¬ 
te a un problema politico se¬ 
no, che per le sue delicate 
e complesse implicazioni so- 
e..aU e giuridiche, deve esse¬ 
re risolto in maniera soddi¬ 
sfacente. 

Punto di riferimento rima¬ 
ne l’art. 7 della Costituzioiip 
(«lo Stato e la Chiesa catto¬ 
lica sono ciascuno nel proprio 
ordine, indipendenti e sovra¬ 
ni»), cui fa riscontro, per la 
chiesa e per i cattolici, que¬ 
sta norma della costituzione 
conciliare O’ciudnm? et spei s\ 
« La comunità politica e 1 1 
Chiesa sono indipendenti e 
autonome Luna dall’altra nel 
proprio campo ». Anzi, vi si 
legge pure che la Chiesa « non 
pone la sua speranza nei pri 
rilessi offertigli dall'autontu 
civile » e che « rmuncera al¬ 
l’esercizio di certi diritti le 
gutimamente acquisiti, ove 
constatasse che il loro uso po¬ 


tesse far dubi'are della Pi¬ 
ceni a della sua tcstimon.an- 
za » 

Partendo da queste preme*** 
se e tenendo conto dei cam¬ 
biamenti avvenuti in Italia sia 
nei suoi ordinamenti giund.c: 
e amministrativi » basti pensa 
re ad esempio alle regioni e 
alle competenze dei Consigli 
regionali nel campo della 
stuoia, dell assistenza, del pa¬ 
trimoni) storico e artistico, 
ecc > sia nella mentalità e nel 
costume, il compagno Berhn 
guer, nella relazione tenuta .1 
.! giugno al Comitato centra¬ 
le del PCI, cosi si espr-mc 
va « No: siamo favorevoli a 
che. m Italia, . rapporti tra 
stato e Chiesa, m quanto o: 
dinament: ciascuno nella pr»» 
pna sfera mdjpenuente e so¬ 
vrano. siano regolati da un r< 
girne* di accordi, un regime d 
accordi che da tempo richie¬ 
de una innovazione de. con 
tenui: e probabilmente del ti 
po stesso dello strumento ri¬ 
spetto al Concordato stipula¬ 
to nel 1929 » 

Nel nostro Paese non manta 
eh: sostiene l'abrogazione de, 
lo stesso istituto concordata 
no. come c'e chi allaccia l'i 
potes:, di ironte alla pollina 
del rinvio praticata finora dai 
governi gu.duti dalla DC. che 
e meglio lasciar cadere, m for¬ 
za del processo storico in a* 
to. le cosiddette « foghe se . 
che », ossia quelle norme — e 
sono ormai molte — che non 
trovano piu riscontro neh.* 
realta profondamente mutata 

Affermato che non e m d. 
scussionc j] trattato «a parte 
le corre/lori, da apportare al 
1 ar* 1 e a qualche altro», i. 
quale ha chiuso definitiva 
mente* un annosa questione dei 
passato ie nessuno oggi prò 
pone di riaprire una questio¬ 
ne romano» e che il problema 
e quello del concordalo che 
deve regolare i rapporti futu¬ 
ri, .1 discorso andrà centrali» 
ora sui contenuti e sul tipo d: 
strumento piu rispondente ai 
tempi 

L'innovazione dell’intesa *ra 
Stato e Chiesa dovrebbe ri¬ 
sultare da un regime di acro'’ 
d: che attuino il principio del¬ 
la reciproca indipendenza e 
sovranità dello Stato e della 
Chiesa proclamato dal pruno 
comma dell'un 7 della Co 
stillinone e che figura, come 
abb.amo già ricordato, nel ea 
pitolo della oaudium et ,sprv 
do\e il Concil u Vaticano II 
ha fissai») i nuovi rappor. tra 
« la comunità politica e la 
Chiesa » 

Questa impostazione del pro¬ 
blema. oltre a rispondere ni 
le aspirazioni crescenti de! 
mondo contemporaneo, ri 
sponde pure alle istanze di 
un numero sempre piu gran¬ 
de di cattolici, ì quali vedono 
meglio garantita la loro fede c 
Fattiv.ta della loro chiesa da 
un nuovo accordo tra Stato 
e Chiesa che sancisca il pas 
saggio da un regime di pr.vs 
legi a un regime di liberta 
con Felimmuzione di luti. . 
residui giurisd./ionahstin con¬ 
tenuti nell’attuale Concordato 

In una rinnovata intesa. . 
sn rata ad una « sana collabo¬ 
razione w come e stato ausp • 
rato dal Concilio per quanto 
riguarda ì rapporti tra lo Sta 
to e la Chiesa», e possibile 
definire *uttl quei problemi, 
che talvolta nel passato sono 
stati oggetto di controversia, 
e concorrere cosi al progrcs.w 
civile del nostro Paese. 


IV morto il compagno 

ANGELO CATTANEO 

della sezione di RovellnscH, neri» 
lo al PCI dui 1921 e J ondai ore de) 
Ih FO.CI di Lomazzo I funeri»)» 
avranno luogo oggi lunedi alle or^ 
1*> 30 In svia memoria ì rompa 
gnl di R ove) lasca sottoscrivono 
10 000 a favore dell’* Unita » 
Milano, 10 febbraio 1975. 
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Situazione meteorologica 


1 -h nostra penisola e Interessata da un» distribuzione 
di relative alle pressioni e da una circolazione di 
aria fredda proveniente dal Balcani. Sulle regioni 
dell'Italia settentrionale e su quelle dellTtalla cen¬ 
trale si avra una nuvolosità prevalentemente strati¬ 
ficata e specie sulle Tre Venezie e sulle regioni 
adriutiche potrà essere associata a qualche prrtlpl- 
ta/lonc anche di debole entità. Mille altrr regioni 
Italiane il tempo rimarrà orientalo verso la varia¬ 
bilità e saia caratterizzato da alternanza di annuvo¬ 
lamenti e schiarite. La nuvolosità tende ad annien¬ 
tare sulla Sardegna e sulle regioni del Basso 1 ir¬ 
reno. La temperatura tende a diminuire ulteriormen¬ 
te specie sulle regioni settentrionali e su quelle del¬ 
la fattela adriatlca. 

Sirio 
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